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Si è conclusa la crisi: ne esce un pentapartito diviso e senza avvenire 

Craxi non ritratta ma accetta 
la mozione voluta da De e Pri 
... e la Confìndustria critica le scelte per l'economia 

Nella replica confermati, con toni più cauti, i giudizi sulPOIp e la lotta armata - Il documento ribadisce invece i «vincoli» 
sulla questione palestinese e la «collegialità» - De Mita critica subito «chi vuol far sempre il dittatore...» - E Martelli ribatte 

È soltanto un 
armistizio armato 

La replica di Craxi al Se
nato, e la preoccupazione 
della De e soprattutto del Prl 
di non provocare lo sfascio 
definitivo, hanno permesso 
la sopravvivenza del penta
partito. La moderazione del 
tono, i riferimenti di conti
nuità con l'opera di governi 
a direzione democristiana e 
l'omissione di spunti polemi
ci espliciti e mirati nel di
scorso hanno consentito alla 
De di dichiararsi soddisfatta 
e proclamare superati l mo
tivi della divaricazione. Sul
la scia si è messo Spadolini. 
Tuttavia non hanno alcun 
fondamento certi entusia
smi e grldolinl di vittoria. De 
Mita se ne è guardato rico
noscendo che non si è andati 
oltre alla ricostituzione di 
una maggioranza mentre re
sta Irrisolto 11 problema di 
costituire una politica. Que
sta affermazione fotografa 
la condizione permanente 
del pentapartito e anche lo 
specifico esito di questa crisi. 
C'è una maggioranza, ma 
dov'è la strategia? C'è un go
verno, ma dov'è la sua pro
spettiva? 

Craxi si è mosso entro i li
miti consentitigli dalla scel
ta di evitare una crisi defini
tiva della coalizione. Ha fat
to Intendere che la minaccia 
de per una cessazione a ter
mine della sua presidenza si 
tradurrebbe nel dimezza
mento della legislatura, co
sicché l'arma delle elezioni 
anticipate risulta impugna
ta, come una reciproca de
terrenza, sia dalla De che dal 
Psl. E ciò dice, di per sé, che 
non siamo affatto alla pace 
ma all'ennesimo armistizio 
armato. Del resto, questo 
trova chiara conferma nella 
sostanza delle cose dette dal 
presidente del Consiglio nel 
merito del contendere. 

Sulla questione medio
rientale e sull'Olp egli ha 
confermato le posizioni 
espresse alla Camera: esiste 
una questione nazionale pa-
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lestlnese che deve essere ri
solta, con mezzi negoziali, 
dando terra e istituzioni a 
quel popolo nell'ambito di 
un sistema di garanzie per 
tutti gli Stati della regione; e 
ciò non può che avvenire a 
partite dal ristabilimento 
della legalità internazionale, 
cioè eliminando l'occupazio
ne israeliana dei territori 
arabi. Circa la rappresenta
tività dell'Olp e il suo ruolo 
oggi e In prospettiva la con
ferma del giudizio è stata 
rafforzata dal paragone con 
gli uomini che oggi guidano 
la Tunisia e l'Algeria. Né si 
può parlare di ritirata — se 
si guarda alla sostanza e non 
solo al tono — per quanto ri
guarda la stessa e contestata 
questione delle forme di lot
ta: le citazioni dalla *Populo-
rum progresslo* e dalle riso
luzioni dell'Onu consolidano 
un principio che, al di là di 
dispute storiche più o meno 
pertinenti, vale sicuramente 
per la nostra epoca. 

Sull'altro tema del con
tenzioso ~—~7a •collegialità' 
nella coalizione, divenuta a 
un certo punto l'oggetto pri
mario dello scontro — Craxi 
ha del tutto taciuto. Questo 
silenzio può essere varia
mente Interpretato: può ave
re un significato di sfida nel 
senso di tenere polemica
mente in sospeso la disputa 
sul protagonismo presiden
ziale (infatti, in tali termini 
l'ha richiamata nella dichia
razione di voto il capogruppo 
de), opuò avere un significa
to di equilibrio tattico nel 
senso di dare per cessata la 
questione dal momento che 
era compresa nella mozione 
di fiducia. In ogni caso, quel 
silenzio è uno degli elementi 
che differenziano il discorso 
di Craxi dal documento sot
toposto al voto (l'altro, rile
vante, è quello riguardante 
l'Olp che dalle parole di Cra
xi esce come rappresentanza 
legittima e a pieno titolo del
l'istanza nazionale palesti
nese mentre nella mozione 
di fiducia appare come una 
presenza 'associata* e dun
que in subordine). DI fronte 
a queste evidenti differenze, 
l'ottimismo consolatorio dei 
repubblicani considera che ti 
discorso del presidente e la 
mozione si completano a vi
cenda, ma l'analisi oggettiva 
costata piuttosto l'esistenza 
di una contraddizione. Si ve
drà nella pratica futura che 
sorte avrà questo ennesimo 
pasticcio. 

Una puntualizzazione ha 
avuto, nella replica, anche il 
tema della 'grande collabo
razione' parlamentare tra 
maggioranza e opposizione 
dì sinistra. Il suo significato 
è stato delimitato all'esigen
za di raccorciare le distanze 
di contenuto tra i due con-
tenden ti allo scopo di raccor
ciare i tempi di decisione (in 
particolare per evitare l'eser
cizio provvisorio). Dietro a 
questi richiami di necessità 
c'è una visione corretta dei 
rapporti parlamentari che 
rettifica non antiche tenden
ze di faziosità. È, dunque, il 
ribadimento di un passo 
avanti. 

Tuttavia si deve notare 
che è mancata, nella replica, 
una più puntuale considera
zione delle concrete condi
zioni per attuare un simile 
metodo di confronto. Il com
pagno Chiaromonte le aveva 
chiaramente richiamate, so
prattutto quella di liberare la 
legge finanziarla da conte
nuti Impropri che coincido
no con le sue parti più inique 
socialmente. Comunque as
sai presto avremo una verifi
ca pratica. Una verifica, per 
la verità, Interessante non 
solo perché riguarda II rap
porto tra maggioranza e op
posizione ma perchè riguar
da, ancora una volta, tostato 
di salute del pentapartito. 
Non poche voci si sono già 
levate per dire che la «vera 
prova* sarà sulla legge fi
nanziarla, Ed è una partita 
che non si gluoca solo all'In
terno del pentapartito ma 
soprattutto nel paese e nel 
confronto con noi. 

ROMA — Una «mozione di 
fiducia motivata*, concepita 
come un «vincolo» per Betti
no Craxi, ha permesso al 
pentapartito di scansare la 
crisi minacciata da De e Prl 
dopo le dichiarazioni del pre
sidente del Consiglio, alla 
Camera, sull'Olp e la lotta 
armata. Il governo ha otte
nuto ieri al Senato 183 voti 
favorevoli (102 contrari e un 
astenuto) sulla base di un 
lungo documento che rias
sume — In funzione di «ga
ranzia», sottolineano i ra-
pubbllcani — i punti dell'in
tesa già siglata dal cinque 
segretari. De Mita e Spadoli
ni se ne mostrano paghi (per 

quanto non si sbilancino sul
le prospettive della coalizio
ne) ma, al tempo stesso, han
no dovuto rinunciare alla 
«ritrattazione* chiesta a gran 
voce al presidente del Consi
glio: nella replica di ieri a Pa
lazzo Madama Craxi ha atte
nuato i toni e ha evitato la 
polemica, ma ha confermato 
le sue considerazioni sulla 
legittimità di principio (e 
inopportunità di fatto) della 
lotta armata dell'Olp. Anzi, 
le ha rafforzate citando do
cumenti incontestabili come 
la Carta dell'Onu e perfino 
l'enciclica «Populorum pro
gresslo» di Paolo VI. 

La stesura della mozione 

di fiducia è risultata, come si 
può immaginare, particolar
mente complicata e laborio
sa. L'Incontro conclusivo si è 
avuto solo ieri mattina, poco 
prima che Craxi entrasse in 
aula per la replica: Forlani, 
assieme al sottosegretario 
alla Presidenza Amato, ha 
sottoposto 11 documento a 
Spadolini e ne ha avuto il 
consenso. In verità, già la se
ra prima era stata stesa una 
bozza di mozione, che secon
do il segretario del Prl non 
avrebbe dovuto essere mo-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 
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Dura critica della Confìndu
stria alla legge finanziaria. È 
emersa ieri durante un In
contro tra Lucchini e il pre
sidente del Consiglio. La 
Confindustria aveva ap
prontato un documento, una 
vera e propria requisitoria 
sulla situazione economica, 
che poi non ha voluto diffon
dere, con tutta probabilità 
dopo aver ascoltato le rea
zioni di Craxi. Lucchini dal 
canto suo era Indispettito 
per l'Impegno assunto dal 
governo con i sindacati di 
iniziare da lunedì una tratta
tiva per il pubblico impiego. 
«Vedremo come andrà a fini
re», ha commentato il presi
dente dell'associazione im
prenditoriale. A PAG. IO 

«L'Inps si salverà 
con queste riforme» 

Assistenza, previdenza, Stato sociale: 
primo discorso di Militello presidente 

ROMA — Se voleva dare un 
segnale di cambiamento, 
Giacinto Militello c'è riusci
to in pieno. Ieri si è insediato 
ufficialmente al vertice del-
l'Inps ed ha messo sul tappe
to «il* tema: come rispondere 
agli attacchi nei confronti 
del nostro imperfetto «stato 
sociale». Militello ha propo
sto un nuovo patto previden
ziale, che di fronte agli scon

volgenti mutamenti sociali 
ed economici rilanci la soli
darietà «dai più agiati ai me
no protetti». Ma anche l'Inps 
— ha detto il nuovo presi
dente — deve fare la sua par
te: ed ha proposto che si fac
cia ogni anno un «bilancio 

Nadia Tarantini 

(Segue in ultima) 

Ciechi e invalidi 
l'Italia più colpita 

Drammatico grido di allarme per i tagli 
previsti dalla finanziaria e per il lavoro 

ROMA — «Sono In corso in
credibili tentativi di farci re
trocedere socialmente. Per 
risanare il bilancio dello Sta
to non si colpiscono i veri 
sperperi dell'assistenziali
smo, ma si vogliono elimina
re i pochi interventi di sicu
rezza sociale che gli invalidi 
erano riusciti a strappare 
dopo decenni di lotte*. 

E questo il duro atto d'ac

cusa mosso ai governo dal 
congresso dell'Unione italia
na dei ciechi, in corso a Ro
ma. Nella relazione presen
tata ai 254 delegati, che rap
presentano i 120.000 non ve
denti del nostro paese, il pre
sidente Roberto Kervin ha 

Fabio Inwinkl 

(Segue in ultima) 

Cortei e assemblee ovunque 

Oggi giornata 
degli studenti 

Perdili: «Fanno bene, 
vorrei mettermi a capo 
di questo movimento» 

ROMA — Oggi, la protesta dei «ragazzi dell'85» diventa movi
mento. Contemporaneamente, in tutto il Paese, gli studenti 
sciopereranno, faranno cortei e assemblee per chiedere di 
poter studiare in scuole decenti e attrezzate, di non pagare 
più tasse senza ottenere in cambio riforme e nuovi program
mi. Non accadeva da dieci anni: oggi In almeno centocin
quanta centri, grandi e piccoli, sono state organizzate mani
festazioni, da Roma e Napoli, da La Spezia a Ancona, da 
L'Aquila a Torino. 

Tutte le grandi città saranno attraversate da cortei stu
denteschi. Con due sole eccezioni. Milano, dove giovedì han
no sfilato ventimila studenti, e Palermo, dove ieri tutte le 33 
scuole medie superiori sono rimaste vuote e nelle strade, in 
un grande corteo, si sono ritrovati quindicimila ragazzi. 

La manifestazione di Palermo ha avuto gli stessi toni dei 
cortei che hanno attraversato nei giorni scorsi Milano, Tori
no, Messina; Avellino, Firenze. In piazza c'erano 1 ragazzi de) 
licetó Mèli, ospitati da anni in un ex albergo in rovina, gli 
studenti del liceo linguistico, che hanno cambiato tre sedi in 
quattro anni e quelli di un «II liceo artistico» che qui come a 
Milano non ha le aule. 

Gli studenti di Palermo porteranno queste loro storie di 
ordinarlo disagio a Roma, sabato prossimo, alla manifeta-
zione nazionale sotto le finestre del ministro Falcucci. Ma 

Romeo Bassoli (Segue in ultima) 

Depositata l'ordinanza di rinvio a giudizio per 475 imputati di mafia 

In 40 volumi il maxiprocesso di Palermo 
Tra gli altri finiscono in Corte d'Assise i potenti esattori Nino e Ignazio Salvo, i membri della «supercommissione»enoti killer, 
alcuni dei quali latitanti - La «strage Dalla Chiesa» e 90 omicidi - Consistenti prove documentali e testimonianze dei pentiti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — È dedicata al
la memoria di Rocco Chinni-
ci, capo dell'ufficio istruzio
ne assassinato dalla mafia. 
La sentenza di rinvio a giu
dizio di 475 presunti mafiosi 
è stata depositata alle 17,30 
di ieri nella cancelleria del 
tribunale di Palermo: 40 vo
lumi, 8636 pagine, 19 i volu
mi di documentazione ban
caria che vengono allegati, 3 
gli elenchi degli ordini e dei 
mandati di cattura. Reca la 
firma del consigliere istrut
tore Antonio Caponnetto che 
sostituì Chinnici. È il risulta
to di un complesso lavoro 
svolto in equipe dai giudici 
Giovanni Falcone. Paolo 
Borsellino, Giuseppe Di Lel
lo, Leonardo Guarnotta. 

I magistrati non hanno 
commentato l'esito del lavo
ro istruttorio, non hanno te
nuto conferenze stampa, so
lo il consigliere Caponnetto 

ha affermato: «Ora la mia 
unica preoccupazione è per 
quello che ci aspetta sin da 
domani, quando inizieremo 
a dedicarci allo stralcio che 
riguarda più di 300 imputati 
ai quali se ne andranno ad 
aggiungere certamente degli 
altri all'interno dei filoni di 
indagini che sono tuttora 
aperti*. Caponnetto ha dovu
to firmare — una per una — 
le 8636 pagine della senten
za: «Ho impiegato 4 ore e 
mezza, due secondi a pagina; 
mi è tornato utile il mio pas
sato di impiegato di banca». 

In Corte d'assise 207 dei 
475 imputati compariranno 
in manette. Centoventuno i 
latitanti: tra loro la gran 
parte dei componenti della 
supercupola. Cinquantacin
que agli arresti domiciliari, 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 
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A Londra condannato 
all'ergastolo 

un tifoso violento 

Enzo Roggi 

Altri 20mila iscritti al Pei 
per l'85. Ottomila sono donne 

LONDRA — Un giovane ti
foso inglese è stato condan
nato all'ergastolo a Londra 
per aver partecipato agli in
cidenti che nel dicembre del
lo scorso anno turbarono la 
partita di calcio tra il Chel-
sea e il Manchester United. Il 
giovane tifoso, Kevin Whit-
ton, aveva partecipato al
l'aggressione di un barista 
sfregiandolo al volto con un 
bicchiere di birra. Per il ra
gazzo è scattataj'aggravante 
della recidiva. È questo che 
ha permesso ai giudici londi
nesi di emettere una senten
za storica, la prima di questo 

Nel l ' in terno 

genere mai pronunciata. 
Il giudice che l'ha condan

nato ha affermato che quello 
di Whitton è «il tipo di com
portamento che ha bollato 
una intera generazione di 
sudditi britannici agli occhi 
del mondo come elementi 
pericolosi e violenti». L'asso
ciazione calcistica inglese ha 
commentato favorevolmen
te la condanna. Alla lettura 
della sentenza, Whitton ha 
avuto una reazione violenta 
e ha ingaggiato nna rissa 
con le guardie. Dalla tribuna 
destinata al pubblico i suoi 
parenti inveivano contro i 
giudici. 

ROMA — Altri 20 mila iscritti al Pei per 1*85. Questo e il dato più 
significativo dell'ultima rilevazione di fine ottobre. Il numero 
complessivo dei tesserati al partito e ora di 1 milione 588 mila 
376: il 98.05% rispetto al 1984. Le donne sono 422 mila 898, cioè il 
26.62% del totale. Coloro che hanno preso per la prima volta la 
tessera del Pei quest'anno sono 60 mila 490. Ce stato, dunque, 
un netto recupero rispetto alla fine di settembre. Mentre allora 
mancavano circa 51 mila iscritti per raggiungere il totale 
deir84, adesso ne mancano 31 mila. Dei 20 mila che hanno preso 
la tessera in ottobre, più di 8 mila sono donne, mentre £800 si 
sono iscritti per la prima volta. 

Il numero degli iscrìtti dell'anno scorso è stato già raggiunto 
da cinque regioni: Abruzzo, Calabria, Basilicata, Molise e Sarde
gna. Complessivamente sono 40 te Federazioni che hanno otte
nuto questo risultato del 100%, a volte superandolo: Isemia, 
Sassari, Avezzano, Avellino, Fresinone, Potenza, Cosenza, Lati
na, Nuoro, Rieti, Capo d'Orlando, Enna, Macerata, Castelli, Car
boni*, Tivoli, Benevento, Brindisi, Terni, Ragusa, Pordenone, 

Salerno, Teramo, Oristano, Trento, Lucca, Lecce, Cnieti, Catan
zaro, Pescara, Grosseto, Sondrio, Venezia, Gorizia, Arezzo, Cam
pobasso, Viterbo e. all'estero, Belgio, Losanna, Lussemburgo. 

L'impegno per completare il tesseramento dell'85 si accompa
gna ora all'attività delle organizzazioni del partito per il tessera
mento d>U*86, iniziato il 1* novembre con «dieci giornate straor
dinarie*. Il compagno Dìo Ferraris, responsabile della sezione 
centrale di organizzazione, ha cosi commentato gli ultimi dati: 
«Registriamo ancora meno iscritti rispetto aU*84.1 risultati sono 
insoddisfacenti, come avevamo constatato nella riunione nazio
nale dei responsabili per i problemi del partito. Ma le ultime 
cifre dimostrano che la perdita dì iscritti non è irreversibile. Se 
ci sarà un impegno forte e intelligente, si potrà realizzare il 
nostro proposito di rinnovare e qualificare il rapporto di massa 
del partito con gli strati decisivi della società. Credo che i dati, 
anche quelli negativi, resi pubblici abbiano contribuito a stimo
lare, oltre che la riflessione, l'azione delle nostre organizzazio
ni». 

Filippine, intervistato 
leader della guerriglia 

Mentre la dittatura compie oggi vent'anni la guerriglia nelle 
Filippine si allarga sempre più. Intervista dell'inviato dell'U
nità con Miguel Bautista uno dei massimi dirigenti dell'op
posizione armata 

A PAG. 4 

Tv, tre proposte 
per uscire dal caos 

Pieno successo dell'incontro promosso dal Pei con Jean-De
nis Bredin, autore del rapporto al governo francese sul siste
ma misto radlotv. Dal Pei tre proposte per sbloccare entro 
l'anno 11 caos italiano. m ULTIMA 

ROMA — «Sì, io sono molto 
vicino ai giovani. Questi ra
gazzi non hanno bisogno di 
prediche, ma di esempi di 
onestà e di rettitudine». E 
Sandro Pertini che parla co
sì: voce ferma e concetti 
chiari. Oggetto: i giovani, gli 
studenti, i «ragazzi dell'85». 

— Allora, presidente, fan
no bene questi studenti a 
scendere in piazza? 
«Non c'è dubbio. Basta 

esaminare le loro richieste. 
Che cosa vogliono. Vogliono 
studiare, chiedono che le 
scuole siano attrezzate e 1 
programmi di studio ade
guati. Mi riconosco in queste 
richieste. Potrei mettermi lo 
a capo di questo movimento. 
Sì, hanno ragione a protesta
re: dalla scuola non hanno 
nulla». 

— Ma cosa hanno in co
mune con i giovani del '68? 
«Nulla. Io respingo il con

fronto che qualcuno fa fra 
questi movimenti e quelli del 
'68: altri obiettivi, altre for
me di lotta, altri protagoni
sti. E tutto diverso. Questi 
lottano per una scuola mi
gliore e per il loro domani. 
Chiedono che dopo anni di 
studio abbiano una garanzia 
di lavoro. Io li conosco bene 
questi ragazzi. Ne ho ricevuti 
quasi settecentomila In sette 
anni trascorsi al Quirinale. 
Non ho fatto loro discorsi, ho 
intrecciato un dialogo. I ra
gazzi ponevano domande e 
io rispondevo con sincerità». 

— Presidente, che cosa le 
chiedevano? 
«Soprattutto questo: quan

do avremo finito di studiare 
avremo un'occupazione? Sa
remo travolti dalla guerra 
nucleare? Ecco le vere preoc
cupazioni di questi ragazzi. 
Che c'entrano gli obiettivi 
del '68? Lo ripeto: non nano 
bisogno di sermoni, ma di 
esempi di rettitudine e di 
coerenza». 

— Ma lei sa che non tutti 
amano questi giovani che 
lottano? 
«È una follia guardare con 

sdegno a questi giovani. Lo
ro rappresentano l'avvenire 
e noi anziani il passato. Biso
gna star vicini a questi ra
gazzi. Guai a quei genitori 
che quasi rimproverano al 
loro figli di esser nati come 
se io avessero chiesto essi di 
venire al mondo! E anche gli 
insegnanti devono avere 
comprensione per 1 loro al
lievi. Questa gioventù è mi
gliore di quanto pensino cer
ti anziani». 

— Presidente,cosa c'è nel 
futuro di questa generazio
ne? • 
•n futuro dei giovani di

pende anche da noi. Dobbia
mo assicurare un domani di 
pace e di lavoro. È per questo 
che lo sono per il disarmo to
tale e controllato: proprio 
perché penso sempre all'av
venire dell'umanità e quindi 
al futuro dei giovani». 

— Oggi gli studenti italia
ni scendono in lotta: cosa 
ha da dire ad essi Sandro 
Pertini? 
«Cerchino di impostare la 

loro azione non nei senso 
della violenza: la violenza 
non risolve nulla, produce 
soltanto vittime. Cerchino di 
dirigere il loro movimento 
verso 11 presente per una 
scuola bene organizzata, per 
un insegnamento veramente 
serio, sapendo che devono 
oggi educare e preparare la 
loro mente perche domani 
siano essi stessi 1 protagoni
sti delle lotte che saranno 
davanti al Paese. E pensino 
al domani: esso è nelle loro 
mani». 

Giuseppa F. MwraH» 
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ROMA — Il ministro della Difesa, Giovanni Spadolini, «in* 
tende agevolare un accertamento» — da parte della Commis
sione difesa della Camera — sull'esistenza, nelle basi Nato o 
In concessione agli Usa presenti in Italia, «di assetti giuridici 
ed organizzativi volti a garantire la sovranità nazionale con
tro usi non autorizzati del territorio e di infrastrutture dello 
Stato.? 

È quanto chiedono — in un'interroga2lone a risposta In 
Commissione — I deputati comunisti Cerquetti e Petruccioli. 
Premesso che a Sigonella e a Comiso la Commissione difesa 
ha potuto accertare la presenza di meccanismi di controllo, 1 
parlamentari comunisti fanno notare, invece, «che la Com
missione non è mai stata messa in grado di valutare se anche 
alla Maddalena» sia cosi, «tanto più che la forza statunitense 
ivi assistita non appartiene alla categoria delle forze per la 
Nato». 

I deputati comunisti sottolineano, inoltre, che 1 nuovi 
Cruise in via di schieramento a bordo del sottomarini Usa, 
assistiti alla Maddalena, «renderebbero comunque vani gli 
assetti di controllo escogitati per Comiso e Sigonella e richle-

Basi Nato, 
ora 

la Camera 
potrà 

saperne 
di più? Enea Cerquetti 

derebbero particolari Intese, Ispirate allo statuto delle forze 
della Nato». Ma l'accento cade anche sulla base aerea di Avla-
no, dove «sono ospiti permanenti reparti di volo degli Usa e 
non sono presenti permanentemente reparti di volo dell'Ae
ronautica militare italiana, cosi che si rende necessaria un'o
pera di accertamento slmile a quella Indicata per La Madda
lena». E Cerquetti e Petruccioli chiedono anche se è in corso 
una rinegoziazlone con gli Usa per La Maddalena e se Spado
lini intende consegnare al Parlamento «1 testi degli accordi 
per essa vigenti, sia pure nel rispetto del segreto di Stato». E 
Inoltre «quale sia il regime giuridico inerente 11 comando 
dell'aeroporto di Avlano e quali siano le responsabilità italia
ne relative all'ospitalità Ivi accordata a reparti Usa e quale 
sia il testo degli accordi internazionali stipulati in materia». 
Sempre per quanto riguarda Aviano «quali siano l'assetto 
organizzativo ed 11 supporto militare assegnati all'eventuale 
responsabile Italiano dell'aeroporto e quale sia la funzione 
del reparti Usa nell'ambito delia pianificazione degli organi 
delia Nato e se esistano possibilità di missioni nazionali Usa», 
previste da accordi che il Parlamento Italiano ignora. 

La replica che ha chiuso a Palazzo Madama il dibattito sulla fiducia 

Un Craxi con i toni morbidi 
Ma si conferma sulPOlp citando Paolo VI 
All'ultimatum Dc risponde ricostruendo la politica mediorientale dell'Italia negli ultimi 11 anni -1 riconoscimenti, anche da parte 
dell'Orni, dei diritti palestinesi - «Amo Mazzini più di quanto lo amasse Garibaldi» - Spadolini applaude, Valiani protesta ROMA — Spadolini applaude durante u discorso dei presidente dei consìglio 

ROMA — «Cercherò di forni
re l chiarimenti che da più 
parti sono stati richiesti...». 
Sono da poco passate le 11. 
Nell'aula di Palazzo Mada
ma, piena come nelle grandi 
occasioni, è improvvisamen
te calato il silenzio. È gremi
ta la tribuna d'onore. Non c'è 
più posto, neppure in piedi, 
in tribuna stampa. Hanno 
tutti le orecchie ben aperte: 
una parola di troppo... Craxi, 
completo grigio e cravata 
rossa, volge rapidamente lo 
sguardo a destra e a sinistra. 
Poi Io punta verso 1 banchi 
centrali, dov'è seduto Spado
lini. Fissa il centro ancora 
per qualche istante, sorri
dendo. Poi Inizia. Non ha se
guito 1 consigli di De Mita: 
non ha scritto il discorso di 
repllica, parla a braccio. 

•Intendo attenermi — pre
mette — ed il governo si at
terrà scrupolosamente, al 
termini dell'accordo chiari
ficatore intervenuto tra l 
partiti della coalizione. Lo 
faccio volentieri, anche per
ché l termini di quell'accor
do furono proposti e redatti 
da me», sulla base delle posi
zioni espresse dagli alleati. E 
per tutta la durata dell'inter
vento — tre quarti d'ora — 
questa rimarrà l'unica «con
cessione», se così si può dire, 
a chi gli ha chiesto di «ritrat
tare» (a parte il tono che, ri
spetto all'intervento pro
nunciato a Montecitorio, ap
pare notevolmente attenua
to). E infatti aggiunge: tutta
via, «la ricerca del punti di 
equilibrio» nella maggioran
za «non può modificare prin
cipi sul quali è necessario 
che ci sia 11 massimo di chia
rezza possibile». 

Craxi arriva subito al dun
que: la politica mediorienta
le dell'Italia ed 11 giudizio 
sull'Olp, punti di attrito con 
il Prl e la De. Si rivolge in
tanto ai democristiani, per 
dimostrare di non aver de
viato da una linea che «data 
almeno a partire dal 1974». 
Ma è chiaro che lo scopo è 
anche quello di far capire 
che le critiche repubblicane, 
spinte fino a provocare la 

crisi, erano del tutto prete
stuose. Le posizioni assunte 
dai governi italiani a partire 
appunto dal 74, «anno In cui 
si consentì a Roma l'insedia
mento di una sede ufficiale 
dell'Olp, già allora organiz
zazione politico-militare», si 
sono sempre basate su «es
senziali prìncipi». Il più im
portante del quali è «il rico
noscimento che la questione 
palestinese si fonda su un di
ritto di rivendicazione nazio
nale, non è cioè una questio
ne di rifugiati, una questione 
di popolazioni ribelli ad uno 
Stato sovrano e che si possa 
quindi risolvere nell'alveo 
dello Stato ebraico». Ed 11 ri
conoscimento dei governi 
Italiani «non fa altro che col

locarsi sulla linea delle deci
sioni che, fin dal lontano 
1947, presero le Nazioni Uni
te». L'Onu, Infatti, fin dal '47 
«prevedeva l'istituzione di 
due Stati indipendenti: 
Israele e la Palestina». E ciò 
nonostante, 1 palestinesi 
•non hanno potuto realizza
re il loro diritto ad accedere 
all'indipendenza». 

Negli ultimi undici anni, 
sottolinea Craxi, mal i go
verni italiani hanno mosso 
«contestazioni all'Olp», ad 
essa anzi hanno sempre «ri
conosciuta una rappresenta
tività polìtica», mantenendo 
con Arafat «relazioni ad alto 
livello». Pur in presenza di 
un conflitto con Israele «in 
certi momenti molto aspro, 

sanguinoso ed anche terri
bilmente sanguinoso». In
somma, «non vi è mal stato 
un accenno ad una condan
na esplicita di un'azione che 
l'Olp avesse condotto sul 
plano militare». Quanto al 
giudizio di legittimità sulla 
lotta armata del palestinesi, 
che ha scatenato l'ira dei re
pubblicani e della Dc, il pre
sidente del Consiglio dice 
che è comunque questione 
che «non possiamo decidere 
né io né tutti noi messi Insie
me», ma attiene alle «valuta
zioni della più vasta comuni
tà internazionale e delle sue 
organizzazioni, alle cui de
terminazioni abbiamo par
tecipato e partecipiamo». Eb
bene, in proposito l'Onu si è 
pronunciata «a più riprese». 
E la carta delle Nazioni Uni
te, «pur respingendo l'uso 
delia forza per la soluzione 
delle controversie interna
zionali, lo ammette per la 
protezione del diritti fonda
mentali profondamente ra
dicati nel principi ispiratori 
dell'Onu». E questi principi 
sono: «l'autodeterminazione 
del popoli, l'autotutela o le
gittima difesa, la lotta per 
l'indipendenza nazionale dei 
popoli coloniali, la salva
guardia dell'identità nazio
nale dei popoli». 

Craxi cita anche una riso
luzione delle Nazioni Unite 
del novembre *74, in cui «si 
riconosce al popolo palesti
nese la riconquista del propri 
diritti con tutti i mezzi». Su 
quel documento, l'Italia si 
astenne. Allora, era primo 
ministro Aldo Moro, ricorda, 
che successivamente alla 
Camera motivò quel voto col 
fatto che la risoluzione «non 
salvaguardava esplìcita
mente il principio del rispet
to della sovranità e dell'inte
grità territoriale di tutu gli 
Stati della regione, ivi inclu
so, naturalmente, Israele». 
In un caso analogo, aggiun
ge, «oggi la posizione dell'Ita
lia non sarebbe diversa». «E 
lo dico perché considero es
senziale, per qualsiasi piat
taforma di pace, che sia mes
so bene in chiaro che debbo

no essere salvaguardati i di
ritti legittimi dello Stato di 
Israele, non solo alla sua esi
stenza, ma alla sua sicurezza 
e alla sua condizione di nor
malità nelle relazioni con gli 
Stati della regione». Ma pro
prio per questo «siamo con
tro tutte le forme di violenza, 
sia del movimenti che degli 
Stati, e vorremmo vedere so
stituita la prospettiva della 
violenza con una prospettiva 
del negoziato, della com
prensione, del riconoscimen
to reciproco dei giusti dirit
ti». 

Il presidente del Consiglio 
cita poi la «Populorum pro-
gressio» di papa Montini, in 
cui si affermava che «l'insur
rezione rivoluzionaria è fon
te di nuove ingiustizie, salvo 
nel caso di una tirannia evi
dente e prolungata che at
tenti fortemente ai diritti 
fondamentali della perso
na...». Ebbene, «questa è an
che la mia opinione», dice su
scitando nell'aula qualche 
ilarità. 

A questo punto, Craxi fis
sa Spadolini e i banchi re
pubblicani, sempre sorri
dendo. È arrivato il momen
to dì parlare di Mazzini. E Io 
fa, ma solo per chiudere la 
disputa storica aperta dalla 
frase pronunciata polemica
mente alla Camera. «Non in
tendevo proprio sollevare un 
caso Mazzini-ArafaL Lungi 
da me l'idea di offendere la 
memoria di Mazzini. Non vo
glio offendere né i vivi né I 
morti». Oltretutto, «porto 
grande amore a Mazzini, più 
di quanto gliene portasse 
Garibaldi». Ridono tutti, an
che Spadolini che pur sotto
voce obietta: «Ci voleva po
co». 

Ora Craxi volge lo sguardo 
verso i banchi democristiani. 
Ma con aria piuttosto severa. 
«Credo che se la maggioran
za entrasse in crisi in modo 
irreversibile, si creerebbe 
una situazione di difficile 
controllabilità, e questo non 
è nell'interesse né del paese 
né della vita democratica». 
De Mita minaccia elezioni 
anticipate? «Sarebbe uno 
sbocco di assoluta irrespon

sabilità». E subito dopo: «E 
vero che abbiamo ormai alle 
spalle una serie di legislatu
re, diciamo così, decurtate, 
ma fino ad oggi ancora nes
suna addirittura dimezzata. 
MI auguro che si possa con
tinuare sulla via della stabi
lità». Il messaggio è chiaro: 
nessun cambio della guardia 
a Palazzo Chigi a metà legi
slatura, come programmato 
dal democristiani. Quanto al 
Psi, fa capire, non intende 
«modificare gli equilibri poli
tici e 1 confini reali della 
maggioranza parlamenta
re». 

Formica però sì, lo Inter
rompono. «No — risponde — 
Formica ha parlato di un'al
tra cosa. E comunque non mi 
sembra giusto menare scan
dalo quando l'opposizione, 
in questo caso quella comu
nista, individua una posizio
ne del governo che merita di 
essere sostenuta». Del resto, 
aggiunge, già In passato — 
nel "77 — il Pei approvò una 
mozione di politica estera... 
•Due mozioni», lo interrom
pe Bufalini. «Certo, due mo-

. zioni, come mi ricorda Bufa
lini che è molto legato a quel 
periodo», riprende scherzo
samente, «comunque non de
ve essere ragione di scandalo 
se pongo il problema, che 
esiste, di una grande colla
borazione parlamentare». 

Craxi, come aveva fatto al
la Camera, precisa la natura 
del confronto con il Pei. Un 
confronto «senza confusioni 
di ruoli tra maggioranza e 
minoranza». Quanto alla fi
nanziaria, «al Pei non chiedo 
certo di approvarla, so che la 
giudica negativamente. Io 
domando se è possibile ac
corciare le distanze su punti 
sufficienti a consentire un 
suo rapido corso, per evitare 
l'esercizio provvisorio*. 

Conclude così. Stavolta la 
maggioranza applaude. Ap
plaude pure Spadolini. Ma 
Leo Valiani, senatore a vita, 
repubblicano, per protesta 
non è neppure entrato in au
la: a lui evidentemente non 
basta una dichiarazione d'a
more per Mazzini. 

Giovanni Fasanella 

Pei: intatti i motivi 
della crisi tra i 5 

Giglia Tedesco argomenta la sfiducia al governo - Fabbri (Psi): 
«Non accettiamo veti a nuovi rapporti a sinistra» - Pri soddisfatto 

ROMA — Giglia Tedesco (che motiva nel
l'aula del Senato la sfiducia del gruppo co
munista al governo) segnala 11 «profondo di
vario fra le posizioni illustrate in aula da 
Craxi ed i contenuti del documento sul quale 
è stata posta la fiducia: divario che certo la
scia inalterate le ragioni della crisi, e non 
risulterà facilmente comprensibile all'opi
nione pubblica». Le dichiarazioni di voto 
giungono subito dopo la replica di Craxi. 

Democristiani e repubblicani si preoccu
pano più del tono cui ieri ha fatto ricorso il 
presidente del Consiglio che della sostanza 
delle sue dichiarazioni. Così 11 capogruppo 
dc, Nicola Mancino, saluta «la misura e il 
tono della replica» e nota che questo non è un 
fatto «frequente». A Craxi, Mancino chiede di 
abbandonare da oggi in poi «la facile tenta
zione del protagonismo fine a se stesso, di 
capire le ragioni degli altri per conservare le 
condizioni essenziali per andare avanti». E la 
legge finanziaria? E il confronto con l'oppo
sizione comunista chiesto dal presidente del 
Consiglio? La Dc — dice Mancino — è «con
vinta che un più intenso rapporto di solida
rietà di maggioranza accorcerebbe parte del 
tempi lunghi e consentirebbe di verificare il 
grado di disponibilità dell'opposizione a rea
lizzare condizioni migliori per la produzione 
legislativa complessiva». 

POCO prima, Il presidente dei senatori so
cialisti, Fabio Fabbri, aveva sottolineato «la 
novità positiva costituita dalla piena appro
vazione espressa sull'operato del governo 
dall'opposizione comunista che sembra cer
care un terreno di incontro con i socialisti 
dopo troppe polemiche. D'altra parte — ag
giunge Fabbri — il rispetto degli obbllgi del
la coalizione non deve costituire un veto al 
ristabilimento dei rapporti fra due grandi 
Jiartiti di sinistra». E anche Fabbri affronta 
a questione della legge finanziaria e della 

politica economica per affermare che «il risa
namento della finanza pubblica dovrà neces
sariamente affrontare il nodo delle rendite 
finanziarie». 

I repubblicani — in aula parla Giovanni 
Ferrara — si dicono soddisfatti che si voti 
una mozione che accoglie I punti del docu
mento che ha portato alla chiusura della cri
si di governo. Ma a Craxi rimproverano di 
aver taciuto, nella replica, sulla questione 
della collegialità nei raporti fra alleati: ai re
pubblicani però «basta il testo dell'ordine del 
giorno concordato». 

A Ferrara risponderà Fabbri: «Certo, la 
collegialità è molto importante, ma non biso-
§na in alcun modo considerare tale criterio 

i decisione come una sorta di gabbia per 
vincolare l'azione del presidente del Consi
glio». Il capogruppo liberale, Giovanni Mala-
godi, sembra frastornato dalle dichiarazioni 
di Craxi: c'era un tempo — dice in sostanza 
— In cui sembrava che i disegni di legge del 
governo fossero intoccabili. Ora invece biso
gna essere preoccupati se Craxi dice che i 
provvedimenti del governo e della maggio
ranza sono tutti suscettibili di modifiche, an
che quelle poco opportune. Malagodi, proba
bilmente, pensa alla finanziaria e chiede a 
Craxi un po' di misura: «Ci sono proposte 
emendabili ma altre che non debbono essere 
toccate». 

La maggoranza sta per votare la fiducia, 
ma 11 vice presidente dei senatori socialde
mocratici non nasconde né sottovaluta «il 
clima di malessere che esiste nella coalizio
ne: esso investe, in maggiore o minore misu
ra, tutti 1 partiti». Dall'opposizione, Eliseo 
Milani, che spiega i motivi del voto di sfidu
cia della Sinistra indipendente, parla di una 
maggioranza pentapartita giunta ormai «ad 
un punto di crisi insanabile», di «una compa
gine governativa priva di programmi ade
guati e incapace di un'azione incisiva a livel
lo internazionale*. 

Il pentapartito — ha detto Ciglia Tedesco 
— ha consumato un'altra finzione politica 
votando un documento che mal nasconde le 
sue lacerazioni: questo dibattito in Senato ha 
dimostrato che la crisi non è affatto chiusa. 
Un finto consenso — ha aggiunto Giglia Te
desco — che prelude al rischio dell'immobili
smo. Dunque, quando 1 comunisti hanno po
sto, ai socialisti in primo luogo, la questione 
di uscire dalle maglie del pentapartito, ripro
ponendo l'esigenza di ripartire dai contenuti 
e dai programmi, non hanno compiuto un'o
perazione in perdita. Nel corso stesso della 
crisi — ha poi detto Giglia Tedesco — si sono 
delineati, per molti aspetti, 1 termini di un 
serio ed effettivo confronto sui contenuti. E 
da qui, necessariamente, bisognerà ripartire, 
dalle questioni concrete che occorrerà af
frontare e risolvere. Quanto ai comunisti — 
ha concluso —, essi eserciteranno la loro op
posizione ferma ma non pregiudiziale, che 
peserà e che contribuirà a far maturare quei 
nuovi sbocchi politici di cui il Paese ha biso
gno. 

g. f. m. 

ROMA — «Adesso basta dav
vero: questo è troppo. Un'ac
cusa intollerabile. Se fosse 
vera farebbe finire sott'in-
chiesta un ministro della Di
fesa». Manca un'ora all'ulti
mo round per il voto di fidu
cia del Senato: chi fa tremare 
così le antiche vetrate di Pa
lazzo Madama? Sono I re
pubblicani, che agitano due 
righe di un'intervista del vi
cesegretario socialista Mar
telli: Spadolini è incolpato di 
aver spiattellato ai giornali «i 
dispositivi militari di inter
vento» sulla «Achille Lauro», 
durante il drammatico se
questro. Craxi non ha anco
ra «replicato» alla sua stessa 
replica di mercoledì alla Ca
mera e già risale la bufera 
nella maggioranza? 

Mezzodì, la scena è cam
biata: 1 commessi spalanca
no la porta dell'aula. Il lea
der del Pri esce sorridendo. 
Già, mentre Craxi parlava, 
da Palazzo Chigi era uscito 
un solenne comunicato che 
garantisce sul corretto com
portamento del ministro del
la Diresa. «D'ora in poi — 
gongola Spadolini — quando 
dovrò smentire Martelli lo 
farò fare a Craxi-.». Anche 
questa è passata: la coalizio
ne risorge. Ma come? Dopo 
l'incandescente seduta di 
Motecltorio, adesso tra gli al
leati chi crede di aver «vin
to»? 

n segretario del Psdi Nico-
Uzzl è soddisfatto, con cau
tela, perché Craxi è stato sta
volta «ponderato» e si può co
si chiudere «un brutto capi
tolo* scritto all'insegna di un 
eccesso di «protagonismo*. 

A mezzogiorno cambia la scena 
e Spadolini ritrova il sorriso 

Un ultimo scontro con il Psi un'ora prima della seduta, a causa di Martelli - E U 
capogruppo dc Mancino invita Craxi a tenere a bada «i suoi incorreggibili compagni» 

Alfredo Biondi 

Biondi, liberale, pensa di tro
varsi alla Scala: «Bravo il so
lista. Come si dice: è il tono 
che fa la musica. Certo, ri
spetto a Montecitorio lo 
sparuto non è mutato di 
molta Ma accentuazioni, 
ritmi e cadenze, stavolta era
no calibrati». Anche se l'al
leanza riparte, ammette il 
segretario del Pli, tra le «ri
serve mentali* dei cinque 
partiti protagonisti del «con
tratto». Riferiscono le sue 
battute al vicesegretario re
pubblicano La Malfa: «Ah sì, 
e allora che cosa fa: vota a 
favore?*. 

Spadolini ha ritrovato il 
gusto delle dichiarazioni: «Le 
ultime affermazioni di Ara
fat ci danno ragione: se oggi 
lo rifiuta, allora fino a ieri è 
ricorso al terrorismo. Com
preso il sequestro della 
"Lauro". Arafat, lui. ha 
chiuso le nostre polemiche. 
Prima della nuova replica di 
Craxli. Il leader repubblica
no strofina 11 testo della mo
zione di fiducia: quella con
ta. Peccato che Craxi abbia 
proprio Ignorato la spinosa 
questione della «collegialità* 
di governo: «Ma questo pun
to premeva tanto a noi quan
to alla Dc — schiva Spadoli

ni — e quindi spetta a De Mi
ta rispondere*. Ha un «consi
glio* anche per il Pei: «Solle
vando il problema del rispet
to degli accordi — dice il se
gretario del Prl — noi abbia
mo posto una questione, cioè 
come si sta nei governi di 
coalizione, che un giorno po
trà riguardare anche i comu
nisti». 

Donat Cattin è in vena di 
complimenti a Craxi: «La 
coerenza nell'errore è la vir
tù degli Imbecilli. Craxi non 
l'ha avuta». Ecco D'Onofrio, 
un altro de «I colleghi mi 
hanno chiesto: dobbiamo 
applaudire? Ma certo, e con
vinti. Stavolta Craxi si è 
comportato da leader di una 
coalizione*. Altri capannelli 
democristiani: «Ritirata, riti
rata», si danno di gomito. Ma 
il capogruppo Mancino è più 
guardingo. Ventiquattrore 
prima proprio lui aveva ro
vesciato sul presidente del 
Consiglio l'accusa di guidare 
in modo «monocratico* il go
verno: «Non mi ha risposto, è 
vero, ma glielo rifarò presen
te. Perché la coalizione si 
regge solo se Craxi tiene in 
conto le ragioni degli altri». 
Anche se — dice Mancino — 
il cammino del governo «di

pende dalla sensibilità del 
Pei sui tre temi sollevati da 
Craxi: riforme istituzionali, 
efficienza del Parlamento e, 
soprattutto, legge finanzia
ria*. Ma Craxi «deve stare in 
ogni caso attento a quei due 
suoi incorreggibili Martelli e 
Formica: li tenga a bada, 
perché guastano le intese*. 
La Dc pensa che il Psi punti 
alle elezioni anticipate? 
Mancino non si sbilancia. 
Gli ricordano che alle ammi
nistrative per la Dc il risulta
to fu soddisfacente: «Sì, ma 
non abbiamo vinto abba
stanza*. 

Su un divano, Pettini atti
ra l'attenzione. «Bravo Cra
xi. Non ha rinunciato alle 
sue posizioni, ma ha evitato 
aspre polemiche. Ma, come 
un tempo Israele, oggi sono i 
palestinesi a dover avere fi
nalmente una patria—». A 
pochi metri, c'è traccia di 
malumore fra I repubblicani. 
Ferrara osserva che Craxi 
•ha solo abbassato i toni* e 
che «le riserve nella coalizio
ne sono solo congelate*. Il 
capogruppo Gualtieri va in 
giro a proporre «uno scambio 
con l'Olp tra Martelli e Ab-
bas*. Nel Prl, si raccontano 
con orgoglio che 1 militanti 
romani volevano andare a 
protestare, per «l'offesa* fat
ta a Mazzini, sotto la direzio
ne del Psi. Ma un alto diri
gente del partito confessa, 
invece, di non volerci scher
zare su: «Abbiamo sbagliato 
a fare la crisi. Adesso il Pri è 
finito schiacciato sulla De a 
destra. Se lo vedesse Ugo La 
Malfa™*. 

Merco Sappino 

E per tre giorni 
la crisi 

resuscitò il 
povero Mazzini 

ROMA — «Craxi ha appena detto di portare a 
Mazzini più amore di quello che gli portava 
Garibaldi? Bella forza, ci vuol poco: com'è 
noto. Garibaldi detestava Mazzini». Spadoli
ni scherza con i giornalisti nelle sale del Se
nato e garantisce di aver pronunciato la stes
sa battuta poco prima, in aula, proprio quan
do il presidente del Consiglio era tornato su 
una polemica che, mercoledì scorso alla Ca
mera, aveva sollevato Irritazione e sgomento 
tra le file repubblicane: «...Lui così religioso, 
nobile e Idealista, concepì, disegnò e progettò 
assassini! oolltlci». Paragonare il leader del
l'Olp Arafat all'apostolo del Risorgimento 
italiano? Due deputati del Pri, a tal punto 
indignati, avevano persino firmato (ritiran
dosi in extremis) una «protesta* comune con 
cinque colleghi del gruppo missino, di cui 
uno di «provata fede mazziniana*. 

Spadolini, all'esplosione del contrasto, 
aveva preso tempo, riservandosi di fornire 
poi «ogni chiarimento* sul caso-Mazzini, sul
la base dei «testi storici*. Ieri, comunque, pri
ma che Craxi replicasse In Senato al dibatti
to sulla fiducia e andato a trovarlo: «Gli ho 
consigliato prudenza*. Per la crisi di gover
no? No, «prudenza sul piano dei paralleli sto
rici*. Allora, adesso, la fase dell'aspra pole
mica è chiusa? «Si, proprio una fase — è la 
risposta di Spadolini—perché la storia inve
ce e lunga*. 

Ma già lunga è anche la schiera di autore
voli commentatori o studiosi che, in questi 
giorni, si son divisi sulle pagine del quotidia
ni. Mazzini «terrorista*, sì o no? Valiani ha 
guidato gii scandalizzati («Povero Mazzini, 
quante cose si dicono di te», era il titolo del
l'intervista) per «l'offesa portata alla memo
ria dell'apostolo*; dall'altra sponda, 11 più 
esplicito a sostegno delle tesi di Craxi è stato 
forse l'ex dirigente di «Lotta continua*. Sofrt 
(«lo sanno anche gli scolari che Mazzini ordi
nava omicidi politici»). Tra 1 due «schiera
menti», molti altri restii a distribuire etichet
te affrettate In poche righe. 

Con ironia, l'ex segretario dc Zaccagnlnl 
suggerisce al giornalisti di andare a sentire 

Siale tuia tiri nel circoli repubblicani della 
omagna. «È vero, l'idea è buona, perché mi 

risulta ci sia molto fermento*, conferma il 
capogruppo del Prl e Palazzo Madama, 
Gualtieri. Sarà un caso, ma la Dc ha già deci
so di tenere proprio lì. In Romagna, la sua 
Festa dell'Amicizia '86, nel luglio del prossi
mo anno. Il patron Evangelisti fiuta l'occa
sione e Invita subito Spadolini. Risposta: 
•Grazie, sL Se non Invitate Arafat lo stesso 
giorno*. 
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Non 
ritratta 
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Mess 

l'Unità OGGI 
A Bettino Craxi ha inviato 

una lettera anche il 
premier egiziano Lutfì 
Riconfermati i rapporti 

di amicizia e cooperazione 
fra l'Italia e i Paesi arabi 

Il vescovo palestinese 
mons. Hilarion Capucci 
ha dichiarato di sentirsi 

«italiano nel cuore» Hosni Mubarak 

di Arafat e Mubarak 
per il presidente del Consiglio 
«Coraggiosa politica in difesa della pace, del diritto e della giustizia» 
ROMA — Calorosi messaggi 
del leader dell'Olp Yasser 
Arafat e del presidente egi
ziano Hosni Mubarak, non
ché del suo primo ministro 
Ali Lutfi, sono giunti ieri al 
presidente del Consiglio Bet
tino Craxi, dopo la conclu
sione del dibattito sulla fidu
cia (e dopo che lo stesso Cra
xi aveva confermato, nella 
replica al Senato, il senso e la 
sostanza delle dichiarazioni 
sul ruolo e sull'azione del
l'Olp pronunciate mercoledì 
a Montecitorio). Al tempo 
stesso il governo di Tel Aviv 
— come riferiamo a parte — 
ha sensibilmente smorzato i 
toni della polemica, limitan
dosi a ripresentare all'inca
ricato d'affari italiano lo 
stesso •comunicato» già re
spinto l'altroieri sera da Pa
lazzo Chigi, e accompagnan
dolo con dichiarazioni di sa
pore distensivo. Diradatosi il 
polverone delle polemiche, 
resta dunque confermata — 
malgrado gli attacchi di certi 
settori della stessa maggio
ranza — la linea di appoggio 
je di incoraggiamento alla 
(piattaforma negoziale gior
dano-palestinese (della qua-
•le l'Olp è protagonista essen-, 
ziale) quale strumento per 
una soluzione giusta e dura
tura della crisi mediorienta
le. 

Ed è proprio da questo ele
mento che prende le mosse il 
'messaggio di Yasser Arafat, 
'il quale porge a Craxi, a no
me suo e del popolo palesti
nese, «le più calorose congra-

.tulazionl» per un voto di fi
ducia che premia la "corag
giosa politica» e la «amiche
vole posizione dell'Italia a 
favore dei diritti dei popoli 
•colonizzati per la loro libera-
azione». «Abbiamo registrato 
lin più di un'occasione — 
.continua Arafat — l'impe

gno suo personale e del suo 
governo in favore dei princi
pi di libertà, indipendenza e 
sovranità e in difesa del di
ritto e della giustizia, per 
una conclusione pacifica del
la lotta del popolo palestine
se sotto la direzione dell'Olp, 
suo unico rappresentante le
gittimo». Dopo aver ulterior
mente sottolineato i legami 
di amicizia e cooperazione 
fra l'Italia e l'insieme dei 
Paesi arabi, Arafat conclude 

riaffermando «la determina
zione del popolo palestinese 
a proseguire la lotta fino al 
riacquisto dei diritti di cui è 
stato privato e alla creazione 
di uno Stato indipendente 
sul suo territorio nazionale*. 
Al messaggio di Arafat ha 
fatto eco, sempre in campo 
palestinese, una dichiarazio
ne del vescovo di Gerusa
lemme in esilio, mons. Hila
rion Capucci, che ha detto di 
sentirsi «italiano nel cuore, 

È calata di tono 
la protesta del 

governo israeliano 
TEL AVIV — Il governo israeliano ha compiuto ieri il prean
nunciato passo nei confronti dell'Italia, ma si è trattato di un 
passo forse in tono minore rispetto a quello che ci si aspetta
va date le aspre polemiche della vigilia. L'incaricato d'affari 
Francesco Bascone, convocato al ministero degli Esteri, si è 
visto infatti consegnare dal capo del Dipartimento Europa 
occidentale, Yeshaiyàhu Hanug, lo stesso «comunicato» dif
fuso l'altro ieri mattina, che era stato trasmesso al governo 
italiano dall'ambasciatore di Israele a Roma e che era stato 
poi in serata dichiarato «inaccettabile» da una nota di Palaz
zo Chigi. Nel ripresentare al diplomatico italiano lo stesso 
testo, l'alto funzionario israeliano ha però dichiarato che 
«l'amicizia di Israele verso l'Italia resta solida». Hanug ha 
anche aggiunto che «la particolare ferita che abbiamo subito 
per le affermazioni del primo ministro Craxi deve essere 
compresa anche per il fatto che la stessa Italia è stata vittima 
del terrorismo, forse perfino più di Israele». Come si ricorde
rà, nel «comunicato» di giovedì mattina il governo israeliano 
si diceva «profondamente turbato per le sorprendenti giu
stificazioni ideologiche del terrorismo dell'Olp» da parte di 
Craxi. 

Tel Aviv dunque protesta, ma si preoccupa di contenere la 
protesta entro certi limiti e di evitare che la polemica sul 
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Yasser Arafat 

discorso di Craxi porti ad uno stabile peggioramento dei 
rapporti fra i due Paesi. Non altrettanto può dirsi dell'atteg
giamento di una parte almeno della stampa, che continua a 
polemizzare duramente con il presidente del Consiglio. Il 
«Jerusalem Post» ha scritto ad esempio che l'analogia fra 
Risorgimento italiano e lotta palestinese «è troppo oltraggio
sa per meritare una replica». 
_:, Ancora più aspri 1 commenti alla condanna del terrorismo 
formulata l'altro ièri al Cairo dà' Yasser Arafat. Una fónte 
vicina al primo ministro Peres ha detto che «solo un ingenuo 
può credere ad Arafat», il ministro degli Esteri Shamir affer
ma di «non consigliare a nessuno, anche in Europa, di conta
re sulle promesse di Arafat», mentre il superfalco Sharon 
(responsabile dei bombardamenti terroristici su Beirut e del 
massacro di Sabra e Chatila) definisce la dichiarazione di 
Arafat «perfino sfacciata». Non mancano però reazioni più 
meditate: «autorevoli» circoli politici citati dai quotidiano 
•Haaretz» hanno giudicato la dichiarazione di Arafat un pas
so verso la cessazione del terrorismo: in tal senso, dunque, un 
«passo importante» nel senso di una modifica della posizione 
dell'Oip, che potrebbe comportare — si osserva — anche un 
riconoscimento delle risoluzioni dell'Onu n. 242 e n. 338 (che 
affermano il diritto di Israele a frontiere sicure). 

perché il vostro è il Paese che 
più di ogni altro sostiene in 
Europa il problema chiave 
del Medio Oriente, la que
stione palestinese». 

Anche Mubarak, nel suo 
messaggio,' esprime «la più 
grande gioia» e «i rallegra
menti più cordiali a nome 
personale e del popolo egi
ziano» per la fiducia votata 
dal Parlamento a Craxi. Do
po aver «altamente apprez
zato la sua opera incessante 
volta alla costruzione dei le
gami di amicizia e coopera
zione fra le differenti nazioni 
e popoli e a rafforzare le fon
damenta dei rapporti inter
nazionali», Mubarak conclu
de dicendosi «certo che lei 
non risparmierà alcuna fati
ca per raggiungere negli an
ni futuri ulteriori traguardi 
e che continuerà i suoi sforzi 
incessanti, grazie alle sue 
doti e alla sua energia, per 
consolidare l'intesa fra i no
stri due popoli, che condivi
dono gli stessi interessi e che 
desiderano costruire un 
mondo migliore». 

Come si vede, Mubarak 
non fa esplicito riferimento 
al discorso' di Craxi o alla 
questione palestinese, men
tre un riferimento indiretto 
c'è nel messaggio del pre
mier egiziano Ali Lutfi: «Co
noscendo l'appoggio che ella 
ha sempre accordato — vi si 
legge — all'azione politica 
del nostro Paese, nella ricer
ca di una soluzione giusta e 
durevole al problema medio
rientale, ci rallegriamo di ve
derla riconfermata nelle sue 
alte responsabilità». Di qui la 
espressione di fiducia che «la 
cooperazione fra i nostri due 
Paesi, già caratterizzata da 
una amicizia antica e pro
fonda, ne emergerà rafforza
ta». 

Giancarlo Lannutti 

ROMA — Comunisti e Sini
stra indipendente hanno 
presentato contemporanea
mente, ieri mattina alla Ca
mera e al Senato, una propo
sta di legge per l'istituzione 
di una commissione parla
mentare d'inchiesta (che la
vori 4 • mesi) sul sequestro 
dellVAchille Lauro» e sui fat
ti successivi e connessi svol
tisi sino al 12 ottobre scorso. 
La proposta (di cui sono fir
matari alla Camera Spagno
li. Napolitano, Pajetta, Ro
dotà, Bassanini, Petruccioli, 
Ferrara, Rubbi e Rizzo; e al 
Senato Perna, Chiaromonte, 
Maffioletti, Pecchioli. Bol-
drini, Ferrara, Ricci, Procac
ci e Cavazzuti) nasce dalla 
necessità di far completa lu
ce, attraverso uno strumen
to incisivo come la commis
sione d'inchiesta che ha gli 
stessi poteri dell'autorità 
giudiziaria, sull'operato del 
governo, delle amministra
zioni civili e militari, dei ser
vizi di sicurezza. 

Secondo i proponenti, la 
commissione (dieci deputati 
e dieci senatori in rappresen
tanza proporzionale di tutti i 
gruppi, più un presidente 
scelto di comune accordo tra 
i presidenti delle due Came
re) dovrà In particolare ac
certare: 
A quali controlli di sicu

rezza sono stati svoltl-
sul passeggeri della nave, 

Presentata in Parlamento la proposta di Pei e Sin, Indipendente 

Una commissione d'inchiesta 
senza alcun segreto di Stato 

anche in relazione all'itine
rario della crociera; 

Q quali comunicazioni, re
lazioni e intese sono in

tercorse durante tutta le vi
cenda tra le autorità di go
verno e amministrative, civi
li e militari italiane, e tra 
queste e quelle di altri paesi; 

Q quali misure militari e 
di sicurezza sono state 

prese in esame nel corso del
la crisi dalle autorità italiane 
e di altri paesi; 
Q quali ordini sono stati 

impartiti ai reparti mi
litari italiani di stanza a Si-
gonella, a Ciampino e a Fiu
micino nelle fasi dell'atter

raggio, della sosta e della 
partenza dell'aereo egiziano 
in ciascuno dei tre aeroporti; 
come questi ordini sono stati 
eseguiti; quali ostacoli ha in
contrato la loro esecuzione e 
quali misure sono state deci
se e adottate per garantirla; 
Q se vi è stata in qualcuna 

delle fasi della crisi vio

lazione della sovranità dello 
Stato italiano, e come le au
torità di governo abbiano 
reagito, e quale esito abbiano 
avuto le iniziative adottate; 
A se gli accordi che disci

plinano l'aeroporto di 
Sigonella consentivano l'uti
lizzazione che ne fu effettua
ta dalle forze annate degli 

Genova: si indaga sull'accompagnatore di Abbas 
GENOVA — Si sta indagando su un nuovo personaggio del 
caso «Achille Lauro»: è il misterioso palestinese che accompa
gnò Abu Abbas sul Boeing egiziano. L'ha indirettamente 
confermato ieri, parlando coi giornalisti, il procuratore ag
giunto di Genova Francesco Meloni. Il magistrato non si è 
pronunciato, però, sulla sua vera identità: come si sa i servizi 
segreti israeliani sostengono che l'accompagnatore di Abbas 
fosse Hani AI Hassan, stretto collaboratore di Arafat, ma dal 
giudice non è venuta alcuna conferma. Solo due conclusioni: 
11 personaggio non era né il sedicente armatore greco Petros 

Flores (il quinto uomo che sbarcò ad Alessandria d'Egitto), 
né il presunto egiziano che procacciò i biglietti di viaggio. 

«Quest'uomo ebbe un ruolo nella vicenda, che stiamo valu
tando-, s'è limitato a dichiarare Meloni, che ieri l'altro, a 
Roma, non è riuscito ad avere lumi dal consigliere diplomati
co delia Presidenza del consiglio Badini, che salì a Sigonella 
sull'aereo egiziano. 

Lunedi in un vertice in Procura generale verrà decisa la 
data del processo con rito direttissimo contro i terroristi per 
la detenzione delle armi e dell'esplosivo. Rischiano una deci
na d'anni. 

Stati Uniti nel corso del di
rottamento; 
A quale fosse lo status di 

Abu Abbas, quali ri
chieste nei suoi confronti so
no state avanzate dalle auto
rità degli Stati Uniti, e quale 
risposta a tali richieste han
no fornito le autorità italia
ne; 
Q quali richieste nei con

fronti di Abu Abbas ab* 
bia avanzato la magistratu
ra italiana e quale risposta 
hanno dato le autorità di go
verno e quelle amministrati-

G* se le decisioni del presi
dente del Consiglio, del 

ministro degli Esteri e del 
ministro della Difesa siano 
state oggetto di reciproca co
municazione in tutte le fasi 
della crisi. 

Alla commissione non po
tranno essere opposti il se
greto d'ufficio, il segreto 
bancario e il segreto profes
sionale (salvo per quanto ri
guarda il rapporto tra difen
sore e parti processuali). 
Nemmeno il segreto di Stato 
potrà essere opposto, salvo 
che il presidente del Consi
glio, sentito il Comitato par
lamentare per 1 servizi di in
formazione e di sicurezza, 
affermi, con decisione moti
vata, che esistono insupera
bili e comprovate esigenze di 
tutela del segreto. 

Giorgio Frasca Poterà 

ROMA — «A palazzo Chigi, a 
palazzo Chigi». Dopo una 
mattinata di protesta di 
fronte alla sinagoga, oltre un 
miglialo di ebrei romani ha 
improvvisato una manife
stazione che in un primo mo
mento ha tentato di dirigersi 
verso la presidenza del Con
siglio. Dopo qualche centi
naio di metri però la polizia è 
riuscita a convincere gli or
ganizzatori a trasformare il 
corteo In un «sit-in». I giova
ni si sono cosi accampati In 
piazza Argentina, paraliz
zando li traffico per circa 
un'ora. Poco prima di andar
sene, attorno alle 15, c'è stato 

Manifestazione 
di ebrei romani 
contro Craxi 

Alcune migliaia di persone in corteo han
no tentato di raggiungere Palazzo Chigi 

qualche piccolo incidente, 
Infine 1 dimostranti sono 
tornati alla spicciolata verso 
la sinagoga. Prima però han
no ricevuto l'assicurazione 
che un loro messaggio sareb
be staio consegnato al presi
dente del Consiglio. In mez
zo ad un ingorgo pauroso le 
organizzazioni ebraiche del
la capitale (erano soprattut
to giovani) hanno diffuso al
cuni volantini scritti a mano 
e clclosti Iati in fretta con slo
gan e vignette contro An7 
dreotti, Craxi e l'Olp. «Mazzi
ni era un patriota, Arafat un 
terrorista*, c'era scritto in 
uno. K in un altro: «Non si 

parla con gli assassini di Ste
fano Tasche» (il piccolo ucci
so nell'attentato terroristico 
alla sinagoga organizzato 
nell'82 dagli uomini di Abu 
Nidal e condannato, all'epo
ca, dalI'Olp). Il circolo «Enzo 
Sereni, socialisti per Israele* 
ha diffuso un comunicato 
che dice: •Ricordiamo i lega
mi di amicizia tra Pietro 
Nenni e lo Stato d'Israele, 
chiediamo ai compagni so
cialisti di dissociarsi pubbli
camente e con fermezza dal
le opinioni del segretario, 
smentendolo o costringen
dolo a modificare la linea po
litica del partito e del gover

no, o a dimettersi». 
Il comitato esecutivo della 

Federazione giovanile ebrai
ca, una delle principali orga
nizzazioni degli ebrei della 
capitale, ha inviato invece 
una lettera aperta a Craxi 
dai toni più distesi: «Onore
vole presidente — scrivono 
tra l'altro — lei ha giusta
mente rivendicato il diritto 
del popolo palestinese ad 
avere una patria, cosa per la 
quale si è sempre battuta an
che la Federazione giovanile 
ebraica d'Italia». Detto que
sto però, i giovani muovono 
accuse molto pesanti al pre
sidente del Consiglio per il 
suo discorso In Parlamento. 

Mosca sceglie le sue scadenze in tema di sviluppo 

Urss anni 80: 
caute previsioni 

Cifre molto elevate vengono invece formulate per la crescita econo
mica nel successivo decennio - Il problema dei beni di consumo 

crescita superiori 
per cento medio 

Mikhail Gorbaclov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il dodicesimo 
Piano quinquennale dovrà 
essere quello della drastica 
svolta «in tutte le direzioni 
della crescita sociale ed eco
nomica dell'Urss». I compiti 
cruciali che vengono posti 
davanti al paese si concen
trano nell'aumento del ritmi 
di crescita e dell'efficacia 
della produzione, «sulla base 
dell'accelerazione del pro
gresso tecnico-scientifico, 
della ristrutturazione e rico
struzione tecnologica delle 
imprese, dell'utilizzazione 
Intensiva del potenziale pro
duttivo esistente, del perfe
zionamento del sistema di 
direzione del meccanismo 
economico e dell'ulteriore 
crescita del benessere della 
popolazione». L'intero pro
getto di lineamenti dello svi
luppo economico-soclale-
nell'Urss fino all'anno Due
mila e per 11 prossimo piano 
quinquennale 1986-1990 
poggia su questi criteri di ba
se, suddividendosi in due 
grandi parti tematiche: la 
prima dedicata alla strategia 
di lungo periodo, la seconda 
alle previsioni analitiche per 
il prossimo quinquennio. Ed 
è subito evidente un dato di 
fondo. ' • • - . - • . 

• Mentre'appaiono estrema
mente ambiziosi gli èMettlvi-
quantitativi globali che ab
bracciano l'intero quindi
cennio fino alla fine del seco
lo, l'esame degli obiettivi al 
1990 mostra in numerosi de
gli indicatori economici fon
damentali un andamento 
assai prudente. Il reddito na
zionale, ad esempio, viene 
previsto in crescita ad un rit
mo, assai elevato, del 6,6 per 
cento medio annuo da qui 
all'anno 2000. Ma se si osser
vano le previsioni per il dodi
cesimo quinquennio, si vede 

che esse sono contenute en
tro il ventaglio di possibilità 
che va dal 3,8 al 4,4 per cento. 
Appena di poco superiore a 
quel più 3,4 per cento medio 
annuo che è stato realizzato 
nel quinquennio che sta per 
concludersi. Analoghe nota
zioni si possono fare per 
quanto concerne la produ
zione Industriale che, nel do
dicesimo quinquennio, viene 
previsto in crescita del 4,6-5 
per cento, mentre 11 tasso 
medio annuo di aumento nel 
prossimo quindicennio è an
ch'esso, «come minimo», del 
6,6 per cento. 

Cosa significa questo mo
do di procedere è stato ormai 
chiarito nei discorsi del due 
plenum gorbaclovianl. SI va
luta che il quinquennio «di 
svolta» non potrà produrre 
risultati eclatanti -ma sem
plicemente creare le basi per 
una ripresa dello sviluppo su 
ritmi assai più elevati che ri
chiedono una preliminare 
riorganizzazione di gran 
parte della struttura produt
tiva. Nello stesso tempo una 
delle caratteristiche più ap
pariscenti è rappresentata 
dal forte accento sull'au
mento della produttività del 
lavoro in tutte le sfere della 
produzione materiale e del 
servizi/Se nel quinquennio 
.'Sl-'ftS si è raggiunto un tas
so'annuo'medio di créscita 
della produttività del lavoro 
del 3,06 per cento (si badi be
ne, al di sotto delle previsioni 
formulate al XXVI Congres
so del partito e che contava
no su una crescita oscillante 
fra il 3,4-4 per cento medio 
annuo), nel prossimo quin
quennio si dovrebbe balzare 
a ritmi di crescita del 4-4,6 
per cento medio annuo, per 
poi fare il grande salto verso 
le vertiginose cifre dei due 
quinquenni successivi, cioè a 

ritmi di 
all'8.6-10 
annuo. 

Qui cioè si prevede un In
cremento Immediato sensi
bile nei ritmi, sottolineando 
che l'intero processo di cre
scita economica dovrà essere 
fondato al cento per cento su 
aumenti della produttività. 
La spiegazione, più che nelle 
menti dei pianificatori, è nel 
vincoli oggettivi che Gorba
clov ha più volte denunciato 
mettendo in guardia i recal
citranti sul fatto che «altra 
via non c'è» per affrontare la 
strettoia che si para davanti 
alla società sovietica nel suo 
complesso: una contrazione 
drammatica della crescita 
demografica (come lontano 
effetto del buco di natalità 
che fu provocato dai venti 
milioni di morti della secon
da guerra mondiale), una 
sempre più difficile e costosa 
ricerca e acquisizione delle 
fonti di materie prime e di 
energia. 

La vecchia politica di svi
luppo estensivo non è più 
possibile. Il numero di nuove 
fabbriche non potrà essere 
alto. Bisognerà concentrare 
gli investimenti nella ri
strutturazione industriale e 
nell'aumentare l'efficienza 
produttiva e sociale nel suo 
complesso. Lavorare di più, 
dunque, nell'immediato. E 
lavorare meglio. Nello stesso 
tempo — ecco l'altra coordi
nata su cui poggia 11 progetto 
— elevare a ritmi ancora più 
marcati e meglio equilibrati 
strutturalmente e territo
rialmente il tenore di vita 
della popolazione. Il tenore 
di vita, si badi, e non sempli
cemente 1 livelli salariali. 
Qui la scelta è di aumentare 
anzi il divario che separa la 
crescita dei salari da quella 
della produttività del lavoro. 
Se nell'undicesimo quin
quennio si riuscì a stento a 
tenere l'incremento dei sala
ri industriali al di sotto di 
quello della produttività del 
lavoro, nel dodicesimo quin-
quennio quest'ultima dovrà 
crescere di oltre il quattro 
per cento in più dei salari. 
Ma, in cambio, l'attenzione 
dei pianificatori si sposta sul 
problema di assicurare una 
quantità e qualità effettiva 
di beni di consumo e di servi
zi messi sul mercato e resi di
sponibili per la massa sala
riale comunque crescente, 
seppure a tassi controllati. 

Giuliette Chiesa 
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BEIRUT — Gli ostaggi ame
ricani — o almeno quattro di 
loro — sono ancora vivi, le 
telefonate che ne avevano 
annunciato l'assassinio era
no evidentemente false. Ieri 
infatu quattro cittadini 
americani prigionieri dei 
terroristi della -Jihad islami
ca» hanno scritto una lettera 
al presidente Reagan per 
chiedergli di trattare solleci
tamente con i loro rapitori; 
la lettera porta non solo la 
data di ieri, ma anche l'ora 
(le 13, vale a dire le 12 ora 
italiana) ed è stata scritta a 
mano da Terry Anderson, 
capo dell'ufficio dell'agenzia 
Ap a Beirut, del quale i colle
ghi hanno formalmente li-
conosciuto la calligrafia. Ol
tre che da Terry Anderson 
(rapito i 16 marzo scorso) la 
lettera è firmata dal sacerdo
te cattolico Lawrence Jenco, 
dal direttore dell'ospedale 
dell'Università americana 
David Jacobsen e dal preside 
della facoltà di agraria dello 
stesso ateneo Thomas Su-
therland. Mancano all'appel
lo il diplomatico William 
Buckley (1 quattro scrivono 
che i terroristi hanno comu
nicato loro che Buckley «è 
morto*) e il bibliotecario Pe
ter Kilburn, scomparso a 
Beirut undici mesi fa. 

I quattro firmatari della 

Beirut: 
sono 

vivigli 
ostaggi 

e scrìvono 
a Reagan 

missiva scrivono che «non ci 
sono alternative» alla tratta
tiva con la Jihad islamica e 
che i terroristi «stanno di
ventando impazienti». «Si
gnor presidente, per quanto 
tempo ritiene che questa 
gente potrà aspettare anco
ra? Non abbiamo alcuna 
possibilità di scappare ed 1 
nostri rapitori affermano 
che ogni tentativo di liberar
ci significherebbe la loro e la 
nostra morte». I quattro ri
cordano ancora che Reagan 
ha finora rifiutato di trattare 
con I loro rapitori, mentre 
egli stesso «ha condotto trat
tative per liberare gli ostaggi 

*>€ 

del Boeing della Twa, e la 
stessa cosa hanno fatto, con 
successo, anche Israele, 
Egitto, Salvador e Unione 
Sovietica» (evidente allusio
ne, quest'ultima, al recente 
rilascio degli ostaggi sovieti
ci a Beirut). Lei e loro erava
te convinti che l'obiettivo 
primario, in quelle circo
stanze, fosse quello di salva
re la vita di ostaggi Innocen
ti. Chiediamo di essere con
siderati alla stessa maniera». 

La lettera per Reagan era 
in mezzo a un pacco di altre 
lettere Indirizzate al familia
ri degli ostaggi che un giova
ne a bordo di un'auto ha 
consegnato alla sentinella di 
guardia dinanzi alla sede 
dell'agenzia Ap, dileguando
si subito dopo. Cera anche 
una lettera per 1 mezzi di In
formazione, nella quale 1 
quattro smentiscono la noti
zia della loro morte. 

Dal nord del Libano intan
to giunge notizia che un'au
to-bomba è esplosa nel cen
tro della città di Tripoli pro
vocando per fortuna soltan
to diversi feriti, ma nessuna 
vittima. È11 primo grave at
tentato dopo la tregua con
clusa poco più di un mese fa 
tra milizie filo-siriane e antl-
siriane. 
NE1XA FOTO: i 
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Pace 
Un movimento 
in ripresa esige 
nuovi strumenti 

Al primi di ottobre alla marcia 
eia Perugia ad Assisi si è raccolta 
una folla, che è andata ben al di là 
delle previsioni degli organizzato' 
ri; una folla soprattutto di giovani. 
Quindici giorni dopo, a Bruxelles, 
la manifestazione che si è tenuta 
aveva come solo possibile termine 
di confron to, anche secondo gli os
servatori meno benevoli, quella 
dell'ottobre 1983: Il punto massi
mo toccato dalla mobilitazione 

pacifista In Europa. Nel giorni 
scorsi a Londra hanno marciato 
molte decine di migliala di perso
ne, mentre all'Aja sotto le volte 
della Houtrvst Hai si sono accal
cate, secondo le notizie di agenzia, 
oltre ventimila persone. 

Per un movimento, considerato 
tino a pochi mesi fa (anche in certi 
ambienti della sinistra) fin disar
mo», non sono risultati da poco. 
Indicano che esiste net sentimenti 

profondi della gente la coscienza 
del pericolo di autoannlentamen-
to, che resiste alle congiunture 
della politica e agli atti dei princi
pali attori della scena mondiale. 
CI sono enormi risorse umane di
sponibili a difendere il diritto col
lettivo alla vita, anche se non c'è 
movimento culturale e di massa 
che incontri maggiori ostilità nel 
giornali e trai cosiddetti 'operato
ri* dell'Informazione. 

Tuttavia, non si può ritenere 
che si stia ripetendo quello che è 
avvenuto In Italia e in Europa oc-
clden tale agli Inizi del presen te de
cennio. Per più ragioni. Innanzi
tutto, perchè 1 progetti di 'guerre 
stellarh mutano il quadro al rife
rimento. Non si tratta 'solo* di Im
pedire che vettori a testata nu
cleare siano posati in questo o quel 
paese, ma di fermare un disegno 
di militarizzazione totale. Secon
do, perché a Ginevra II 19 e 11 20 
novembre si può davvero assistere 
ad una svolta: o verso una rincor
sa armamenttstlca Infernale op
pure verso una riduzione drastica, 
mal avvenuta, delle armi nucleari 
(Il 50 per cento, secondo la propo
sta sovietica). Terzo, perche anche 

la vicenda della 'Achille Lauro» 
mostra che 1 paesi dell'Europa oc
cidentale possono svolgere un ruo
lo più Importante di quello delle 
comparse; e quindi I popoli, le opi
nioni pubbliche nazionali possono 
contare di più. 

Il prossimo convegno a Firenze 
di 'Testimonianze* cade assai op
portunamente. SI tratta di una se
de originale (un gruppo di creden
ti totalmente ecumenici, anche 
verso chi ha una fede tutta terre
na; una rivista di riflessione cultu
rale e politica fuori dagli schemi) 
In una città altamente simbolica 
(ricordare La Pira può sembrare 
stucchevole, ma è doveroso In un 
momento nel quale la sua ricerca 
di dialogo al dì là del blocchi — a 
volte Ingenua, ma carica di tensio
ne — ècatalogata tra le tentazioni 
terzomondlstlche che l'Italia do
vrebbe evitare al pari del fuoco). 
Come In altre occasioni, vi si po
tranno Incontrare e confrontare 
Uberamente forze, tendenze molto 
differenti. 

Il punto rllevan te sembra essere 
anche a me, come a Lodovico 
Orassi ('l'Unità; 24 ottobre), la di
scussione attorno ad una nuova 

'fase* del movimento per la pace 
In Italia. Le esperienze accumula
te In questi anni sono enormi; gli 
schemi organizzativi e le forme di 
comunicazione sono consunti. 
Due sono le questioni su cui, a mio 
avviso, si tratta di concentrare 
l'Intelligenza collettiva. La prima: 
come riunire stabilmente tutte le 
forze di pace, senza togliere loro 
specificità e autonomia. Essenzia
le, a questo fine, è dotarsi di stru
menti di comunicazione (di uno, 
per cominciare), che superino II si
lenzio stampa e la formula del bol
lettini per addetti. 

E poi come costruire una 'lob
by* pacifista. In Olanda l'Ikv è 
una potente e organizzata associa
zione che Influisce sul partiti. 
Qualcosa del genere avviene an
che altrove. In Italia II movimento 
della pace dispone di strutture fra
gili e Instabili. Non Intendo una 
'lobby* segreta, ma una casa di ve
tro, con cui I partiti, 1 sindacati, le 
chiese debbano fare l conti. Anche 
per questo l'appuntamento di 'Te
stimonianze* e Importante, 

Renzo Gianotti 

INCHIESTA/ Le Filippine a venfanni dall'arrivo al potere di Marcos - 1 

Dal nostro inviato 
MANILA — Abbiamo in
tervistato Miguel Bautlsta, 
nome di battaglia di uno 
del massimi dirigenti del 
Fronte democratico nazio
nale (Ndf), la coalizione di 
gruppi e personalità del
l'opposizione illegale nelle 
Filippine. L'Incontro è av
venuto in una casa di Ma
ttati. 11 quartiere degli affari 
di Manila ed è durato quat
tro ore e mezzo. È la prima 
Intervista di un leader del 
Fronte ad un quotidiano 
Italiano, e una delle poche 
mal concesse In senso asso
luto. Bautlsta ha circa 35 
anni e appartiene al ceto 
medio Imprenditoriale. La 
sua attività economica è 
perfettamente legale. Ecco 
la ragione dello pseudoni
mo. Non è membro del Par
tito comunista (Pc), che nel 
Fronte rappresenta la forza 
meglio organizzata e con
trolla 11 nuovo esercito del 
popolo (Npa), braccio ar
mato della rivoluzione fi
lippina. Con altri nove Bau
tlsta fa parte del Comitato 
organizzativo (l'attuale 
vertice Informale del Fron
te), che sta preparando la 
formazione di un Consiglio 
nazionale. Quest'ultimo or
ganismo, che sarà operati
vo entro pochi mesi, con
sentirà al Fronte di avere 
finalmente una struttura 
dirigente saldamente costi
tuita a livello nazionale. 
Bautlsta è uno dei pochissi
mi leader autorizzati a par
lare a nome di tutto l'Ndf. 
Con la sua testimonianza 
Iniziamo una inchiesta sul
la situazione politica filip
pina, oggi molto tesa, per 
non dire esplosiva, a ven-
t'annl da quel 9 novembre 
1965, data di inizio del pote
re personale del presidente 
Ferdinando Marcos. 

Secondo una recente in
chiesta promossa dalla 
Conferenza di vescovi e uo
mini di affari, il 52 per cen
to del filippini pensa che 
Marcos vincerebbe even
tuali elezioni presidenziali, 
che nel frattempo sono sta
te effettivamente indette 
dal dittatore per il 17 gen
naio prossimo. Questo si
gnifica che due anni dopo 
l'uccisione di Nlnoy Aqui
no, la gente ha perso fidu
cia nell'opposizione, lacera
ta da tanti contrasti e scis
sioni. «I dati di quel son
daggio — risponde Bautl
sta — contrastano con altre 
indagini. Inoltre la doman
da non era "tu voterai per 
Marcos". Ma "pensi che 1 fi
lippini voteranno", quindi 
un sì non Implica un giudi
zio positivo sul personag
gio. Comunque sia, è possi
bile che in certi settori della 
borghesia nazionale sia su
bentrata stanchezza, anche 
per convenienza. Al livelli 
più bassi della scala sociale 
però la tendenza è opposta 
anche per quanto riguarda 
la simpatia verso la lotta 
armata». 

L'ostilità verso l'Imperia-
llsmo Usa — domandiamo 
— non sembra cosi popola
re come quella verso Mar
cos. Dando tanto rilievo al 
primo tema, come voi fate, 
nella presente situazione, 
non rischiate di dividere 
l'opposizione In un mo

mento in cui la più larga 
unità è Indispensabile per 
sconfiggere il regime? 
iQuando noi parlavamo di 
imperialismo americano 
agli inizi degli anni settan
ta eravamo soli. Ora 11 prin
cipio è accettato anche dal 
conservatori. La coscienza 
politica del problema tutta
via si sviluppa in maniera 
disuguale e opera a diversi 
livelli. Noi sosteniamo l'u
nità del due slogan, ma non 
escludiamo la priorità d'un 
obiettivo rispetto all'altro*. 

Parliamo un po' del-
l'Npa. Il regime lo accusa di 
tassare pesantemente gli 
abitanti delle zone che rie
sce a portare sotto control
lo, punendo fisicamente chi 
si rifiuta. 

Bautlsta risponde in ma
niera articolata: «Il finan
ziamento dell'Npa proviene 
per lo più da contributi vo
lontari e quote di parteci
pazione. Le tasse riguarda
no soprattutto le grandi 
"corporation" dei "crony" 
(cioè gli amici intimi di 
Marcos che controllano 
larga parte dell'economia 
nazionale, ndr). Possono 
essere imposte anche alle 
grandi compagnie stranie
re ma solo se direttamente 
coinvolte nella controguer
riglia (ad esempio le pian
tagioni di alberi della gom
ma della Guthrie nell'isola 
di Mindanao che ospitano 
militari e gruppi paramili
tari). Le imposte sulla po
polazione sono la normale 
attività di ogni governo, e 
dove l'Npa governa, riscuo
te anche le tasse. La diffe
renza è che in quelle zone al 
contadino è stata distribui
ta la terra che prima non 
aveva. Inoltre bisogna 
chiarire che non è l'Npa di
rettamente a governare e 
riscuotere i contributi, ma 1 
governi alternativi messi in 
piedi localmente, e il grosso 
resta alla comunità. Solo 
una minima parte viene 
passato all'Npa. Quanto al
le punizioni fisiche, alle "li
quidazioni", riguardano so
lo chi ha commesso gravi 
reati di sangue contro la 

Gipolazlone e gli informa
ti, cioè 1 nemici. Le con

traddizioni interne al popo
lo (anche 1 ricchi apparten
gono al popolo) non vengo
no risolte militarmente». 

Urss e Cina hanno buone 
relazioni con Marcos. Allo 
stesso tempo però Mosca 
non potrebbe non gradire 
l'eliminazione dal territo
rio filippino delle basi Usa 
di Sublc e Clark, che è un 
vostro obiettivo. «L'auto
sufficienza In finanziamen
to, procacciamento di armi, 
sostegno politico e diplo
matico, è la nostra politica. 
Se saremo capaci di spazza
re via le ambizioni di altre 
superpotenze dopo avere 
mandato via gli Usa, dipen
derà dalla rapidità con cui 
il movimento progressista 
dopo Marcos potrà consoli
darsi e ricostruire il paese 
senza dipendere da nessu
no. Anche ora riceviamo of
ferte d'aiuto, ma abbiamo 
mantenuto inalterata la 
nostra linea. Oli Usa tenta
no di giustificare un loro 
Intervento, alludendo ad 
aiuti sovietici. Un recente 
rapporto della Dia (Defense 

Parla 

della lotta 
armata 

wmr'm 

Intelligence agency, uno 
dei servizi di informazione 
americani, ndr), metteva in 
luce certi passi che gli Stati 
Uniti potrebbero compiere 
per dimostrare al mondo 
che l'Urss ci aiuta. Sono 
bugie, ma ciò significa che 
11 Pentagono non esitereb
be a intervenire se riuscisse 
a trovare la scusa buona». 

Ci sono voci di un dibat
tito intemo a Ndf, Pc e Npa 
su autosufficienza e aluto 
straniero. SI dice che a Lu-
zon si è fermi sulla riaffer
mazione della politica di 
autosufficienza, mentre a 
Mindanao l'altra tendenza 
sarebbe forte (Luzon al 
Nord e Mindanao al Sud so
no le due maggiori Isole 
dell'arcipelago filippino, 
ndr). «Si dibatte su molti te
mi, e negli anni passati ciò 
ha preso a volte la forma di 
una lotta tra due linee. Ma 
non c'è una definita ten
denza verso l'accettazione 
d'un aiuto sovietico. Nel 
confronti dell'Urss abbia
mo un atteggiamento fon
damentalmente unitario, 
dato che l'Unione Sovietica 
sostiene un movimento 
praticamente inesistente (11 
vecchio Partito comunista, 
o Pk, ndr), alleato di Mar

cos, cioè del nemico del po
polo filippino». 

E verso la Cina? «Il suo 
maggiore problema è la 
modernizzazione economi
ca e noi lo comprendiamo. 
La sua politica estera è in 
certa misura dettata da 
quella Interna. A parte af
fermazioni verbali di fra
ternità non ci dà alcun aiu
to materiale. Aiuti ci arri
vano da partiti simpatiz
zanti, movimenti per 1 di
ritti umani, comunità filip
pine all'estero. Dal governi 
riceviamo un sostegno mi
nimo. Ci sono dichiarazioni 
di solidarietà di paesi del 
Terzo mondo. Quanto alle 
armi, per il 95 per cento so
no stale prese al nemico sul 
campo di battaglia, oppure 
comprate qui nelle Filippi
ne. ti resto sono acquisti 
fatti all'estero». 

Prima, però, ho sentito 
un accenno a recenti offer
te d'aiuto materiale da par
te di alcuni Stati. Quali? 
«Non posso menzionarli. Le 
offerte non sono state an
cora né accettate né rifiuta
te. Vengono da paesi di di
versi continenti. Non ri
guardano necessariamente 
aiuti materiali. Ad esempio 
noi teniamo molto all'inte

ressamento dell'Onu». 
Quindi, altri Stati po

trebbero sollevare presso le 
Nazioni Unite la questione 
della lotta armata nelle Fi
lippine? «SI, ma non credo 
già quest'anno». 

Il dibattito sull'autosuf
ficienza è collegato ad un 
altro in corso in Ndf, Pc, 
Npa, sull'alternativa tra 
guerra popolare di lunga 
aurata e insurrezione? «La 
guerra popolare di lunga 
durata resta il nostro mo
dello teorico. Nel caso par
ticolare delle Filippine, pe
rò, è necessario uno stretto 
legame tra lotta politica e 
militare, che ha dato buoni 
frutti, ad esempio in Min
danao. Ci sono situazioni in 
cui le forze operanti nella 
lotta annata hanno biso
gno dell'aiuto che può veni
re da attività Insurrezionali 
nel centri abitati in quell'a
rea. Ora, per venire alla do
manda, un collegamento 
c'è, nel senso che lo svilup
po della combinazione tra 
lotta politica e lotta milita
re, in città e nelle campa
gne, rende più pressante la 
questione del finanziamen
to di un movimento che sta 
crescendo sempre più». 

L'Ndf propugna una poli* 

ìL^Tse c?<m>coHo\ 
CHS si Rivetta \ 
M&M TOMBA J 
l}A HAcsgtoewai //// 

Incontro 
clandestino 
a Manila 

con Miguel 
Bautista: 

«Siamo contro 
le basi Usa, 
ma senza 
diventare 
strumenti 

di nessuno» 
In basso: guerriglieri filippini del 
Nuovo esercito del popolo offro
no medicinali a militari da loro 
feriti in combattimento; nel ton
do, Ferdinando Marcos 

tlca di non allineamento 
internazionale. È questa, 
entro il Fronte, anche la 
posizione del Pc? «Posso 
parlare per l'Ndf, non per il 
Pc. Nel nostro programma 
non usiamo la parola non
allineamento, bensì indi
pendenza. Non vogliamo 
legarci ad una politica che 
comporti necessariamente 
l'appartenenza al movi
mento dei non-allineati. 
Vorremmo trovare la no
stra interpretazione di non
allineamento, come paese 
indipendente». 

Preferite per le Filippine 
una società modellata su 
quale esempio: sovietico, 
cinese, la socialdemocrazia 
svedese, la jugoslava... «Vo
gliamo un'economia mista. 
Attualmente l'economia ci
nese è fondamentalmente 
socialista, l'Urss ha il suo 
tipo di sviluppo socialista. 
Ora come ora non pensia
mo che 11 tipo di sviluppo 
realizzato in nessuno dei 
due paesi, e nemmeno in 
Svezia, sarebbe adatto a 
noi. Non conosco a suffi
cienza il modello jugoslavo. 
Dobbiamo progredire rapi
damente. Dobbiamo svi
luppare il settore dei beni 
capitali di cui slamo poveri, 
dare Impulso all'industria 
dell'acciaio e nazionalizza
re le industrie di base. Il 
settore privato deve però 
crescere, non solo per il ca
pitale che 1 privati possono 
investire da soli o con lo 
Stato o con le cooperative, 
ma anche per l'esperienza 
manageriale acquisita». 

Proponete un sistema po
litico in cui i gruppi ora ap
partenenti all'Ndf sarebbe
ro pronti a operare all'op
posizione se un'altra mag
gioranza emergesse? «Se la 
maggioranza avesse un 
sufficiente carattere nazio
nale e democratico, sì, po
tremmo anche andare al
l'opposizione. La conside
riamo come una possibili
tà, certamente». 

L'Ndf è contro la presen
za militare Usa nelle Filip
pine. Sareste disposti però 
a perseguire quel fine e 
contemporaneamente dare 
tempo agli Usa di ricolloca
re le loro basi altrove nel 
Pacifico? Sarebbe utopisti
co pensare che Washington 
lasci Sublc e Clark mentre 
Mosca continua ad usu
fruire di Cam Ranh in Viet
nam. «Non ci illudiamo che 
gli Usa abbandonino le basi 
se non vi sono costretti. 
Tuttavia, il Fronte non è 
chiuso alla posstblità di 
una sistemazione negozia
ta, purché si specifichi un 
tempo accettabile entro cui 
gli americani se ne vadano, 
e nel periodo interinale essi 
non usino le basi per av
venture militari dentro o 
fuori li paese, o per lo stoc
caggio di armi nucleari. 
L'importante è arrivare al 
negoziato da una posizione 
di forza, e 11 processo per 
giungervi include una 

Sierra di lunga durata. 
uanto alle basi usate dal 

sovietici in Vietnam, l'Urss 
giustifica ciò con la presen
za di quelle Usa nelle Filip
pine. Non avrebbero più ra
gione di esserci se gli ame
ricani se ne andassero». 

Gabriel Bertinttto 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

Le inutili verbosità 
quando ci si allontana 
dal «respiro del mondo» 
Spett. redazione, 

qualunque partito politico può essere con
siderato sotto il duplice aspetto di un movi
mento fondato su determinati valori e di 
un'organizzazione che si impegna a realizzar
li. 

Naturalmente è questa organizzazione che 
svolge il carico effettivo di lavoro in ogni 
istante della vita di un partito ma, quando i 
valori di base cominciano a non costituire più 
la causa finale di tali realizzazioni, la valenza 
del carico di lavoro, pur se svolto in notevole 
quantità ed a prezzo di onerosi impegni, assu
me dei connotati sempre meno positivi. 

Quando ci si allontana cioè dal respiro del 
mondo, che e l'unico criterio che possa legitti
mare una scelta di valori, tutto diventa uno 
scambio di inutili verbosità tra persone il cui 
entusiasmo si spegne nell'espletamento della 
routine. 

Appartengono costoro a quella parte del
l'umanità che è dedita all'accumulo delle no
zioni ma purtroppo incapace di fornire una 
qualche visione d insieme. 

Accade cosi che. se devono dibattere sulla 
rotta che il loro aereo dove prendere, li senti
rete discettare sulle leggi della termodinami
ca o sugli spostamenti degli alisei, dimenti
cando che queste cose servono per costruire 
gli aerei o per dar loro una maggior sicurezza 
nel volo ma che la rotta da seguire è una cosa 
che loro, solo loro, in prima persona devono 
scegliere. 

E sono quelli infatti che, quando si discute 
della rotta che un partito deve seguire, sanno 
solo nebbioneggiare sui modi di organizzarlo 
o sulle varie sue correnti delle quali volta per 
volta bisogna tener conto, ma non riescono a 
capire che il problema può essere soltanto 
determinato dal tipo di valori ideali per i qua
li esso intende lottare. 

MICHELE CISERO 
(Torino) 

Non è facile prendere sempre 
sul serio Pannella 
Cara Unità, 

ho letto sabato 2 novembre la cronaca del 
congresso radicale. Nella stessa si dava conto 
in maniera assai sintetica dell'intervento di 
Pannella, definito -gonfio della solita carica 
provocatoria» e volto a ricercare «le radici 
storiche di un movimento che oggi fa i conti 
con difficoltà...». L'impressione che se ne ri
cavava era quella di un leader che cerca di 
dare un'identità a un partito in crisi, pur tra 
le contraddizioni e i limiti di un personaggio 
noto per la sua originalità. 

Lo stesso giorno ho avuto però modo di 
leggere anche gli articoli dedicati al congres
so dalla Repubblica e dal Corriere della 
Sera, che all'intervento riservavano uno spa
zio più ampio, riferendone in dettaglio. Fra 
l'altro venivano riportate le espressioni gra
vissime, a mio dire apertamente calunniose e 
diffamatorie, riservate al nostro partito e ai 
compagni Gramsci e Togliatti, il quale «in 
attesa di massacrare i fascisti, massacrava i 
suoi compagni di parlilo» (sic!), il giudizio 
allucinante sul fascismo *di cui occorrerebbe 
comprendere la tragica grandezza» e altre 
notazioni del genere. Entrambe le cronache, 
peraltro, trattavano con grande ironia e suffi
cienza (e non avrebbe potuto essere diversa
mente) le inaudite sortite del radicale. 

Ora io mi chiedo perché ai compagni e ai 
lettori de\V Unità è stata riservata una versio
ne mitigata delle assurde trovale pannelliane; 
perché non si è polemizzato apertamente con 
chi distorce la nostra storia, mistifica il senso 
della nostra politica e delle nostre lotte, rap
presenta uno degli elementi pia negativi della 
scena politica italiana? 

aw. GIUSEPPE VALENTINO 
(consigliere alia Provincia di Messina) 

«Allora si si potrà dire...» 
Cara Unità, 

il 2 novembre ero in tram e ho visto il 
Corriere della Sera di un passeggero col tito
lo: 'O mia patria sì bella e perduta». Allora 
mi sono procurato una copia di quel giornale, 
convinto che l'articolo si riferisse allo sceneg
giato 'Verdi» che viene trasmesso in televisio
ne in questo periodo di tempo. Nulla di tutto 
ciò, bensì l'intendimento, da parte dell'autore 
dell'articolo, di rivalorizzare la parola «pa
tria» tanto cara alla borghesia italiana, che 
l'ha sfruttata fino alla nausea. 

In questo secondo dopo guerra i fermenti 
sociali che dilagavano nella penisola consen
tirono. fra le varie cose, di promulgare una 
Costituzione dai lineamenti sociali, con l'in
tento di garantire il lavoro a tutti gli italiani. 
Ma a questo non si arrivò, malgrado lo sforzo 
delle sinistre; ed ecco che ora abbiamo la di
soccupazione che imperversa e i datori dì la
voro che fanno il bello e il cattivo tempo. 

Ora, tornando all'articolo del Corriere so
pra citato che compie lo sforzo di rivalorizza
re la parola «patria», bisogna rendersi conto 
che l'Italia è nelle mani di una cinquantina dì 
famiglie le quali praticamente detengono 
l'effettivo potere; e che per le medesime fami
glie la parola patria ha un grande significato 
perché si tratta della loro patria. 

Invece, che patria vuole essere per ì tre 
milioni di disoccupati e per tutte quelle fami
glie di diseredati disseminate nella penisola e 
isole? 

Quando invece, in futuro, non so se lontano 
o vicino. le sinistre in Italia riusciranno a 
realizzare uno Stato socialista, allora si si 
potrà dire che l'Italia è la patria di tutti gli 
italiani. 

ENZO MARESTI 
(Milano) 

«Alla prima seria prova 
quel "tetto" non ha proprio 
soddisfatto le attese» 
Caro direttore, 
- la vicenda della «Lauro» ora conclusasi in 
Parlamento con la riedizione del pentaparti
to, è comunque servita parecchio. Ha stanato 
Stati, personaggi, giornali. Gli Stati Uniti e 
la loro aggressività imperiale; Spadolini come 
(loro) uomo dì servizio; la Repubblica come 
(loro) giornale di servizio. Ma proprio per 
questa opera di chiarificazione (almeno per 
chi non aveva già le idee chiare), la vicenda 
della «Lauro» può continuare a servire anche 
a noi. per capire meglio in quale situazione si 
muovono oggi il mondo e l'Italia. 

Penso che i fatti avvenuti (atterraggio for
zato, attacco armato dei marines su suolo 
italiano ecc.), possono farci riflettere su punti 
che ritenevamo acquisiti e che forse Io sono 
stati un po' in fretta. Mi riferisco in particola

re alla questione non secondaria del «tetto 
della Nato», della Nato che darebbe garanzia 
e sicurezza di democrazia. Ebbene a me pare 
che alla prima, seria prova, questo «tetto» non 
abbia proprio soddisfatto le attese. 

Credo che dovremmo affrontare l'argo
mento e vedere e dire come stanno le cose, da 
che parte viene la minaccia reale, perfino ar- , 
mata, alla nostra indipendenza, alla nostra 
democrazia. Gli Stati Uniti di Reagan, pro
prio per come concepiscono e trattano la Na
to (che subisce), hanno dell'Italia l'idea che 
hanno di tanti altri Paesi che ritengono loro 
dipendenti; e dunque la Nato (che subisce) 
non offre alcun «tetto» contro nessuno, co
munque non contro chi per ora è stato il solo 
Paese a compiere nei nostri confronti un atto 
di aggressione. 

Ritengo che il solo «tetto» del quale fidarci 
e da proporre agli italiani, sia quello di una 
nostra politica capace di guardare le cose co
me stanno, di non schierarsi da nessuna par
te, di non demonizzare nessuno per non tro
varci poi caduti dalla padella nella brace. 
L'importante è individuare nel concreto, nel 
momento, nella fase storica che viviamo, chi è 
per la democrazia e la pace e chi non lo è. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 

Le posizioni sul Nicaragua 
dei comunisti europei 
Caro direttore, 

a proposito di un breve intervento che ho 
avuto modo di pronunciare al Parlamento eu
ropeo alcune settimane or sono sugli sviluppi 
della situazione nicaraguense, mi dicono che 
il corrispondente da Strasburgo abbia inviato 
in redazione un articolo informativo che è 
stato tagliato e pubblicato mutilato. Ne parlo 
perché no letto una «lettera aWUnità» della 
compagna Luisa Acerbi la quale, nelle sue 
argomentazioni e valutazioni sul Nicaragua, 
sulle nostre posizioni e su quelle della sinistra 
europea, mostra di essere stata tratta in erro
re — in parte, almeno — dal pezzo pubblica
to sul giornale. 

Ma forse anche in questo caso il male non 
è venuto per nuocere se ci offre la possibilità 
di ricordare e precisare non soltanto alla 
compagna Acerbi, le posizioni sostenute dal 
Gruppo parlamentare europeo e, in altre oc
casioni, dal giornale e dallo stesso Partito sul
le più recenti vicende nicaraguensi, posizioni 
che riassumo nei seguenti punti: 

1 ) Abbiamo espresso una riserva e una cri
tica ai provvedimenti di restrizione delle li
bertà adottati dal governo di Managua per 
ragioni di principio («la democrazia e un va
lore universale», abbiamo affermato in sede 
congressuale) e politiche (il paragone con 
l'Argentina non è convincente per la diversità 
dei provvedimenti e per il contesto in cui sono 
adottati, ma anche perché, mentre nell'un ca
so non hanno ristretto il fronte delle solidarie
tà internazionali, nell'altro rischiano di re
stringerlo). 

2) Abbiamo sostenuto che in Nicaragua, 
accanto al valore della democrazia, c'è in gio
co un altro valore, quello delta sovranità na
zionale, e abbiamo contrastato e combattuto 
chi — le destre — non vuole vedere — o fa 
finta di non vedere — la complessità della 
situazione, e, semplificando, mostra di non 
avere a cuore i principi democratici ma ben 
altro. 

3) Tutte le forze di sinistra del Parlamento 
europeo si sono trovate sostanzialmente d'ac
cordo sulle precedenti considerazioni e, nella 
seduta del 24 ottobre scorso, hanno emendato 
e completamente rovesciato il contenuto di 
risoluzioni del centrodestra, battendo poi 
quest'ultimo nel voto finale e attenendo cosi 
un significativo successo. 

GIANNI CERVETTI 
(presidente del Gruppo parlamentare comunista 

al Parlamento europeo) 

Una figura di docenti 
nata per surrogare 
alle mancanze dello Stato 
Caro direttore, 

la categoria alla quale appartengo è quella 
degli insegnanti comunali. Non sto qui a fare 
la cronistoria della sua genesi, ma vai la pena 
ricordare che questa figura è nata come mo
mento di surroga a quelli che sono, o meglio 
dovrebbero essere, i precisi impegni dello 
Stato di fronte a giuste istanze del Paese. 

Ebbene, dopo quasi 5 lustri dalla formazio
ne di questa figura scolastica, si rischia di 
vederla, e in malo modo, scomparire, oserei 
quasi dire cestinata come rifiuto dal mondo 
scolastico. Ciò grazie a una presenza qual è 
quella della sen. Falcucci in un ministero di 
vitale importanza per un Paese, che dovrebbe 
proprio nell'Istruzione avere slancio per una 
ripresa in settori vitali. 

Cosa vuole la sen. Falcucci? Togliere ai 
Comuni la possibilità di intervenire, con pro
prio personale, là dove lo Stato non è disponi
bile con propri docenti. Va bene. E noi? Noi 
•comunali» che fine dovremmo subire? È esa
gerato chiedere un nostro passaggio nei ruoli 
dello Stato? Pare proprio di sì, nonostante sia 
stato presentato un disegno di legge, da parte 
di parlamentari di tutto l'arco costituzionale, 
che prevede appunto il passaggio negli organi 
statali degli insegnanti comunali. Ma la sen. 
Falcucci punta i piedi. 

Eppure si tratta di lavoratori che, non per 
colpa propria, hanno dovuto superare nel lun
go periodo di assenza di concorsi statali, pro
ve concorsuali per conto dei Comuni. E possi
bile che il prestare servìzio presso gli istituti 
parificati e privati dia diritto al riconosci
mento di un servizio, che ha permesso a tanti 
di essere beneficiati nel passaggio allo Stato. 
mentre operare per un Comune, che pur è 
una espressione periferica dello Stato, non 
dia diritto ad alcuna valutazione del servizio 
prestato? 

lo spero che tra le unte rampogne che il 
suo «amico» Tesini ha lanciato alla sen. Fal
cucci, sia contemplata anche quella che tocca 
da vicino, oggi noi «comunali». Ma ciò non 
può bastare. Mi auguro—certo di esprimere 
il pensiero di migliaia di colleghi — che ven
ga portato all'approvazione il disegno di leg
ge che ci riguarda. 

LINO ANDREOZZI 
(Modena) 

«Qualsiasi tema 
ma soprattutto...» 
Chiarissima redazione. 

sono una ragazza ungherese, ho vent'anni, 
studio all'università di Szeged nella facoltà di 
lingua e letteratura italiana e russa. Vorrei 
corrispondere con giovani italiani su qualsiasi 
tema, ma m'interessa soprattutto la musica, 
la letteratura, la natura. 

JUDIT DUKAT 
Sieged 6.724, Tàpai a. 31 IH/8 (Ungheria) 
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Sclerosi a placche 
Scoperto il virus 

da ricercatori Usa? 
NEW YORK — Ricercatori americani e svedesi hanno scoperto 
un nuovo tipo di virus nel sangue e nel liquido rachidiano di 
pazienti affetti da sclerosi a placche, o multipla, e la spiegazione 
più logica e clamorosa è che possa trattarsi di un agente patoge
no di questo morbo la cui eziologia — cioè le cause — rimane 
ancor oggi sconosciuta. Il virus non è stato ancora identificato: 
è simile, ma non identico al -Htlv-I», il virus che provoca una 
rara forma di leucemia negli esseri umani. Il materiale genetico 
del nuovo virus è stato localizzato nelle cellule-t, un tipo di 
leucociti (globuli bianchi), prelevate dal liquido cerebrospinale 
di un certo numero di persone affette da sclerosi a placche. 
Questo fluido, appunto il liquido rachidiano, occupa gli spazi 
interneurali della colonna vertebrale e nella scatola cranica, 
riempiendo i ventricoli cerebrali. La sclerosi a placche colpisce il 
sistema nervoso nella sua completezza. Aggredisce il rivesti* 
mento mielinico delle vie nervose, necessario per isolare le tra» 
smissioni neurologiche bio-elettrice, e ciò provoca un irrigidi
mento, cioè la sclerosi, delle cellule nervose. «Questa è una docu
mentazione da premio Nobel, se viene confermata», ha detto il 
dottor Wallace Tourtellotte, neurologo ed esperto di Los Ange-
Ics. Elainc Defraitas, che ha partecipato alla ricerca che ha 
condotto a questa scoperta, ha detto: «Per ora non rivendichia
mo nulla — perché ci mancano i dati sperimentali per suffraga
re il fatto — non diciamo che questa sia la causa della sclerosi 
multipla». Un altro ricercatore è Magnhild Sandberg-Wollheim, 
dell'Università di Lund, in Svezia. I pazienti sui quali è stata 
condotta la ricerca provengono tutti dalla Svezia, dove si regi
stra un'alta incidenza di casi di sclerosi a placche, e da Key 
West, in Florida, dove esiste un'insolta concentrazione di 37 casi 
su una popolazione di 26.000 persone. 

Sherry King (a sinistra), 
Carola Jalbert 

madre del neonato, e sua sorella 

Madre per 
conto della 

sorella 
NEW YORK — Una donna di 
35 anni, dopo essersi praticata 
da sola l'inseminazione artifi
ciale, ha dato alla luce a Mal* 
den (Massachusetts) una bim
ba di quasi tre chili e mezzo 
che poi ha dato alla sorella, la 
quale non poteva avere figli a 
causa di un'operazione di iste-
recotmia, «è stato un modo per 
dimostrare tutto il mio affetto 
a mia sorella che voleva un fi
glio più di ogni altra cosa al 
mondo», ha dichiarato la 
puerpera, in un incontro con i 
giornalisti. La donna, Sherry 
King, originaria di Fort Lau-
derdale (Florida) si era inse
minata artificialmente con lo 
sperma del cognato Ernie Jal
bert, da sola. Una procedura 
fuori del comune — si fa nota
re — dal momento che finora 
le donne inseminate artificial
mente erano ricorse all'inter
vento di un medico. Il marito 
della puerpera e i coniugi Jal
bert, hanno assistito al parto. 
Alla bambina è stato dato il 
nome di Kristen Jennifer. 

Non ci sono più fondi 
La Thatcher chiude 

l'orologio di Greenwich 
LONDRA — Si fermerà a fine anno l'orologio dell'osservatorio 
di Greenwich in Inghilterra, al quale per tre secoli si è fatto 
riferimento in tutto il mondo per conoscere l'ora esatta. Il gover
no britannico ha ridotto i fondi per la ricerca scientifica e ora 
non ci sono più soldi per farlo funzionare. Il direttore del servi
zio John Pilkington ha annunciato che esso era diventato «ana
cronistico», dal momento che lo stesso compito viene già assunto 
dall'Ufficio internazionale dei pesi e delle misure. Nel 1966, gli 
elaborati cronometri ornati con fregi vittoriani dell'osservatorio 
erano stati sostituiti da sei orologi atomici, precisi al millesimo 
di secondo ma costosissimi, ognuno di essi comprende un tubo 
nel quale molecole di cesio vengono tenute sotto vuoto. Questi 
tubi dovrebbero essere sostituiti entro fine anno e costano ognu
no 20mt!a sterline (circa 51 milioni di lire). L'osservatorio fa 
capo al Consiglio per le ricerche scientifiche e tecniche, che 
recentemente ha destinato gran parte dei fondi di cui dispone a 
nuovi telescopi da utilizzare a Las Palmas nelle Canarie. Per 
«riaprire» gli orologi atomici non resta quindi abbastanza dena
ro. La misurazione del tempo cominciò trecento anni fa a 
Greenwich sul Tamigi per dare modo ai marinai che di qui 
salpavano diretti in tutto il mondo di regolare i loro orologi e 
calcolare i fusi orari. Ancora oggi si fa riferimento aU'«ora di 
Greenwich» ma in realtà l'osservatorio è stato trasferito dal 1954 
nel castello di Herstmonceux nel Sussex. Ora ne è stato costruito 
uno nuovo nelle Canarie, dove i cieli sono più limpidi, al cui 
elaboratore sono collegate le università britanniche. Il glorioso 
osservatorio di Greenwich sta diventando un ente inutile, e il 
Consiglio delle ricerche deciderà l'anno prossimo della sua sorte. 
E possibile che il castello venga venduto e gli strumenti spostati 
in diverse università. 

Chiesa su rotaie a Bucarest 
BUCAREST — Una chiesa su rotaie: è la Mihai Voda di Bucarest 
che laicia il luogo dove è rimasta dal 1951 ad oggi, per raggiun
gere quartieri più periferici della città. Gli ingegneri nella foto 
controllano che i supporti su cui l'edificio poggia siano ben 
sistemati. 

La «fabbrichetta» in una caverna 

i l i 01 
botti, 1 morto 

4 dispersi 
La vittima aveva 19 anni, era il figlio del 
titolare - Un altro ragazzo molto grave 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un boato. Poi le 
fiamme. Una grande caver
na, a Pianura, un quartiere 
di Napoli, scavata nel tufo e 
profonda cento metri, sede 
di una fabbrica di «botti», re
golarmente autorizzata, è 
stata 11 teatro dell'ennesima 
tragedia: un ragazzo di di
ciannove anni, Vittorio 
Manna, figlio del titolare del
la fabbrichetta è morto, due 
operai sono feriti, mentre al
tre quattro persone, tutti la
voranti dell'opificio sono an
cora dispersi. 

II dramma si è consumato 
intorno alle 17. Gli operai 
della fabbrica di fuochi d'ar
tificio stavano lavorando nel 
pressi dell'apertura della 
grotta. Il lavoro si svolgeva lì 
perché, mancando la luce 
elettrica all'interno dell'an
fratto naturale, si doveva 
sfruttare la luce del giorno. 
All'improvviso c'è stato lo 
scoppio, poi le fiamme. Per 
circa due ore 1 vigili del fuoco 
hanno lanciato centinaia di 
metri cubi di acqua all'inter
no della cavità (sono arrivati 
rinforzi da altre caserme del
la regione e persino dalla 
protezione civile) mentre si 
verificavano altre esplosioni 
che rendevano difficile l'ope
ra di spegnimento delle 
fiamme. 

Mentre i vigili erano al la
voro, all'ospedale S.Paolo ar
rivavano due operai della 
fabbrica, Adolfo Russollllo 
di 18 anni, nipote del titolare 
della fabbrica, che ha ripor
tato contusioni varie al capo 
e al corpo e Alberto Manna 
di 24 anni figlio del titolare 
della licenza al quale 1 medi
ci hanno riscontrato ustioni 
di 2° e 3° grado in quasi tutto 
il corpo. 

Per un'ora si è sperato che 
non ci fossero vittime, ma 
quando I vigili sono riusciti 
ad entrare per 40 metri nella 
caverna, hanno trovato il 

corpo ustionato di un giova
ne. L'identificazione è diffici
le, ma alcune persone che 
abitano nel quartiere sono 
concordi nell'affermare che 
il cadavere è quello di Vitto
rio Manna, il ragazzo dician
novenne. 

Pare anche certo, stando 
sempre alle dichiarazioni 
raccolte sul luogo della tra
gedia, che uno dei dispersi 
debba essere Giuseppe Man
na, 40 anni, che aveva preso 
le redini dell'azienda dopo 
che il padre, Vincenzo, 75 an
ni intestatario dell'autoriz
zazione per la fabbricazione 
dei «botti», aveva lasciato 
l'attività. Di altri due lavo
ranti non si sa nulla e si teme 
anche per loro. 

11 cinque ottobre scorso,' 
sempre a Pianura, una fab
brica di botti era scoppiata 
ed ha provocato quattro vit
time: i due figli del titolare 
dell'azienda (di 4 e 7 anni) e 
due operai. Da quel giorno la 
famiglia Manna era passata 
a costruire «petardi» e manu
fatti meno pericolosi, ma al
l'interno della profonda ca
verna erano, comunque, sti
pate decine e decine di chili 
di fuochi artificiali molto pe
ricolosi. Si pensa che siano 
stati proprio questi prodotti 
•stoccati» sul fondo dell'an
fratto a provocare l'esplosio
ne. Insomma la prudenza 
nel «riciclare» l'attività non è 
servita a molto. 

I vigili del fuoco stanno 
procedendo con estrema 
cautela e ci vorranno ancora 
molte ore prima di arrivare 
sul fondo di questo enorme 
deposito. La cautela è d'ob
bligo in quanto, nonostante 
l'acqua gettata dentro, po
trebbe sempre esserci qual
che focolaio e quindi rimane 
Il pericolo di ulteriori esplo
sioni. La magistratura ha 
aperto un'inchiesta. 

v.f. 

Il «colpo» alla banca Lombarda 

Milano, indagini 
della polizia 

sulle scritte Br 
Si sta verificando come, da chi e perché 
è stata tracciata la sigla brigatista 

MILANO — E* confermato. I 
rapinatori che giovedì matti
na hanno assaltato 11 caveau 
della Banca Lombarda, pri
ma di fuggire a mani vuote 
ma lasciandosi alle spalle 
una guardia giurata mori
bonda, hanno scritto due 
volte «brigate rosse» nel sot
terraneo dell'istituto di cre
dito. Chi dice con una matita 
trovata su una scrivania, chi 
con un pennarello rosso, chi 
con la vernice spray. Sull'au
tenticità della «firma», tutta
via, gli inquirenti nutrono 
seri dubbi. La duplice sigla 
viene interpretata dal più co
me un tentativo di depistag-
glo: «Se davvero le BR fosse
ro già riuscite a riorganizza
re una colonna a Milano, 
non si rivelerebbero in que
sto modo, nel corso-di una 
rapina». Secondo 11 vicediret
tore Zanetti, la sigla «Br» nel 
locali dell'agenzia n. 8 della 
•Lombarda», sono state ver
gate mercoledì mattina, ma 
non da mani eversive: «Altri
menti avrebbero scritto 
qualche slogan», osserva 11 
funzionario. 

Intanto in questura le in
dagini per scoprire gli autori 
della fallita rapina e del feri
mento della guardia Renzo 
Santini, proseguono a pieno 
ritmo: dalle descrizioni del 
funzionari e degli Impiegati 
presi in ostaggio, la polizia 
cerca di ricavare un identikit 
(del tre rapinatori uno era a 
viso scoperto) e, insieme, di 
ricostruire le convulse fasi 
finali dell'assalto. Renzo 
Santilli, la guardia giurata il 
cui intervento ha costretto i 
rapinatori alla fuga, versa in 
condizioni disperate nella 
sala di rianimazione dell'o
spedale Fatebenefratelli. La 
prognosi è riservata e i medi
ci temono le conseguenze di 
una complicazione al siste
ma circolatorio. 

Quasi certamente i bandi
ti erano penetrati nottetem
po nell'istituto dì credito: 
avevano «puntato» alle cas

sette di sicurezza custodine 
nel caveau, la cui porta era 
protetta da un congegno a 
tempo. Circostanza quest'ul
tima, che gli assalitori pro
babilmente ignoravano. Ora 
la polizia sta accertando an
che In che modo la banda ab
bia potuto Introdursi notte
tempo negli uffici senza «di
sturbare» l sistemi d'allarme 
e la vigilanza esterna, effet
tuata ad intervalli da un col
lega di Santilli. 

Il «pericolo BR» viene co
stantemente seguito dagli 
inquirenti soprattutto da 
quando — a partire dalla 
scorsa primavera — si è fatta 
viva lu «brigata Italtel»: inti
midazioni, minacce anche di 
morte a delegati sindacali e a 
dirigenti aziendali, sabotag
gi alla produzione. Proprio 
l'altro Ieri, in un comunicato 
congiunto, la segreteria 
FLM di Milano e l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica 
hanno denunciato «nuovi at
ti provocatori». Delle preoc
cupazioni le segreterie con
federali di categoria si sono 
fatte portavoce al prefetto 
Vicari, nel corso di un Incon
tro: «I lavoratori non devono 
essere lasciati soli. Ognuno 
deve fare la propria parte». 
Questo il significato del 
•messaggio» recato al rap
presentante del Governo dal 
sindacati che hanno chiesto 
•una più efficace vigilanza 
da parte delle autorità di po
lizia e adeguate misure di vi
gilanza all'interno dell'a
zienda per garantire l'inco
lumità e le libertà individua
li di tutti i dipendenti». 

L'azienda dì piazza Zavat-
tari, che due settimane orso-
no ha ospitato una massiccia 
assemblea contro il terrori
smo, viene ritenuta anche 
dagli inquirenti il «punto di 
rischio» più significativo per 
quanto concerne la possìbile 
riaggregazione di una orga
nizzazione eversiva nel capo
luogo lombardo. 

Giovanni Laccano 

Zampini torna a deporre al processo bis di Torino sulle tangenti 

Parla il gran faccendiere 
Il presidente: «Stia dentro i binari» 

Con una conduzione più rigida del dibattimento ridotte al minimo le «sparate» dell'affarista - La vicenda 
dello stabile di via Grossi, che l'imputato tentava di vendere al Comune senza averlo ancora comprato 

TORINO — Il faccendiere 
Adriano Zampini ha rico
minciato a parlare ieri 
mattina nell'aula della pri
ma sezione penale del tri
bunale quando, letti 1 capi 
d'accusa, il presidente Et
tore Cirillo Io ha invitato a 
deporre al processo tangen
ti numero due. Aveva pro
messo dichiarazioni esplo
sive, novità da far tremare 
Torino. Ma, almeno ieri 
mattina, novità di qualche 
rilievo non si sono avute. 

Invece qualcosa di nuovo 
è apparso nell'andamento 
generale del dibattimento. 
Zampini ha ripetuto circo
stanze e nomi soprattutto 
relativi al tentativo di ven
dere al Comune di Torino a 
un prezzo esorbitante lo 
stabile di via Tommaso 
Grossi che egli non aveva 
neppure ancora acquistato 
dal consorzio agrario. Pa
cato, apparentemente cal
mo, (anche se Infastidito da 
una cistite che lo costringe 
a chiedere una pausa ogni 
ora) Zampini ha chiamato 
in causa il vice sindaco di 
allora Enzo Biffi Gentili, 
suo fratello Nanni, l'ex as
sessore Scicolone tutti so
cialisti, il professor Gatti, il 
consigliere comunale Artu-
si, Zattoni (democristiani), 
l'ex capogruppo del Pei al 
Comune Quagliotti. 

Ma, ogni volta che il fac-

Adrìano Zampini 

cendiere tentava una di
gressione («Se mi consente, 
signor presidente, vorrei 
spezzare a questo punto 
una lancia a favore di...») il 
dottor Cirillo, pacatissimo, 
lo interrompeva. 'Zampini, 
la prego, resti all'argomen
to di cui sta parlando, «si 
attenga ai fatti», *non esca 
dal binari*. È successo un 
paio di volte ed è servito an
che a risparmiare tempo. 
Questo concedere poco o 
nulla al «colore» così caro a 
Zampini è probabilmente 
anche frutto dell'esperien
za fatta nel primo dibatti
mento. 

Solo un palo di «sparate» 
vecchio stile: *Ml onoro di 
non esser mal stato Iscritto 
ad alcun partito», *Il mon
do politico è fatto per il 90 
per cento di gente che fa 
soldi e per ilio per cento di 
Idealisti». «Sa, signor presi
dente, quando un politico 
deve vivere con un milione 
e 200 mila lire e ha tante 
spese* *> •*• 

Il faccendiere non riuscì 
ad avere dal Comune di To
rino una sola lira mentre 
lui, Zampini, dice di averne 
date parecchie. «Le mazzet
te da 100 mila correvano» 
per ungere le ruote. Quan

do Artusi diventa segreta
rio cittadino della De, Zat
toni — ha detto ieri 11 teste 
— lo portò a vedere di 
quanti lavori avesse biso
gno lu degradata sede de
mocristiana che stava a 50 
metri dal suo ufficio. A Zat
toni, Zampini dice di aver 
dato più di un miliardo da 
distribuire ai partiti. 

Tutto ruota attorno a 
questo stabile di via Grossi. 
Zampini ne parla a Enzo 
Biffi che dice vediamo la 
cosa con Scicolone, asses
sore competente. Scicolone 
chiede una valutazione al 
propri tecnici. 'Seppi che lo 

stimavano Intorno al 3 mi
liardi». Zampini ne chiede 
7. La stima dell'Ufficio tec
nico erariale si colloca a 
4.750 milioni. 

In quei mesi, per prepa
rare il terreno alla delibera 
di acquisto, Zampini presta 
al 23,5% 60 milioni a Gatti 
che gli ha parlato di una ri
vista «da mettere su Insie
me a Bodrato», da 15 o 16 
milioni «al segretario di 
Scicolone», organizza viag
gi all'estero per alcuni am
ministratori, invia un tele
visore a Quagliotti, compra 
un'Alfa Romeo all'assesso
re regionale Testa, sociali
sta, Il suo filtro politico è 
sempre Enzo Biffi. «Lui mi 
disse: U Pel è un partito che 
conta e con cut bisogna fare 
t conti». Lui, sempre lui, gli 
presentò Quagliotti che «W-
dl una sola volta breve
mente nell'ufficio di Biffi». 

In finale di udienza: *So 
che c'è un tentativo che vie
ne anche da Craxt di dire 
che faccio parte di non so 
quale complotto e magari 
sono un provocatore della 
Cla». Del primo processo 11 
faccendiere non conferma 
nulla. <Mi sobbarcherò 
questa fatica ma voglio ri
petere tutto di nuovo». Il 
processo riprende martedì. 

Andrea Liberatori 

ROMA — Non esistono al momento dati ufficiali o ufficiosi forniti 
dai ministero della Giustizia ma, in linea di massima, non dovreb
bero tornare in libertà il 30 novembre prossimo pli esponenti di 
primo piano del terrorismo o della malavita organizzata. In attesa 
di questa data infatti — allorché entreranno in vigore le nuove 
norme sulla decorrenza dei termini della carcerazione preventiva 
ed in particolare il termine di cinque anni entro i quali ogni impu
tato deve essere giudicato i via definitiva — numerose sezioni della 
Corte di Cassazione sono impegnate ad ultimare i procedimenti 

Scarcerazioni, 
tour de force 

della Cassazione 

loro assegnati. C'è stato, come a Milano in sede di merito, un 
esempio opposto (i dieci terroristi di «Prima linea» che verranno 
scarcerati a fine mese) ma c'è, al contrario, il caso del processo 
Moro, che inizierà davanti la Suprema Corte il 12 prossimo e si 
concluderà entro alcuni giorni. Anche il ministro Martinazzoli, ha 
inteso fugare ogni dubbio in una sua dichiarazione, lasciando in-
tendere che solo qualche imputato minore potrà usufruire dei 
termini di carcerazione. Per il momento comunque è impossibile 
individuare chi materialmente potrà essere scarcerato e chi no. 

Comincia domani il congresso degli operatori del business-turismo 
Il tempo 

Roma, 8000 agenti di viaggio Usa 
Colossali misure di sicurezza 

ROMA — Ponti d'oro per gli 
8 mila agenti di viaggio Usa 
che da domenica per sei gior
ni terranno qui a Roma il lo
ro 55° congresso, in rappre
sentanza di svariate migliaia 
di operatori dello sterminato 
business turistico america
no. Già sono arrivate quasi 
tutte le conferme, nessuna 
defezioneper paura del ter
rorismo palestinese: del re
sto, il servizio di sicurezza 
predisposto è semplicemente 
massiccio, gli ottomila con
gressisti (14 mila tra accom
pagnatori e mogli) saranno 
pressoché guardati a vista, 
scortati, superprotetti. 

Per tutta la settimana dei 
lavori il Palasport e il Pala-
congressi saranno pratica
mente «isolati» da una cintu
ra di uomini; non manche
ranno unità cinofile atte a 
•fiutare» esplosivo, né poli
ziotti a cavallo, né elicotteri. 
Tanto meno è trascurato il 
fattore «Immagine»: il com
missariato dell'Eur si è dato 
In tutta fretta un nuovo look 
più funzionale e moderno, e 
tutti gli agenti prescelti al 
servizio prò americani sono 
In grado di parlare inglese e 
francese. 

Ma la Asta Convention 
(così si chiama) ha tutta l'a
ria di essere ben dì più che 
un semplice congresso d'af
fari. Per Roma è una specie 
di prova del fuoco e una me
daglia al valore; il presidente 
dell'Enit Moretti, che ha fat
to la spola per mesi tra l'Ita
lia e gli Usa (e che riceverà 
tanto di onorificenza al me
rito dal governo americano), 
ha definito «colossale» l'im
pegno profuso dall*Enit nel
la performance Asta. \ 

Non si può dargli torto. La 
Convention ha già battuto 
tutti i record: 5 miliardi di 
investimenti da parte dello 
Stato, un giro d'ai rari valu
tato in 20 miliardi, 67 alber
ghi (4 e 5 stelle) praticamente 
requisiti, 180 pullman a di
sposizione, 200 hostess, 40 
guide, 2 mila persone impe
gnate nella organizzazione, 
150 mila posti nei vari risto
ranti romani, 82 «desks» di
slocati tra gli aeroporti, la 
stazione, Il palazzo dello 
Sport e 11 palazzo del Con
gressi (dove la manifestazio
ne avrà luogo). 

Gli sponsor sono ben venti 
e tutti grosslsslml, dall'Alfa 
Romeo, alla Tabula (risto

ranti romani), alla Bnl, Ital-
cable, Olivetti, Richard Gì-
nori, Trussardi, Zecca. Tutti 
in gara per rendere bello, 
forte, munifico il Grande 
Raduno. Chi mette a disposi
zione le macchine per scrive
re, chi le borse firmate «di 
nuovo concetto», chi un pre
giato oggetto di ceramica, la 
Zecca regala cartoline con 
annessi «tre soldi nella fon
tana» (tre monete da 10 lire 
da lanciare tra gli zampilli 
della capitale). 

Insomma, «gigantesco», 
•colossale» non sembrano 
termini avventati; in più l'E-
nit lancia l'aggettivo «me
morabile»: il congresso itali
co dovrà fare epoca, insom
ma. Infatti, agli «americani 
d'oro» si promettono anche 
feste, concerti, spettacoli, 
omaggi floreali, serata all'O
pera (mobilitati Montserrat-
Caballé e Verano Lucchetti), 
shopping garantiti fino alle 
21 e musei sino alle 23, «suoni 
e luci» per tutta la Roma ar
cheologica, show di Vittorio 
Gassman, spettacolo finale 
targato Alltalia a Fiuminico 
trasmesso in diretta dalla 
Rete 1. 

Ma questo non è l'unico 

omaggio della compagnia di 
bandiera, in primissima fila 
per la buona riuscita della 
Convention. Infatti, «Ulisse 
2000». la rivista di bordo del-
l'Alitaiia, è uscita per l'occa
sione in un numero speciale 
dal titolo «Il capolavoro Ita
lia», vademecum e insieme 
accattivante messaggio agli 
uomini della «American so
ciety of trave! agents»: basti 
pensai che all'edizione han
no collaborato «nomi* come 
Bettino Craxi, Andreotti e 
Spadolini, Susanna Agnelli, 
Peliini, Carlo Bo e Piero 
Chiara, Antonio Ruberti. 
Enzo 3iagi, Gaetano Afeltra 
e altri. 

A parte che le ragazze ad
dette JU palazzo dei Congres
si avranno indosso divise fir
mate dalle Sorelle Fontana, i 
giornalisti accreditati saran
no oltre 300: e dall'enorme, 
leccatisslmo cilindro si spera 
— io ha detto Lagorio nella 
confeienza stampa di pre
sentazione — in un congruo 
aumento (dal 20 al 30% In 
più) dell'ambito flusso turi
stico Usa verso l'Italia, in un 
aurea pioggia di pregiati dol
lari. 

Maria R. Calderoni 

LE TEMPE 
RATURE 

Botano 
Verone 
Tri»»» 
Venezie 

Torino 
Cuneo 

Bologna 
Firenzi 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Remoli. 
RomaF. 
Cempob. 
Bari 

Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 

Catanie 

LA SITUAZIONE — e tempo swattata è ora controeato da un'area di 
afta pressione atmosferica. La perturbazioni provenienti dar Atlantico 
si muovono fungo fa fascia centrala del continente europeo e durante 
fa foro marcia di spostamento da ovest verso est Interessano mergr» 
fiafmente fa regioni settentrionali ftaeeno. 
IL TEMPO fW ITALIA — auffa regioni settentrtoneB grsdaals intonem-
cexione detto mivofosita a cominciare dada fascia alpina. Si avranno 
«levigata ani naavi a ovetene pioggia isolata in pianura. Formazioni di 
wsfjhia anche frtta aula pianura padana in accentuazione durante le 
ore notturne. Tempo «silabis con afternenza di annuvolamenti a 
addai Ha sutTrtewa conti afa. tempo buono con praxalartia di ciefo sere-
no suTNaSa msrldionala. Temperatura in diminuzione al nord asma 
notavo» variazioni al centro al sud a auffa isole. 

Simo 

Il progetto presentato dall'assessore regionale 

Firenze sarà oscurata 
per vedere «Halley» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nel 1910 la vi
dero tutti benissimo. Erano 
un po' atterriti davanti a 
quel fenomeno strano nel 
cielo: la cometa di Halley. 
Ora la stella (ma è sbagliato 
chiamarla così) ripercorrerà 
il nostro cielo, mostrandosi 
timida, anzi non mostrando
si. Vederla sarà possibile, ma 
ci vuole almeno un binocolo. 
Meglio un cannocchiale, me
glio ancora un telescopio. E 
bisogna andare fuori dalle 
città dove il riverbero dei 
neon e del lampioni e la cor
tina di smog fanno da filtro. 
Fuori dalle città, meglio su 
un colle o su un monte. 

Per far vedere la cometa a 
Firenze, Regione, Comune, 
Provincia e l'osservatorio 
astrofisico di Arcetri, hanno 
organizzato un programma 
di iniziative. Nel parco di vil
la Demldof f a Pratollno, do
ve c'è l'Appennino del Glam-
bologna, gli astronomi pun
teranno per 13 sere (dal 2 al 
15 dicembre) 10 telescopi 
•Meade* verso 11 cielo, nella 

direzione corretta, e chiame
ranno il pubblico ad alter
narsi all'oculare dello stru
mento, spiegando anche 
quali sono le costellazioni in
torno, che cos'è una cometa, 
come avviene quello strano 
fenomeno, qual'è la natura 
di quella striscia luminosa 
che taglia il cielo. Secondo 
Franco Camarlinghi, asses
sore regionale alla cultura, è 
anche possibile un oscura
mento di Firenze per una se
rata, se le condizioni atmo
sferiche saranno particolar
mente buone, in modo da 
consentire a tutti quelli che 
hanno a casa un binocolo o 
qualche strumento più sofi
sticato, di volgere gli occhi 
alle stelle per ammirare 
quella coda luminosa che si 
muove nel cielo. Ci sono già 
stati contatti con 11 Comune 
di Firenze per vagliare la 
realizzabilità di questo pro
getto che. comunque, dipen
derà dalle •previsioni' di visi
bilità degli esperti. Il profes
sor Franco Pacini, direttore 
dell'osservatorio fiorentino, 
dice che la Halley questa vol
ta non sarà tanto spettacola

re. Ad occhio nudo è ai mar
gini della visibilità, forse 
proprio invisibile. Il sole è in 
una fase di poca attività e 
questo non facilita Io 'splen
dore' delia coda. La cometa 
di Halley — si chiama così 
perchè fu l'astronomo Hal
ley a scoprire all'inizio del 
1700 le orbite delle comete — 
ha un nucleo di soli 10 chilo
metri, ma la coda può arri
vare fino a qualche centinaio 
di milioni di chilometri. È un 
fenomeno importante per gli 
astronomi, perchè le comete 
sono come delle palle di neve 
sporca lanciate per aria. Tut
ta quella striscia che si por
tano dietro e su cui si rifran
ge la luce del sole è come se 
fosse polvere: detriti celesti, 
grosso modo quelli che han
no dato vita al nostro siste
ma solare. Ed è questo che 
gli astronomi vogliono spie
gare alla gente, al di là della 
spettacolltà dell'evento. Vo
gliono che la gente sappia 
qualcosa di più sui corpi ed I 
fenomeni che li circondano 
sopra alla testa. 

Daniela PugSasa 
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Convocato un vertice dei ministri economici 

Condono: possibile una 
proroga dei termini 

Giovedì la Camera decide 
I comunisti chiedono uno spostamento dalla fine di questo mese 
al 30 aprile - La via più opportuna è un emendamento al decreto 

Ecco dove 
si possono 

trovare 
i moduli 

ROMA — Il Poligrafico dello 
Stato ha reso noto una lista di 
uffici postali dove i moduli per 
il condono edilizio saranno si* 
curamente reperibili: Asti: cor
so Matteotti. 32: Cuneo: via 
Bonelli, 6; Mantova: piazza 
Martiri di Belfiore, 1; Padova: 
corso Garibaldi, 5; Treviso: 
piazza della Vittoria; Vicenza: 
piazza Garibaldi; Gorizia: corso 
Verdi, 33; Udine: via Veneto; 
La Spezia: piazza Verdi; Ferra
ra: via Cavour, 27; Modena: via 
Emilia, 86; Arezzo: via G. Mo
naco, 34; Massa: via Democra
zia, 1; Pisa: via Emanuele II. 7; 
Siena: piazza Matteotti, 37; 
Novara: largo Costituente, 4; 
Brescia: piazza della Vittoria, 
1; Sondrio: via Milano, 39; Ro
vigo: corso del Popolo, 192; Ve
rona: piazza Viviani. 7; Bellu
no: piazze Castello, 14; Porde
none: via S. Caterina, 2; Impe
ria: via Matteotti, 155; Savona: 
piazza Diaz; Forlì: piazza Vitto
ria, 3; Piacenza: via S. Antoni
no, 38; Lucca: via Vallisnerì; 
Carrara: via Mazzini, 15; Pi
stoia: via della Madonna; Ter
ni: piazza Solferino, 37; Ascoli 
Piceno: via Crispi, 1; Latina: 
piazza Bonificatori; Viterbo: 
via Ascenzì, 5; Campobasso: via 
Pietruno, 4; Benevento: via del
le Poste; Foggia: piazza Cesare 
Battisti; Matera: via del Corso, 
15; Messina: piazza Antonello; 
Trapani: piazza Vittorio Vene
to; Pescara: via Potenza, 1; Pe
saro: via G. Bruno: Roma: piaz
za San Silvestro; Chieti: via Po
tenza, 1; Isernia: via 24 Maggio, 
243; Brindisi: piazza Vittoria; 
Lecce: presso Palazzo Poste; 
Reggio Calabria: via Miraglia; 
Siracusa: riva della Posta; Nuo
ro: piazza Crispi. 

Gazzarra 
fascista 
contro 
Niki 

Vendola 
ROMA — Con la volgarità 
che 1 fascisti sanno esprime» 
re senza difficoltà, è stata or
ganizzata l'altra sera a An
cona una sceneggiata contro 
Niki Vendola, dirigente na
zionale della Feci e omoses
suale. E accaduto durante 
una assemblea organizzata 
dalla Fgcl sui giovani «nati 
nel '68*. Un'iniziativa che 
aveva portato una quaranti
na di persone nella sala della 
Provincia. I fascisti hanno 
dapprima fatto girare un vo
lantino firmato «Lega antl 
Aids viva le donne» e intito
lato «Chi è Niki Vendola». 
Uno scritto pieno di Insulti, 
volgarità e aggressività. 
Quindi hanno lanciato In sa
la una busta colma di finoc
chi, per rendere, ce ne fosse 
bisogno, ancora più becero il 
loro messaggio. A quel punto 
la reazione del giovani pre
senti alla manifestazione ha 
permesso alla polizia di fer
mare e identificare l dieci ra
gazzi della Ancona-bene che 
avevano organizzato la gaz
zarra. 

ROMA — Quasi certamente la questione della proroga 
del termini per la presentazione delle domande per 11 con
dono edilizio sarà risolta giovedì dalla Camera. E proba
bile uno slittamento, ma è Impossibile, allo stato delle 
cose, prevederne le dimensioni. Dipenderà dal risultati 
delle votazioni su una serie di emendamenti (il primo del 
quali presentato dal Pel) ad un decreto governativo che 
già dispone altre misure in materia di condono e Inoltre 
per 11 recupero del crediti Inps e per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, La questione sarà esaminata nel primi 
giorni della prossima settimana da un vertice del ministri 
economici a Palazzo Chigi. 

Come ha confermato Ieri In aula Benedetto Sannella, 1 
comunisti chiedono lo spostamento del termine dalla fine 
di questo mese al 30 aprile '86.1 socialisti propongono una 
proroga più limitata, sino a fine anno. Nelle fila democri
stiane si avverte la preoccupazione di non restare spiazza
ti, e da qui l'Iniziativa del presidente della commissione 
Lavori pubblici, Giuseppe Botta, di convocare mercoledì 
la commissione per una valutazione della situazione e per 
proporre al governo un apposito decreto legge per la pro
roga. 

Ma per raggiungere questo fine — ha sottolineato il 
responsabile del gruppo comunista nella commissione 
Lavori pubblici, Andrea Geremlcca — la strada dell'e
mendamento al decreto già In discussione da Ieri a Mon
tecitorio appare la più opportuna ed efficace; mentre un 
decreto ad hoc non sembra fornire la stessa certezza e 
garanzie di un atto del Parlamento già Impegnato nella 
conversione in legge del precedente provvedimento go
vernativo. Tuttavia — ha soggiunto Geremlcca —-, al dllà 
dello strumento più Idoneo («il Pel è pienamente disponi
bile ad un confronto serrato e ad un accordo rapido»), il 
punto sostanziale è conoscere la posizione del governo e 
della maggioranza, «dopo aver conosciuto e apprezzato 
quella deigruppo socialista». 

Sempre a proposito del condono, In sede di commissio
ne è stata eliminata dal decreto la norma con cui 11 gover
no pretendeva che la prima rata fosse pari al 50% Bell'o
blazione. DI conseguenza si torna alla precedente norma
tiva che fissa iaprima rata nel 30%. 

FISCALIZZAZIONE — Anche per gli oneri sociali, l'ini
ziativa del Pel è valsa a modificare quella parte del decre
to che rlduceva 11 differenziale di sgravi contributivi per 
la manodopera femminile. Restano le pecche di fondo 
della proroga (la ventesima per decreto): nessuna seletti
vità degli interventi, perdurante assenza della riforma 
strutturale per 11 quale 11 governo è impegnato dal "77. 
Queste critiche sono state formulate non solo dal comu
nista Sannella ma dallo stesso relatore, il de Nino Cristo-
fori. 

RECUPERO INPS — Il decreto è stato modificato an
che in quella parte — cui tanto tiene il ministro del Lavo
ro De Mlchelis — relativa al recupero del crediti della 
Previdenza sociale: termini di pagamento spostati, diver
sa gradualità delle sanzioni, raielzzazione per dodici mesi 
In modo da favorire la piccola impresa artigiana e com
merciale. Preannunciato dal Pel un emendamento per 
eliminare 1 pazzeschi aumenti delle normali sanzioni per 
ritardato pagamento. 

g. f. p. 

Il Pri si astiene, la De è spaccata: eletto il socialista Principe 

Nasce in Calabria una giunta 
già squassata dalle polemiche 
Mancini scrìve al Psi: «Accordo inaccettabile» 
Politano: «La crisi sembra tutt'altro che risolta, questa coalizione è più debole di 
prima» - Gli aspri rimproveri dagli esponenti socialisti per la scelta del presidente 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — È 
nata dopo sei mesi In Cala
bria una Giunta regionale 
debole, incredibilmente divi
sa e squassata dalle polemi
che. A presiederla e stato 
eletto 11 socialista Francesco 
Principe, di 68 anni, che ha 
ottenuto 25 voti favorevoli e 
13 contrari. Lo hanno votato 
1 democristiani, l socialisti e 1 
socialdemocratici. Il Consi
glio regionale ha poi eletto 
deicl assessori: 6 de, 3 sociali
sti e un socialdemocratico. 
Fino all'ultimo, nonostante 
gli autorevoli Interventi del 
capo dello Stato che è arriva
to a minacciare lo sciogli
mento del Consiglio regiona
le se non fosse stata eletta 
una Giunta, i partiti di go
verno hanno litigato In ma
niera Indecorosa. L'intesa e 
fortemente osteggiata so
prattutto nel Psl ma anche 
nella De perché ritenuta Im
posta dal vertici romani del 
partiti. La prima polemica è 
stata del repubblicani che 
esclusi all'ultlmmo minuto 
dall'accordo fra La Ganga e 
Sabatini per guadagnare un 
posto in Giunta, si sono riu
niti nel pomeriggio per deci

dere 11 loro atteggiamento: 
contrari o astenuti verso la 
nuova Giunta? Un lungo tira 
e molla alla fine del quale si è 
deciso per l'astensione. Il Prl 
Insomma entra nella mag
gioranza ma non in Giunta, 
ma 11 suo unico consigliere 
non era presenteal momen
to del voto. Nel Psl la situa
zione è senza dubbio più tu
multuosa. La designazione 
da parte dell'esecutivo na
zionale socialista di France
sco Principe alla carica di 
presidente, contraria all'in
dicazione della maggioranza 
del gruppo (5 su 8) che ave
vano Indicato nell'uscente 
Bruno Dominljannl 11 presi
dente, ha scatenato un vero e 
proprio putiferio. «La Giunta 
— ha detto 11 capogruppo co
munista Oliverio — non ha 
un programma serio, ambi
guo sulla questione fonda
mentale della centrale a car
bone di Gioia Tauro, sotto 11 
segno delle lottizzazioni e 
imposta da Roma. Ma la 
partita per noi comunisti 
non è chiusa e continueremo 
a lavorare per una soluzione 
vera di governo, alternativa 
agli attuali assetti politici». 

Nel Psl le polemiche mag
giori. «Avete commesso un 

grave, imperdonabile e Inac
cettabile errore con la desi
gnazione del presidente della 
Giunta regionale della Cala
bria. È grave che abbiate di
satteso il voto della maggio
ranza del consiglieri regio
nali del Psl»: cosi affermano 
In una lettera inviata al 
componenti dell'esecutivo 
nazionale socialista i tre rap
presentanti del comitato di 
reggenza del Psl calabrese, 
gli onorevoli Mancini, Mun-
do e Zavattlerl. «È grave — 
scrivono ancora I tre — che 
abbiate deciso In difformità 
all'orientamento della mag
gioranza del deputati e del 
senatori socialisti calabresi, 
che non abbiate ritenuto di 
convocare l membri calabre
si dell'Assemblea nazionale, 
che non abbiate sentito il do
vere di ascoltare l membri 
calabresi della Direzione del 
partito. È grave, Imperdona
bile ed Inaccettabile — pro
seguono Mancini, Munto e 
Zavattlerl — che prevarican
do ed Imponendo senza ra
gioni e senza consenso una 
decisione sbagliata, abbiate 
interrotto il tentativo di su
perare il processo di crisi del 
Psl In Calabria». Poi la parte 

conclusiva, la più polemica: 
«È imperdonabile ed inaccet
tabile cne abbiate siglato un 
accordo con la De difforme 
sul piano programmatico 
dalle impostazioni da noi so
stenute con successo fino al 
momento del nostro non 
giustificato esautoramento. 
Se pensaste che con la vostra 
decisione la partita si chiu
da, non è cosi», concludono 
Mancini, Mundo e Zavattle
rl. 

A conferma di una spacca
tura verticale nel Psl ieri se
ra nel dibattito in aula non è 
intervenuto nessuno e 1 cin
que consiglieri che avevano 
designato Dominljannl. 

Ma anche nella De le ac
que non sono tranquille. Nel
lo scudocrociato 1 due tron
coni che fanno capo a Ric
cardo Misasl e a Carmelo 
Puija (entrambi dell'area De 
Mita) si sono divisi 1 sei as
sessorati con ampie zone di 
dissenso. «La crisi Insomma 
— afferma In una dichiara
zione il segretario regionale 
del Pel, Franco Politano — 
sostanzialmente non è stata 
affatto risolta. 

Filippo Veltri 

Polistena in piazza 
contro la 'ndrangheta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Grande manifestazione contro la mafia e la 
delinquenza organizzata ieri a Polistena, uno del più impor
tanti centri della Plana di Gioia Tauro. Migliaia e migliaia di 
persone, almeno diecimila, sono scesl In piazza aderendo allo 
sciopero generale contro la criminalità che ha paralizzato 
ieri ogni attività. 

Chiusi i negozi, gli uffici e le scuole, il lungo corteo che si è 
snodato per le strade di Polistena ha mostrato ancora una 
volta quante forze e quante energie ci siano quando gli obiet
tivi di lotta sono chiari e quando, soprattutto, le amministra
zioni locali si pongono alla testa del movimento democratico. 
Lo sciopero di Polistena è scaturito Infatti dopo una assem
blea popolare indetta dall'Amministrazione comunale — 

sindaco è 11 comunista Girolamo Tripodi — a seguito dell'ac
centuarsi del fenomeni delittuosi nel grosso centro della pla
na. In piazza dopo il corteo hanno parlato numerosi esponen
ti di forze sociali e politiche, una studentessa ed ha concluso 
la manifestazione il sindaco Tripodi. Ieri Polistena ha chiesto 
anche la tutela delle attività economiche e 11 potenziamento 
dell'organico del carabinieri della locale stazione attualmen
te ridotto a poche unità. 

Sempre Ieri la Federazione sindacale unitaria Cgll-Cisl-Ull 
ha presentato nel corso di una conferenza stampa a Lamezia 
Terme la giornata antimafia che 1 sindacati hanno Indetto a 
Reggio Calabria per ti prossimo 7 dicembre. Sarà un impor
tante appuntamento, con decine di migliala di persone In 
piazza, un corteo per le strade di Reggio e una manifestazio
ne nel corso della quale interverranno 1 tre segretari naziona
li di Cgll-Cisl-Ull, Lama, Marini e Benvenuto. In preparazio
ne della giornata del 7 dicembre in tutta la Calabria sono 
previste nelle prossime settimane assemblee, Iniziative, in
contri sulla questione della mafia. 

f.v. 

Carlo D'Amato 

Napoli, partita di beneficenza Politici-Nazionale cantanti 

Comune senza soldi, il sindaco 
scende in campo (di calcio...) 

Il primo cittadino guiderà la squadra «L'oro di Napoli»; l'incasso per dare 
«uno spazio verde alla città» - Intanto la Sip stacca i telefoni al municipio 

Concerto di Dalla 
per i detenuti 

di Porto Azzurro 
Dal nostro corrispondente 

PORTO AZZURRO — Il più lungo degli applausi è partito a 
concerto concluso, mentre i 450 detenuti lasciavano la tenda. Ad 
un Lucio Dalla estremamente raffinato è toccata la sorte di canta
re per una platea senza precedenti: i carcerati di Porto Azzurre e 
1700 spettatori che sedevano accanto a loro, divisi solo da un velo 
appena percettibile di agenti. Dalla si è esibito inframmezzando 
rari e brevi dialoghi con il pubblico scatenando ovazioni crescenti, 
in particolare sui vecchi motivi, «La casa in riva al mare», «Futura», 
«4 marzo», «Piazza Grande». La scommessa organizzativa di una 
direzione carceraria aperta ed intelligente è risultata quindi ab
bondantemente vinta. Un pubblico molto vario: signore eleganti, 
militari in divisa, tanti, tantissimi ragazzi che occupavano le ulti» 
me fila e che abbiamo sentito esplodere quando Dalla ha afferma* 
to di cantare per la pace, in un applauso che rimbalzava immedia
tamente nel contiguo settore dei detenuti. 

Sergio Rossi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Schierato all'ala 
destra, in calzoncini, scar
pette e l'immancabile bril
lantina, ci sarà il sindaco di 
Napoli, il socialista Carlo 
D'Amato. Sarà lui il capita
no della formazione «L'oro di 
Napoli» che oggi pomeriggio, 
alle 14,30, scenderà in campo 
al San Paolo di Napoli per un 
singolare incontro di benefi
cenza con la Nazionale Can
tanti. Non è certo la prima 
volta che la Nazionale Can
tanti gioca partite di calcio 
per beneficenza: Io scorso 
giugno 50.000 persone al 
Meazza di Milano compraro
no il biglietto e l'incasso ven
ne interamente devoluto al
l'associazione per la ricerca 
sul cancro; nell'aprile del
l'anno scorso 100 milioni, 
l'intero incasso del Marassi, 
diedero un po' di respiro alle 
casse esangui dell'ospedale 
•Gaslinl» di Genova. Ma la 
partita di beneficenza che si 
svolge oggi al San Paolo è 
singolare per un altro moti* 

vo: questa volta 11 beneficia
to non è un ente di ricerca, e 
nemmeno un ospedale, bensì 
il Comune di Napoli. Con 
l'incasso — si augurano gli 
organizzatori della partita — 
si potrà realizzare almeno 
uno spazio verde attrezzato 
per lo sport e per 1 giovani 
della città. Tutto molto nobi
le e molto bello. Senonché 
avviene che 11 Comune avrà 
qualche difficoltà a conosce
re il risultato della partita te
lefonicamente: la Sip, infat
ti, ha tagliato I fili del telefo
no all'amministrazione cit
tadina per morosità. Oltre la 
metà delle cento linee urba
ne a disposizione del Comu
ne sono state «staccate» dal
l'azienda dei telefoni di Sta
to, compresa quella riservata 
a disposizione del sindaco. 
Mentre il primo cittadino 
scalcia nel riscaldamento 
pre-partita, dunque, il co
mune di Napoli annega nei 
debiti, e la giunta scricchio
la. Palazzo San Giacomo è 
assediato dai creditori. La 
sola Sip vanta crediti per ol

tre tre miliardi in bollette ar
retrate. Ed è in buona com
pagnia: a battere cassa è 
giunto anche un altro auto
revole creditore stanco di 
aspettare: è l'Enel, che mi
naccia di lasciare al buio la 
stanza del sindaco e tutti gli 
uffici degli assessori. Il de 
Raffaello Capunzo, assesso
re alle finanze, si lamenta di 
brutto: «In cassa abbiamo so
lo 70 miliardi. Per pagare gli 
stipendi e le spese correnti Ti
no alla fine dell'anno, cioè 
nel prossimi due mesi, ab
biamo bisogno di una cifra 
più che tripla»: 11 che vale a 
dire più di 240 miliardi, e so
lo per far funzionare la mac
china burocratlco-ammlni-
strati va. 

Ma i guai per le giunte non 
finiscono qui: ad aprire il 
fuoco contro li sindaco, ac
cusandolo di protagonismo. 
è stato un suo stesso compa
gno di partito, il socialista 
Antonio Cigliano, assessore 
allo sport. La questione non 
è da poco. L'assessore Ciglia
no accusa D'Amato di averlo 

lasciato fuori: si è fatto ac
compagnare al «Processo del 
lunedi», dopo la vittoria del 
Napoli sulla Juve, dall'asses
sore ai lavori pubblici, il so
cialista Salvatore Abbruzze-
se, e non da lui, certamente 
più accreditato. Ma la socie
tà Calcio Napoli, e alcuni set
tori dell'amministrazione 
cittadina, accarezzano da 
tempo il progetto di amplia
mento dello stadio. Ed ecco 
che oggi pomeriggio, contro 
Pupo e Franco Battiato, 
scenderanno in campo Io 
stesso Corrado Ferlaino e il 
sindaco di Napoli, ormai ac
creditato numero «13» della 
squadra. In tribuna d'onore 
forse seguirà l'incontro il so
cialdemocratico Giovanni 
Grieco, assessore dimissio
nario alla nettezza urbana: è 
stato rinviato a giudizio dal
la procura di Napoli, per una 
storia tutta da chiarire: Il co-

affiggerei manifesti eletto-
mune pagò 153 milioni per 

iggerei 
ralilnvece della ventina che 
sarebbero stati sufficienti. 

Franco Di Mare 

Omicidio Wanninger, chiesta 
la conferma dell'assoluzione 

ROMA — La conferma della sentenza con la quale sette anni fa la 
Corte d'Assise assolse per insufficienza di prove il pittore Guido 
Pierri dall'accusa di aver ucciso, il 2 maggio 1963, la fotomodella 
tedesca Christa Wanninger è stata chiesta ieri mattina dal procu
ratore generale nella prima udienza del processo di appello. Secon
do il Pg Ettore Marasca gli elementi a disposizione proverebbero 
che l'assassinio non avvenne sul pianerottolo, al quarto piano 
dell'edificio di via Emilia 81, dove fu trovata morta la ragazza 
tedesca. «L'aggressione si concluse II — ha sostenuto il magistrato 
—, ma cominciò nell'appartamento di Gerda Hoddap, un'amica 
della fotomodella, o tutt al più sulla soglia dell'appartamento». 

È morta a Napoli 
la compagna Maria Cifuni 

NAPOLI — È deceduta la compagna Marta Cifuni di 73 anni, 
vedova del comp. Vincenzo Costantini iscritto al Pei dal '21. Il loro 
contributo fu determinante per la fondazione della sez. Pei. L'è. 
sempio di militanza comunista di Maria e Vincenzo vivrà per 
sempre nella coscienza dei comunisti napoletani. Ai figli Bruno, 
Nadia, Tullio, Lucio, Lidia, Sergio e Vanda giungano le condo
glianze dei compagni della sez. Cavalleggeri Aosta e della reda-
zionze napoletana de l'Unità. 

Deceduto il compagno Barentela, 
fondò il Pei a Catanzaro 

CATANZARO — È morto ieri all'età di 81 anni il compagno Luigi 
Barentela, uno dei fondatori del Pei catanzarese nel 1921. Impie
gato delle poste fu licenziato per rappresaglia durante il fascismo 
e riammesso al lavoro solo dopo la liberazione. Fu direttore del 
settimanale «La Voce del popolo» nel periodo dell'occupazione 
delle terre e della lotta contro il latifondo. Per lunghi anni è stato 
membro del Comitato federale di Catanzaro e del Comitato regio
nale del Pei calabrese. Ai familiari le condoglianze dei comunisti 
catanzaresi e calabresi e della redazione de «1 Unità». I funerali del 
compagno Barentela si svolgeranno oggi nel pomeriggio. 

«Cicciolina» nuda sotto la 
torre di Pisa: denunciata 

PISA — Posava nuda per un servizio fotografico nella piazza dei 
Miracoli, all'ombra della torre pendente ed è Btata denunciata. 
L'inghippo giudiziario, non nuovo per il personaggio, è capitato a 
Cicciolina, alias Ilona Staller, 34 anni, ungherese di Budapest, 
residente a Roma sulla via Cassia, che — secondo la questura — è 
incorsa nel reato di atti contrari alla pubblica decenza (art. 726 del 
Cp). La Staller. nel primo pomeriggio di ieri, era appunto in piazza 
del duomo di Pisa, vestita con una pelliccia bianca, che apriva e 
chiudeva, mentre un fotografo scattava immagini destinate ad un 
settimanale. Sotto la pelliccia Cicciolina era nuda: ciò aveva pro
vocato l'afflusso in piazza di un numeroso pubblico. 

La «Gazzetta del Sud» ci scrive, ma 
doveva rivolgersi alla «Sicilia» 

Dal direttore de «La Gazzetta del Sud» riceviamo e pubblichiamo: 
Leggo con stupore a pagina 6 del' suo giornale di mercoledì 6 
novembre, nelfarticolo: «Mafia, quando anche un necrologio fa 
paura» di «attacchi violenti formulati dalla "Gazzetta del Sud" 
contro la direzione e redazione de "La Sicilia"*. Notizia destituita 
di fondamento. Nel riferire, con 24 ore di anticipo rispetto a «l'U
nità», il singolare episodio del necrologio antimafia contestato dal
ia direzione del quotidiano etneo abbiamo pubblicato: 1) la lettera 
inviata dalla Fnsi, alla stampa nazionale e anche a noi, dal padre 
del commissario di Ps Beppe Montana che fu barbaramente truci
dato il 30 luglio a Palermo; 2) una precisazione fatta dalla direzio
ne de la «Sicilia»; 3) quanto aveva dichiarato la redazione dello 
stesso giornale catenese, per la quale il necrologio, facendo un'ec
cezione sulla prassi, si poteva pubblicare. E ciò nei testi integrali 
senza interpolazione o manipolazione di sorta. Dove, dunque, la 
nostra presunta «violenza» contro il quotidiano catenese? Forse 
nell'avere riferito oggettivamente i fatti, così come del resto li 
aveva pubblicati, il giorno prima, la stessa «Sicilia»? LVUnità» 
inoltre riferisce che codesti, ripeto inesistenti, «violenti attacchi», 
sarebbero stati motivati da una «meschina ragione»: la competizio
ne di mercato tra le due testate. A me pare che il davvero singolare 
coinvolgimento del mio giornale nella notizia di una vicenda che ci 
è estranea, (coinvolgimento al quale «l'Unità», quotidiano a diffu
sione nazionale si è prestata) rappresenti una «diversificazione» di 
cui possono non sfuggire gli obiettivi. Tutti i giornalisti italiani 
siamo in attesa di una risposta che la Fnsi è stata chiamata a dare 
dal padre di Beppe Montana nel contesto della necessaria mobili
tazione delle coscienze civili contro la «piovra». Cordialmente. 

NINO CALARCO 
(Direttore della «Gazzetta de! Sud») 

// direttore de -La Gazzetta del Sud» avrà anche ragione, ma non 
è a *l'Unità» che deve inviare le sue rimostranze. L'accusa di 
sciacallaggio e strumentalismo è stata formulata dal comitato di 
redazione de *ba Sicilia» in una nota apparsa su quel giornate il 
5 scorso. Successivamente ci è stato specificato che ti pesante 
rilievo era da intendersi rivolto alla 'Gazzetta del Sua», il cui 
comportamento — nel riferire la vicenda del necrologio contesta' 
to — era apparso tale da giustificare il sospetto di una specula' 
zione motivata da ragioni ai concorrenza locale tra le due testate. 
Se così non è ne prendiamo atto, ma è *La Sicilia» che il direttore 
Calano deve convincere, non noi. 

Il partito 

Oggi 
G. Chiaromonte. Potenza; G. Tedesco. S. Benedetto del Tronto; A. Conte. 
Zurigo: L. fibbi. Ancona (Sez. centro): C. Freddura. Roma (Sez. Prima Porta); 
A. Gouthier. Bolzano: R. Mainardi. La Louvier e Gei* (Belgio); G. C. Pajetta, 
Stanghe!!* (Pd); La Perla, Forlì; L. Pettmari. Pisa: P. Rubino. Avellino; G. 
Schettini. Paola (Cs); W. Veltroni, Roma (Sez. Monte Sacro). 

Domani 
A. BassoGno. Catania: G. Chiaromonte. Matera: A. Occhetto. Gaffipofi (Le); U. 
PeccraoS. Alessandria: A. Boldrmi. Zurigo; B. Braccitorsi. Paola (Cs): L. F*toi. 
ChiaravaBe (An); R. Mainarci. Amsterdam; U. Spagnoli. Biella: A. Mmucci. 
Tormo. 

Lunedi 
C. Chiaromonte Roma sezione Tuscotana F. Mussi. Latina P. Oofì. Catania L. 
Pere*. Perugia A. Provantm. Roma sezione AJberooe W. Veltroni, Palermo L. 
Violante. 

Convocazione 
I comitato (Srettivo del gruppo dei senatori comunisti A 
& 12 novembre atto ore 9 

convocato per rvarte-

ROMA — La -guerra- tra 
patologi e chimici e diventa» 
ta guerra di tutta la catego
ria medica. Ieri, il presiden
te della federazione degli or
dini, professor Parodi, ha 
formulato la dichiarazione 
d'attacco frontale alla sen
tenza della Cassazione (non 
è ancora stata depositata) 
che esclude i medici quali 
unici titolari della direzione 
dei laboratori d'analisi, ed 
ha annunciato ogni possibi
le «rappresaglia», compati
bilmente con quanto decide
ranno i sindacati delle varie 
categorie. Per il momento lo 
sciopero dei medici nei labo
ratori, che doveva essere ef
fettuato, a partire da ieri, 
per tre riorni, è stato riman
dato al 21,22 e 23 novembre. 
Ma dal momento in cui la 
sentenza sarà depositata, I 
patologi passeranno a più 
dure forme di lotta e cioè, 
l'autodenuncia. Questa per
metterebbe loro di venire 
-esentati- dall'obbligo di 
prestare la loro opera nel la-

I patologi in sciopero dal 21 novembre scelgono anche di autodenunciarsi 

Medici e chimici, è la «guerra» nei laboratori 
Doratori d'analisi pubblici 
sulle -urgenze». Il presiden
te della federazione degli or
dini ha spiegato la totale 
adesione alla protesta di tut
ti i colleghi, sostenendo che 
quella sentenza mina alla 
base il ruolo dei medici nella 
società, nella struttura sani-
Uria. Il ministro dal canto 

suo ha dichiarato di essersi 
rivolto a Craxi per cercare di 
risolvere la situazione. A De
gan la federazione degli or
dini ha anche consegnato 
un documento che crìtica 
l'impostazione della finan-
ziana nei confronti della Sa
nità, soprattutto per quanto 
riguarda i tagli previsti. 

ROMA — Nel complicatissimo universo del laboratori d'ana
lisi, la cui geografia «pubblica* si compone di circa millecin
quecento centri, l'eco della guerra si confonde con 11 più soli
do «rumore* della comune, quotidiana fatica. Si, c'è polemi
ca, ma ci sono anche gli standard produttivi da mantenere: a 
Roma, uno del tre laboratori d'analisi dello Spallanzani «fat
tura» ogni anno millecinquecento miliardi. Il primario e di
rettore, professor Ortali, non pronuncia parole di fuoco con
tro I colleghl chimici, si limita ad affermare 11 primato del 
medico, In base alla diagnostica. «li medico è indispensabile 
nel laboratori — arferma — perché 11 quadro medico ed 11 
quadro chimico di una analisi spesso non combaciano. E 

l'ultima parola spetta naturalmente a noi. Un esemplo? Nel 
saturnismo, l'intossicazione da piombo, si possono avere tut
ti 1 sintomi della malattia senza che dalle analisi la quantità 
di piombo presente nell'organismo risulti pericolosa. Senza 
contare che un chimico non può occuparsi di microbiologia o 
di virologia: non ha conoscenze morfologiche*. 

Sembra definitivo, ma 1 biologi dello stesso laboratorio 
avvertono: neanche 1 patologi «fanno* diagnosi. In realtà la 
diagnosi spetta al medico di corsia, a quello che sta accanto 
all'ammalato. «Da qui—dicono—escono semplicemente del 
foglietti bianchi con su scritti del valori. Che c'entra la dia
gnosi?*. Anche loro però non vogliono neanche Ipotizzare un 
labore torlo senza medica E tutto sommato, la polemica non 
Il riguarda. 

S. Camillo, un altro laboratorio, un altro primario, 11 pro
fessor Benedetto. Meno categorico del suo collega dello Spal
lanzani, Il medico Imposta In tutt'altro modo la questione. «TI 
lavoro tra medici, chimici e biologi nel laboratori d'analisi è 
fortemente Integrato — afferma — è ridicolo cercare di ren
dere conflittuale qualcosa che, sul piano professionale, non 
lo è affatto. TI chimico serve l'ospedale, ma fa anche ricerca, 
studia metodi nuovi e nuove applicazioni; nel lavoro di ricer
ca, la rnuH!disclpllna:ietà dell'equipe è fondamentale. Forse 
nella semplice, quotidiana pratica delle analisi, la specificità 

tecnica del chimico, quella di preparare 1 reagenti, è supera
ta. Oggi si usano prodotti già pronti Ecco, magari parte di 
questa polemica nasce da qui, dalla preoccupazione di venir 
tagliati fuori da una parte della produzione*. 

Ed un laboratorio senza medici non lo vogliono neanche 1 
chimici. Loro avvertono invece che è a due passi il laborato
rio dei futuro: GualtoIIni, giovane chimico del centro del 
S.Camlllo indica le complicate apparecchiature e spiega che 
$1 va ormai verso una totale automazione delle analisi chimi
che, che tutte le professionalità il presenti cambieranno com
pletamente. E che forse, dò di cui più c'è bisogno a questo 
punto, è di un medico da laboratorio che frequenti anche le 
corsie, che faccia da mediatore tra 11 malato ed 11 suo dottore, 
e le analisi. È l'unico che può farlo. Questa «guerra*, sostiene. 
Gualtolinl, non appartiene al settore pubblico, «ti nostro pri
mario è schierato con 1 patologi In lotta — dice — eppure qui 
dentro 1 nostri rapporti sono ottimi. Abbiamo perfino ottenu
to l'equiparazione salariale con 1 medici ed 1 biologi. Ciascu
no ha un ruolo, nessuno ha mai creato problemi. Se volessi
mo fare 1 turni di notte al posto dei medici, nessuno si sogne
rebbe di opporsi. La guerra è fuori di qui. Chissà perchè 
cercano di far credere che la sentenza di Taranto riguardi la 
sanità pubblica? Tra l'altro nella struttura pubblica l chimici 
sono In numero molto Inferiore al medici ed al biologi». 

Ma allora, perché questa •guerra»? L'ipotesi avanzata da 
questi protagonisti «passivi* della querelle è che la posta In 
gioco è II privata Ci sono tanti soldi che formano la torta 
della convenzione con I laboratori privati: è per garantirsi 
una grossa fetta di questa torta che 1 medici sono partiti, 
lancia in resta, contro la sentenza della Cassazione? 

Nanni Riccobono 
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In 40 volumi 
il maxiprocesso 
di Palermo 

«Chiedo 
solo che PALERMO - U luogo dell'attentato al generale Dalla Chiesa 

qualcuno mi prenda a braccetto» 
Lo sfogo di Dalla Chiesa, il giorno prima di morire 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tre anni dopo 
è ora di tirare le somme. 
Molti uomini politici sicilia
ni Indifferenti, o apertamen
te ostili. La Democrazia cri
stiana che, per ammissione 
dello stesso Salvo Lima, scel
se una singolarissima posi
zione aventlnlana. I quattro 
potenti imprenditori catane-
si, Inizialmente Infastiditi, 
poi, direttamente minacciati 
dalle Indagini bancarie e pa
trimoniali, sempre più risen
titi e polemici. E quel sotto
bosco, significativo crocevia 
di malavita organizzata e 
complicità politiche e Istitu
zionali ostentate con arro
ganza, ebbe un ruolo tutt'al-
tro che secondarlo. 

In conclusione: il disegno 
sinistro della supercupola 
mafiosa non nacque dal nul
la. Fu la risultante della soli
tudine e del fastidio che la 
presenza di Dalla Chiesa 
provocò anche negli ambien
ti di potere politico e finan
ziario. Di questa speciosa 
convergenza si occupa un'al
tra parte della requisitoria 
prevalentemente incentrata 
sugli ambienti catenesi. 
«Dalla Chiesa — dunque — 
venne catapultato in "terra 
di Sicilia" certamente non 
nelle condizioni migliori per 
apparire l'espressione di una 
effettiva e corale volontà del
lo Stato di porre fine al feno
meno mafioso*. Accadde di 
molto peggio: «In alcuni set
tori li suo Invio a Palermo fu 
accolto con sollievo, perché 
l'irruento e generoso genera
le era divenuto troppo in
gombrante per le strutture 
centrali dello Stato». 

I giudici Istruttori sono 
giunti a questa amara con
clusione dopo avere raccolto 
— In 350 pagine — documen
ti Inediti, Intercettazioni te
lefoniche, rapporti di polizia, 
carabinieri e guardia di fi
nanza, esiti di perizie balisti
che. Hanno cosi setacciato 
ambienti, ricostruito mo
venti e retroscena di quella 
grande sconfitta delie Istitu
zioni. 

E lui? Come aveva accet
tato 11 difficilissimo Incari
co? Con idee chiarissime: 
«Sto per divenire ancora una 
volta — scrive 1*8 marzo 
1982, in una pagina del suo 
diario, immaginario e com
movente dialogo con la pri
ma moglie Dora defunta — 

lo strumento d'una politica 
che fa acqua da tutte le par
ti». E nlent'altro che gli ac
corgimenti semplici d'un uo
mo onesto: «Sarebbe suicidio 
il mio, qualora non affron
tassi Il nuovo compito non 
tanto con scorta e staffetta, 
ma con l'intelligenza del ca
so e con un po' di... fantasia». 

Quindi quella sera si di
fendeva davvero con troppo 
poco per sperare di evitare la 
tempesta di piombo di due 
Kalashnikov Ak.47 imbrac
ciati dal killer che l'Intera 
commissione mafiosa aveva 
messo In campo. E così Dalla 
Chiesa, sua moglie Emanue
la, l'agente Domenico Russo, 
rimasero vittime d'un cer
chio che in molti avevano 
contribuito a chiudere. E che 
non rimangano dubbi, viene 
ribadito nella sentenza: agli 
occhi di Cosa Nostra Dalla 
Chiesa «Impersonava solo se 
stesso e non già, come avreb
be dovuto essere, l'autorità 
dello Stato». 

La richiesta di quel poteri 
che non ottenne, l'intenzione 
dichiarata di tagliare 11 gro
viglio fra gli Interessi politici 
d'una parte della De sicilia
na (gli andreottlani) e i grup
pi mafiosi, lo sforzo investi
gativo per mettere a nudo 
l'asse Imprenditoriale Paler
mo-Catania, la cui Inquie
tante presenza denunciò nel
la famosa Intervista a Gior
gio Bocca: sono le direttrici 
d'un impegno bruciato' in 
fretta, in soli centoventi 
giorni trascorsi a Palermo. E 
allora. Non poteva fare affi
damento sulla De. 

Quando 1 giudici istruttori 
l'hanno Interrogato, Salvo 
Lima, eurodeputato de, an-
dreotttano, da trent'annl al
la ribalta della scena politica 
siciliana, non ha battuto ci
glio: «La De Isolana non ha 
in alcun modo contribuito 
alla nomina di Carlo Alberto 
Dalla Chiesa a prefetto di 
Palermo e si è limitata a 
prendere atto di tale nomina, 
decisa In sede di governo 
centrale, senza esprimere al
cun plauso né alcuna per
plessità». E come non bastas
se: «Nemmeno durante la po
lemica, agitata anche da 
Dalla Chiesa sulla conces
sione dei poteri da lui ritenu
ti necessari per la lotta alla 
mafia, la De isolana ha preso 
ufficialmente posizione, in 
un senso o nell'altro, né mi 

Il colloquio segreto con il console 
Usa a Palermo: lo Stato lo 

aveva abbandonato - Salvo Lima 
ha detto: la de siciliana ha 
solo preso atto del suo invio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — In un palo di 
foto ci sono tutti, e tutti deci
samente fuori posto. Espo
nenti politici, professionisti, 
le massime autorità dello 
stato a Catania. Sgomitano 
per trovarsi accanto ad una 
persona che Invece non 
avrebbe dovuto esser 11; Nlt-
to Santapaola, 11 capo Indi
scusso della mafia catanese, 
il boss che In quella città ani
mò la guerra di mafia per 
combattere 11 clan rivale di 
Alfio Ferllto. Oggi è uno del 
più pericolosi superlatltantl; 
accusato dell'uccisione di 
Dalla Chiesa e d'aver preso 
parte alla strage della cir
convallazione quando pro
prio Il suo nemico personale 
— Ferllto — venne assassi
nato a Palermo. Sia le Inda
gini su questo eccidio (anche 
tre carabinieri assassinati e 
l'autista) che quelle per la 
strage del 3 settembre hanno 
condotto i giudici alla con
clusione che Nitto Santapao
la godeva di una certa «bene
volenza» delle istituzioni. Le 
foto di quel matrimonio par
lano da sole: furono scattate 
quando convolò a nozze Giu
seppe Costanzo, nipote di 
Carmelo, uno del quattro ca
valieri del lavoro catanesl. 
Quelli che — come afferma
va Dalla Chiesa—con 11 con
senso della mafia, stavano 
eseguendo lavori a Palermo. 
E 11 consenso ci tu davvero. 

Chi Infatti si mise in posa 
accanto al temibile pregiudi
cato? L'elenco è lungo, rende 
bene quel diffuso clima di 
complicità che a Catania 
sptsso venivano ostentate 
con arroganza. Ecco 1 nomi 
più significativi: Salvatore-
Lo Turco, socialdemocrati
co, deputato all'assemblea 
regionale siciliana; Salvato
re Coco, sindaco di Catania; 
Giacomo Scluto, presidente 
della provincia, Salvatore Di 

Stefano consigliere comuna
le, tutti e tre esponenti de
mocristiani. Ci sono Anto
nello Longo, Il segretario 
provinciale del partito so
cialdemocratico, un medico 
chirurgo, Raimondo Bordo
naro, successivamente arre
stato per armi e droga, Fran
cesco Guarnera, direttore 
del servizio sanitario del car
cere. Come non bastasse un 
nugolo di pregiudicati alcu
ni del quali sarebbero stati 
poi assassinati. Ma spicca 
fra gli altri, anch'egll in at
teggiamento confidenziale 
con l convitati, Antonio Mi
nore, altro del superlatltantl 
di rango. Indiscusso capo
mafia delle cosche trapanesi 
che da tempo hanno scelto di 
allearsi con 1 corleonesl di 
Luciano Ligglo. 

Ma accanto a slmili perso
naggi, lei, che ci faceva? I 
giudici hanno raccolto rispo
ste «deludenti», «ingenue o 
candide», né manca chi ha 
avuto l'ardire di affermare 
che conobbe Santapaola 
quasi per caso. L'onorevole 
Lo Turco, con aria molto na
turale, rimase «conquistato 
dal suo tratto signorile, dalla 
sua gentilezza». 

È lui? il padrone di casa 
Carmelo Costanzo? ha nega* 
to che Santapaola facesse 
parte dell'allegra compa
gnia. Indiziato di falsa testi* 
monlanza, ha riconosciuto, 
solo allora «a denti stretti* 
che 11 boss c'era, ma lo aveva 
invitato altri, a sua insaputa. 
Ribattono 1 giudici: «A causa 
di questa sorprendente Inge
nuità — tanto sorprendente 
in imprenditori così esperti e 
navigati — è potuto accade
re che, proprio alle nozze di 
Giuseppe Costanzo, siano 
state invitate anche le mag
giori autorità dello Stato». E 
un giudizio duro «e ancora 
più grave e inammissibile — 
e scritto nell'ordinanza — 

consta che vi siano state Ini
ziative al riguardo da parte 
di singoli esponenti del par
titi». 

I magistrati si dicono «per
plessi» di fronte a una di
chiarazione che definiscono 
«abbastanza grave». Com
mentano: «Se e vero quanto 
sostenuto dall'onorevole Li
ma» ciò vuol dire che Mario 

D'Acquisto (presidente della 
Regione), Rosario Nlcolettl 
(segretario regionale de), 
Nello Martelluccl (sindaco di 
Palermo) diedero un «appog
gio incondizionato» — sono 
parole loro — a Dalla Chiesa 
per una scelta personale che 
non esprimeva certo la linea 
ufficiale del partito In Sici
lia. 

Diciassette boss 
per quella strage 

Diciassette boss mafiosi, fra killer e componenti della super-
cupola, sono stati rinviati a giudizio per l'uccisione di Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, di sua moglie Emanuela Setti Carraro, 
dell'agente Domenico Russo. Sono Michele e Salvatore Greco, 
Salvatore Ritna;Rosario Riccobono; Filippo Marchese; Pietro 
Vernengo; Pino Greco «Scarpazedda»; Mario Prestìtilippo; Ber
nardo Brusca; Bernardo Provenzano; Salvatore Scaglione; Anto
nio Geracì, detto «Nenè»; Pippo Calò; Giovanni Scaduto; Ignazio 
Motisi; Andrea Di Carlo; Nitto Santapaola. Prosciolti invece: 
Carmelo Zanca e Masino Spadaro. Resterà in carcere Giuseppe 
Spinoni, il falso superteste che per parecchi mesi depistò le 
indagini sulla strage del 3 settembre 1982 In via Carini. 

Benedetto Santapaola Carmelo Costanzo 

A Catania 
ricevimento 
nuziale con 
il capomafia 
I rapporti di «Nitto» Santapaola 

(il killer di Dalla Chiesa) 
con i potenti dell'economia e 
alcune autorità dello Stato 

che nessuna delle autorità 
presenti abbia sentito di do
vere immediatamente ab
bandonare il ricevimento 
nuziale*. Forse che le «doti* 
criminali del Santapaola 
erano Ignote? Suvvia. «Di lui 
— si è giustificato — si face
va un gran parlare a Cata
nia*. Certamente avevano le 
Idee chiare proprio i Costan
zo — proseguono 1 giudici — 
che dalla «protezione* del 
boss traevano motivo per po
ter lavorare tranquillamen
te. 

«Non ci si meraviglia più* 
— affermano 1 magistrati — 
quando si scopre che dal giu
gno al dicembre '82, l'intera 
famiglia Santapaola fu al
loggiata In un bungalow del
la Perla .Ionica, complesso 
turistico di proprietà di Co
stanzo. Al Costanzo «eviden
temente non Interessava che 

11 Santapaola fosse ricercato 
quale autore, in concorso 
con altri, della spietata stra
ge di Palermo*. Una presen
za questa che passò decisa
mente inosservata. «Sor
prende Infatti — si legge an
cora nell'ordinanza — che 
nello stesso periodo, sempre 
alla Perla Jonlca, alloggiasse 
con la sua famiglia 11 tenente 
colonnello Vittorio Savino, 
comandante del nucleo ra
diomobile dei carabinieri di 
Catania, sia pure, come 
avrebbe precisato un rappor
to del carabinieri di Paler
mo, In una palazzina distan
te da quella della famiglia 
Santaoaola». 

Santapaola non badò a 
spese: gli accertamenti ban
cari hanno permesso il ritro
vamento di assegni per un 
toUle di 82 milioni (emessi 
da 2 società, la Pam car, con-

Ma 11 generale, fin dall'ini
zio, sapeva che avrebbe do
vuto fare 1 conti con questi 
Interlocutori. La sua nomina 
fu decisa ufficialmente all'i
nizio dell'aprile '83. E 11 6 
aprile annota nel diario: 
«Anche l'onorevole Andreot-
tl mi ha chiesto di andare e 
naturalmente, date le sue 
presenze elettorali In Sicilia, 
si è manifestato per via indi
retta Interessato al proble
ma... con Andreottl sono sta
to molto chiaro e gli ho dato 
però la certezza che non avrò 
riguardi per quella parte di 
elettorato alla quale attingo
no l suol grandi elettori». Da 
una parte Dalla Chiesa chie
de che 11 governo «codifichi» i 
suol poteri, senza riserve. 
Dall'altra, non nasconde d'a
vere già Individuato, proprio 
nella corrente andreottiana, 
la parte della De maggior
mente inquinata dalla ma
fia. Ce n'era abbastanza per
ché le file dei suoi oppositori 
si ingrossassero fin dalla vi
gilia del suo arrivo. 

Il figlio Nando ha testimo
niato così in Istruttoria: 
«...Mio padre mi espresse il 
convincimento che gli espo
nenti locali della De faceva
no pressioni perché non gli 
venissero concessi quel pote
ri indispensabili per la lotta 
alla mafia. Mi disse, In parti
colare, che fieri oppositori al
la concessione di tali poteri 
erano gli andreottlani, 1 fan-
f antan!, e parte della sinistra 
de. Soggiunse che tale oppo
sizione era dovuta al fatto 
che "vi erano dentro fino al 
collo"; ma non ricordo se si 
riferisse a tutte le predette 
correnti della De, o solo ad 
alcune. Fra gli esponenti po
litici che, ad avviso di mio 
padre, erano maggiormente 
compromessi con la mafia 
egli mi fece l nomi di Vito 
Clanclmlno e Salvo Lima». 

E Carlo Alberto Dalla 
Chiesa decide di Incontrare 
De Mita: a condizione che 
tolga dalla scena siciliana «1 
suol uomini più compromes
si». Vuole incontrarlo, attra
verso un senatore de, amico 
d'entrambi, ma 11 colloquio 
non avrà mal luogo. Anche 
perché — a confidarlo è l'in
termediario — la De consi
dera ormai Dalla Chiesa «un 
cavallo di Craxl*. «Ciò avven
ne — prosegue Nando — a 
ferragosto e mio padre, pri
ma di andare via da Prata 

(verso 1124 agosto) mi rispose 
che De Mita, pur essendo in 
villeggiatura nella zona, non 
si era fatto sentire e mi sem
brò piuttosto preoccupato». 

Due settimane dopo, l'ag
guato. Ma l'esatta percezio
ne di quanto sarebbe acca
duto, la ebbe fin dal 30 apri
le, giorno In cui vennero as
sassinati l compagni Pio La 
Torre e DI Salvo. SI sfogò in
fatti così nel suo diario: «So
no pronti a buttarmi al vento 
non appena determinati In
teressi saranno o dovranno 
essere toccati o compressi, 
pronti a lasciarmi solo nelle 
responsabilità che Indubbia
mente deriveranno ed anche 
nel pericoli fisici che dovrò 
affrontare». 

Unica voce di sostegno, In 
un clima di sfiducia e solitu
dine, questa risposta del mi
nistro Rognoni quando Dal
la Chiesa gli aveva manife
stato l'intenzione di tenere 
d'occhio gli andreottlani: 
«Lei è un prefetto della Re
pubblica, non deve avere ri
guardi per nessuno». 

Nel suo ultimo giorno di 
vita Dalla Chiesa ebbe un 
colloquio segreto con Ralp 
Jones, console generale 
americano a Palermo. Fu lo 
sfogo definitivo. Riferì che l 
politici l'avevano abbando
nato, non esaudendo la sua 
richiesta di poteri straordi
nari. E sollecitò II governo 
Usa ad intervenire sul primo 
ministro Spadolini. Il conser
te ricorda che ormai per Dal
la Chiesa solo 11 governo del 
suo paese «poteva fare qual
cosa ad alto livello*. 

Ma che voleva 11 prefetto 
dal poteri mancati? Fu Dalla 
Chiesa a raccontare a Jones 
un aneddoto personale. A 
metà degli anni 70, quando 
era comandante del carabi
nieri in Sicilia, Dalla Chiesa 
ricevette l'Sos d'un capitano 
della compagnia di Palma di 
Montechlaro, minacciato dal 
capomafia locale. Dalla 
Chiesa si recò a Palma di 
Montechlaro: passeggiò In 
lungo e In largo insieme al 
«suo» ufficiale. Tutti li vide
ro. Anche quando si ferma
rono sotto casa del mafioso. 
Da quel giorno le minacce 
rientrarono, Il capitano riac
quistò la sua autorità. «Tutto 
ciò che chiedo — disse Dalla 
Chiesa al console — è qual
cuno che mi prenda a brac
cetto e passeggi con me». Or-
mal era troppo tardi. 

cessinarla della Renault Si
cilia alle quali era Interessa
to il boss) sborsati per quella 
permanenza, ma anche per 
tanti altri soggiorni sempre 
nel residence del cavaliere, 
Dicono i giudici: «Gli ottimi 
rapporti di Santapaola e del 
suo gruppo non erano solo 
con Costanzo. Dall'istrutto
ria infatti è emerso, che «an
che le Imprese di Gaetano 
Graci (un altro dei cavalieri 
ndr) acquistavano le vetture 
per l loro cantieri presso la 
Pam car di Santapaola», 11 
quale «appassionato caccia
tore (nel giro lo chiamavano 
infatti "il cacciatore") era so
lito frequentare la riserva di 
Gaetano Graci, in contrada 
Orogofosso, ad Enna. Anche 
nel caso di Gaetano Graci l 
giudici ipotizzano le coper
ture di mafia per svolgere at
tività imprenditoriali. 

Torna la vicenda dell'ac
quisto di un palazzo nel cen
tro di Palermo, proveniente 
dal fallimento Caltagirone, 
da parte della Gel (società di 
Costanzo) per quattordici 
miliardi. La Gel lo rivendette 
al Fondo pensioni della Cas
sa di Risparmio per 28 mi
liardi, dopo aver ottenuto un 
finanziamento di 15 miliardi 
proprio dalla Cassa di Ri
sparmio. Il Fondo pensioni 
di quell'istituto di credito, 
interessato in un primo mo
mento all'acquisto dell'im
mobile. era stato tagliato 
fuori proprio dall'intervento 
di Carmelo Costanzo. È co
munque un capitolo — affer
mano 1 giudici solo in parte 
chiarito. 

Nell'ordinanza sono ripre
se le testimonianze di Anto
nio Maccanlco, segretario 
fenerale della Presidenza 

ella Repubblica, degli ono
revoli Macaluso, Formica e 
GullotU a proposito di un ap
punto sequestrato all'im
prenditore Rendo su presun
ti interventi per la nomina 

del procuratore della Repub
blica di Catania. Come si ri
corderà il compagno Maca
luso chiarì inequivocabil
mente di non conoscere a 
Catania alcun magistrato né 
«di sinistra* né «di destra* di 
non aver mai ricevuto alcu
na segnalazione, né di aver 
fatto alcuna segnalazione 
per nomine di magistrati. 

Dopo aver raccolto prove, 
testimonianze, i giudici non 
hanno più avuto dubbi: •l'I
struttoria ha mirato ad ac
certare se e quali collusioni 
vi furono tra mafia catanese 
e mondo imprenditoriale e 
politico. L'istruttoria non 
può dirsi conclusa. Tuttavia, 
già adesso, si è in grado di 
poter affermare che, alla lu
ce delle risultanze finora 
emerse, quanto affermava 
Dalla Chiesa era tutt'altro 
che destituito di fondamen
to». Che il prefetto sospettas
se di quell'asse imprendito
riale lo ha confermato il suo 
capo di gabinetto alla Prefet
tura, li dottor Roberto Sorge, 
ma anche l'ex ministro Ro
gnoni: «Ricordo che l'am
biente imprenditoriale cata
nese non gradi ovviamente 
la presa di posizione sull'ar
gomento del prefetto di Pa
lermo*. Poi Rognoni aggiun
ge che «Dalla Chiesa aveva 
lanciato un chiarissimo 
messaggio a Cosa nostra^. 
non si sa se l'intervista abbia 
accelerato la decisione ma
fiosa di eliminare 11 prefetto, 
è certo comunque che quan
to esposto da Dalla Chiesa i 
la dimostrazione più chiara 
che in pochissimo tempo 
aveva pienamente compreso 

3uali fossero 1 ganghl vitali 
ella mafia, che se non fosse 

stato assassinato certamen
te avrebbe cercato di recide
re*. È questo l'altro incande
scente capitolo della solitu
dine di Dalla Chiesa in Sici
lia. 

I Salvo: 
gabellieri 

ed «uomini 
di onore» 
Come i grandi esattori 
divennero gli «ospiti» 

di Tommaso Buscetta e 
tramarono con la malìa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Avevano ospi
tato Buscetta durante la sua 
latitanza, e Buscetta, se all'I
nizio tentò di coprirli, poi 11 
definì «uomini d'onore». Non 
si sapeva altro del cugini Ni
no e Ignazio Salvo, anche se 
le voci e 1 sospetti su di loro 
erano numerosissimi. Ora, la 
posizione processuale di en
trambi si è notevolmente ag
gravata. Hanno mantenuto 
rapporti preferenziali con la 
mafia pur di raggiungere po
sizioni di potere; per ritrova
re 11 cadavere del suocero, 
Luigi Corteo, rapito e scom
parso. Infine per esportare 
all'estero alcuni miliardi. 

Erano amici del boss Ste
fano Bontade, ma anche di 
suo padre, «don» Paolino, no
to capomafia palermitano 
negli anni Clnquanta-Ses-
santa. Se si presentava l'oc
casione brindavano In casa 
di Masino Spadaro, traffi
cante d'eroina. Affittavano 
un aereo privato per consen
tire al familiari e alla «corte» 
di Buscetta di tornare a Pa
lermo. Andavano In barca 
con Salvo Lima, l'eurodepu
tato de. Inquinarono pesan
temente la vita politica slcl-

conslderazlone più di tanto. 
L'anno della svolta fra la 

stagione del sospetti e la fase 
che sarebbe culminata nel
l'arresto è 11 luglio del '15: 
quando, all'Indomani del se
questro di Luigi Corteo, suo
cero di Nino Salvo, gli organi 
di polizia tornano ad occu-

Earsl del due Imprenditori. 
a banda ha chiesto venti 

miliardi, non li ha ottenuti e 
Luigi Corteo non sarà più ri
trovato, ma da questo mo
mento In poi nelle rubriche 
telefoniche di tanti boss as
sassinati o di capimafla che 
subiscono perquisizioni sal
teranno fuori 1 numeri, an
che quelli riservati, del due 
cugini. 

Rubrica del boss di Rlesl, 
Beppe DI Cristina, assassi
nato nel '79: 1 numeri della 
Satrls (la società che gestiva 
le esattorie per conto del Sal
vo); dell'esattoria comunale, 
della finanziarla Immobilia
re che da tempo ha investito 
nel Ragusano (anche'essa 
del Salvo), delle abitazioni 
del due cugini a Palermo. 
Rubrica del boss Totucclo 
Inzerillo (assassinato): il nu
mero dell'ingegner Ignazio 
Lo Presti, sposato con Maria 

Nino Salvo 

liana: le prove erano custodi
te nelle loro cassette di sicu
rezza aperte dopo l'arresto. 
Impiegarono parte del dana
ro proveniente dalla gestio
ne delle esattorie per cor
rompere In qualunque dire
zione, non sempre ci riusci
rono. Può bastare: a soste
gno di queste contestazioni 
una enorme quantità di regi
strazioni telefoniche, verbali 
di Interrogatori, documenti 
riservati. Nino e Ignazio Sal
vo, fra l'altro, si sono spesso 
contraddetti rispondendo al
le domande del giudici. Na
turalmente non hanno mai 
rinunciato alla vecchia tesi, 

Suella di essere stati vittime 
1 una persecuzione orche

strata dal Pel e dal giornale 
l'Ora: non è stata presa In 

Ignazio Salvo 

Corteo, cugina della moglie 
di Nino Salvo. Ma gli ambi
tissimi numeri dei due esat
tori erano conosciuti anche: 
da Giovanni Scaduto, capo
mafia di Bagheria, Tomma
so Cannella boss di Frizzi e 
di Salvatore Miceli, nipoti 
del grande trafficante trapa
nese d'eroina Michele Zlzzo. 
Ma saranno le Intercettazio
ni dell'utenza Lo Presti a da
re l maggiori risultati: sono 
in ottimi rapporti con Bu
scetta; ne sollecitano II ritor
no per mettere ordine nella 
guerra di mafia. E quando 
Buscetta tornerà nel 1981 lo 
ospiteranno nelle loro ville di 
Casteldaccla. 

Le uccisioni di Bontade e 
Inzerillo stanno terrorizzan
do 1 Salvo: Nino, nel maggio 

'81, va In Grecia In barca a -
vela: è una partenza improv- ' 
vlsa. Tanto da rinviare le '. 
nozze della figlia Daniela, , 
già fissate. SI comporta, e * 
dalle Intercettazioni ciò ap- • 
pare più che evidente, come [ 
un uomo In fuga. Perché? . 
Scrivono 1 giudici: Sapeva i 
che 11 suo rapporto con Bon- « 
tade aveva oltrepassato il se- ' 
gno e l'unico ora di cui pote
vano fidarsi era Buscetta. . 
Ignazio Salvo, interrogato, 
4ha mantenuto un atteggia
mento reticente', ha spiegato 
che non voleva più risponde
re a domande su Stefano 
Bontade perché nutriva 
preoccupazioni per sé e per t 
suol familiari: «Non sono 
mal stato mafioso — si è giu
stificato — ma sono uno del 
tanti Imprenditori che per 
sopravvivere ha dovuto 
scendere a patti con l nemici 
della società...». Le smentite 
non mancheranno. 

E ancora. Una data: 11 22 
dicembre dell'80,11 volo Pa
rigi-Palermo (via Milano) 
per condurre In Sicilia 1 fa
miliari di Buscetta. I tredici 
milioni, per conto del Salvo, 
furono pagati alla ditta che 
noleggio llvellvolo da Igna
zio Lo Presti, lo stesso che . 
f>relevò parenti e amici del-
'osplte «illustre» per condur

li In una delle tre ville del ' 
Salvo proprio a Casteldac- , 
p i a 

La dimestichezza del Sal
vo con l capimafla siciliani 
Michele e Salvatore Greco? 
Scrivono ancora 1 giudici: «E 
emersa dagli accertamenti 
bancari. Un esemplo fra gli 
altri: 300 milioni prestati a 
Salvatore Greco e mal resti
tuiti. Ed era noto che Nino 
Salvo affidò la sua Mercedes 
5000 a Michele Greco perché 
Il tiglio la utilizzasse per le 
scene di un film da lui pro
dotto. 

Fermiamoci qui. Nino Sal
vo messo alle strette ha Ini
ziato a vuotare 11 sacco: «MI 
rivolsi a Bontade 11 cui altis
simo livello In seno alle orga
nizzazioni mafiose era noto a 
tutti, e al quale, anzi, in pas
sato avevo fatto anche qual
che piccolo favore avvalen
domi del mio giro di amici
zie*. E ancora: «Fino al se
questro di mio suocero avevo 
ritenuto di avere instaurato 
una tranquilla, anche se sco
moda, convivenza con tali 
organizzazioni ritenendo che 
fosse sufficiente comportar
si bene». Poi ammette che al-
vertlcl di Cosa nostra ci sia
no, fra gli altri, Michele e 
Salvatore Greco. Riconosce 
che tante assunzioni di pa
renti e amici del mafiosi nel
le esattorie furono 11 risulta
to del condizionamenti che 
aveva dovuto subire. Affer- • 
ma di aver «abbondante
mente* pagato la protezione -
mafiosa. Nega Invece di ave- ' 
re Interessato al rltrovamen- ' 
to del cadavere di Luigi Cor
teo anche Gaetano Badala-
mentl. 

C'è un ultimo aspetto del < 
sequestro che merita di esse- ' 
re ricordato. Esistono ormai ! 
le prove che una organizza
zione su scala europea ha . 
trafficato con le rimesse de- • 
gli emigrati in questo fiume -
di denaro confluirono anche 
due miliardi e mezzo del Sal
vo. SI giustifica Nino: conse
gnai quella somma perso
nalmente a Stefano Bontade 
perché mi aveva garantito 
che 11 avrebbe fatti recapita
re ai sequestratori di mio 
suocero. Replicano 1 giudici: 
quel danaro andò all'estero, 
la giustificazione di Nino è 
«francamente incredibile», 
semmai questo è uno del fi
loni d'indagine che andrebbe 
approfondito. 
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USA-URSS 

A IO giorni dal vertice 
si addensano le ombre 
sulla strada di Ginevra 
Polemiche a Washington sui colloqui di Shultz a Mosca, sul 
caso Yurcenko e sulla fuga (rientrata) di un marinaio sovietico 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — A dieci giorni esatti dall'incontro tra Reagan e Gorbaciov, il termometro delle 
speranze scende verso lo zero. I segnali lanciati dalla Casa Bianca e dal dipartimento di Stato 
suggeriscono di non farsi illusioni e di non alimentare l'attesa di una grande svolta nelle relazioni tre 
le due superpotenze. Che cosa è accaduto, negli ultimi giorni, tra Mosca e Wasghington? Quando si 
pone questa domanda ai personaggi bene informati, le risposte si concentrano su tre avvenimenti: gli 

incontri del segretario di stato 
Shultz con il suo collega Sce-
vardnadze e con Gorbaciov, che 
non sono riusciti né a raggiun
gere un accordo né ad accorcia
re le distanze sui problemi da 
discutere al vertice; il caso Yur
cenko, che, a sentir Reagan, è 
stato escogitato per «mettere in 
imbarazzo! la Casa Bianca; il 
caso del marinaio sovietico sal
tato dal mercantile sovietico 
•Maresciallo Konev. alla fonda 
nel porto di New Orleans e re
stituito dopo l'accertamento, 
che ora viene contestato, che 
non si trattava di un tentativo 
di ottenere asilo negli Stati 
Uniti. 

RFT-FRANCIA 

Intesa Kohl-Mìtterrand 
Maggiore collaborazione 
BONN — SI è concluso Ieri nella capitale tedesco-federale il 
46° vertice franco-tedesco, che aveva avuto Inizio il giorno 
precedente. Il presidente Mitterrand e il cancelliere Kohl 
hanno trovato un'intesa in merito alla costruzione di nuovi 
modelli di «Airbus», alla spinosa questione del caccia europeo 
per gli anni Novanta e una proposta di segreteria per il pro
getto Eureka. Mitterrand ha spiegato nella conferenza stam
pa finale che la Francia è tornata sulla sua precedente deci
sione negativa a proposito del caccia europeo per non anneb
biare il valore simbolico di tale iniziativa, a cui partecipano 
italiani, tedeschi, britannici e spagnoli. La partecipazione 
francese non dovrebbe andare comunque oltre 11 10 per cento 
dell'intero progetto. Per quanto concerne Eureka, Kohl e 
Mitterrand hanno detto di essersi trovati d'accordo sulla ne
cessità di proporre agli altri 16 partner del progetto di stabili
re a Strasburgo una segreteria permanente dell'organizza
zione. 

Accordo c'è stato anche In merito all'opportunità di svilup
pare il progetto di costruzioni aeronautiche civili «Airbus», 
nel quale sono associate le Industrie del due paesi, adattan
dolo alle esigenze dei prossimi decenni e ampliando la gam
ma di questa serie di velivoli commerciali. Kohl e Mitterrand 
hanno anche preannunciato un loro contributo alla riforma 
delle istituzioni comunitarie In vista del consiglio europeo di 
Lussemburgo (2-3 dicembre). A quest'ultimo proposito va 
notato che i due leader hanno ricevuto, attraverso un passo 
dell'ambasciatore d'Italia Luigi Vittorio Ferraris, un invito 
del ministero degli Esteri italiano a impegnarsi sul fronte 
della riforma Istituzionale. 

VATICANO 

Dialogare con la Cina 
Nuovo passo di Wojtyla 

CITTÀ DEL VATICANO — Ricevendo ieri mattinai vescovi 
di Taiwan, Giovanni Paolo II ha formulato l'auspicio che «si 
affretti il momento della perfetta comunione della grande 
famiglia cinese così eminente per i suoi valori umani e cultu
rali e per le sue elevate tradizioni morali*. E per sottolineare 
che la Santa Sede guarda alia Cina nel suo insieme, al di là 
delle attuali divisioni, papa Wojtyla ha aggiunto: «Voi ne fate 
parte anche nel condividere le sue profonde aspirazioni ad un 
autentico progresso e ad una vera prosperità». 

Da quando nel febbraio 1981 da Manila rivolse un discorso 
di apertura verso il «grande e nobile popolo cinese», Giovanni 
Paolo II ha intensificato le sue attenzioni nei confronti dei 
governo di Pechino al fine di riprendere un dialogo interrotto 
dal 1953. Finora, però, non ci sono stati risultati concreti 
anche se le missioni svolte in Cina, a distanza di tempo negli 
ultimi tre anni, dai cardinali Etchegaray, Konig e Sin hanno 
fatto constatare che si è creato un clima più distensivo. Un 
ulteriore segnale del nuovo clima che si è creato è stato dato 
dalla visita di due settimane in Cina compiuta lo scorso otto
bre da tre vescovi italiani (Carboni di Macerata, Bellucci di 
Fermo, Chiaretti di San Benedetto del Tronto) per rendere 
omaggio alia tomba del gesuita Matteo Ricci. 

Restano, tuttavia, due nodi da sciogliere. I? primo è dato 
dalle relazioni diplomatiche esistenti tra la Santa Sede e Tai
wan, anche se negli ultimi anni la nunziatura di Taipel è 
retta da mons. Giglio con il grado di assistente e non da un 
nunzio. Il secondo nodo è la nomina dei vescovi che il papa 
rivendica a sé mentre la chiesa patriottica cinese, gelosa del
la sua autonomia, respinge ogni interferenza della Santa 
Sede in questo campo. Ancora Ieri, Giovanni Paolo II, pur 
riconoscendo alle chiese locali autonomia nella ricerca delle 
vie più idonee per l'evangelizzazione, ha ribadito che «la co
munione con la chiesa universale avviene cum Ferro et sub 
Petro. Ciò vuol dire che, sul piano religioso, papa Wojtyla 
rivendica la sua autorità ed il suo primato nella nomina dei 
vescovi, mentre sul piano civile ritiene che la chiesa debba 
collaborare al servizio dell'uomo secondo la distinzione dei 
ruoli fissata dal Concilio Vaticano II tra chiesa e stato. Ha 
Infatti esortato «i cristiani della Cina continentale a dare al 
loro paese un generoso ed adeguato contributo di competen
za, di impegno, di amor patrio e rettitudine». 

È rientrato ieri in Vaticano da New York il segretario di 
Stato cardinale Agostino Casaroli che il 24 ottobre era stato 
sottoposto ad un Intervento chirurgico in seguito ad una 
caduta accidentale. Casaroli si era recato a New York per 
partecipare ai lavori dell'assemblea dell'Onu dove aveva let
to un messaggio del papa. Ieri è stato subito visitato nel suo 
appartamento da Giovanni Paolo II che si è compiaciuto per 
la sue buone condizioni di salute. Interrogato dai giornalisti 
all'aeroporto di Fiumicino sul prossimo vertice di Ginevra 
Reagan-Gorbaciov, il segretario di Stato ha espresso l'auspi
cio che «esso porti veramente a buoni risultati». Ed ha ag
giunto: «A pensare però che questi risultati giungano Imme
diatamente ci vuole un po' di ottimismo ed io non mi faccio 
eccessive illusioni». 

Alceste Santini 

RFT 
Kohl contrario a finanziamenti 

statali per le guerre stellari 
BONN — I! cancelliere della 
Rft, Helmut Kohl, ha dichia
rato ieri alla tv tedesco-occi
dentale che il suo governo 
non fornirà alcun sussidio 
alle società del suo paese che 
Intendono partecipare al 
programma delle «guerre 
stellari». Per la prima volto 
Kohl prende posizione sulla 
questione del finanziamenti 
statali alla Sdì. Una questio
ne tuttavia non centrale e 
che, è stato precisato, non si

gnifica né divieto alle azien
de tedesche di partecipare, 
né rifiuto di un accordo col 
governo americano. Accordo 
che, secondo Kohl, godrebbe 
del più ampi consensi. Ma 
una smentita a queste affer
mazioni è venuta proprio Ieri 
da un sondaggio Infas se
condo Il quale il 58 per cento 
dei ricercatori tedeschi è 
contrarlo alle guerre stellari 
ed In particolare ad un ac
cordo intergovernativo. 

A I colloqui di Shultz a Mo
sca. Il clima è stato aspro, 

soprattutto con Gorbaciov. 
Non si è entrati quasi mai nel 
merito delle singole questioni 
perché i due interlocutori han
no teso piuttosto a ribadire in 
via di principio le rispettive po
sizioni e a contestare quelle al
trui. Gli americani si sono ri
sentiti perché Gorbaciov ha 
detto al suo interlocutore che la 
politica degli Stati Uniti è pe
santemente influenzata da ri
stretti circoli di estremisti ideo
logicamente antisovietici. E nei 
corridoi gli assistenti di Gorba
ciov hanno ricordato ai loro col
leghi americani il discorso di 
Reagan sull'Urss «impero del 
male». Quando uno di questi 
americani ha chiesto al vicedi
rettore della «Pravda» Evgenyi 
Grìgoriev perché l'Urss non ac
cetta le guerre stellari, nono
stante che Reagan abbia pro
messo di dividere con l'Urss i 
risultati delle ricerche, si è sen
tito rispondere con una risata 
di scherno: «Ma come? Voi im
pedite Ja vendita all'Urss perfi
no dei pannelli di comando dei 
centralini telefonici e preten
dete che crediamo che siete di
sposti a venderci la vostra più 
avanzata tecnologia militare?*. 

Abbiamo citato questa bat
tuta perché essa mette a fuoco 
il punto centrale del dissenso 
tra gli Stati Uniti e l'Urss. Wa
shington sta scoprendo ora, in 
ritardo, che la testarda ostina
zione di Reagan sulle guerre 
stellari rischia di paralizzare 
ogni ipotesi di riduzione degli 
armamenti nucleari. E, infatti, 
le previsioni più accreditate a 
Washington limitato i possibili 
risultati del vertice a ben poca 
cosa: una intesa per aprire con
solati a Kiev e a New York, il 
rinnovo dell'accordo per l'avia
zione commerciale, il rinovo di 
un accordo per gli scambi cul
turali, una intesa per allargare 
la «linea rossa» tre le due capi
tali alla trasmissione di docu
menti e carte topografiche, una 
intesa per evitare gli «incidenti 
pericolosi» tra le navi delle due 
flotte. Quanto al disarmo, poco 
o nulla: l'accordo di continuare 
il dialogo. 

La conferma che Washin
gton non negozierà mai sulle 
.guerre stellari la si ricava dal
l'annuncio che il Pentagono ha 
affidato alla Lockheed la com
messa per costruire un missile 
antibalistico capace di inter
cettare i mìssili altrui. 

A II caso Yurcenko ha la
sciato l'amaro in bocca 

non soltanto alla Cia, ma a mol
ti parlamentari che si sentono 
giocati, non tanto dal Kgb, 

3uanto dalla millanteria o dalla 
abbenaggine della centrale 

spionistica statunitense. Con 
l'aggravante del ridicolo perchè 
gli stessi portavoce che esalta
vano l'importanza della defe
zione di Yurcenko, oggi mini
mizzano l'importanza del per
sonaggio e dei danni che egli 
può aver arrecato alla Cia. Il 
sen. William Cohen, repubbli
cano. ha stilato questo epitaffio 
per l'organizzazione diretta da 
William Casey: «Se Yurcenko 
aceva il doppio gioco siamo sta
ti inetti. Se era un vero transfu
ga siamo stati inetti». 

A II caso del marinaio Miro-
slav Medvid è ancora una 

mina vagante nei rapporti tra 
Usa e Urss. La stampa popolare 
sta montando una campagna 
contro l'Amministrazione che 
si è lasciata sfuggire questo cit
tadino sovietico che tutta la de
stra estrema americana dà per 
certo come un poveraccio alla 
ricerca del diritto d'asilo. La 
commissione agricoltura del 
Senato, presieduta dall'ultra-
reazionario Jesse Helms, ha 
emesso un mandato di compa
rizione per ascoltare Medvid. 
Sembra una invasione di cam
po. visto che in casi del genere è 
l'esecutivo, cioè il governo, che 
deve decidere ed esso ha deciso 
che il caso è chiuso perché non 
si trattava di una defezione 
tentata. Ma oltre a queste ci 
possono essere complicazioni 
intemazionali, visto che il mer
cantile battente bandiera so
vietica é ancora a New Orleans 
e mancano pochi giorni al verti
ce. Ci sì domanda: Reagan non 
sarà tenuto di compiere qual
che gesto clamoroso per rigua
dagnarti la fiducia dell'estre
mismo antisovietico america
no? 

Aniello Coppola 

COLOMBIA Il presidente Betancur si assume la responsabilità dell'attacco 

I morti sono saliti a 89 
Un paese in mano alle multinazionali 
e ai contrabbandieri di stupefacenti 

Tra i guerriglieri asserragliati con gli ostaggi nel Palazzo di Giustizia le vittime sarebbero cinquanta - I 
diversi gruppi della lotta armata e la loro storia - Dichiarazione del cardinale Lopez Truijllo in Italia 

Un territorio Immenso 
pieno di tensioni e di contra
sti tra l grandi ricchi e l mol
tissimi poveri è Li Colombia. 
Un milione e 142 mila chilo
metri quadrati (quattro volte 
e mezzo l'Italia) con quasi 
metà del territorio coperto 
da foreste Intricate e solo 21 
milioni di abitanti, la Co
lombia è stata resa celebre in 
questi anni In Europa dal ro
manzi di Gabriel Oarcla 
Marquez. Proprio *Gabo* ha 
ricordato recentemente che 
nel suo paese I* guerriglia 
vive ormai da un secolo, qua
si dal momento stesso della 
Indipendenza dalla Spagna 
conquistata nel 1819. Simbo
lo di questa guerriglia è pro
babilmente Il comandante 
Marulanda, meglio cono
sciuto come "TtrofUo*, da 
quarantanni capo delle For
ze armate rivoluzionarle co
lombiane che fanno riferi
mento al Partito comunista 
colombiano. Un Partito lega
le a Bogotà, con deputati nel 
Parlamento e che al suol 
congressi riceve I saluti del 
Presidente della Repubblica, 
ma che solo a qualche decina 
di chilometri dalla capitale è 
duramente represso dall'e
sercito e dalla polizia. 

L'economia colombiana è 
quella tipica del terzo mon
do. Grande produttrice di 
caffè, banane, zucchero, oro, 
smeraldi, platino, la Colom
bia è In mano alle multina
zionali ed a poche famiglie di 
una borghesia ricchissima. 
Afa forse il prodotto più ricco 
di questo paese è la droga, il 
cui contrabbando frutta mi
lioni e milioni di dollari col 
quali forse sarebbe possibile 
pagare un debito con l'estero 
quasi Impossibile da saldare 
con le risorse "legali*. I mili
tari ed i contrabbandieri di 
droga hanno via via costitui
to un sistema di Intercon
nessioni potentissimo, al 
punto che quando l'anno 
scorso un ministro della giu
stizia ha avuto per la prima 

BOGOTÀ — Sono 89, secondo un provvisorio 
bilancio, I morti nella battaglia tra esercito e 
guerriglieri del movimento M-19, asserragliati 
nei locali del Palazzo di Giustizia a Bogotà. Se
condo la polizia colombiana, tra le vittime sa
rebbero cinquanta guerriglieri e otto magistra
ti della Corte suprema, tra cui il presidente 
Reyes Echandia. Com'è noto, i ribelli avevano 
occupato l'edificio, sequestrando diversi magi* 
strati e impiegati. Nella serata di giovedì l'eser
cito ha fatto irruzione ed è stato un massacro. Il 
presidente della Repubblica Betancur parlan

do alla radio e alla televisione ha detto di assu
mersi ogni responsabilità per l'attacco del mili
tari al Palazzo di Giustizia. Betancur ha anche 
avanzato l'ipotesi che i guerriglieri avessero lo 
scopo di distruggere documenti giudiziari ri
guardanti trafficanti di droga, con i quali — ha 
affermato — sarebbero collegati. Non ha però 
fornito alcun elemento preciso per giustificare 
l'accusa. Intanto da Torino, ove partecipava ad 
un convegno internazionale, il cardinale Al
fonso Lopez Trujillo, colombiano, ha dichiara
to: «Spero che l'episodio non blocchi il processo 
di pacificazione del paese». 

BOGOTA - Un soldato ferito nell'attacco al Palazzo di Giustìzia di Bogotà viene portato via dalla 
Croce Rossa 

volta il coraggio di combat
tere sul serio il contrabban
do è stato eliminato nel giro 
di poche ore. 

Contro questo sistema è In 
corso da molti anni una 
guerriglia. La più antica e la 
più estesa è quella delle Fare, 
la più conosciuta all'estero 
quella del "M-19* un movi
mento nato nel 1970 Ispiran
dosi al castrismo, dopo che il 
19 aprile di quell'anno 11 par
tito "Alleanza popolare na
zionale» che aveva vinto le 

elezioni venne "Sconfitto* 
con brogli pazzeschi appog
giati dal militari. 

Per anni l'unica risposta 
tentata dai governi è stata la 
dichiarazione dello stato di 
emergenza che veniva perio
dicamente rinnovato su 
pressioni dell'esercito che, 
tra l'altro, grazie a questa di
chiarazione vedeva notevol
mente aumentate le sue pa
ghe. 

Nel 1982 questo schema 
veniva per la prima volta 

messo In discussione con la 
vittoria elettorale di Belisa
rio Betancur che, parados
salmente, era II leader del 
Partito conservatore e che 
riusciva a sconfiggere l'ex 
presidente liberale Turbay 
Ayala. L'uomo apparente
mente della destra inaugu
rava una politica come mai 
di sinistra in Colombia, cer
cando margini di indipende-
neza in politica estera e dive
nendo uno del massimi pro
tagonisti del "Gruppo di 

Contadora* che cerca una 
pace negoziata In Centro 
America, spesso In contrasto 
con gli usa; riconoscendo 
che la guerriglia ha profonde 
ragioni sociali e che è neces
saria una pacificazione ba
sata su un accordo tra le par
ti che riconosca la necessità 
di profondi Interventi per 
mutare la situazione sociale 
nel Paese. 

Betancur, tra l'opposizio
ne netta del militari, Incon
trò a Madrid nell'ottobre del 
1983 due leader del «M 19; 
Ivan Marino Osplna e Alva
ro Fayad, aprendo una trat
tativa diretta. Fu proprio nel 
viaggio su un piccolo aereo 
per raggiungere In Panama 
emissari di Betancur o lo 
stesso presidente, che scom
parve Il leader del "M-19* 
Jaime Bateman proprio alla 
fine del 1983 e su questa mi
steriosa sparizione ha scritto 
uno del suol articoli più ma
gici Gabriel Garcla Marquez. 

Nell'estate del 1984 Betan- ( 
cur raggiunse un accordo di 
tregua con le Fare, e dopo 

?<ualche settimana con 
'"M-19*. In questi mesi l'e

sercito ha fatto di tutto per 
rompere la tregua. Aggres
sioni aperte o attraverso gli 
squadroni della morte nati 
proprio mentre si preparava 
la tregua, col nome di "Morte 
ai sequestratori; per far in
tendere che si trattava di 
giustizieri di banditi, ma che 
In realtà assassinavano mili
tanti della sinistra e del sin
dacati. 

L'ultimo atto è stato l'as
sassinio a Cali di uno del due 
massimi dirigenti del *M-19; 
Ivan Marino Ospina e di suo 
aglio. 

A quel punto la tregua era 
rotta, ma anche nelrassalto 
al palazzo di Giustizia il 
"M-19* ha riproposto come 
tema centrale proprio quello 
di tornare ad un accordo ve
ro con Belisario Betancur. 

Giorgio Oldrini 

GILÈ II governo ricorrerà anche a misure straordinarie per fermare «i violenti» 

Le minacce e i ricatti di Pinochet 
non bloccano le iniziative di lotta 

Bomba presso sede della polizia segreta - Restano in carcere i 6 sindacalisti che da giorni fanno Io sciopero 
della fame - Affollatissima assemblea all'università con i rappresentanti di tutte le forze d'opposizione 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — Una bomba 
potentissima è esplosa nella notte tra 
giovedì e venerdì a pochi metri dalla 
sede della Cni, la polizia segreta che gui
da la repressione; conferenza stampa 
del movimento democratico popolare; 
una affollatissima assemblea nell'Uni
versità nazionale del Cile nel corso della 
quale hanno parlato i rappresentanti di 
tutti i partiti e i movimenti dell'opposi
zione; no della Corte d'appello alla scar
cerazione dei sei dirigenti sindacali: il 
clima politico resta teso, violente le mi
nacce del governo, numerose — impos
sibile seguirle tutte — le iniziative di 
protesta. Tra poco — tarda sera di ieri 
per l'Italia, pomerìggio in Cile — avran
no inizio i funerali di due dei cinque 
morti di mercoledì. I parenti di Merce
des Ulloa, 21 anni, e di Nestor Coriza-
nez, 20 anni, hanno chiesto una «sepol
tura degna di due vittime della violenza 
della dittatura». 

Si temono incidenti gravi, ieri il con
siglio di gabinetto presieduto da Pino

chet ha emanato comunicati più minac
ciosi del solito. Il governo — si dice — 
ricorrerà a tutti i mezzi che la legge con
sente, e se necessario a misure straordi
narie, per fermare coloro che propugna
no la violenza e i loro alleati. E ancora: 
azioni come quelle avvenute in questi 
giorni hanno il solo risultato di inter
rompere il processo verso la piena de
mocrazia. 

Il messaggio ai firmatari dell'accordo 
nazionale che deciso pochi mesi fa dai 
partiti del centro destra escludeva i co
munisti sperando così di trattare con 
Pinochet, è chiaro. Ed altrettanto elo
quente è la decisione della Corte d'ap
pello, su richiesta del ministro degli in
terni, di negare la scarcerazione dei lea
der» sindacali che da 9 giorni fanno un 
digiuno di protesta. Tra i sei ci sono due 
comunisti, Eduardo Valencia e Mario 
Araneda, ma gli altri quattro, Rodolfo 
Seguel. Manuel Bustos, Arturo Marti-
nez e José Ruez di Giorgio, sono demo
cristiani e conosciuti in tutto il mondo. 

José Sanfuentes, segretario del movi
mento democratico popolare che rag

gruppa le forze della sinistra, rileva che 
ì dirigenti si dicono soddisfatti del risul
tato della protesta. «E la prova — prose
gue Sanfuentes — che solo un percorso 
unitario, di azione comune, di accordo 
democratico senza esclusioni, sulla base 
di una mobilitazione ampia e perma
nente, può restituire la libertà ai cileni». 

Non parlano i leaders dell'Alleanza 
democratica, ed è un silenzio imbaraz
zato. Dagli Stati Uniti, il cardinal Fre-
sno, arcivescovo di Santiago, fa sapere 
la sua condanna per gli «atti di violenza 
che allontanano la speranza di pace». Il 
linguaggio, già generico oltre ogni dire, 
del moderatissimo successore di Silva 
Enriquez, si è fatto inesistente. Dalla 
firma dell'accordo del quale Fresno è 
stato ispiratore e organizzatore, e che 
aveva come base la fine di ogni forma di 
agitazione, ci sono stati una ventina di 
morti ammazzati, alcune centinaia di 
feriti, alcune migliaia di arrestati 

Contro la tentazione, ormai maggiori
taria degli oppositori moderati di atten
dere il 1989 — la corrente ha già un 
nome, Ottantanovismo — hanno firma

to un appello personalità come Manuel 
Sanbueza, giurista insigne, radicale, 
Jorge Lavandero, democristiano, Fer
nando CastUlio Velasco, presidente del
la commissione per i diritti dell'uomo. 
•11 Cile — dice il documento — non resi
sterà fino all'89, ci sconcertano certi ap
pelli alla pazienza. Decidiamo di essere 
anticonformisti, di non regalare quattro 
anni ancora alla dittatura, di capire che 
trovare un accordo è un'esigenza del 
presente». 

L'Ottantanovismo ha un solerte pro
pagandista. l'ambasciatore degli Stati 
Uniti. La Chiesa invece, la sua struttura 
ramificata e tutta legata al mondo dei 
poveri, ma anche il Nunzio Apostolico 
Angelo Sodano, di data ultima ne hanno 
posta un'altra, t primi mesi dell'87, la 
visita di Giovanni Paolo II, fissata per 
marzo. Un problema di più per la demo
crazia cristiana che, forse troppo fretto
losamente, ha firmato un accordo con la 
destra che ora comincia a sembrare un 
capestro. 

Maria Giovanna Maglie 

TUNISIA La crisi sociale nel Paese nord-africano registra una nuova impennata 

Tre studenti uccisi in scontri con la polizia? 
La notizia diffusa da fonti del sindacato Ugtt, il cui leader Habib Achour è stato sottoposto ieri agli arresti 
domiciliari, è stata smentita da governo - Agitazioni e scioperi particolarmente nella regione meridionale 

Brevi 

Colloqui dì Brandt a Praga 
PRAGA — • presidente drtsotialdamooTatiridelarmvVeVfte^ 
vari i cotoqui con i «trigami cecoslovacchi. Brandi ha gii incontrato 1 secreta-
rio generala del partito comunista Husak.. e ha in programma incontri con Vasi 
Brsak segretario dal Comitato centrale • con 1 premiar Lubomv SarouoaL 

Bombe antì-irachene a Cipro 
NtCOSiA — Ammali ami-iracheni «ari a Cipro. Una bomba è esplosa presso 
i locai daBa Enee aeree irachene provocando sari danni. Poco dopo * sanata 
par aria un'auto su cui si trovava 1 drenare date medesmva a C»pro che a 
morto. Sedicenti «Aquila data rivotonones hanno rivendicato gt attentati 
ammortendo Baghdad a cassare la conaborsnone con «i vadrtore Arafst». 

Colonnello rapito in Salvador 
SAN SALVADOR — t'esercito saNadoiegiio afferma che a Fronte Ferabwndo 
Marti è raspcraebfle dal sequestro dal colonrsSo Avatos. drattora dar aero
nautica ctvfle. scomparso 1 26 ottobre scorso. 

Arrestato e rilasciato giornalista sudafricano 
CITTA DEL CAPO — • drattora dal quotiefeno «Capa Times». TonyHaard.è 
stato arrestato ieri a Citte dal Capo • rischia tra armi di carcera, par avare 
pubblicato un'intervista con fl leader dar Anc OSvsr Tambo. Successivamente 
Heard A stato rilasciato. Sari processato 1 9 dfcambre. 

TUNISI — Tre studenti uc
cisi in scontri con la polizia, 
il segretario generale dei sin
dacati (la Ugtt) agli arresti 
domiciliari: la crisi sociale 
tunisina, che sembrava aver 
segnato una battuta d'arre
sto con la riapertura della 
sede centrale del sindacato 
occupata la settimana scor
sa dalla polizia, registra ora 
una nuova impennata. E ciò 
particolarmente nel sud, do
ve la situazione è tradizio
nalmente più «calda» che nel 
resto del Paese e dove gli 
scioperi si susseguono: mar
tedì scorso ce n'era stato uno 
«ufficiale», dichiarato dal-
l'Ugtt, ma in alcune località I 
lavoratori hanno chiesto che 
fossero prolungate le mani
festazioni di lotta. 

Sulla morte dei tre studen
ti, le uniche informazioni so
no venute da fonti della dire
zione della Ugtt, Secondo 
quanto riferito da queste 
fonti, un ragazzo è stato In
vestito da un'auto della poli

zia martedì scorso, ed è ri
masto ucciso, nel corso di 
una manifestazione svoltasi 
in seguito ad uno sciopero di 
insegnanti a Sidi Bou Said. Il 
giorno dopo, durante 1 fune
rali del giovane, altri due 
studenti — un ragazzo e una 
ragazza — sarebbero rimasti 
gravemente feriti in seguito 
ad una carica della polizia, e 
sarebbero successivamente 
deceduti. Queste notizie so
no state successivamente 
smentite dal governo come 
«totalmente prive di fonda
mento». Secondo li governo 
si tratta di «false notizie» dif
fuse dal dam lesder della 
Ugtt per «suscitare inquietu
dini». 

Quanto agli arresti domi
ciliari Inflitti ad Habib 
Achour, leader dell'Ugtt, ne 
hanno dato notizia ieri i suol 
familiari. Due commissari di 
polizia si sarebbero recati 
nell'abitazione di Achour, 
nel quartiere residenziale di 
El Mcnzah a Tunisi, per no

tificargli il provvedimento; 
al sindacalista sarebbe stato 
vietato di ricevere visite e il 
suo telefono sarebbe stato 
Isolato. 

Achour è contestato sia 
dal governo che da alcuni 
elementi interni al sindacato 
iscritti al governativo Parti
to socialista desumano; lo si 
accusa fra l'altro di «scarso 
patriottismo» per non aver 
sospeso le agitazioni sinda
cali In seguito alla crisi nei 
rapporti fra Tunisia e Libia. 
Achour e l dirigenti a lui fe
deli si difendono sottoli
neando la serietà della crisi 
economica. 

Ieri mattina Achour aveva 
partecipato ad una riunione 
dell'esecutivo allargalo del 
sindacato, al termine della 
quale era stata votata una 
mozione che denuncia «l'at
tacco delle autorità contro 
l'Ugtt* e chiede «la liberazio
ne Immediata dei sindacali
sti arrestati e l'evacuazione 
di tutti I locali tf»\ sindacato 
occupati dalla polizia». 

A dieci 
anni da 
Osimo: 
risultati 

raggiunti, 
sviluppi 
possibili 
Sono trascorsi dieci anni 

dalla firma del trattato e 
dell'accordo di Osimo tra 
Italia e Jugoslavia. Il tratta
to chiudeva definitivamente 
ogni contenzioso di confine 
tra i due Stati. L'accordo 
apriva importanti prospetti
ve di cooperazione economi
ca, tecnologica e scientifica, 
e stabiliva impegni di tutela 
delle rispettive minoranze 
etniche. Non ci interessa fare 
una celebrazione retorica, 
tanto più che, in questi gior
ni, la retorica è appannaggio 
delle forze ostili al trattato, a 
Trieste e a Gorizia. Ritenia
mo più opportuno ribadire 
l'attualità e la validità di 
questo atto, e valutarne le 
grandi potenzialità ancora 
inespresse. L'attualità deriva 
dal fatto che il trattato di 
Osimo costituisce tutt'ora un 
esempio di come si possano 
fondare i rapporti tra paesi a 
diverso regime sociale, ed è 
tanto più significativo alla 
luce delle tormentate vicen
de storiche di questa zona di 
confine. 

Ribadire il valore politico 
del trattato non è senza signi
ficato: poiché a Trieste e a 
Gorizia, in raccordo con for
ze di dimensione più vasta, è 
in corso una violenta campa
gna contro di esso e contro i 
cambiamenti che esso ha 
portato. In questa campagna 
si distinguono le forze locali-
stiche — in particolare la Li
sta per Trieste — che da al
cune vicende successive alla 
ratifica avevano tratto ali
mento; ma oggi — qui sta il 
fatto nuovo — esse cercano 
un rapporto diretto con gli 
ambienti più reazionari e re
vanscisti locali e nazionali. 
Per poter isolare e battere 
queste forze, occorre evitare 
gli errori che furono compiu
ti nel passato, in particolare 
l'aver posto l'obiettivo della 
zona franca industriale sul 
confine in modo tale da colpi
re la suscettibilità e i legitti
mi timori di una parte consi
stente dei cittadini. L'aver ri
conosciuto tempestivamente 
questi errori è stato un meri
to del Pei. 

Il trattato di Osimo può es
sere un punto di partenza per 
nuovi e più ambiziosi obietti
vi. Perchè, ad esempio, non 
riprendere in questa zona 
dell'Europa l'idea della com
missione Palme, di creare 
una zona di «sicurezza e di 
cooperazione», che interessi 
le regioni di diversi paesi 
(Italia, Jugoslavia, Austria, 
Germania federale e Unghe
ria) e che preveda, oltre ad 
accordi in campo economico, 
anche misure progressive e 
bilanciate di denuclearizza
zione? Perchè non riprende
re, con una politica audace, 
l'articolo 10 dell'accordo che 
indica l'obiettivo della •coo
perazione industriale di lun
go periodo, in tutte le forme 
possibili, comprese le joint 
ventures, e mediante una 
cooperazione più ampia nel 
campo degli scambi tecnlogi-
ci»? E proprio per contribui
re a quest'ultimo obiettivo 
che il nostro partito ha pre
sentato in parlamento una 
proposta di legge volta a fa
vorire Io sviluppo e la coope
razione industriale lungo tut
ta l'area di confine. Questa è 
la via per valorizzare la fun
zione nazionale comunitaria 
che Friuli Venezia Giulia ed 
il suo capoluogo, Trieste, pos
sono assolvere nelle relazioni 
tra la Cee, l'Europa orientale 
balcanica, il medio e lontano 
Oriente. 

Degli altri aspetti dell'ac
cordo, alcuni hanno trovato 
realizzazione almeno parzia
le (riconoscimento dei titoli 
di studio, indennizzi ai profu
ghi, pesca, collegamenti via
ri ed autoportuali); altri (in
frastrutture autostradali, tu
tela dell'ambiente e dell'at
mosfera) devono essere an
cora adeguatamente affron
tati Non hanno invece trova
to realizzazione le afferma
zioni del trattato sui diritti 
dei gruppi etnici minoritari, 
come aspetti essenziali di de
mocrazia interna nei rispet
tivi paesi: l'Italia non ha an
cora approvato una legge di 
tutela dei suoi cittadini di lin
gua slovena, soprattutto a 
causa dei ritardi del governo 
e delle pressioni della De e 
delle forze conservatrici a 
Trieste e a Gorizia. Questo 
problema, se non affrontato 
con tempestività e in modo 
adeguato, può essere sfrutta
to a fini demagogici dalle 
forze nazionalistiche: occor
re quindi fare presto, e agire 
con grande apertura, co
gliendo i fatti nuovi. Tra que
sti ultimi va segnalata 1 im
portante presa di posizione 
dei vescovi di Trieste, Udine 
e Gorizia. 

Roberto Vieni 
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Metà Bot invenduti 
con il tasso al 15% 
Soltanto tre le banche che ribassano 
La manovra dello sconto deve soprattutto aiutare il Tesoro a indebitarsi, dice Parrà-
vicini - La concorrenza degli impieghi finanziari privati - Goria sulla patrimoniale G i a n n i n o P a r a v i c i n i 

ROMA — La riduzione del tasso di 
sconto al 15% ha indotto finora 
analoghi ribassi soltanto in tre 
banche, il S. Paolo di Torino che ha 
portato il tasso primario al 15% 
(meno 0,50), la dirimpettai Cassa 
di Risparmio di Torino (15,50%, 
meno 0,50%) e la Bnl in analoga 
misura. Alcune banche, come il 
Banco di Napoli, affermano che i 
loro tassi d'interesse era già bassi e 
che comunque la domanda di cre
dito è in ripresa, ragion per cui non 
ribassano. 

I banchieri sono unanimi, inve
ce, nel dire che la misura è benve
nuta ed utile soprattutto per agevo
lare il finanziamento del debito 
pubblico. Secondo il presidente 
dell'Associazione Bancari, Gianni
no rarravlcini, «l'attuale misura 
rende maggiormente percorribile 
la via del sostegno temporaneo da 
parte delle banche alle emissioni 
pubbliche tanto più che 11 provve

dimento è assistito dalle penalità 
per i ricorsi alla Banca centrale 
troppo ravvicinati». Ciò avverrà in 
due modi mediante riduzione dei 
tassi pagati dalle banche sul depo
siti e con il possibile ricorso delle 
stesse al credito presso lo sportello 
di banca centrale. 

Il ministro del Tesoro, Giovanni 
Goria ha quindi preso una misure 
per alleviare l'effetto negativo pro
dotto dalla presentazione della leg
ge finanziaria. Infatti, l'enorme di
savanzo previsto e l'assenza di mi
sura di risanamento hanno au
mentato le attese di rialzo dei tassi 
d'interesse. La situazione creata 
dalla legge finanziaria si riflette 
nella dichiarazione del presidente 
della Confindustna, Luigi Lucchi
ni, secondo cui la riduzione del tas
so di sconto «è un buon segnale d'i
nizio ma non è certo un punto di 
arrivo perché ti divario con gli altri 
paesi rimane troppo forte». Questo 
divario ha il suo centro, esattamen

te, nel livello del disavanzo pubbli
co interno e del disavanzo commer
ciale esterno dell'industria italia
na. 

In questo quadro trova spiega
zione anche l'Incidente all'asta del 
buoni del Tesoro di ieri. Frano In 
vendita soltanto tremila miliardi di 
Bot, ma ne sono stati sottoscrìtti 
soltanto la metà. Dei 750 miliardi a 
scadenza trimestrale ne sono stati 
sottoscritti per 307. Dei mille mi
liardi semestrali le richieste sono 
arrivate a 528 miliardi. I 1250 mi
liardi a scadenza annuale sono sta
ti acquistati per 722 miliardi. La 
Banca d'Italia ne ha acquistati per 
mille miliardi e 442 miliardi non 
sono stati assegnati. 

I Bot, al pari dei depositi bancari, 
cominciano a subire la concorren
za dei titoli che i risparmiatori tro
vano sul mercato a rendimenti più 
elevati: azioni di risparmio, obbli
gazioni, quote di fondi comuni, 
persino polizze. Sono strumenti ab

bastanza comodi, in molti casi an
che trasformabili rapidamente e 
senza perdite in denaro. Sono an
che strumenti il cui reddito non 
viene sottoposto a dichiarazione fi
scale al pari del redditi di lavoro. Le 
agevolazioni fiscali diffuse per i 
redditi di capitale hanno ora due 
effetti: 1) costringono il Tesoro a 
tenere alti i tassi che offre per i Bot 
e Cct per attrarre il risparmio; 2) 
impedisce di applicare analogo pre
lievo fiscale sui titoli del Tesoro per 
non rendere troppo appariscente il 
•premio» che paga per sottrarre il 
risparmio agli altri impieghi ed at
trarlo agli strumenti del debito 
pubblico. 

Il ministro Giovanni Goria ha ri
badito anche ieri di essere prigio
niero del circolo debito pubblico-
rendita finanziaria affermando 
che «l'ipotesi di una imposta patri
moniale ordinaria va considerata 
in un quadro complessivo di rias-

G i o v a n n i G o r i a 

setto del sistema tributario. Oggi le 
proposte formulate in tal senso ap
paiono incomprensibili». Va chiari
to che l'imposta patrimoniale, ap
plicata ai redditi di titoli compresi 
quelli pubblici, ridurrebbe lo squi
librio a favore dei possessori di Bot 
e Cct. In questo senso Goria dice la 
verità: occorre che il riequilibrio 
del prelievo fiscale in direzione del 
•redditi non guadagnati» avvenga 
contemporaneamente su tutta l'a
rea e non sopra un solo tipo di tito
li. Per farlo, deve mettersi d'accor
do col suo ministro delle Finanze. 

Secondo alcune interpretazioni 
la riduzione del tasso di sconto do
vrebbe agevolare l'accettazione, in 
sede parlamentare, dell'attuale im
postazione data alla legge finanzia
ria. Questa sembra anche la spe
ranza di Goria. I fatti sembrano 
smentire questa tesi fin dal primo 
giorno. 

Renzo Stefanelli 

Gli esportatori di capitali «pentiti»? 
C'è una forte richiesta di «rientro» dovuta però ai richiami della Borsa e ai taglieggiamenti subiti all'estero - Un convegno a 
Genova sulle norme valutarie - Un regime che non ha impedito la fuga di capitali mentre blocca fruttuose attività commerciali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — In gioco ci sono 
cifre da capogiro — c'è chi 
dice cinquantamila miliardi 
•neri» — e anche la possibili
tà per il nostro paese, che di 
traffici esteri campa, di ave
re sui mercati finanziari 
mondiali le stesse possibilità 
della concorrenza. Grosse 
questioni, quindi, quelle di
battute ieri alla seconda 
•conferenza nazionale valu
taria» che ha riunito nella 
nostra città ministri, ban
chieri. economisti, operatori 
con l'estero e finanzieri di di
versa estrazione. 

Al centro del dibattito la 
revisione della legislazione 
valutaria e la possibilità di 
far rientrare in Italia i capi
tali fatti uscire illegalmente. 
Goria a proposito del ritardi 
della riforma ha detto che va 
bene così. Ci vuole — per il 
ministro del Tesoro — caute
la nel tempi e nei provvedi
menti. Sulla necessità di 
cambiare le leggi valutarie, 
c'è generale accordo in Par
lamento. Attualmente la 
norma è quella che «tutto è 
vietato fuorché quanto non 
sia espressamente autorizza
to». Una situazione parados
sale che impaccia terribil
mente il mercato valutario. 
si riflette negativamente 
sull'import-export, affida al 
ministro per il Commercio 
con l'estero poteri da princi

pe assoluto. La legge di rifor
ma, approvata con larghissi
ma maggioranza al Senato e 
passata per la discussione al
la Camera, capovolge il con
cetto vigente sostenendo che 
«tutto è lecito fuorché quan
to sia espressamente proibi
to». Sul tipo e la natura dei 
vincoli pubblici in materia 
valutaria la legge è abba
stanza e giustamente vaga: 
tutto è rinviato ad una dele
ga al governo. 

La legge in discussione era 
•figlia», oltre che dell'ovvia 
necessità imposta dalla real

tà del commercio mondiale, 
anche della prima conferen
za valutaria svoltasi due an
ni or sono a Genova. Il tem
po è passato abbastanza in
vano e ieri tutti gli interve
nuti hanno lamentato la 
scarsa produttività della no
stra macchina legislativa so
stenendo che l'evoluzione 
delle tecniche finanziarie è 
talmente rapida da rendere 
la nuova legge, prima ancora 
che sia approvata, già obso
leta. 

Il paradosso più grande è 
quello per cui il nostro paese 

che per sopravvivere deve 
imporlare, trasformare e rie
sportare opere in un regime 
legislativo protezionistico 
che se da un lato non impe
disce la fuga dei capitali dal
l'altro blocca molte e frut
tuose attività commerciali 
all'estero o meglio costringe 
chi le pratica a fantasiosi 
travestimenti e ad oggettive 
infrazioni delle norme vi
genti. «In un mondo che or
mai lavora su reti integrate 
finanziarie in funzione 24 
ore su 24 — ha detto uno dei 
relatori al convegno — non è 

concepibile far dipendere de
cisioni che per la loro natura 
debbono essere tempestive a 
ripetute autorizzazioni che 
spesso giungono quando 
l'affare è sfumato». 

Se si pensa poi che attual
mente circa un terzo del 
commercio mondiale ricade 
sotto una forma di baratto 
(700 miliardi di dollari sui 
complessivi 2.500) e che le 
operazioni estere non sono 
più bilaterali ma multilate
rali l'Italia perde commesse 
e guadagni perché non è in 
grado, se non con estrema 

// dollaro risale dòpo segnali contraddittori 
ROMA — Il rialzo del dollaro » 1.768 lire è 
il risultato di segnali confusi che vengono 
dal vertice della politica monetaria degli 
Stati Uniti. Il presidente della Riserva Fe
derale Paul Volcker ha scritto al presiden
te del comitato parlamentare per la poli
tica monetaria che la banca centrale ab
bandona l'obiettivo di espansione della 
moneta in senso stretto, denominata MI. 
Ciò vuol dire che consentirà di creare più 
moneta di quanto era previsto. I modi in 
cui può farlo sono differenti, compreso 
quello di stampare banconote da fornire 
direttamente al Tesoro per i suoi debiti. 

Gli ambienti borsistici ne hanno dedot
to che vi sarà un tentativo di impedire ai 

tassi d'interesse di risalire. Volcker inten
de, formalmente, aderire così alle richie
ste di quanti ritengono che si possa con
trastare con questo mezzo il declino del
l'economia in atto dall'inizio dell'anno. 
Però rendendo pubblica in modo così cla
moroso la decisione ha anche richiamato 
l'attenzione sulle conseguenze. 

Queste sono rese esplicite dal capo degli 
interventi monetari della Riserva Fede
rale Stephen Axilrod che si è detto preoc
cupato per il fatto che il deprezzamento 
del dollaro può innescare l'inflazione. 
Axilrod ha ripetuto la tesi classica che 
•interventi sul mercato dei cambi non so
no sostituti per politiche economiche sa

ne». Gli interventi sul mercato dei cambi 
hanno un effetto espansivo della base 
monetaria aggiungendo alimento all'in
flazione. Il Tesoro Usa, d'altra parte, ha in 
programma ingenti emissioni di prestiti 
in questa ultima parte dell'anno. La Ri
serva Federale è quindi chiamata a favo
rirne l'assorbimento. Il quadro è quindi 
contraddittorio: ma fra le proclamazioni 
di volere «agevolare» il credito al Tesoro e 
le preoccupazioni per le conseguenze, pre
vale negli operatori l'idea che la manovra 
sia sempre meno efficace. Di qui il rialzo 
delle quotazioni del dollaro al termine di 
una settimana che lo aveva visto debole. 

fatica, di compiere operazio
ni estero su estero. È norma
le oggi, per esempio, che una 
grossa azienda manifattu
riera italiana venda all'este
ro una centrale elettrica, ma 
deve ricevere in pagamento 
prodotti del paese acquiren
te. Se l'azienda italiana non 
possiede una struttura capa
ce di piazzare le merci barat
tate in altri paesi (come fan
no egregiamente i giappone
si) la commessa sfuma. 

Per quanto riguarda il 
rientro dei capitali «neri» la 
conferenza ha avanzato una 
proposta complessa: il lancio 
di un «prestito Italia» per 
raccogliere denaro all'estero 
da investire nel nostro paese 
collegando l'operazione ad 
una amnistia per gli esporta
tori disonesti. 

A quanto sostengono gli 
esperti c'è una forte richiesta 
di rientro e questo non cetto 
perché sia fiorita la pianta 
del «pentito» anche nel setto
re finanziario, ma perché, 
più prosaicamente, gli im
prenditori felloni si sono ac
corti che rende di più, alme
no adesso (e la Borsa lo di
mostra), investire in Italia ed 
anche perché gli esportatori 
clandestini sono apertamen
te taglieggiati all'estero da 
quanti sono al corrente della 
loro illegalità. La conferenza 
prosegue stamane. 

Paolo Saletti 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — // 1986 
sarà un «anno di transizione* 
per l'economia italiana. L'in
flazione scenderà al 6.7%, il 
tasso di crescita si collocherà 
Intorno al 2,2%, I conti con 
l'estero registreranno un lie
ve miglioramento, resterà 
Invariato il differenziale di 
Inflazione rispetto agli altri 
paesi europei, si ridurrà fle
bilmente il fabbisogno fi
nanziarlo del settore pubbli
co. Resteranno invece irri
solti i nodi di fondo della no
stra economia: non si avvie-
rà il risanamento della fi
nanza pubblica, la disoccu
pazione rimarrà elevata, il 
debito pubblico raggiungerà 
Il 104% del Pil, con un costo 
medio reale per 11 1986 del 
2,9%, 'un livello mai speri
mentato prima e superiore al 
tasso di crescita del Pll me
desimo: Sono i responsi per 
Il 1986 di Prometela (esposti 
da Angelo Tantazzt e Paolo 
Onofrl), l'istituto di ricerca 
bolognese, che ha svolto la 
relazione per ti tradizionale 
forum di Saint Vincent sul 
tema *Come sarà ti 1986?: 
Sul miglioramento della 
competitività del nostro si
stema, sostiene Prometela 
che esso dipende «da un 
eventuale nuovo rtalllnea-
mento* della lira. 'Nostra 
Ipotesi — precisa l'istituto — 
è che nel caso di una picco
lissima svalutazione del 
franco francese nel confron
ti del marco, le autorità Ita
liane non vorranno lasciare 
apprezzare la tira». Non trop
po dissimili le previsioni del 
'rapporto Irs-lettera finan
ziarla»: una crescita del Pll 
dell'1,9%, un ridimensiona
mento modesto del disavan
zo della bilancia commercia
le, un tasso di Inflazione at
testato sul 7%, un ulteriore 
Incremento della disoccupa
zione e del fabbisogno com
plessivo del settore statale. 
Le previsioni degli Istituti di 
ricerca segnalano una stret
ta dipendenza dei benefici 
per l'economia italiana dal
l'inversione di tendenza del-

L'inflazione '86 
resterà 
ancora 
del 7 per cento 
Tutte le previsioni degli economisti italia
ni riuniti a convegno a Saint Vincent 

Brevi 

la Federai Reserve Usa nei 
confronti del dollaro e dal 
calo del costo delle materie 
prime, mentre non pare fac
ciano soverchio assegna
mento sui cardini della poli
tica economico-finanziaria-
industriale del governo in 
carica. Gli economisti, con
venuti in gran numero a 
Saint Vincent, quantomeno 
quelli che hanno parlato nel 
pomeriggio di ieri (Siro 
Lombardini, relatore gene
rale al convegno e presidente 
del Premio Saint Vincent, 
Innocenzo Cipolletta, Fran
cesco Forte, sottosegretario 
socialista alla presidenza del 
Consiglio), hanno sostenuto 
l'impossibilità di Ipotizzare 
qualsiasi strategia per il fu
turo in un quadro di Incer
tezza della compagine gover
nativa, spezzando quindi 
una lancia a favore della sta
bilità del gabinetto Craxl. Si
ro Lombardini ha affermato 
seccamente che *non si può 
ogni due o tre mesi trovarsi 
nell'Incertezza sulla soprav
vivenza del governo o nel ri
schio di elezioni anticipate. I 
successi conseguiti dal go
verno Craxl corrono ora dei 
rischi in conseguenza del
l'accresciuta incertezza, sia 
per quanto riguarda la situa
zione politica, sia per le pro
spettive dell'economia*. Per 
rilanciare l'economia, è opi

nione del relatore generale, 
*la strategia fin qui adottata 
di agganciare le prospettive 
di ripresa italiana a quella 
Internazionale non basta 
più; occorre una strategia 
che solleciti e valorizzi fatto
ri di sviluppo interno: 

Sembra una diagnosi In
coerente rispetto alle decla
mazioni sulla esigenza di 
stabilità dell'attuate gover
no. Siro Lombardini ha ag
giunto che 11 'problema della 
spesa pubblica e del debito 
devono essere affrontati in 
una ottica triennale*, pen
sando a «una imposta patri
moniale moderata sulle pro
prietà immobiliari; ciò che 
consentirà di prendere 'ini
ziative per la conversione del 
debito pubblico: In assenza 
di stimoli Lombardini pa
venta «una recessione nel
l'ultima parte dell'anno*, per 
scongiurare la quale 'potrà 
diventare necessaria in pri
mavera un'altra svalutazio
ne della lira: L'economista 
si è detto contrario a politi
che di restrizione monetaria, 
perché avrebbero *etfettl de
leteri sulle nostre prospetti
ve di sviluppo*. Favorevole 
Invece alla riduzione dei tas
si di interesse monetari, *non 
potendo la nostra economia 
sopportare tassi di interesse 
reali vicini al 5 percento: 

La disamina di Lombardi

ni sull'esigenza di stabilità 
del quadro politico è stata 
naturalmente condivisa da 
Francesco Forte. 'Questa 
crisi — iia sostenuto — ha 
certamente influito sulle 
previsioni economiche per il 
1986 in quanto insieme agli 
eventi politici ha provocato 
una tensione che ha fatto ri
salire i prezzi ad ottobre. Il 
ritardo dell'approvazione 
della legge finanziaria e l'in
terruzione della trattativa 
sul costo del lavoro compor
teranno il peggioramento 
nella finanza pubblica e nel
lo spazio disponibile per gli 
investimenti: Francesco 
Forte ha anche manifestato 
un certo spirito umoristico, 
auspicando che 'Viri si af
fretti a privatizzare la Sme e 
Medicbanca per dedicarsi ai 
settori trainanti; rimuoven
do spericolatamente tutto 
quanto sostenuto da lui e dal 
suo partito nella vicenda 
Sme-Uuitoni. Il responsabile 
del Centro studi della Con-
findustria, Innocenzo Cipol
letta ha messo l'accento sul
la esigenza *dl contenere l 
costi; riferendosi in partico
lare a quello del lavoro e del
la spesa pubblica, 'condizio
ni irrinunciabili per miglio
rare la competitività col 
mercato estero: 

È intervenuto nel dibattito 
anche Vittorio Foa, che ha 
affrontato in particolare la 
crisi del sindacato 'ammessa 
daCgii e UH, ma non dalla 
Cisl, per i suoi problemi in
terni*. Il prestigioso sindaca
lista ha individuato «una se
rie di ritardi nel sindacato, 
da colmare per creare la base 
del suo rilancio*. Secco Foa 
nel confronti di certi indu
striali che 'ritengono che il 
sindacato non sia più legitti
mato a rappresentare i lavo
ratori, credo che sia un erro
re perché il sistema delle im
prese na bisogno di una con
troparte seria e attendibile 
sia per la contrattazione a li
vello nazionale che per quel
la aziendale*. Oggi prosegui
rà il dibattito, ti Antonio Me
nu 

Convegno mediterraneo sui trasporti 
CATANIA — Un simposio mternaaonate sui trasporti nel Mediterraneo si 
svolge in questi giorni a Catania Dai lavori è emersa la necessità di «evitare 
una spaccatura tra le rive Nord e Sud del Mediterraneo che avrebbe ulteriori 
conseguenze destabilu2anti sui già fragili equilibri politici della zona» 

Banco di Napoli: iniziativa Pei 
ROMA — Interrogazione parlamentare dei compagni Geremicca e Francese 
sulla decisione del Banco «4 Napoli di limitare le operazioni di pegno alla soia 
città di Napoh e di elevare a 320mda (almeno 4 0 grammi di oro) il mimmo 
impegnabde per un prestito Si rileva che m questo modo «decine di migliaia 
d< persone bisognose di un piccolo prestito vengono messe nelle mani degli 
usurai». 

Inutili gli economizzatori di energia 
ROMA — Sono mut * quei marchingegni venduti sul mercato sotto l'etichetta 
di economizzatori di energia e che dovrebbero servire a rendere meno pesanti 
le boOene deVEnel. L'Unione consumatori ha fatto fare delle prove tecniche 
da c u è risultata la sostanziale motilità di simili aggeggi 

Confederquadri soddisfatta dello sciopero 
ROMA — L'agitazione dei quadri era stata indetta per dimostrare «la decisa 
volontà» della categoria di una gestione deretta del proprio contratto, una 
volta avuto il tanto desiderato nconoscimeriio giuridico 

La Cee interverrà per sostenere l'artigianato 
FIRENZE — Un nuovo programma è stato varato dada Comunità è stato 
comunicato al seminario Cna m corso a Firenze. Le «iniziative locali per 
rimpiego», « fat t i , avranno altri sostegni oltre quelli attuali 

Precisazione Ibm: non abbiamo licenziato 
MILANO — n «beve decimo» di ottobre — comunica la società, dopo le 
notizie apparse suna riduzione di personale negli Stati Uniti — deriva «dal 
naturale tasso di uscite» e pensionamenti «La tradizione di pieno impiego». 
conclude la nota, continua 

Sospeso lo sciopero della France Presse 
PARIGI — Dopo un silenzio durato, per i dienti francesi. 3 0 ore. la «Afp». una 
dete più importanti agenzie del mondo, ha ripreso regolarmente le sue comu 
mcazioni E ripreso infarti 4 confronto sindacate sul contratto 

Ansaldo, investimenti per 64 miliardi 
GENOVA — Saranno destinati alle ristrutturazioni degli stabibmenti di Geno
va. decise per l'anno eri corso Già a marzo e a ottobre dì quest'anno erano 
stati investiti, rispettivamente. 4 2 miliardi e mezzo e 13 rroaardi e 3 0 0 
milioni Cosi si dovrebbe portare » tarmine la costruzione del polo tecnologico 
delle meccanche a Campi Fegno. gsì in fase di avanzata realizzazione L'An
saldo fa notare che g* «vestimenti consolidano notevolmente I area genove
se. 

Proroga fino al 15 dell'offerta Sondel (Falck) 
ROMA — L'offerta di azioni riservata agh azionisti del gruppo siderurgico e ai 
dipendenti e pensionati verrà prorogata 

Messico: l'inflazione potrebbe dilagare 
CITTA DEL MESSICO — L'inflazione in questo paese può raggiungere trvr* 
imprevedb*. ha detto ieri, i m»njtro messicano deste Finanze Jesus S4va 
Herzog ha detto che per contenere rinflazione non bisogna, tanto nel settore 
privato che wi queflo pubblico, spendere meno, bensì spendere meglio In 
Messico tre anni fa era al 1 0 0 % 

Vertice Goria-Prodi Falck sulla siderurgia 
ROMA — È stato un incontro riservato, di cui si è saputo solo r oggetto 
un'eventuale «tesa fra la Fmsider e il maggiore gruppo siderurgico italiano 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare 

quota 170 .22 con una variazione al rialzo dello 0 . 5 3 % (171 .13) . L'indice 
globale Comu ( 1 9 7 2 = 100) ha raggiunto quota 4 1 1 . 2 7 (414 .09) con una 
variazione negativa dello 0 . 6 8 % . 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12 ,729 per cento (12 .773) . 

Azioni 
Ti to lo C l w l 

A U M E N T A R I A O R r C O t f 

Alrvar 7 0 0 0 

Ferraresi 

BuMom 

B u f o n i llass 

Bmton i H i 

Bui R Hess 

Er idame 

M i l Agr V i t 

Heruoina 

Perugina R p 

A S S I C U R A T I V E 

A r m i l a 5 2 5 0 0 

A l l a e n i a 4 2 2 2 0 

ADeanra D j _ 

Ausonia 

F'% 

Firs Ri 

Genera*! A s s 

Italia « 0 0 0 

Fondiaria 

Pravi d a m a 

Lat ina Or 

Lat ina Pr 

Lloyd Ackiat 

M i l a n o O 

M i l a n o R p 

R a i 

Sa i 

Sa i Pr 

Toro A M Or 

Toro A » Pr 

B A N C A R I E 

C a t t V e n a t o 

C o m i t 

B N A Pr 

B N A 

B C O R o m a 

Ci Va res ino 

Cred i to It 

tn te rban Pr 

2 7 5 0 0 

4 0 7 0 

3 5 8 B 

3 4 0 0 

2 8 5 5 

t i 9 2 0 

7 3 4 0 

3 7 0 0 

2 9 0 1 

5 4 S 0 0 

4 2 1 0 0 

2 1 3 0 0 

1 4 4 0 

2 7 2 0 

1 3 5 0 

6 4 6 1 0 

7 0 6 0 

4 1 5 5 0 

3 4 6 0 0 

3 4 9 0 

3 1 6 0 

1 0 4 0 0 

2 0 9 3 0 

1 6 9 0 0 

1 2 0 0 0 0 

2 5 4 1 0 

25 eoo 
2 1 8 5 0 

1 7 1 0 0 

6 7 2 5 

2 4 5 9 0 

4 B 7 0 

6 7 2 0 

16 eoo 
4 . 9 B R 

5 6 5 0 

3 2 0 0 

2 B 2 0 O 

M e d o b a n c a 1 2 5 9 7 5 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

Buroo 1 0 9 9 0 

Buroo Pr 

Buroo Ri 

D e M e t t o 

L Espresso 

M o n d a d o r i 

7 5 2 0 

9 6 9 9 

3 7 5 1 

1 3 2 1 0 

5 3 1 8 

M o n d a d o r i Pr 3 2 7 5 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

C e r n e n t i 2 3 8 0 

I ta lcemef i t i 

I ta lcement t R p 

P o n i 

P o r r i R i P o 

U n i c e m 

4 9 2 0 0 

3 7 8 0 0 

1 5 3 7 5 

1 5 0 

2 1 3 0 0 

U n i c e m Ri 1 4 1 0 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

B o n o 5 6 5 0 

C a l i aro 

Car faro R p 

F e b M i l c o n 

F a r m i t Erba 

F rdenre V a l 

I t a l a » 

M a n u t i cav i 

M * a L a m a 

M o n i 1 0 0 0 

P e r i * » 

P i a n a i 

Pierre! R i 

Recar dat i 

Rol 

Sar ra 

S a l t a R i P o 

S « s s > a e n o 

Snia B p d 

Srxa R i P o 

U c a 

C O M M E R C I O 
Rinasce» Or 

Rinascat i Pr j 

Rinascer! R p 

S J o i 

S i a n d a 

S t a n d a R i P 

C O M U M C A Z I O M 

A l t a n a Pr 

A u s i a t e 

Ausi ! I D C 8 A 

A u t o T o M i 

N o r d M i l a n o 

Haicable 

I t e l ce t fe R p 

S io 

E T P C»d W e r 

S m Ri P g 

S v f 

T r i o c o v c h 

E L E T T R O T E C t M C H E 
S e t m 

S e l m R.so P 

T e c n c m a s o 

F I N A N Z I A R I E 
A c a Marc ia 

» i < R i P O 

A oncoia 

Bastoni 
Bi I n , u t 

B. Inv R P o 
B o n S » l * 

B r a d a 
Briosa In 

1 3 8 0 

1 3 2 1 

4 8 7 0 

1 3 8 5 1 

7 9 0 0 

2 0 7 5 

3 5 9 9 

3 8 5 0 0 

2 4 0 0 

9 0 5 0 

2 6 5 0 

2 2 7 0 

9 5 4 0 

3 3 1 0 

5 9 2 0 

5 7 5 0 

2 1 0 1 0 

4 3 7 0 

4 2 3 0 

2 0 9 7 

1 0 0 0 

7 9 0 

7 8 0 

1 9 6 0 

1 5 1 8 0 

1 4 3 4 1 

1 3 7 0 5 

3 9 0 0 

3 9 2 0 

S 7 O 0 

6 6 0 0 

1 8 4 0 0 

1 8 O O 0 

2 6 8 3 

2 8 9 9 

2 6 2 1 

7 3 9 5 

5 2 5 0 

4 6 2 5 

4 4 8 0 

1 6 1 0 

4 6 1 5 

2 3 6 0 0 

2 0 0 0 0 
4 3 5 

5 5 0 1 

5 5 0 1 
3 1 5 5 0 

5 6 4 9 

8 6 0 

Ver % 

- 0 0 1 

0 0 0 

0 7 4 

- 0 19 

- 0 0 3 

0 1 8 

- 1 1 6 

- 0 2 7 

- 0 5 4 

1 0 8 

1 1 1 

- 0 8 2 

- 0 7 0 

- 1 0 3 

6 6 7 

0 0 0 

- 1 6 6 

- 6 8 0 

- 1 7 3 

- 2 5 4 

0 0 0 

- 0 9 4 

5 0 5 

- 1 6 0 

- 0 8 2 

- 1 4 8 

- 3 5 7 

- 1 5 3 

- 3 4 9 

- 4 3 6 

- 0 3 7 

- 1 2 4 

- 0 4 1 

0 1 6 

- 1 1 8 

- 0 . 2 4 

- 1 7 4 

- 0 4 7 

- 2 4 6 

- 0 1 0 

1 7 6 

0 9 4 

- 1 0 3 

0 8 3 

1 6 9 

- 2 9 6 

- 5 0 7 

0 4 2 

- 3 4 3 

- 1 5 5 

- 0 1 6 

- 0 3 3 

0 0 0 

- 0 7 7 

- 0 7 9 

- 2 1 3 

- 4 6 2 

- 0 6 1 

1 1 0 

- 1 2 5 

- 0 7 2 

0 3 9 

1 3 2 

0 4 2 

- 3 7 2 

1 8 8 

- 0 8 7 

0 0 0 

- 2 6 2 

- 0 5 0 

- 3 0 4 

- 1 5 9 

0 9 5 

0 7 1 

0 3 3 

0 0 0 

- 0 6 3 

1 3 0 

1 8 2 

- 0 1 3 

0 2 9 

0 9 2 

0 2 6 

0 0 0 

- 2 5 6 

0 0 0 

- 0 5 4 

- 1 6 1 

- 1 1 8 

- 0 3 8 

- 1 4 7 

- 1 2 7 

eoo 

1 4 5 

2 1 7 

0 6 3 

1 1 0 
0 3 8 

- 2 4 4 

0 2 3 

O l i 
0 0 2 

- 0 4 7 

- 0 5 5 
0 5 8 

Ti tolo 

C « R P o N e 

Ce Ri 

C » 

Eiaogest 

Eu-oo Ri N e 

Euroa Ri Po 

E u o m o b t h a 

Euromob Ri 

F u t i 

F i n e » 

Finse a m b i 

Fmscambt R i 

G a m m a 

Gemina R P o 

G t m 

Girti R i 

Ih Pr 

Ihl 

I N Ri Po 

I M e t a A i a 

1 M a t a Sar 

I n u M e t a 

Italmobtba 

M i t t a l 

U b i Ri 

N b a 

Partec S p A 

Prett i E C 

Pret t i CR 

P i a l a S p A 

P .o ld R p 

Reina 

Reina Ri P o 

Riva Fin 

S a b a u d a Fi 

Schiappa; et 

Sert i 

S i la Sana 

S m e 

S m i Ri P o 

S m i Mela ta 

S o Pa F 

S t e t 

S t a i Ri P O 

T a r m a Acqui 

Tnpcov A i a 

Tnpcov Oxa 

Craus 

3 9 0 0 

6 1 0 5 

6 2 0 0 

1 5 6 5 

1 2 6 0 

1 4 2 0 

6 3 9 0 

4 6 4 9 

1 0 4 8 0 

1 3 5 4 

6 6 3 0 

5 0 1 0 

1 4 0 0 

1 3 0 0 

5 7 9 0 

3 1 5 0 

12 1 9 5 

9 1 1 0 

6 8 0 0 

6 0 0 

2 0 0 

4 5 0 0 0 

1 3 7 5 0 0 

2 3 8 0 

3 1 7 0 

3 7 2 5 

6 0 6 0 

6 5 5 0 

4 7 2 0 

3 4 1 5 

3 4 0 0 

12 1 9 0 

12 1 5 0 

8 5 5 0 

2 6 9 9 

6 7 9 

3 5 6 1 

1 9 0 1 

1 3 1 0 

2 5 5 0 

3 0 2 0 

2 2 5 0 

3 6 2 0 

3 6 0 0 

1 6 5 5 

B O I 

1 1 5 

Tnpcov D g 4 0 0 1 

• M M O t J U A R I C D M J Z K 

A e d e s 9 5 6 0 

Attrv I m m o b 

C a b o t o M i R 

C a b o t o M i 

Cogetar 

0 * A n g e * 

Inv l m m C A 

Inv l m m R p 

Isv im 

R isansm R p 

R isanamento 

4 8 5 0 

1 0 6 9 9 

13 4 0 0 

6 3 5 0 

2 1 5 1 

2 8 2 5 

2 6 6 5 

12 5 0 0 

7 2 0 0 

9 2 5 0 

Ver % 

- 1 3 2 

- 0 7 3 

- 0 9 0 

- 2 8 0 

- 1 9 5 

- 4 0 5 

- 1 6 9 

- 0 4 5 

0 1 9 

- 0 8 7 

- 2 0 4 

- 2 6 4 

- 1 3 4 

- 1 8 9 

- 1 0 1 

1 1 9 

2 0 5 

- 1 9 4 

- 1 7 3 

- 2 5 0 0 

0 0 0 

1 1 2 

0 0 7 

0 0 4 

- 2 7 6 

- 0 6 7 

- 1 9 4 

0 15 

1 5 1 

1 0 4 

- 1 1 6 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 16 

- 3 6 1 

0 5 9 

0 3 1 

- 1 0 3 3 

0 0 0 

- 0 3 9 

- 0 6 6 

- 4 6 6 

- 0 8 2 

- 0 8 3 

- 2 6 5 

- 1 2 3 

4 5 5 

0 2 8 

- 1 9 5 

1 2 5 

- 0 0 1 

- 2 15 

- 2 2 9 

2 4 3 

- 2 5 5 

- 1 2 6 

- 0 0 1 

1 4 1 

0 5 4 

S i l a 3 5 9 0 - 0 3 1 

M E C C A M C H E A U T O M O W U S T I C H E 
Atur ia 3 7 0 1 0 0 3 

D a n * * C 

Fiar S o a 

Fiat 

Fiat Or VYer 

Fiat Pr 

f i a t Pt W e r 

Franco Tosi 

G d a r d n 

M a g n a t i R p 

M a g n a t i M a r 

Macca* 

Nccsh Bl_E. 
Okvert i Or 

Ol ivett i Pr 

O v e t t i R p N 

Olrvetti R p 

S a n e m 

S e s * 

Snto Pr 

S a * 6 n N e 

W e s t n g h o u s * 

7 0 5 0 

1 0 7 0 0 

4 6 9 9 

3 3 5 0 

4 0 0 0 

2 7 0 1 

2 4 4 0 0 

1 9 3 0 0 

2 4 1 9 

2 4 1 4 

• 4 0 0 0 

3 < » B 5 

7 4 2 0 

5 7 8 0 

5 6 2 4 

7 4 0 0 

7 0 0 0 

8 7 8 5 

8 4 C O 

6 1 8 0 

3 1 0 0 0 

W o r t h m g t o n 1 7 7 0 

M M C R A R K M E T A U t l R u t C H C 

C a n i M e t I I 5 1 7 0 

De lmina 

Fate*. 

F a * , t o « 8 S 

Falck R i P o 

• s i a V io la 

M a g o n a 

Trafaene 

T E S S e U 

Cantora m 

Cascami 

CuCHW 

Ebolona 

Fisac 

Fisac Ri P o 

L A ! 5 0 O 

U n t R D 

Rotondi 

Mar r o t t o 

M a r r o t t o R o 

O t t a v a 

Otcasa A r e 

Zuceh , 

D I V E R S E 
D e Ferrari 

D e Ferrari R D 
O o a Hote ls 
C o n A c q Tor 

JnOy H c ' e l 

Jo«v Hote l R g . -
Pacchet t i 

7 3 9 

8 2 0 5 

7 9 4 0 

8 0 0 O 
1 5 7 9 

7 eoo 
3 5 8 0 

S 4 9 5 

6 6 O 0 

2 7 0 0 

1 5 0 1 

5 2 1 0 

5 1 4 0 

2 5 4 0 

2 0 5 0 

1 3 1 5 0 

3 8 8 0 

3 7 6 0 

2 2 7 2 5 

8 9 

2 7 1 0 

1 7 1 0 
1 6 6 0 

1 2 2 4 0 
3 5 5 0 

8 1 0 0 
7 9 6 0 

1 5 3 7 5 

- 0 7 0 

0 0 0 

0 1 9 

- 0 4 S 

- 0 9 9 

0 7 8 

0 0 0 

- 1 0 3 

0 7 9 

0 5 8 

- 1 9 * 

ODO. 

- 1 0 7 

- 0 2 6 

- 1 3 S 

- 1 3 3 

0 0 0 

2 I S 

0 0 0 

- 1 4 5 

7 2 7 

- 1 6 7 

- 6 0 0 

1 8 6 

- 1 7 4 

- 0 13 

- 1 8 5 

0 5 7 

1 3 0 

- 3 50 

5 2 7 

1 3 8 
0 3 7 

- 0 2 7 

- 1 3 3 

- 0 5 8 

- 2 1? 

- 3 5 3 

1 1 5 

- 0 7 7 

1 6 2 

1 O 0 
1 7 1 

- 0 3 7 

- 1 1 6 

- 2 9 2 
- 2 1 6 

- 4 0 5 

- 2 2 9 
0 13 

- 0 6 5 

Titolo Cr»u* 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 % 

B T P 1 A P 8 6 1 4 % 

BTP 1 F 8 8 8 1 2 * 

BTP 1 G E 8 6 1 6 % 

BTP 1GE87 12 5 % 

B T P U G 8 6 13 5 % 

BTP 1 M G 8 B 12 2 5 % 

BTP 1 M 2 8 8 1 2 % 

B 1 P 1 0 1 8 6 1 3 5 % 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT ECU 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

C C t ECU 8 4 / 9 2 1 0 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

C C T 8 6 E M 1 6 % 

CCT A G B 6 I N O 

C C T A G B 6 E M A G 8 3 I N D 

CCT A G 8 B E M A G B 3 I N D 

CCT A G 9 1 I N D 

CCT A P 8 7 I N O 

CCT A P 8 8 I N O 

CCT A P 9 1 I N D 

CCT D C 8 B I N D 

CCT D C 8 7 I N D 

CCT D C 9 0 I N D 

C C T D C 9 1 I N O 

CCT E F I M A G 8 B I N O 

C C T EN I A G B 8 I N O 

C C T F B 8 7 I N D 

CCT f B 8 8 I N D 

C C T F B 9 1 I N D 

C C T G E B 6 I N D 

CCT G E 8 7 I N D 

CCT GÈ 8 8 I N D 

C C T G E 9 1 I N D 

C C T GÈ 9 2 I N D 

CCT G N 8 6 1 6 % 

CCT G N 8 6 I N D 

CCT G N 8 7 I N O 

CCT G N B B I N D 

C C T G N 9 1 I N O 

CCT I G 8 6 I N D 

C C T LG8G E M L G 8 3 I N D 

CCT LG8B E M L G 8 3 I N O 

C C T L G 9 1 I N 0 

CCT M G 8 6 I N O 

CCT M G 8 7 I N D 

CCT M G 8 8 I N D 

C C T M G 9 I I N O 

C C T M Z 8 6 I N D 

C C T M 2 8 7 I N O 

CCT M Z 8 8 I N D 

C C T M Z 9 1 I N O 

CCT N V 8 6 I N O 

C C T N V B 7 I N O 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N O 

C C T N V 9 1 I N O 

CCT 0 T B 6 I N O 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N 0 

CCT O T 8 8 E M O T 8 3 I N O 

C C T O T 9 1 I N D 

C C T S T B 6 I N O 

C C T S T 8 6 E M S T B 3 I N D 

CCT S T 8 B E M S T 8 3 I N O 

C C T S T 9 1 I N O 

E D S C O L 7 1 / 8 6 6 % 

E D SCOL 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E D SCOL 7 6 / 9 1 9 % 

E O S C O L 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 S 8 0 1 2 % 

P i e n o 

9 8 . 1 

1 0 0 1 

9 7 . 9 5 

1 0 0 1 

9 9 

1 0 0 1 

9 8 4 

9 B 

1 0 0 . 1 

9 1 8 

1 1 2 . 1 

1 1 3 

1 0 8 5 

1 0 7 2 5 

1 0 5 7 5 

8 6 1 

9 9 . 9 

1 0 0 8 

9 9 9 5 

1 0 2 3 5 

1 0 1 . 1 

1 0 1 6 5 

1 0 0 4 

1 0 2 2 

1 0 1 4 

1 0 0 8 5 

1 0 3 7 5 

1 0 0 3 5 

1 0 2 1 

1 0 1 9 

1 0 1 4 

1 0 0 4 

1 0 3 B 

1 0 0 15 

1 0 1 6 5 

1 0 0 5 5 

1 0 3 9 5 

1 0 0 

1 0 7 8 

I C O 8 5 

1 0 1 5 

1 0 0 4 

1 0 2 0 5 

1 0 0 8 

1 0 0 0 5 

1 0 2 5 5 

1 0 1 . 1 

1 0 1 . 3 

1 0 1 . 7 5 

1 0 0 . 0 5 

1 0 2 . 2 5 

1 0 0 . 5 5 

1 0 1 . 7 

1 0 0 . 4 

1 0 2 . 1 

1 0 1 . 4 

1 0 1 . 1 

1 0 4 

ipi .2 
1 0 0 . 9 5 

1 0 0 . 1 

1 0 2 . 5 

1 9 1 . O 5 

1 0 0 . 9 

1 0 0 . 1 

1 0 2 . 3 5 

1 0 1 . 1 

1 0 0 

9 3 . 3 5 

9 7 

9 3 . 5 

9 3 2 

9 7 . 5 

V e r . » 

0 0 0 

0 1 0 

0 2 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 2 0 

- 0 6 1 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 9 

- 0 4 4 

0 0 0 

- 0 2 3 

0 0 5 

- 0 7 5 

0 2 0 

0 2 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 2 0 

0 2 5 

- 0 14 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 0 

O 0 5 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 1 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 4 0 

- 0 0 5 

- 0 3 0 

0 0 5 

- 0 2 0 

0 3 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 5 

- 0 3 0 

0 0 5 

- 9 0 5 
- 0 0 5 

0 0 0 

9 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OJOO 

0 7 2 

RENDITA 35 5% 65 4 0 0 0 

La giornata in cifre 

D e p r e u a m e n t o 
s u i d o H a r o 

• u l t e v a l u t e C e e 

s u t u t t a l a v a l u t o 

U c a » l a - e 

P r a z » m e t a l l i 

p r a t t e s i 

( I n t a r m a t a l i 

O r o ' g r ) 

A r g e n t o ( k g 1 

P l a t i n o ( g r ) 

I e r i 

Iva 
66 .88 
62.04 

64.07 

1491.20 

1 

18 600 

3 4 9 4 0 0 

1 9 6 5 0 

Prec. 

66.94 

62.05 

64.11 

1492.27 

- 0 . 6 % 

- 0 . 5 % 

- 0 . 2 % 

Palladio (gr) 6 .100 - 0 . 5 % 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

7/11 8/11 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

F c r n o olandese 

Franco belga 

Sfarina « 4 e s e 

Stat ina «iandese 

Cerane d a n n a 

Dracma aree» 

Eco 

Doterò canadese 

Ven {pappone» 

Franco svinerò 

Scaeno austnaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Ma-co I r landese 

Escudo aortouriese 

1 7 5 2 

6 7 5 4 7 

2 2 1 6 2 

5 9 9 . 1 4 

3 3 , 3 9 6 

2 5 1 3 5 

2 0 8 9 2 5 

1 8 6 5 9 5 

1 1 5 9 5 

1 4 9 1 2 

1 2 7 6 , 4 

8 . 6 1 7 

8 2 1 0 6 5 

9 6 0 7 5 

2 2 4 . 1 9 

2 2 4 . 5 6 5 

3 1 4 . 4 2 5 

1 0 . 8 1 5 

1 7 6 7 . 8 5 

6 7 4 . 5 2 5 

2 2 1 . 4 1 5 

5 9 8 , 8 4 

3 3 . 3 7 3 

2 5 0 7 . S 5 

2 0 8 6 3 7 5 

1 8 6 . 6 7 5 

1 1 . 4 9 5 

1 4 8 9 . 7 

1 2 8 3 . 2 2 5 

8 . 5 9 5 

8 2 1 , 3 7 5 

9 6 0 4 

2 2 4 . 4 3 5 

2 2 4 . 8 2 

3 1 4 . 9 

1 0 . 8 3 

Pesata spagnole 10.973 10.991 
2 750 - I 75 

Convertibili 
T i t o l o 

A g r e F m 8 1 / 6 6 C v 1 4 % 

Bustoni B l / 8 8 C v 1 3 % 

C a à o l M . C e n S i C v 1 3 % 

C a t m t - M » C e n 8 3 C v 1 3 % 

C a t a r o 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C e r B u r g o 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

C a r D a M e d 8 4 C v 1 4 % 

C a s c a m i 8 2 / 8 7 C v 1 8 % 

O o a 8 1 / 9 1 C v n o -

Ca- C v 1 3 % 

C o o e t e r 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

E u r o m o M 8 4 C v 1 2 % 

F n a c 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

G e n e r a t i 8 8 C v 1 2 % 

G > l a r o W 9 1 C v 1 3 5 % 

l f a - 8 t / a 7 C v 1 3 % 

B s i a V 9 1 C v 1 3 5 % 

I m i Ce- 8 5 / 9 1 m 

I n S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

( t a i g a » 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M - a g n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 « < c v 7 % 

M e O o b F e r e 8 8 C v 7 % 

M e o * * ) FidYs C v 1 3 % 

M e O o r ^ S e i n - 8 2 S s 1 4 % 

MeidiceVSe? 8 8 C v 7 % 

M e O o b Sc»r 8 8 C v 7 % 

M e O o b 8 8 C v 1 4 % 

M e * L a m a 8 2 C v 1 4 % 

M i r t e i 8 2 / 8 9 C v 1 3 % 

M o n i » ) S e M M r » 1 0 % 

M o n i a o V s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t a x f t s e n 8 4 2 C v 1 3 % 

O v a t t i 6 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O w o e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P r e c 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a l t a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a s * 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S P a o l o 9 3 A I U T I C v 1 4 % 

T r * > c o v « r i 8 9 C v 1 4 % 

U r v c e r n 8 1 / 8 7 C v 1 4 % 

P r e M O 

1 9 9 5 

1 2 3 . 1 

1 8 5 

1 8 8 6 

6 6 8 

1 3 4 . 2 5 

2 1 1 7 5 

1 5 2 . 1 

1 8 4 5 

2 8 4 

4 1 6 5 

2 1 4 5 

1 0 8 

4 8 9 

6 0 4 

3 3 6 

1 2 0 

1 5 4 5 

1 7 0 

2 5 6 5 

4 5 0 

8 7 6 

9 4 9 

3 2 2 . 5 

2 1 3 5 

1 2 9 7 

3 8 6 

1 4 1 7 

3 9 7 

1 7 0 5 

1 3 4 

2 4 0 5 

2 4 0 

1 6 8 

2 9 9 

2 3 3 2 5 

1 6 2 5 

2 1 1 5 

1 8 3 5 

1 4 3 

1 5 7 5 

V e r % 

- O 1 3 

0 0 8 

2 7 8 

- 1 2 6 

- 0 7 4 

2 0 9 

- 1 0 5 

O O O 

- 0 8 1 

- 0 3 5 

- 0 3 6 

O O O 

1 1 2 

O O O 

O 1 7 

0 1 5 

3 9 0 

- 0 3 2 

- 0 4 1 

0 5 9 

3 4 5 

O O O 

O O O 

0 4 7 

- 0 0 9 

O O O 

- 0 2 6 

- O 1 4 

- O S O 

- 0 8 7 

O S 6 

- 0 9 3 

- 0 6 2 

0 3 0 

- 0 3 3 

O 1 1 

- 0 8 5 

- 0 2 4 

0 2 7 

- I O » 

- 0 1 6 

Indici 
trutta elaborati dal Comitato derattrvo daga agenti di cam
bio dada Borsa valori di Milano suite chiusura di «ari (baaa) 
2 oennaao 1985 » 1000) con relativa variano» percen
tuali rispetto al giorno procedente. 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A I 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 9 3 

1 5 2 1 

2 0 1 7 

1 S 0 6 

2 4 3 6 

1 7 5 6 

1 8 4 0 

1 9 3 5 

1 5 4 5 

1 7 4 1 

1 8 9 6 

1 8 7 6 

1 8 0 4 

1 7 2 4 

1 7 7 5 

P r e c 

1 8 0 6 

1 5 2 7 

2 0 5 4 

1 5 1 5 

2 4 4 3 

1 7 9 1 

1 8 3 3 

1 8 9 8 

1 5 5 8 

1 7 1 8 

1 S O S 

1 8 9 6 

1 8 0 9 

1 7 2 5 

1 7 7 3 

Ver. 96 

- 0 . 7 2 
- 0 . 3 9 
- 1 . 8 0 
- 0 5 9 
- 0 . 2 9 
- 1 . 9 5 

0 . 3 8 
O.OO 

- 0 . 8 3 
1-34 

- 0 . 4 7 
- 1 . 0 5 
- 0 2 8 
- 0 0 6 

0 . 1 1 

DIVERSE 1836 1877 - 2 . 1 8 

Urvcam 83/69 Cv 15% 162 - 0 6I 

Terzo mercato 
Cuiiejaissivamrnta p> scambi sono eaian a 1 prem tatti ragaarara 
hanno «vidanncto modesti scarti rispetto al" altro asn. l a stassa 
Fochi, anaemenratasi «* oltre 100 1 SO punn sUU »£•• deCeTVT»-
nrjnte quotanone «t inarcato ufficiale, non hanno dato vita che a 
Scambi modesti. Stsnonana anche le Barn, dopo • progressi da) 
gwrm «cor» AUTAUA CAT «A» 1790/1850: BANCA DEL 
FRIULI 15200. BAM 113000/11SO00- BANCA TOSCANA 
9200/9300. BANCO S SPIRITO 4950/S050. 81 INVcST RtSP. 
NC 445O4500. BONFlCHE SCIE RSP 22000/22500; CAR. 
MICA ASS 7400/8000. CSIEMME PlAST 2250/2300. CR. 
FONDIARIO 6900/7000. CR. ROMAGNOLO 17400/17500. DI 
VARESE 750/800. FINEUROP - GAIC 12000. FOCHI 
3750 3850. GUARDINI RtSP 16000/16300 1MM ROMA 
380: M&ANESE LEASING 2720 MONTEFtBRE 1650: NAI 
23/24. NOROlTALIA 540/550 FIN COM 2S00. SOPAF 
1-7 85 2150 SOPAF RrSP 1570/1600. SONOfl 1600/16SO: 
SORIN 10950/11050. TEXNECOMP 269072710: ZINCUI 
6/8 50. CASSA RtSP. PRATO 207500/209000. DWITtl SAN
TO SPIRITO 2200. SCOTT11400 FlNPAR 22000. LOM8AR0O-
NA2 100 000 VALAOESTE 18500 
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Il giallo del documento Lucchini 
Da Craxi con tante critiche 
che poi sono state nascoste 
Il presidente della Confìndustria ha confermato i rilievi alla «fìnanziaria» - Polemica 
sulla trattativa per il pubblico impiego - Nuovi no sull'orario - Tensioni nella Cisl 

ROMA — La migliore difesa è 
l'attacco: il vecchio detto è sta
to applicato alla lettera dal pre
sidente della Confìndustria 
nell'incontro avuto ieri sera con 
Craxi. Forse indispettito dalla 
disponibilità manifestata dal 
presidente del Consiglio a una 
stretta della trattativa sindaca
le per il pubblico impiego che 
rischia di spiazzare gli indu
striali, forse per ottenere qual
che vantaggio in più nella di
stribuzione delle risorse pub
bliche, fatto è che Lucchini si è 
presentato a Palazzo Chigi con 
4 cartelline che attraverso una 
serie di cifre mettono alla berli
na la legge finanziaria e con 
questa l'intera politica econo
mica del governo. 

Com'è tradizione il testo del
la nota sarebbe dovuto essere 
distribuito all'uscita ai giorna
listi. Invece, i funzionari della 
Confìndustria hanno tenuto le 
copie ben nascoste. Perché? «Si 
tratta di appunti scritti in fret
ta e male», si è giustificato il 
direttore generale, Annibaldi. 
A guardarli (chi ci è riuscito) 
l'impressione è stata opposta, 
quella — appunto — di una 
meticolosa requisitoria. A Cra
xi non deve essere piaciuta più 
di tanto, specie a conclusione di 
una giornata tanto densa di 
tensioni all'interno del penta
partito. E con ogni probabilità 
una reazione del genere deve 
aver indotto il vertice della 
Confìndustria a tenersi i fogli 
in tasca. 

-CI PENALIZZATE. — È 
questo il senso dell'attacco di 
Lucchini al governo. In una 
sorta di preconsultivo dell'eco
nomia nel 1985 la Confìndu
stria elenca tutti i dati della 
•fragilità» della gestione econo
mica: inflazione ali'8,7'V media 
(invece del Ti previsto), il di
savanzo corrente dei conti con 
l'estero di 12 mila miliardi, il 
costo del denaro condizionato 
dal dilagare della richiesta di 
fondi da parte del Tesoro, lo 
sfondamento del tetto al deficit 
statale di oltre IO mila miliardi, 
l'aumento degli oneri contribu
tivi dell'I ,2'V> alle imprese, il 
costo del lavoro al 12% (ma 
quello per unità di prodotto 
Lucchini lo ha nascosto). Ri- MERCOLEDÌ 20 NOVEMBRE: Puglia (Taranto e Bari), Marche 
spetto a questo quadro la Con- I (AnconaK Abruzzo (Pescara), Molise (Campobasso). 
•Industria ritiene che la legge • VENERDÌ 22 NOVEMBRE: Sicilia (Palermo). 

finanziaria contenga «elementi 
di incoerenza». Particolarmen
te «preoccupanti» gli industriali 
giudicano le scelte sulla ridu
zione della fiscalizzazione degli 
oneri impropri, gli stanziamen
ti per il sostegno all'innovazio
ne, la detassazione degli utili 
reinvestiti. Quest'ultimo prov
vedimento, anzi, è definito «ir
rilevante e totalmente inade
guato». 

LUCCHINI A DUE FACCE 
— Uscendo da Palazzo Chigi il 
presidente della Confìndustria 
non ha nascosto le critiche al
l'esecutivo. Le ha solo rese più 
generiche. La risposta di Cra
xi? «Le nostre risposte sono 
state esaminate. Non posso di
re che siano state esaudite, an

che perché — ha detto Lucchi
ni con una stoccata sull'incon
tro di Craxi con i sindacati — 
prima qui ci sono state le nostre 
controparti che hanno avanza
to richieste molto più pesanti. 
Craxi ci farà sapere, intanto, 
avremo incontri con i singoli 
ministri economici». Sembra di 
capire che Craxi abbia schivato 
le critiche invitando Lucchini a 
rimetterle ai ministri responsa
bili dei diversi capitoli della fi
nanziaria. 

E LA TRATTATIVA? — 
Lucchini non ha chiesto media
zioni. Ma ha tenuto ad avverti
re Craxi di non spingersi trop
po con il negoziato sul pubblico 
impiego. Soprattutto con un 
accordo sulla scala mobile che 
oggettivamente dovrebbe poi 

valere per tutti i lavoratori di
pendenti: «Si accomodino, alla 
fine vedremo come andrà a fi
nire ccn l'inflazione e il debito 
pubblico». Direttamente a Cra
xi il presidente della Confìndu
stria ha detto di più: «Ricordate 
che avete posto voi il tetto del 
6% al costo del lavoro nell'86». 
Craxi ha risposto che le distan
ze tra le parti sociali «non sem
brano tali — così si legge in un 
comunicato ufficiale di Palazzo 
Chigi — da precludere una ri
presa delle trattative». Lucchi
ni ha colto l'occasione per di
chiararsi disponibile alla ripre
sa del negoziato: «Non dobbia
mo fare una tragedia: il nego
ziato non è rotto ma sospeso». 
Vuole, però, riprenderlo alle 
sue condizioni. Più flessibili 

sulla scala mobile: «Mezzo pun
to in più o in meno non costi
tuisce un problema. E poi, noi 
condividiamo con i sindacati il 
fine di conservare il valore rea
le del salario*. Sempre rigido 
sull'orario: «Ad una richiesta di 
riduzione secca risponderemo 
sempre con un secco no. Ad una 
proposta di riduzione accom
pagnata da compensazioni tali 
da renderla a costo zero siamo 
invece disposti ad aderire. Ma 
con certezze contro certezze». 

-INCASSO SENZA CON
TROPARTITE. — Per Marini, 
invece, la Confìndustria pre
tende uno scambio da «antico 
rituale»: «L'incasso senza con
tropartite». Altrimenti non si 
capirebbe, spiega il segretario 

Dieci giorni di scioperi 
ROMA — Dalla Lombardia, che comincia mercoledì prossimo, 
alla Sicilia il 22 novembre tutte le regioni italiane risponderan
no con uno sciopero di 4 ore alle posizioni negoziali più intransi
genti della Coni industria, dell'lntersind e dell'Asap. Allo sciope
ro aderiscono anche i lavoratori dei quotidiani e delle agenzie di 
stampa. Questo il calendario definito unitariamente. 
MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE: Lombardia con manifestazioni a 
Brescia (dove parlerà Marini), Milano, Mantova e Sondrio. 
GIOVEDÌ 14 NOVEMBRE: Emilia-Romagna (Bologna, Modena 
e Parma).e Lazio (Roma). 
VENERDÌ 15 NOVEMBRE: Liguria (con concentramento a Ge
nova dove interverrà Lama), Veneto (Venezia), Friuli (Trieste), 
Trentino {Trento), Alto Adige (Bolzano), Sardegna (Cagliari). 
MARTEDÌ 19 NOVEMBRE: Campania (Napoli, Caserta, Saler
no), Piemonte (le manifestazioni saranno comprensoriali), To
scana (oltre il concentramento a Firenze ci saranno altre 10 
manifestazioni comprensoriali), Umbria (Terni, Perugia), Cala-
briaJCatanzaro). 

della Cisl, perché stano state 
respinte le garanzie economi
che offerte dal sindacato per gli 
impianti e la produttività e si 
sia risposto con il silenzio alla 
richiesta di dire una parola, 
«anche non subito», sul quadro 
generale della riduzione d'ora
rio da definire al tavolo di trat
tative interconfederale. 

POLEMICA NELLA CISL 
— Marini con quel «anche non 
subito» ha confermato la pro
posta rivelata l'altro giorno da 
Crea di non rendere operativa 
la riduzione d'orario fino a 
quando non si raggiungano in
tese sulla flessibilità nei singoli 
settori. Annibaldi per la Con
fìndustria, del resto, respinge 
anche questo percorso insisten
do nel rinvio ai contratti che 
lascerebbe indefinita la partita 
dell'orario al tavolo centrale. 
Ma Morese, della Fim-Cisl, è 
insorto ugualmente accusando 
Crea di non essere «in linea con 
l'impostazione della nostra 
confederazione» e definisce la 
proposta «politicamente non 
accettabile». La Uil è interve
nuta invitando ad «evitare po
lemiche fuorvianti». 

CONTRATTI SENZA AC
CORDO? — E un'altra ipotesi 
che viene dalla Cisl. L'ha avan
zata Caviglioli: «Se la Confìn
dustria non cambia posizione 
l'attuale interruzione dovrà es
sere trasformata in sospensione 
a tempo indeterminato, tale 
cioè da lasciare il passo ai rin
novi dei contratti ai categoria». 

GASPARI FRENA — Intan
to, il ministro della Funzione 
pubblica. Gaspari, ha gettato 
acqua gelata sulle attese di una 
svolta a questo tavolo di tratta
tiva: sulla scala mobile a fasce i 
calcoli sono ancora tutti da fa
re, i tetti sono quelli e non la
sciano spazi ad aumenti con
trattuali per il salario e sull'o
rario si dovranno valutare le 
contropartite. 

«NON MOLLIAMO- — Ma 
Marini replica: «Non mollere
mo la presa col governo e nep
pure con le altre organizzazioni 
imprenditoriali con le quali re
stano aperti i negoziati». Non 
mollare significa lotta «consa
pevole». Eia Fiom ha chiamato 
t metalmeccanici al «massimo 
impegno per la mobilitazione». 

Pasquale Cascella 

Crescono 
metano 
e tariffe 
auto
trasporti 

Aumenti In vista per le ta
riffe obbligatorie dell'auto
trasporto merci che potreb
bero subire da gennaio una 
crescita media del 10 per 
cento: così, almeno, chiedo
no le associazioni di catego
ria. A decidere in prima 
istanza la congruità degli 
aumenti sarà 11 comitato 
centrale dell'albo del tra
sportatori che si riunirà nel 
prossimi giorni. Il parere 
verrà poi trasmesso al mini
stro del Trasporti, cui spetta 
la decisione. 

Secondo i trasportatori 1 
motivi che giustificano la ri
chiesta di rincaro delle tarif
fe sono l'aumento del costo 
del lavoro nel settore e la cre
scita del prezzo del gasolio. 
L'ultimo adeguamento delle 
tariffe obbligatorie, del 9%, 
venne adottato lo scorso 1° 
marzo. 

Stangata sul consumatori 
di gas metano per riscalda
mento? Lo denuncia l'Unio
ne nazionale consumatori 
secondo la quale verso la fine 
di gennaio o febbraio gli 
utenti riceveranno pesanti 
bollette di conguaglio per il 
maggior prezzo del gas con
sumato negli ultimi mesi 
dell'85 e pagato alla vecchia 
tariffa. Secondo l'Untone 
consumatori l rincari decisi 
dal Cip avranno in pratica 
effetto retroattivo. Essi, in
fatti, anziché entrare in vi
gore alla data di pubblicazio
ne delle diverse tariffe decise 
dai comitati prezzi provin
ciali, come era fino al marzo 
'82, saranno operativi dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale del provvedimento 
del Cip e cioè dal 27 ottobre. 

«Accordi 
non più 
ritorsioni 
tra Usa 
e la Cee» 
BRUXELLES — Nella guer
riglia a base di ritorsioni re
ciproche tra Cee e Stati Uni
ti, iniziate con la «guerra del
la pasta», c'è il rischio che a 
subire i danni economici più 
gravi siano l paesi della Co
munità ed In particolare l'I
talia. Lo si afferma in una ri
soluzione, firmata dagli eu
rodeputati Cervetti (Pei) e 
Mattina (Psl) che verrà pre
sentata all'inizio della setti
mana prossima all'assem
blea di Strasburgo e che sa
rà, con tutta probabilità, sot
toscritta anche dagli altri 
gruppi parlamentari. Nella 
risoluzione le parti vengono 
invitate a «non proseguire 
nella strada delle ritorsioni 
perché ad essere danneggiati 
sarebbero 1 paesi più deboli 
della Cee». La Commissione, 
invece, dovrebbe ricercare 
«un accordo commerciale 
complessivo con l'ammini
strazione statunitense su 
tutti 1 settori che hanno im
portanza strategica nell'in
terscambio Europa-Usa in 
vista della prossima ed au
spicata riunione del Gatt». 

La risoluzione dei due par
lamentari, inoltre, rinnova 
la condanna dell'azione uni
laterale degli Usa e ne conte
sta le motivazioni: «Non è ac
cettabile — scrivono l com
pagni Cervetti e Mattina — 
che i produttori di agrumi 
della California vengano 
equiparati ai produttori 
agricoli del Nordafrica senza 
contare che gli accordi prefe
renziali con questi paesi era
no stati accettati anche dal
l'amministrazione america
na». 

La Camera: 
è urgente 
risolvere 
la vicenda 
Mediobanca 
ROMA — La commissione 
Bilancio della Camera ha de
liberato di concordare con 11 
presidente della commissio
ne Finanze, Ruffolo, una se
rie di riunioni congiunte per 
definire una risoluzione sul
l'assetto futuro di Medio
banca. Tra l'altro, la com
missione ha già convocato 
per giovedì prossimo 11 mini
stro delle Partecipazioni sta
tali Darida sulla vicenda del
le nomine del consiglio di 
amministrazione dell'istitu
to di via Filodrammatici. 

«Già da dicembre dello 
scorso anno — ha osservato 
In proposito l'on. Franco 
Bassaninl della Sinistra in
dipendente, componente del
la commissione Bilancio del
la Camera — sono state pre
sentate alcune risoluzioni 
frutto di una complessa in
dagine conoscitiva su Me
diobanca. Quindi la solleci
tazione che abbiamo rivolto 
alle Finanze e Tesoro è nien
te altro che il proseguimento 
di una procedura già avvia
ta». L'orientamento della 
commissione Bilancio — ag
giunge Bassanini — è di dare 
priorità alla questione Me
diobanca «che ha ormai ac
quisito carattere d'urgenza». 

La vicenda di Mediobanca 
ha avuto un'improvvisa 
fiammata polemica a fine ot
tobre quando l'assemblea 
dei soci andò deserta in se
guito al dissenso tra Iri e pri
vati sulla riconferma o meno 
di Cuccia alla testa dell'Isti
tuto milanese. Al di là del 
nome del quasi ottantenne 
presidente, i dissensi, co
munque, vertono soprattut
to sul futuro di Mediobanca 
e più di ogni altra cosa so
prattutto sul suo controllo. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per mandare 
messaggi, l'Intersind ha 
scelto la tribuna del congres
so Uilm. Ieri — ultimo gior
no di dibattito tra i 500 dele
gati metalmeccanici — qui a 
Torino si è presentato il pre
sidente dell'Associazione 
Imprenditori pubblici, Ago
stino Paci (pare che abbia 
preteso dagli organizzatori 
l'assicurazione che il suo in
tervento sarebbe stato suc
cessivo a quello di Lang, del
la Federmeccanica, che ha 
parlato giovedì). Come al so
lito, Paci, ha fatto una lunga 
premessa sull'intera situa
zione economica, sullo svi
luppo, neanche lui — come 
già aveva fatto Lang — ha 
resistito alla tentazione di 
insegnare alla Uilm il pro
prio mestiere (e si è dilunga
to a spiegare ai metalmecca
nici come deve essere li loro 
sindacato: «bisogna farla fi
nita con la cultura del con
flitto»), ma poi alla fine è ar
rivato a parlare della grande 
trattativa. Non ha detto nul
la di assolutamente nuovo, 
beninteso, ma almeno ha 
evitato di cercare tra i sinda
cati 1 responsabili dell'inter
ruzione del negoziato e sicu
ramente sul piano della for
ma si è distinto dalle dichia
razioni confindustriali. «An-

L'Intersind al Congresso Uil 
«Riprendiamo la trattativa» 
Un intervento ottimista di Agostino Prodi - Veronese sull'orario: impegniamoci 
insieme a far rispettare i patti - La ricerca di tessere nelle qualifiche alte 

zi — ha detto — io credo, for
se un po' controcorrente, che 
ci sono le possibilità per far 
riprendere subito il negozia
to. Sul costo del lavoro le po
sizioni sono ancora distanti, 
ma non lontanissime, tanto 
che l'accordo rientra nel no
vero delle possibilità concre
te». 

Meno ottimista sull'ora
rio: «Si tratta di rendere reale 
ed effettivo lo scambio tra li
mitate riduzioni e flessibili
tà» e c'è bisogno di fare un 
piccolo sforzo da ambo le 
parti. Il compito di rispon
dergli è toccato a Silvano Ve-
ronese,segretario confedera
le della Uil. Ha spiegato che 
sul problema «dello scambio 
di certezze» (l'orario contro 
la flessibilità) non possono 
esistere i due tempi, un pri

ma e un dopo: «Se slamo con
troparti affidabili — ha so
stenuto — abbiamo l'obbligo 
di rispettare i patti. Certo si 
pub verificare che qualche 
struttura sindacale o indu
striale sia restia ad applicare 
le intese. Ma allora, si po
trebbe ricorrere a quanto 
previsto ad esempio dal pro
tocollo Iri e studiare forme 
di conciliazione, che trovino 
una soluzione. Dirò di più: in 
questi casi la situazione per 
noi dovrebbe restare a bocce 
ferme, come si dice in sinda
calese: niente flessibiltà, 
niente riduzione». 

Da tutto il suo intervento, 
comunque (soprattutto dal 
richiamo al governo perchè 
con la trattativa sul pubblico 
impiego, faccia da stimolo al 
negoziato con la Confìndu

stria) traspare la «necessità» 
di chiudere questa partita 
con la controparte. Perchè il 
sindacato, «schiacciato da 
tempo immemorabile sul co
sto de: lavoro», ha bisogno di 
cominciare a occuparsi di al
tri problemi. Primo tra tutti, 
quello delle trasformazioni 
della fabbrica. E questo è 
stato un po' il vero «centro» 
del congresso torinese della 
Uilm. 

Ma l'innovazione, l'auto
mazione sono stati analizza
ti dai delegati con un'ottica 
un pò- particolare: i metal
meccanici del sindacato di 
Benvenuto hanno discusso 
sorpattutto di come «rappre
sentare» le nuove figure pro
fessionali che emergono dal
la trasformazione produtti
va. I sessanta e passa inter

venti hanno avuto un unico 
leit motiv: «Il vecchio sinda
cato, quello che si affidava ai 
più poveri, agli operai alla 
catena di montaggio, alme
no per noi, è finito e non se 
ne parli più». Insomma, la 
Uilm si candida a diventare 
interlocutore principe di 
quadri e tecnici. E Io fa an
che un po' in concorrenza 
con gli altri sindacati: come 
si spiega ad esempio l'attac
co un po' banale di Benvenu
to alla CgiI, accusata di «vo
ler ancora difendere le fasce 
di reddito sotto i 12 milioni: 
come se dentro quel limite ci 
fossero ancora lavoratori di
pendenti»? La Uilm si candi
da ad essere rappresentante 
di quadri e vuote tradurre in 
pratica questa sua imposta
zione: c'è un progetto di 

«area quadri» da inserire nel
la prossima vertenza di cate
goria, c'è l'idea di un «con
tratto di tecnologia», che do
vrebbe superare «la vecchia 
logica che ha ispirato fino ad 
ora Ievertenze di fabbrica». 
Su questa prospettigva si 
gioca anche j] futuro orga
nizzativo della Uilm. Il sin
dacato ha perso in quattro 
anni quasi il 10% dei tessera
ti: ora — aveva spiegato la 
relazione — vuole andare a 
cercare «nuove tessere», sen
za però sottrarle alle altre or
ganizzazioni, ma andando a 
reclutare tra quelle figure 
professionali dove ancora il 
sindacato non arriva. Un'in
dicazione che non tutti però ' 
pensano di applicare allo 
stesso modo: per Pietro La-
rizza, un altro dei segretari 
nazionali intervenuto a que
sto congresso, tutto si risolve 
semplicemente con: «Tanto 
lavoro per il proselitismo, 
tanto impegno per avere 
tante, tante, tante altre tes
sere in più». Ma c'è anche 
Luigi Borroni, segretario 
Uilm: «Va bene lo spirito 
d'organizzazione — dice — 
ma ricordiamoci soprattutto 
che al primo posto della no
stra iniziativa ci deve essere 
il recupero del dialogo unita
rio». £ giù tanti applausi. 

Stefano Bocconetti 

Due referendum contrastanti tra i lavoratori di due grandi aziende 
GENOVA — I lavoratori 
dell'Ansaldo Componenti 
hanno bocciato l'ipotesi di 
accordo sulla ristrutturazio
ne del polo manifatturiero 
genovese-

li referendum promosso 
da Fiom-Fim-Uilm negli 
stabilimenti di Samplerda-
rena e Campi-Fegino, ha da
to i seguenti risultati: votan
ti 3.228 su 4.065 presenti in 
fabbrica (compresi i cassin
tegrati), pari al 79.36%; Sì 
1.179, pari al 38,10%; No 
1.915 pari al 61,9%. Schede 
bianche 70, schede nulle 62. 
Gli «astenuti», cioè coloro 
che non hanno partecipato 
al referendum pur essendo 
presenti al lavoro, sono stati 
839 pari al 20,64%. 

Le votazioni si sono svolte 
nella giornata di giovedì, nei 
sei seggi rimasti ininterrot
tamente aperti dalle 5,30 alle 
17,30, in un clima estrema
mente civile. L'elevata af
fluenza alle urne ha fugato 
tutti i timori nutriti alla vigi
lia verso lo strumento refe
rendario. Ma il risultato ha 
senza dubbio finito per com
plicare le cose. 

I sindacati metalmeccani
ci avevano infatti espresso 
un giudizio positivo sull'In
tesa, inviando alla direzione 
Ansaldo una lettera di ap
prezzamento, ma subordi
nando la firma all'accetta
zione da parte dei lavoratori. 
li consiglio di fabbrica del Gt 
di Samplerdarena (uno sta
bilimento che ormai appar
tiene alla storia dell'indu
stria pesante italiana) ha su
bito espresso una serie di 
preoccupazioni, quindi un 

E all'Ansi 
di Genova 
intesa respinta 
giudizio divergente da quello 
sindacale che si è infine tra
dotto in un'indicazione di 
voto per il No. 

Il piano di ristrutturazio
ne prevede l'accorpamento a 
Campi-Fegino di tutte le la
vorazioni meccaniche, men
tre a Sampierdarena dovreb
bero rimanere solo le «grandi 
macchine» più una serie di 
reparti e servizi di tipo ter
ziario. Sull'area Campi l'An
saldo sta realizzando le 
strutture primarie di un polo 
tecnologico specializzato 
nella meccanica, con lavora
zioni in linea e un consisten
te supporto robotico-infor-
matico: proprio Ieri il rag
gruppamento ha annunciato 
la terza tranche di investi
menti, che dovrebbe portare 
a 64 miliardi l'impegno fi
nanziario per ammodernare 
il settore manifatturiero. L'i
potesi di accordo prevede an
che sacrifìci occupazionali, 
con circa 700 «esuberi» rias
sorbiti però con una gamma 
di strumenti (dai pensiona
menti Incentivati ai corsi di 
riqualificazione, sino al con
tratti di solidarietà) che 
scongiurano il ricorso al li
cenziamenti. 

Fiom, Firn e Uilm hanno 
accettato l'esito del referen
dum, decidendo quindi di 
non sottoscrivere l'intesa. 
Cosa succederà ora? È assai 
probabile che l'azienda deci
da di procedere unilateral
mente alla ristrutturazione. 
In questo caso, secondo la 
Fim-Cisl «sarà necessario 
conseguire una rete di ga
ranzie minime necessarie a 
salvaguardare l'occupazio
ne». Era possibile realizzare 
un'intesa migliore di quella 
respinta dai lavoratori? È 
francamente difficile dirlo. 
Anche perché di fronte alla 
crisi di mercato (solo marte
dì l'Enel ha dato il via agli 
appalti per la centrale di Tri
no Vercellese) e all'esigenza 
di riportare I costi del «mani
fatturiero» a livelli competi
tivi, i margini di manovra 
erano molto ristretti. 

Ieri pomeriggio, dopo una 
riunione dei consigli di fab
brica, i sindacati e gli esecu
tivi del Cdf hanno tenuto 
una conferenza stampa an
nunciando l'intenzione di 
riaprire le trattative con il 
raggruppamento, magari 
con l'intervento diretto dei 
vertici nazionali Firn. 

Nuovo Pignone, 
«si» nel gruppo 
e «no» a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I lavoratori del 
Gruppo «Nuovo Pignone», 
l'azienda dell'Eni che produ
ce impianti per l'estrazione 
del petrolio e del gas e che ha 
vari stabilimenti dislocati 
nel centro Italia e nel meri
dione, hanno approvato con 
un referendum l'ipotesi di 
acconto sottoscritto con l'A-
sap, che prevede tra l'altro 
un aumento di stipendio me
dio di 92 mila lire mensili. 

Il giudizio dei lavoratori, 
comunque non è stato uni
voco: i sì hanno avuto il 
53,35%, mentre i no sono 
stati a livello di «gruppo» il 
46,65%. 

A Firenze, dove oltre allo 
stabilimento di produzione 
ha sede anche la consociata 
Inso e la direzione generale 
del «gruppo» i risultati sono 
stati invece di segno comple
tamente opposto. Hanno ri
sposte no il 63,8% dei lavora
tori. 

•Questa diversità — so
stiene Luciano Tanelll del 
consiglio di fabbrica — na
sce dalla natura stessa della 
composizione del quadro 
professionale presente nella 
sede fiorentina. Qui è con
centrata la direzione genera

le. con la presenza di alte 
professionalità, e con una 
basse operaia che nel mo
mento in cui era stata elabo
rata la piattaforma sindaca
le aveva dimotrato la pro
pria disponibilità a predi
sporre meccanismi che per
mettevano, attraverso una 
diversa parametrazione de
gli stipendi, di valorizzare 
queste figure professionali. 
Il fatto che la direzione del 
Nuovo Pignone non sia stata 
in grado di cogliere queste 
opportunità, in quanto ha 
respinto tutte le proposte di 
innovazione che avevamo 
avanzato per quanto riguar
da questi aspetti, ha fatto sì 
che vi fosse un rifiuto della 
ipotesi di accordo. Questo 
problema ha indubbiamente 
un peso diverso negli altri 
stabilimenti del gruppo. An
che a Schio, comunque 1 no 
sono stati il 42%». 

Nello stabilimento di Fi
renze agli scioperi indetti 
unitariamente dal consiglio 
di fabbrica hanno partecipa
to anche la stragrande mag
gioranza dei-tecnici e dei di
rigenti, anche se alcuni di lo
ro sono iscritti all'Unionqua-
dri. 

II problema della valoriz

zazione della professionali
tà, per il Nuovo Pignone di 
Firenze, è dunque un proble
ma reale sul quale il consi
glio di fabbrica intende tor
nare, riaprendo un conten
zioso, nei tempi e nei termini 
che saranno valutati nei 
prossimi giorni per dare ri
sposta alle richieste dei lavo
ratori. Ed anche da parte del
la stessa Firn esiste una di
sponibilità in tal senso. 

«Anche se è venuta meno 
la nostra richiesta sulle pro
fessionalità, che non è secon
daria — sostiene Pestelli 
dell'esecutivo del consiglio 
di fabbrica — ed anche se 
non sono state accolte le ri
chieste sulla riduzione e fles
sibilità dell'orario di lavoro, 
l'accordo è positivo se si con
fronta con quelli che sono 
stati sottoscritti in altre 
aziende metalmeccaniche in 
cui esistevano problemi oc
cupazionali». 

Nel «gruppo» questi pro
blemi non esistono, se si ec
cettua lo stabilimento di 
Massa Carrara per il quale si 
prevede nel giro di due anni 
una riduzione della manodo
pera di circa 130 unità, rea
lizzata attraverso prepensio
namenti. 

Per quanto riguarda l'ora
rio di lavoro l'accordo sotto
scritto con l'Eni ratifica co
munque la riduzione effetti
va dell'orario settimanale da 
40 a 39 ore, che era stato in
serito In via sperimentale da 
alcuni anni. 

Sul fronte degli investi
menti il Nuovo Pignone si è 
impegnato a spendere nel 
1986 circa 35 miliardi per la 
ricerca. 

Piero Benassai 

Bancari e 
assicuratori 
preparano 
contratti e 
congresso 
ROMA — Il consiglio della 
Federazione bancari ed assi
curatori (Fisac-Cgil) ha con
vocato il congresso di cate
goria per i giorni 18-21 feb
braio. La discussione sul do
cumento preparatorio coin
cide con due sviluppi — le 
trasformazioni del settore fi
nanziario e il rinnovo dei 
contratti — che suscitano vi
vaci discussioni sulle scelte 
del sindacato. La Fisac ritie
ne, ad esempio, che l'ampio 
ricorso alle tecnologie infor
matiche e il trasferimento 
dei servizi «all'esterno» non 
deve impedire il manteni
mento dei livelli di occupa
zione. 

Ciò è possibile operando in 
due direzioni: contrattazione 
di nuovi profili professionali 
e dei mutamenti indotti dal
le tecnologie; unificazione 
dell'area dei servizi finanzia
ri aprendo una sorta di «nuo
vo fronte» nell'area dei servi
zi parabancari e collaterali 
alle imprese finanziarie, as
sicuratrici e bancarie che vi 
ricorrono. Sulle tecnologie, 
in particolare, la Fisac ha 
deciso di organizzare un in
contro di studio che si terrà a 
dicembre. 

La definizione delle richie
ste contrattuali deve tradur
re in pratica questi obiettivi. 
Per il contratto Banca d'Ita
lia, in corso di impostazione, 
la Fisac si propone un colle
gamento maggiore fra i due 
rami della Banca Centrale 
(Banca d'Italia ed Ufficio 
Italiano Cambi) e di dar vita 
ad un coordinamento che 
comprenda anche gli enti di 
vigilanza sul mercato finan
ziario come la Consob (Com
missione per le società e la 
borsa). Questa strategia ha 
scopi di valorizzazione pro
fessionale ma sostiene anche 
una politica di «governo del 
mercato monetario e finan
ziario» in cui si riconoscono 
interessi vitali dei lavoratori. 
La Fisac ritiene che le confe
derazioni sindacali sottova
lutino, oggi, l'importanza di 
una loro autorevole presenza 
su questi temi. 

La ricerca di profili pro
fessionali più attuali e unita
ri accumunerà la elaborazio
ne dei contratti nel settore 
bancario ed assicurativo. La 
costituzione della Federazio
ne, che ha ormai due anni di 
vita, ha dato buona prova. 
Pur proponendosi di affinare 
la presenza specifica nei set
tori, bancari ed assicuratori 
Cgil ritengono la Federazio
ne una esperienza utile da 
sviluppare sul piano delle 
politiche di comparto. 

UNITA SOCIO SANITARIA 
LOCALE 24 * COLLEGNO 

GRUGLIASCO (Torino) 

Concorsi pubblici a posti di personale dei 
ruoli sanitario, tecnico e amministrativo 

Sono indetti pubblici concorsi, per titoli ed esami, per la coper
tura dei seguenti posti: 
1 posto di vice direttore amministrativo per il servizio economi
co finanziario; 
1 posto di architetto; 
I posto ol operatore tecnico-tipografo. 
II termine per la presentazione delle domande, da redarsi in 
carta legale e corredate dai documenti prescritti, scede alle ore 
12 del 6 dicembre 1985. 
Per ulteriori informazioni o per ottenere copia integrale degli 
avvisi di concorso, rivolgersi all'Ufficio Personale dell'USSL 24 
in Collegno (Torino), via Martiri XXX Aprile n. 30. tei. 
011/780.53.53. 

IL PRESIDENTE: rag. Giuseppe Facchini 

COMUNE DI SANT'ARPINO 
PROVINCIA 01 CASERTA 

Avviso di gara 
Questa amministrazione, in esecuzione della delibera di 
G.M. n. 425 dei 25 settembre 1985, deve procedere ad 
induzione di gara mediante appalto-concorso per la forni
tura di sistema informatico per la gestione dei servizi 
comunali. 

Importo presunto L 80.000.000 
Le drtte che intendono partecipare al suddetto appalto, 
dovranno far pervenire apposita istanza in carta legale, 
indirizzata a questa amministrazione e corredata da cer
tificato della C.C.I.A.A.. entro 10 giorni dada pubblicazio
ne del presente avviso. 
Per indicazioni di massima si fa rinvio alla lettera di invito. 
Le domande di partecipazione non vincolano l'ammini
strazione. 
Sant'Arpino, 8 novembre 1985 

IL SINDACO: dr. Antonio Guarino 

I compagni della sezione «Irma Ban
diera» di Cotogno Monzese annun
ciano con dolore la scomparsa pre
matura del compagno 

AUGUSTO RUSSINO 
avvenuta ieri notte. Un comunista 
che nonostante la sua grave infermi
tà non ha mai smesso di profondere 
le sue energie per la causa del socia
lismo. I compagni si stringono al do
lore della famiglia. I funerali si svol
geranno oggi nel pomeriggio, alle 
ore 15. partendo dall'abitazione in 
Carugate. 
Cotogno Monzese (MI), 9 novembre 
1985 

MATILDE 
la famiglia, ringrazia chi ha parteci
pato al dolore per l'immatura scom
parsa della loro cara, per l'occasione 
sottoscrive per «l'Unita*. 
Genova. 9 novembre 1965 

Il compagno 

AUGUSTO RUSSINO 
di Carugate ha lasciato i suoi cari. 
Uomo cresciuto nell'amore della so
cialità ed espressione della fede più 
profonda in un futuro migliore. Lo 
salutano la moglie Anna e i figli tut
ti. 
Carugate. 9 novembre 1965 

In occasione della scomparsa di 
ERNESTO MORO 

padre del compagno Dino, segreta
rio della sezione «Savio» e conszgbe-
re comunale di Porcia. i compagni 
delta sezione comunista di Porci* e 
del gruppo consiliare comunale ne 
onorano la memoria sottoscrivendo 
900 mila lire per «l'Unita». 
Pordenone. 9 novembre 1985 „ 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDOA 

Direttore 
F. 
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Da questa sera su Raitre «Thérèse Humbert» l'ultimo lavoro per la tv 
della Signoret, con Stefano Satta Flores: storia di un testamento conteso 

L'eredità di Simone 

Simona Signoret in «Thérèse Humbert» 

Thérèse Humbert, un te
stamento per Simone Signo
ret. L'ultima fatica della 
grande attrice è stata per la 
tv. I francesi, che hanno po
tuto vedere di questo sceneg
giato — girato nell'83 — pri
ma della commozione per la 
sua scomparsa, l'hanno giu
dicato una delle prove mi
gliori della maturità dell'at
trice. Simone Signoret è 
Thérèse, donna prepotente
mente padrona del suo desti
no, finanziera spericolata 
senza una lira, gran dama 
degli sperperi. In nome sol
tanto di una eredità promes
sa. In Francia sono gii anni 
dello scandalo Dreyfuss, na
sce il Crédit Lyonnais, il 
mondo della finanza è In fer
mento. 

Una donna anziana, dalle 
smaccate origini plebee, In 
questa ubriacatura generale 
viene nominata erede uni
versale di un ricchissimo si
gnore inglese, Mr. Crawford. 

Ma Mr. Crawford ha giocato 
uri brutto scherzo alla nostra 
Thérèse. Nello stesso giorno 
ha dettato a due diversi no
tai due testamenti contrari: 
uno In favore di Thérèse, 
l'altro che divide il patrimo
nio in tre parti, una per la 
giovane sorella di Thérèse e 
due per del «nipoti america
ni!. La nostra Thérèse non si 
sgomenta: quando la cono
sciamo ha già una stanza 
piena di carte, tutti 1 procedi
menti giudiziari passati tra 
le mani del migliori avvocati 
di Francia e d'America, in 
questa guerra dei testamen
ti. 

Thérèse, abbigliata come 
gran dama, tradisce subito le 
sue origini: Simone Signoret 
sembra a suo agio tra quelle 
sete, mentre alla moda con
tadina dà grandi manate sul
le spalle del notabili, o quan
do invita gli ospiti ad acco
modarsi in casa e, attraver
sando saloni pieni di divani 

ricamati, ori, porcellane e 
meraviglie, li conduce fino 
alla grande cucina, dove tut
ta la famiglia siede sulle 
panche Intorno al lungo ta
volo, affettando salame e be
vendo caffè e vino. «Fuori 
della mia porta ci sono tutti 
gli usurai di Parigi» dice 
sconsolata Thérèse, che si è 
fatta prestare In anticipo, 
promettendo alti tassi d'in
teresse, l soldi che l'hanno 
resa signora. Una storia di
vertente, originale, un giallo 
della finanza In cui — cosa 
assai anomala — a tirarne le 
fila è una donna d'età, corpu
lenta e simpatica: e chi 
avrebbe potuto inventare 
una storia così se non... la 
realtà? 

Thérèse Humbert è davve
ro esistita, in quella Parigi 
affollata di uomini che ave
vano scoperto che il denaro 
crea denaro, basta una cam
biale, una firma, un tasso di 
Interesse... La sua storia è 

stata romanzata per la tv, ed 
alla produzione hanno par
tecipato, insieme ai francesi 
di Antenne 2, 1 tedeschi, gli 
spagnoli e Raitre, che man
da in onda questa sera alle 
20,30 ia prima puntata del 
ricco sceneggiato diretto da 
Marcel Bluwal e, interpreta
to tra gli altri da Francois 
Perrier (il notalo Dumort, 
che fino alla fine penserà di 
trovarsi di fronte ad una 
donna onesta, e cascherà nei 
suoi tranelli), Bernard Fres-
son, Michel Aumont. 

Il personaggio ambiguo di 
uno spericolato giocatore di 
borsa, gran flnanziatore-di 
Thérèse, malvisto negli am
bienti dell'alta finanza per la 
sua origine italiana (viene 
definivo un «sardo con origi
ni in Egitto e a Smirne») è 
interpretato da Stefano Sat
ta Flores — che ha tra l'altro 
curato anche il suo doppiag
gio in francese, oltre che in 
italiano — ed il suo apparire 

sullo schermo accanto alla 
Signoret, due attori amati 
dal pubblico e scomparsi a 
pochi giorni di distanza uno 
dall'altro, insieme In questo 
recente .lavoro, sembra più 
amaro. E del resto per rende
re omaggio alla Signoret ed 
Insieme a Satta Flores che 
Raitre ha affrettatamente 
deciso la messa in onda, sen
za promuovere questo lavoro 
televisivo come avrebbe In
vece meritato. 

La personalità di Thérèse, 
che è bastata a farla milio
naria e a permetterle una vi
ta nel lusso — quando la sua 
ricchezza è sulla carta, e su 
una carta contestata — per
mette anche di avanzare nel
la storia, tra mille sotterfugi, 
con la stessa abilità. Thérèse 
non esiterà a mettere anche 
di mezzo gli affari di cuore, 
perché «non c'è nulla come 
l'amore per aggiustare gli af
fari», nel tentativo di sgomi
nare gli avversari americani. 
E quando finalmente, nel
l'ultima puntata, questi cu
gini americani faranno la lo
ro entrata a Parigi, acqui
stando tutte le carte di credi
to emesse da Thérèse, sarà 
troppo tardi. Lei è già fuggi
ta lontano, In Spagna. Ma da 
una donna così c'è da aspet
tarsi di tutto: Thérèse torne
rà ancora a Parigi per essere 
protagonista. Protagonista 
del suo processo. 

s. gar. 
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22.00 
23.15 
23.26 

SANTA MESSA - Celebrata da Giovanni Paolo II 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 

55 TG LUNA - Quasi un rotocalco per la domenica: TG1 - NOTI
ZIE 
RADIOCORRIERE-TOTO-TV - Con M. Giovanna Elmi e Paolo Va
lenti 

50 DOMENICA IN... • Condotta da Mino Damato 
15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING '85-'86 - Presenta Anna Pettinelli 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie B 
90- MINUTO 
TELEGIORNALE 
UNA GITA SCOLASTICA - Film. Regia di Pupi Avati. con Carlo 
Delle Piane. Tiziana Pini. Rossana Casale 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
GINNASTICA - Campionati mondiali 

Francesco Nut i in «Sogni e bisogni» (Raidue. 2 0 . 3 0 ) 

D Raidue 
10.00 I CONCERTI DI RAIDUE 
10.50 MODA - ...e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 
11.40 UNA POVERA BIMBA MILIONARIA • Film con Shirley Tempie 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - C E DA SALVARE 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
15.00 IL MEDICO DEI PAZZI - Film. Regia di Mario Mattoli. con Totò 
16.25 TG2 - DIRETTA SPORT - Gmnatica - Ippica 
17.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «L'unicorno» 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie A 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 SOGNI E BISOGNI - Di Franco Cittì (ultima puntata) 
21.35 UN MARITO PER JULIE - Film con Pierre Clementi. Xavier Gelin. 

regia di Marc Marino 
22.45 TG2 - STASERA; TG2 - TRENTATRÉ 
23.26 DSE: ANIMALI DA SALVARE - I leoni di Etosha (V parte) 
23.65 TG2-STANOTTE 

Lunedì 
D Raiuno 
10.30 LA FRECCIA NEL FIANCO - Con Rada Rassinov (1* puntata) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK - Il mare più ricco del mondo 
16.00 IL TRIO DRAC - Cartoni animati «Che razza di modi dr. Dreadt 
16.30 DSE: VITA DI CORTE NELL'INDIA DEI MAHARAJh 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm con Brian Keith 
16.30 LUNEDI SPORT • Commenti su fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 RISATE CON STANLIO E OLLIO 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - San Francesco e la valle santa reatina 
18.30 PAROLA MIA - Regia di Lelia Artesi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20.30 IL MAGNATE GRECO • Film con Anthony Qwnn. Jecqueline Bis-

set. Raf Vallone 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 SPECIALE TG1 - TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CI Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - C'È DA VEDERE 
13.30 CAP1TOL - Serie televisiva (326* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Giochi elettronici 
16.00 DSE: NATURA: CON AMORE. CON RABBIA - 13* puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 OGGI E DOMANI • Attualità 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 DI TASCA NOSTRA 
21.26 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm «ti gioco del poto» 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
22.50 IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm «La banca di Parker Ternana 
23.16 OSE: VIVERE LA PROPRIA ETÀ - L'informazione ne*a memoria 

• Raitre 
12.00 CANTAMARE: MUSICA IN ONDA 198S • Special 
12.45 IN TOURNÉE - Luca Barbarossa in concerto 
13.40 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 
14.35-17 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Trial - Pallacanestro femminile 
17.00 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
17.15 UNA CANAGLIA A TUTTO GAS - Film. Regia di Hai Needham. 

con Burt Reynolds. Jxkie Gleason 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 
19.40 ROCKUNE - Il meglio della hit parade inglese 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21.30 LA PAURA NEL CASSETTO - Storie di donne nel Ventennio (6* 

puntata) 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.16 SPECIALE DI GEI MUSICA 

O Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm 
9.00 FLO-Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

Anthony Quinn e Jacqueline Bisset (Raiuno, 2 0 . 3 0 ) 

Film con Van Heflin. Gilbert Roland. Klaus 

degli anziani 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 OGNUNO PER SE 

Kmski 

• Raitre 
14.00 DSE: IL FRANCESE-21'trasmissione 
14.30 DSE: IL RUSSO - 2 1 ' trasmissione 
15.00 CANAZEI: HOCKEY SU GHIACCIO - Fassa-Bnmico 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockhne 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 OSE: LUOGHI ETRUSCHI IN TOSCANA - Volterra 
20.30 FREGOLI - Con Luigi Proietti, Lina Polito. Regja di Paolo Cavara (1* 

puntata) 
21.30 TG3 
21.40 DSE: LA CASA 01 SALOMONE 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE • Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggilo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qua 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 
10.40 ANTEPRIMA - Programmi per sette aere 
11.26 SUPERCLASSIFICA SHOW • Hit-Parade 
12.20 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo. Gigi Sabani e Cele

ste 
20.30 ANNO DOMINI - Sceneggiato (ultima puntata) 
22.30 MONITOR - Servizi giornalistici 
23.00 PUNTO 7 - Dibattito di attuatiti 
24 .00 CHICAGO STORY • Telefilm 

D Retequattro 
8.30 PAL JOEY - Film con F. Sinatra e R. Hayworth 

10.30 URSUS - Film con Ed Fury 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO • Documentario 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 SACRO E PROFANO - Film con F. Sinatra e G. LoOoorigtfa 
17.15 IL DUCA NERO - Film con Cameron MitcheU 
19.10 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 
20 .30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 MAI DIRE Si - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.30 CINEMA E COMPANY 
24.00 GLI ITALIANI E LE DONNE - Film con G. Bramieri e W. Chiarì 

2.00 ADAM 12-Telefilm 

D Italia 1 
8.30 B I M B U M B A M 

10.30 LA LEGGE DEL FUCILE - FUm con Fred McMurray 
12.00 RIPTIDE - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Replica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
16.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20 .30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi, Gianfranco d'Angelo, 

Ezio Greoaio e Lory Del Santo 

22.30 QUANDO CHIAMA UNO SCONOSCIUTO - Film con Charles Du-
ring 

0.20 CANNON - Telefilm 
1.25 STRIKE FORCE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
18.00 ULISSE 31 - Cartoni 
18.30 BROTHERS 8t SISTERS • Telefilm 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 MANDRIN - Sceneggiato con Pierre Fabre 
20.30 SHAKER - Spettacolo con Renzo Montagnani. Daniela Poggi e 

Silvan 
21.45 CAVALLI SELVAGGI • Sceneggiato con Jacques Weber 

• Euro T V 
11.40 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 
11.55 WEEK-END 
12.00 TUTTI GLI UOMINI DI SMILE • Telefilm 
12.55 TUTTOCINÉMA 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 DOTT. JOHN - Telefilm 
14.55 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.00 L'EREDITA DELLA PRIORA • Sceneggiato 
20.30 CHAMPAGNE IN PARADISO - Film con Al Bano e Romina Power 
22.20 SPAZIO 1999 - Telefilm con Manin Landau 
23.25 TUTTOCINÉMA - Rubrica 
23.30 IN PRIMO PIANO - Attualità 

D Rete A 
10.30 IL TRENO DEI DESIDERI 
13.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
17.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
20.25 L'ESORCICCIO - FUm con Ciccio Ingrassia e Lino Banfi, regia di 

Francesco Ingrassia 
22 .30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancho Garda 

8.30 
9.00 
9.40 

10.00 
11.45 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.40 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20 .30 
23 .00 
24.00 

1.00 

BIS - Gioco a quiz con Mite Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARD - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
C EST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Viainfci • S. Mondaini 
BANANA JOE - Film con Bud Spencer « Gianfranco Barra 
JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
DI UOMINI E DI CAVALLI • Conduca Alberto Giubilo 
CHICAGO STORY - Telefilm 

Retequattro 
SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
DESTINI - Tetenovefa 
LUCY SHOW - Telefilm 
L'AMANTE ITALIANA - FUm con G. Lonobrigida 
MAGAZINE - Quotidiano femminile 
BRAVO DICK • Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DESTINI - Teienovela 
PIUME E PAILLETTES - Teienovela 
AMORE FORMULA 2 - FUm con G. Agostini 
LUCY SHOW - Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
RITRATTO IN NERO - Film con L Tumer a A. Quinn 
DICK TRACY - Telefilm 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 
AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 

• Italia 1 
8.35 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.O0 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.50 FANTASILANOIA - Telefilm 

10.4O OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 

TtBtaWm 

16.00 B I M B U M B A M 
17.60 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 CARTONI ANIMATI 
20.30 MAGNUM P.l. - Telefilm 
21.30 RIPTIDE - Telefilm 
22.30 FESTIVALBAR - Giro d'onore 
23.00 LA RINUNCIA - Film con Peter Finch e Lrv UMmann 

1.00 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 31 - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENÙ • OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coleby 
20.30 IL TASTOMATTO - Varietà con P. Franco. M. Lopez e A. Marchesi

ni 
21.45 DANCEMANIA • Spettacolo con Laura D'Ange*) 
22.45 L'OPERA SELVAGGIA - L'occhio del condor 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINÉMA 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 IL PADRINO N. 2 - Film con Al Pacino e Robert DuvaD. (1* parte) 
22.20 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
23.25 TUTTOCINÉMA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LA CAMPANA DEL CONVENTO - Film con C. Cotbert 
16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 TELEFILM 
18.00 TERRA NERA - Firn con John Wayne 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancho Garda 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 L'AMANTE GIOVANE - Film con M. Jobert e J. Yarme. 

Maurice Pialat 
23 .30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

regia di 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19, 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57, 10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 
18.57. 21.20. 23.20. 6 II guastafe
ste; 9.30 Santa Messa: 10.16 Va
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra
dio?: 14.30-16.30 Cartabianca ste
reo: 15.22 Tutto il calcio minuto per 
minuto: 20 La stagione del Teatro 
dell Opera di Roma ' 8 5 / 8 6 . 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30. 9.30.>11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 Gli anni Trenta: 8.45 Ame
ricana: 9.35 II girasole: 12.45 Hit 
Parade 2: 14.30-16.30 Domenica 
sport: 15.22-17.15 Stereosport; 
21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.30.20.45.6 Pre
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 
9.48 Domenica Tre: 12 Uomini e 
profeti: 12.30 Vivaldi sconosciuto: 
14 Antologia di Radiotre: 17.30 
Concerti dell' Accademia di S. Ceci
lia; 21.10 Terzo Centenario della na
scita di J. S. Bach; 22.35 Richard 
Strauss; 23.00 II jazz. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13, 14. 15. 17, 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 9 Radio an
ch'io '85; 11.30 Emma la Rossa: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.28 Ma
ster: 15.03 Ticket: 16 II Paninone; 
18.30 Musica sera: 20.3O Inquietu
dini e premonizioni: 21.03 La Scala é 
sempre la Scala: 21.38 Cronaca di 
un delitto; 22.OO Stanotte la tua vo
ce; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma
tilde: 9.10 Si salvi chi puoi; 10.30 
Radk>due3131: 15-18.30Scttsi.na 
visto d pomeriggio?: 18.32-19.57 
Le ore della musica; 21 Racaodue se
ra jazz; 21.30 Racaodue 3131 none. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45. 15.15.18.50. 
20 45. 23.53. 6 Preluda: 
6 .55-8.3011 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: lOOraD; 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer
to discorso: 17.30 N. Paganini: 
18.00 Pianofcrum '85; 21.10 
Haendel. il Teatro, d Mondo; 23.00 D 
iazz. 

Martedì 
Q Raiuno 
10.30 LA FRECCIA NEL FIANCO - (2- puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA7 • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 0. MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 DSE: ECOLOGIA - Il bosco- danni di nuovo tipo 
16.00 I FIGLI DEL SOL LEVANTE • Dal romanzo di Osanaght Geo (1* 

puntata) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 RISATE CON STANLIO E OLLIO - Un cane fortunato 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Sunta 
18.30 PAROLA MIA - Condotto da Luoano Rispofi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 
20.30 FANTASTICO BIS - Portafortuna deca Lotteria Itaka 
21 .00 BUON COMPLEANNO BEARZOT - Festa-spettacolo per 10 anni 

di calcio azzurro Di Gianni Mmà e Marcello Mariani (1* parte) 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 BUON COMPLEANNO BEARZOT - (2* parte) 
23.20 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.30 DSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano. In stuolo Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL • Serie televisiva (327* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANOEM - Nel programma: Super G. attualità, pochi elettronici 
16.0O DSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 OGOJ E DOMANI - Attualità 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE « SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 BEN-HUR - Film. Regia di William Wyter. Con Chertton Heston a 

Jack Hewkins {!• parte) 
22 .30 TG2-STASERA 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.46 TG2 • DOSSIER • n documento data settimana 

Ramato Pozzano (Retequattro, 2 0 . 3 0 ) 

23.40 TG2-STANOTTE 
23.60 STAZIONE LUNA - F«m. Regia di Gordon Douglas. Con Jerry 

Levns. Connie Stevens 

D Raitre 
14.20 OSE: IL FRANCESE • 22* trasmissione 
14.50 OSE: IL RUSSO - 22* trasmissione 
15.20 2* FESTIVAL INTERNAZIONALE DI ROMA 
16.20 DSE CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA (1* puntata) 
16.50 DSE: EDUCAZIONE E REGIONI - Letterature infanti* 
17.20 OAOAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - RocMne 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 DSE: DIZIONARIO INFANTILE • V parte 
20 .30 TG3 SPECIALE 
21.30 DEDICATO AL BALLETTO- La magie deia danza (5* trasmissione) 
22 ,30 TG3 
23.05 I BUDOENBROOK • Dal romanzo di Thomas Mann (3* puntata) 

Q Canale 5 
8.3S AUCE-Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.46 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a qua con Mica Bongiorno 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a qua 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE 
16.30 HAZZARO - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 H MIO AMICO RICKY - Telefirn 
18.30 C'EST LA V K - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua 
20 .30 DALLAS - Telefilm 
21 .30 FALCON CREST - Telefilm 
22 .30 NONSOLOMOOA 
23 .30 PREMIERE 
23.SO GILDA - Firn. Con Rita Hayworth a Gejm Ford 

1.50 NtONSIDE - Telefilm 

O Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Teienovela 

' 9 .40 LUCY SHOW - telefilm 
10.OO LA VEDOVA ELETTRICA - F«m. Con A. Sordi 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.15 VICINI TROPPO VtCtM - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Teienovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Teienovela 
15.40 QUESTA DONNA £ MIA - Firn. Con S. Tracy 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 UNO CONTRO L'ALTRO PRATICAMENTE 

Renato Pozzetto e Toma» Mifaem 
22.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23 .00 ALFRED HtTCHCOCK - Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AMICI * Fafctv Con 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeW*n 
9.10 FANTASILANOtA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUTNCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP • Gioco a quiz 
14.16 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 

16.00 B I M B U M B A M 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.S0 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua . 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 A-TEAM - Telefilm 
21 .30 SIMON AND SIMON - Telefilm 
22.30 SEQUESTRO DI PERSONA - Fem. Con Franco Nero e Charlotte 

Ramphng 
1.15 CANNON - Telefilm 

Radio 

D Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 31 - Cartoni 
18.30 BROTHERS AND SISTERS - Tetefifan con Cris Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 CHOPPER SQUAD - Telefilm cqn Robert Coleby 
20 .30 ZOU-ZOU - Film di P. Abatino. Con J. Baker a J . Gabin 
22 .00 RUG8Y-TIME - Rubrica sportiva 
22.45 TMC SPORT: PALLAMANO 

D Euro TV 
12.00 TUTTOCINÉMA 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.4S SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm con P. Pereyra 
20.30 IL PADRINO N. 2 - Firn. Con Al Pacino e Robert Ouvai (2* parte) 
22.20 TUTTI GLI UOMINI DI SMsLE - Telefilm 
23.20 TUTTOCINÉMA 
23.26 SPORT - Campionati mondai di Catch 

D Rete A 
8,30 ACCENDI U N A M C A 

14.00 FELICITA.. DOVE SEI - Tetafem con Veronica Castro 
16.00 L'URLO DELLA FOLLA - Fem. Con F. Lovejo 
16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 TELEFILM 
18.00 R. DOVERE DI UCODERE - Fem. Con Robert Focwarth 
19.30 CURRO JMENE2 - Tttefem 
20.25 FEUCITA... DOVE SEI - Tetofam con Vaneàca Castro 
21 .30 UNA PISTOLA TRANQUILLA - Firn. Con Ferrasi Tuckar. M. Cor-

day. Regia di Wilham F. Claxton 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 6, 7. 8. 10. 1 1 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde- 6.57. 7.S7, 9.67. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18 57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io '85; i l . 3 0 Emma te Rosea: 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Oblò: 16 0 Paajnone: 20 «La pom
pai; 21.03 Musica sera; 22 Stanot
te la tua voce: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 Ma
tilde: 9.10 Si salvi chi può; 10.30 
Radtodue 3131 ; 12.45 Oiacogame 
tre: 15-18.30 Scusi, ha visto i po-
mengg»?; 18.32-19.50 Le ore dea* 
musica; 21 Radtodue aera jazz; 
21.30 Radtodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45, 23.53. 6 Prefetto; 
6.55-8.30-11 Concerto dal matti
no: 7.30 Pnma pagina; 10 Ora D; 12 
Pomerìggio musicala; 18 Pianofo-
rum '85: 20.20 Gew Contea; 22.05 
Rehgrane e identità; 23 • jazz; 23.40 
Il racconto di mezzanotte. 

http://15-18.30Scttsi.na


Mercoledì 
Q Raiuno 
10.30 LA FRECCIA NEL FIANCO - Con Rada Rassimov (3- puntata) 
11.55 CHE TEMPO F A - T G 1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - T 0 1 - Tra minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.16 IL MONDO DI QUARK • Estate alle Falkland 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato «Fkvida-Cina* 
15.30 DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 
15.00 I FIGLI DEL SOL LEVANTE • Oa Kyoto a S. Francisco (2« puntata! 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 RISATE CON STANLIO E OLLIO 
18.00 TG1 • NORD CHIAMA SUD. SUD CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA • Regia d. Leila Ariosi 
19.36 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA • TG 
20.30 GINO BRAMIERI IN G B . SHOW N. 4 - V ed ultima puntata 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.15 MERCOLEDÌ SPORT • Pallacanestro 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Con Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 * 1 LIBRI 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (328* puntata) , 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.00 TANDEM • Giochi elettronici 
15.16 PAROLIAMO • Gioco a premi, presenta Graziella Romeo 
16.00 DSE: OGGI PARLIAMO DI... - La foresta pluviale tropicale (8* 

puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 PIO SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.16 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1B.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm Con Karl Malden 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 BEN-HUR - Film con Charlton Heston 12- parte) 
22.05 TG2 - STASERA 
22.16 I GIORNI DELLA STORIA - ABC degli Anni 60 (3* ed ultima 

puntata) 
23.16 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.45 TG2-STANOTTE 

Sytvéster Stallone in «Rambo» (Canale 5 . 2 0 . 3 0 ) 

23.55 LE STAGIONI DEL NOSTRO AMORE - Film con Enrico Maria 
Salerno (1967) 

D Raitre 
14.30 DSE: IL FRANCESE - 23' trasmissione 
16.00 DSE: IL RUSSO - 23'trasmissione 
15.30 2- FESTIVAL INTERNAZIONALE DI ROMA 
16.30 DSE CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA 
17.00 DSE: LA MONTAGNA DI BUDDA A GIAVA 
17.25 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockline 
19.00 TG3 
19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro di 

noi 
20.06 OSE: DIZIONARIO INFANTILE 
20.30 URBAN COWBOY - Film. Ragia di James Bndges. con John Travol

ta. Debra Winger 
22.40 DELTA - Da due a otto anni: dove comincia il mondo 
23.40 TG3 

Q Canale 5 
8.35 ALICE • Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE • Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a qui2 con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20.30 RAMBO - Film con S. Stallone a R. Crenna 
22.30 BIG BANG • Settimanale scientifico 
23.16 I SENZA NOME - Film con A. Deton a G. M. Votante 

1.16 IRONSIOE - Telefilm 

Q Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA FELICITA NON SI COMPRA - Film con Gordon McRae 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.16 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.16 DESTINI - Tetenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Tetervovela 
16.40 IL GIARDINO SEGRETO * Film con M. O Brian 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW • Spettacolo di interviste 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm ' 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. • Telefilm 

• Italia 1 
8.4S GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Tote film 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
16.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz con Marco Predolm 
19.30 HAPPY DAVS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO - Spettacolo con Gigi Satani 
23.00 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.30 SPORT • Football americano 

0.45 CANNON - Telefilm 
1.45 GLI INVINCIBILI • Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 31 - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENÙ • OROSCOPO • NOTIZIE 
19.25 CHOPPER SQUAD • Telefilm con Robert Coleby 
20.30 TMC SPORT - Calcio: partita delle Coppe Europee 
22.16 LA PORTA MAGICA - Spettacolo con Renato Rascel e Giuditta 

Saltarmi 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22.20 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA • Rubrica cinematografica 

D Rete A 
8.30 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
16.00 LA RIBELLE - Film con Susan Oliver 
16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 TELEFILM 
18.00 MINUZZOLO - Film con Robert Mitchum 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancho Garda 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 DUE MARITI PER VOLTA - Film con Michael Craig a Mary Peach. 

Regia di Ralph Thomas 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6, 7, 8. 10, 11. 
12. 13, 14, 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 1657. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rodio an
ch'io '85: 11.30 Emma la Rossa; 
12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 Ha
bitat: 16 II Paginone: 18.30 Musica 
sera: 19.25 Aud/obox Urts: 20 E la 
scimmia restò sola...: 21.04 Due a 
prova di stello; 21.31 Musica notte; 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma
tilde: 10.30 Radiodue 3131; 12.45 
Discogame uè: 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18.32 Le ore 
delta musica: 20.45 Radiodue sera 
jazz; 21.30 Radmdue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45, 11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45: 23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 
12.50 Pomeriggio musicale; 17-19 
Spazio Tre; 21.10 Festival di Musica 
Contemporanea: 23.05 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

n Raiuno 

Radio 

10.30 
11.55 
12.06 
13.30 
14.00 
14.16 
16.00 
16.30 
16.00 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
19.35 
20.30 

22.10 
22.20 
23.10 

0.16 

LA FRECCIA NEL FIANCO - 4' puntata 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO,.- CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
DSE: MARZABOTTO, CITTA ETRUSCA 
I FIGLI DEL SOL LEVANTE - Dal romanzo di Osanaghi Grò 
TG1 - FLASH 
RISATE CON STANLIO E OLLIO 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rispoh 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
MARCO POLO - Con Ken Marshall. Regia di Giuliano Montaldo (4* 
episodio) 
TELEGIORNALE 
NORIMBERGA: PROCESSO AL PROCESSO 
IV FESTIVAL NAZIONALE DEL PIANO BAR 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva 1329* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Giochi elettronici 
16.00 DSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 MODA - E tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm (L'ultima vittima* 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Fine di un desiderio» 
21.35 ABOCCAPERTA - Condotto da Gianfranco Funari 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 IL CASO KATHARINA BLUM - Film. Regia di Vofcer Schlondorff. 

Margarethe von Trotta, con Angela Winkler. Mario Adori 

Nathalie Baye in «La camera verde» (Raitre. 22) 

D Raitre 
14.25 DSE: IL FRANCESE • 24' trasmissione 
14.55 DSE: IL RUSSO - 24' trasmissione 
15.25 CONCERTO: OMAGGIO A IGOR STRAVINSKY 
16.25 DSE CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA - 3' puntata 
16.55 DSE: IL CORPO UMANO - La cellula (9* puntata) 
17.25 DADAUMPA - A cura di Sergio Valzania 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Magical Mystery Tour (V parte) 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 DSE: L'ATTIVITÀ MOTORIA IN ETÀ INFANTILE 
20.30 CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA • Questa non « Bruxelles 
21.25 TG3 
22.00 LA CAMERA VERDE - Film. Regia di Francois Truffaut. con Fra

ncois Truffai», Nathalie Baye 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 

D Raiuno 
10.20 
11.66 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 

17.05 
16.16 
17.00 
18.10 
18.30 
19.35 
20.30 
22.05 
22.15 
23.3S 
23.46 

COPIONE COPIONE... - Con Sylva Koscina e Mino Betlei 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE - TG1 tre minuti di... 
PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
PUGILATO - Hearns-Shuler. mondiale superwelter - Hagler-Mugabi 
mondiale pesi medi ' 
RISATE CON STALIO E OLIO 
I FIGLI DEL SOL LEVANTE - 4 ' puntata 
T G 1 - FLASH 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rispdi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG " 
VERA CRUZ - Film. Con Gary Cooper e Burt Lancaster 
TELEGIORNALE 
ARRIVEDERCI ITALIA - Spettacolo condotto da M. Caducei 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
DSE: UNO STILE. UNA CITTA - Il Liberty a Palermo 

• Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio E. Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - CHIP 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (330* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Giochi elettronici 
16.00 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Paolo Baratetla 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm «Il bambino conteso» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 FANNY E ALEXANDER - Un film dì Ingoiar Beraman 
22 .00 TG2-STASERA 
22 .10 TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jacobeffi 
22.55 LA CANTANTE E LA BALLERINA - Con Ruth Cacknen 
23.50 TG2-STANOTTE 
24 .00 REBUS - Film. Regia di Nino Zanchin. con Laurence Harvey 

D Raitre 
14.16 DSE: IL FRANCESE - 25* trasmissione 

«Fanny e Alexander» di Bergman (Raidue, 2 0 . 3 0 ) 

14.45 DSE: IL RUSSO - 25' trasmissione 
15.15 OMAGGIO A IGOR STRAVINSKY - Orchestra Sinfonica di Torino 

della Rai. Direttore Igor Markevicht 
15.55 LA BARCA DI DIO 
16.25 OSE CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA - (4> puntata) 
16.55 DSE BOROBUDUR: LA MONTAGNA DI BUDDA A GIAVA - (2' 

parte) 
17.25 DADAUMPA - IL SIGNORE HA SUONATO? 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Magnai Mystery Tour (2* parte) 
19.00 TG3 
19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia (1* 

puntata) 
20.05 DSE: L'ATTIVITÀ MOTORIA IN ETÀ INFANTILE • Ultima punta

ta 
20.30 RICOSTRUZIONE DI UN DEUTTO - firn. Reo» di Thodorof Ange* 

lopoulos 
22.05 TG3 
22.40 PUGILATO: TRANE-DI BENEDETTO - Semifinale del titolo italia

no pesi massimi 
23.30 TUTTO MUSCO • Sei serate con Angelo Musco 

• Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20.30 PENTATLON - Gioco a premi con M*e Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
23.30 IL GIARDINO DI GESSO - Film con Deborah Kerr e Hayfey Mills 

• Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
9.00 DESTINI • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 POLICARPO. UFFICIALE DI SCRITTURA - Film 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano femminile 
12.16 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
15.40 ARRIVEDERCI ROMA - Film con R. Rascel 
17.80 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.30 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23.30 DICK TRACY • Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 

Telefilm 

Telefilm 

18.50 
19.30 
20.00 
20.30 

22.45 
23.15 

0.30 
1.00 

- Gioco a quiz GIOCO DELLE COPPIE 
HAPPY DAYS - Telefilm 
KISS ME LICIA - Cartoni animati 
NO GRAZIE. IL CAFFÉ MI RENOE NERVOSO - Film con M. Troisi 
e L. Arena 
CIN CIN - Telefilm 
SPORT - Basket Nba: Campionato 85/86 
PREMIERE 
CANNON - Telefilm 

• Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 31 - Cartoni animati 
18.30 BROTHERS AND SISTERS - Telefilm con Cris Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coleby 
20.30 FALSO MOVIMENTO - Film di W. Wenders. con R. Vogler e H. 

Schygulla 
' 22 .00 VIA ASIAGO TENDA - Spettacolo con Memo Remtg» 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22.20 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA 
23.25 SPORT - Football australiano 

• Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
16.00 IL MISTERO DEL CASTELLO NERO - Film con McNafly 
16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 TELEFILM 
18.00 LA RIVA DEI PECCATORI - Frim con John Wayne 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm Sancho Garcia 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 SU E GIÙ PER LE SCALE - Film con Anne Heywood e Michael 

Craig. Regia di Ralph Thomas 

13.30 
14.30 
15.30 
16.30 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20 .30 
23 .00 
23 .30 

• 
8.30 
9.0O 
9.40 

10.00 
11.45 
12.15 
12.45 
14.15 
15.00 
15.40 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 
23.00 
23.30 
24.00 

1.00 

SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA OA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARD - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeMo e S. Mondami 
PREMIATISSIM A - Spettacolo con Nino Manfredi e Johnrty Dorè» 
PREMIERE 
CASA DA GIOCO - Film con Anne Baxter e Rock Hudson 

Retequattro 
SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
DESTINI - Telenovela „ 
LUCY SHOW - Telefilm 
LA DONNA DEL DESTINO - Film con G. Peck 
MAGAZINE - Quotidiano femminile 
MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
DESTINI - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
LA RAGAZZA DEL RODEO - Film con M. Van Doren 
LUCY SHOW - Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
I RYAN - Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggilo 
IL BUON PAESE - Gioco-spettacolo con Claudio Ljppi 
ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
DICK TRACY - Telefilm 
AGENTE SPECIALE • Telefilm 
AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 OUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Te»af*m 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BfOMCA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.16 DEE JAY TELEVISION 

15-00 CHIPS - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17-50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 UN TRANQUILLO WEEK-END DI PAURA - Film con Jon Voight 
22.45 I MIGLIORI - Stanley Matthews 
23.15 CANNON - Telefilm 
00.15 STRIKE FORCE - Telefilm 

1.15 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

(ZI Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 3 1 - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coleby 
20.30 TATORT - Telefilm «Sul luogo dei defitto» 
22.16 TMC SPORT • Hockey su ghiagoio 
22.45 TMC SPORT • Tennis da tavolo 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 
20 .30 MAZZA8UBÙ... QUANTE CORNA STANNO QUAGGA) • Film 
22.20 EUROCALCIO • Settimanale sportivo 
23.25 TUTTOCINEMA 
00.30 WEEK-END 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 INFERNO - Film con Robert Ryan 
16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 TELEFILM 
18-00 NAGASAKI - Film con Vera Ralston 
19.30 CURRO JIMENEZ - Telefilm con Sancho Garcia 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 UN TENTATIVO SENTIMENTALE - Fan con Francois» Próvost 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 11, 
12. 13, 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57, 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85; 11.30 Emma la Rossa: 
12.03 Via Asiago Tenda; 16 II Pagi-
none; 18.30 Musica sera; 20 Spet
tacolo; 22 Stanotte la tua voce: 
23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. . 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma
tilde: 10.30 Radiodue 3131: 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig
gio?; 18.32-20.10 Le ore della mu
sica; 21.30 Radiodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20.15. 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer
to discorso; 17.30 Richard Strauss; 
18.00 Pianoforum '85; 21 Agrippi
na. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'» *85; 11.30 Provenienza: 
12.03 Via Asiago Tenda; 14.30 
York e Wormos: 16 II Paginone; 
18.30 Musica sera: 19.15 Mondo 
motori; 21.03 Stagione sinfonica 
pubbbea '85 -86 : 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI PADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Matilde: 
10.30 Radodue 3131: 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggio?: 
18.32-19.57 Le ore data musica: 
21 Jazz: 21.30 RadkxJue3131 not
te. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6-45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 6 Preludo; 6.55 8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora D; 12 Pomeriggio 
musicale; 17-19 Spazio Tre: 21.10 
Haendel. d Teatro. a Mondo: 22.35 
Festival musica contemporanea: 
23.15 II jazz: 23.40 H racconto di 
mezzanotte. 

Sabato 
Q Raiuno 
10.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST * Telefilm «H fantoccio» 
10.30 PARTITA DI CALCIO tra la squadra nazionale atton e una dela 

Fisma 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO (1* parte) 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12-05 IL MERCATO DEL SABATO - 2' pane) Con Luisa Rive» 
12.30 CHECK-UP Un programma di medena 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.0O PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT • Paflavolo • Pugnato 
16.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA- Riflessioni sul Vangelo 
16.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
16.65 CALCIO: POLONIA-ITALIA 
18.45 SAHEL- «Sol confine della speranza» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA • TG1 
2 0 . 3 0 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo. Rag* di Luigi Bonon 

17* puntata) 
2 3 . 3 0 TG1 NOTTE -CHE TEMPO FA 
2 3 . 4 0 SABATO CLUB. DI PAESI DI O T T A Ipotesi cinema Bassano 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di danni Coletta 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 TEATRO: - «Osi matrimonio al divorzio* 
12.30 TG2 START - ORE TREDICI - I CONSIGLI OEL MEDICO 
13.30 BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomm. e cose da «fendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40-16 TANDEM • Conducono Claudio Sorrentino e Roberta Manfredi 
10.00 LA SIGNORA E A. FANTASMA - Telefilm (8* episodi) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO- Telefilm «Chi msppo vuote» 
18.46 TG2 - TEUOJORNALE - LO SPORT 

Radio 

Gina Lollobrigida (Raidue, 2 0 . 3 0 ) 

20.30 SALOMONE E LA REGINA DI SABA • Firn. reo* di King Vidor. 
con Yul Brmner. Gina LoBobngKla. 

22.45 T G 2 - STASERA 
22.55 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ di Federico Momardumi 
23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dar Amcags 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
1S.6S DSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA 
16.25 DSE: IL CORPO UMANO - IO* puntata «le arterie» 
16.55 L'ORRIBILE VERITÀ - Firn con Cary Grani. Irene Durra 
18.25 L'ALTRO SUONO- Appunti sufte musica conciare (9» punte») 
19.00 TG3 
19.35 GEO-ANTOLOGIA - Un programa di Folco QuSei 
20.16 PROSSIMAMENTE - Programmi par sette sere ( 

20.30 UNA OTTA UH PROBLEMA - Roma... capri»* come? 
21.45 TG3 
22.20 THERESE HUMBERT - Film. Con Francois Penar. Michel Aomom. 

Gerard Desarthe. Reo»» di Marcel Bknval 
23.16 JAZZ CLUB - PM Woods Qumtet 

• Canale 5 
8.40 ALICE - Telefilm 
9.10 CAROSELLO MATRIMONIALE • Firn con Susan Heyward 

11.10 COME STAI - Rubrica dela salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica db egncomjra 

8.30 
8.00 
8.40 

10.00 
11.45 
12.15 
14.15 
16.00 
16.00 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 
22 .30 
22.50 

0.50 

•V PRANZO E SERVITO-Gioco a quiz con Corrado 
ANTEPRIMA- Programmi per sette sere 
TOTO OfABOLtCUS - Fem con Totò 
FREEBIE & BEAN - Telefilm 
BIG BANG - Settimanale scientifico 
RECORO - Rubrica sportiva 
ZIG ZAG • Gioco a qua con Sandra Mondaini e Raimondo Vianeeo 
GRAND HOTEL • Spettacolo con Gigi e Andrea. Paolo Vatogojo e 
Arma Mazzamaiao 
SPORT: LA GRANDE BOXE 
CHICAGO STORY - Telefilm 

Retequattro 
SOLDATO BENJAMIN • Telefilm 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
SPOSA CONTRO ASSEGNO - F*n con J. Cagne? 
TRE CUORI M AFFITTO - Tetefam 
CARTONI ANIMATI 
DESTINI - Tetenovet» 
PIUME E PAILLETTES - Ttleno.ele 
DUE PER LA STRADA • Firn con A. Hepbum 
LUCY SHOW - Telefilm 
Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
I RYAN - Tetefam 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
CANDIDATO ALL'OBITORIO - Firn con Charles Bronson 
RETEQUATTRO PER VOI 
LA FffeE DEL MONDO - Firn con H. I 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Tetefem 
8.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - TotoMm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.16 SPORT - Amencanbel 
16.00 B M BUM RAM'- CARTONI ANIMATI 
17.60 MUSICA E - A cura di M. Seymandi 

18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco PredoSn 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 SUPERCAR - Telefilm 
21.30 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
22.30 AUTOMAN - Telefilm 
23.30 GRAND PRIX - Settimanale di automobilismo 
00.30 DEE JAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 
18.00 ZUM R. DELFINO BIANCO - Cartoni 
18.30 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZrE 
19.00 TMC SPORT - CALCIO INTERNAZIONALE 
20.45 IL CASTELLO M SVEZIA - Film di R. Vadrm con M. Vitti e J.C. 

Briaty 
22.16 TMC SPORT - Pallavolo 

• Euro TV 
10.OO WEEKEND 
12.00 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografie» 
12.05 IL RITORNO DEL SANTO - Tetefam 
13.00 L'INCREDIBILE HULK • Telefilm 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCIO - Rubrìca sportiva 
15.00 SPORT - Footbal australiano 
16.00 SPORT-Catch 
16.55 SPECIALE SPETTACOLO 
17.05 SPAZIO 1999 - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 TEXAS ADDIO - FSm con Franco Nero e Cole Kitosch 
22.20 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
23.20 TUTTOCINEMA - Rubrica oriematografie» 
23.25 ROMBO TV - Settimanale di motori 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UWAMICA - Intrattenimento del matta» 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 Ri TRENO DEI DESaOERI 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Casvo 
21.30 LA VALLE DELLA VENDETTA - F*m con Robert Walter e Burt 

Lancaster. Regia di Richard Thorpe 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
:3 . 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde. 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57: 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Eleonora 
Duse: 14.19 L'usignolo di Lecce: Ti
to Sciupa: 16.30 Doppio gioco: 
20 35 Ci siamo anche noi; 21.30 
GaAo sera; 22.27 Ma ora verranno 
le stese; 23.05 la telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.45. 19.30. 
22.30. 6 GB anni Trenta; 9.32 Cose 
dar altro mondo: 11 Long Pleymg 
Hit; 15.50 Hit Parade: 17 Potorw-
Itafca (calcio): 19.50-22.50 Eccetera 
e Cetra: 21 Concerto sinfonico. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.14.10.15.15. 18.45. 
20.45; 2 3 5 3 . 6 Prekjdw; 
6.55-8.30 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagana: 10 II mondo def-
reconomia: 12 La sonnambula; 
15.30 Fofconcerto; 17-19.15 Spa
zio Tre: 21.10 Musiche; 22.15 Jo
hannes Brahms; 23 II jazz. 
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Ipettucoli 

utturst 

I mille giorni di John F. 
Kennedy alla presidenza degli 
Stati Uniti cominciarono, ri
corda il suo biografo più par
tecipe, «nel freddo». Il giorno 
precedente l'inaugurazione la 
neve era scesa abbondante su 
Washington. Quel venerdì, 20 
gennaio 1961, il cielo era sere
no ma un vento pungente fru
stava le vie delia capitale, re
se sdrucciolevoli dal ghiaccio. 
Il traffico era congestionato. 
Sulla piattaforma allestita 
nella Capitol Plaza, il freddo 
congelava i fiati delle perso
nalità convenute per la ceri
monia e la luce troppo viva 
impedì all'anziano poeta Ro
bert Prost di terminare la let
tura di un suo testo. 

. Pochi minuti prima dell'u
na, 11 presidente eletto, in 
•tight», senza cappotto e a ca
po scoperto, tese la mano su 
una vecchia Bibbia di fami
glia e prestò il giuramento. 
Arthur Schlesinger jr. ricorda 
come risuonarono nell'aria 
tersa, subito dopo, le parole 
del discorso inaugurale. Ken
nedy parlò di «una fine e un 
principio*. Constatò che «il 
mondo è oggi molto diverso», 
poiché «l'uomo ha nelle sue 
mani mortali il potere di abo
lire ogni forma di umana po
vertà e il potere di abolire 
ogni forma di vita umana». 
•Vada il messaggio — disse 
ancora — da questo tempo e 
da questo luogo, agli amici co
me agli avversari, che la fiac
cola e passata a una nuova ge
nerazione di americani, nati 
in questo secolo, temprati dal
la guerra, disciplinati da una 
pace dura e amara, orgogliosi 
di un antico retaggio, non di
sposti ad assistere o a consen
tire alla lenta dispersione di 
quei diritti umani verso i quali 
questo paese è sempre stato 
impegnato e siamo impegnati 
oggi». 

C'è, nel discorso, una forte 
riaffermazione dei valori del
la libertà, verso la cui «so
pravvivenza e successo» Ken
nedy proclama un impegno 
senza riserve. Ma l'impegno, è 
l'oratore stesso a sottolinear
lo, si estende a «qualcosa di 
più». Agli alleati si offre lealtà 
e si propone unità. Ai nuovi 
Stati usciti dall'oppressione 
coloniale per prendere posto 
«tra i liberi» si offre protezio
ne contro il rischio di cadere 
sotto «più ferree tirannie». 
Per quei popoli che «lottano 
nelle capanne e nei villaggi di 
metà del globo per spezzare i 
ceppi della miseria di massa» 
la promessa è di prodigarsi in 
uno sforzo «per aiutarli ad aiu
tarsi da soli, per tutto il tempo 
necessario, non perché i co-

Il 9 novembre di 25 anni fa Kennedy veniva eletto 
presidente degli Stati Uniti. Cominciavano i mille 

giorni del dialogo, ma anche di Cuba e del Vietnam 

JFK 
frontiere e 

munisti lo stanno facendo, non 
perché cerchiamo i loro voti, 
ma perché è giusto». 

«Infine, a quelle nazioni che 
potrebbero diventare nostre 
avversarie offriamo non un 
impegno, ma una richiesta: 
che tutte e due le parti comin
cino daccapo la ricerca della 
pace, prima che gU oscuri po
teri di distruzione sprigionati 
dalla scienza sommergano l'u
manità intera in una pianifi
cata o accidentale autodistru
zione. Non osiamo tentarli con 
la debolezza. Perché solo 
quando le nostre armi siano 
sufficienti al di là di ogni dub
bio possiamo essere certi al di 
là di ogni dubbio che non sa
ranno mai adoperate. Ma nep
pure possono due grandi e po
tenti gruppi di nazioni ada
giarsi nel corso attuale: en
trambe le parti schiacciate 
dal costo dei moderni arma
menti, entrambe giustamente 
allarmate per II costante 
estendersi dell'atomo mortale 
e tuttavia entrambe in gara 
per alterare quell'incerto 
equilibrio del terrore che fer
ma la mano della guerra fina
le dell'umanità. Cominciamo, 
dunque, daccapo, ricordando 
da tutte e due le parti che la 
civiltà non è segno di debolez
za e che la sincerità è sempre 
soggetta a prova. Non nego
ziamo mai per timore. Ma non 
temiamo mai di negoziare». 

Ai suoi connazionali, il nuo
vo presidente chiede, in un 

Oscar: una 
querela Anica 
per la Sacis 

ROMA — La polemica sulla 
candidatura all'Oscar di 
•Maccheroni» (con la conse
guente esclusione di «Ginger e 
Fred») continua. L'Anlca (l'As
sociazione dei produttori e di
stributori cinematografici ita
liani) ha decìso di querelare 
l'amministratore delegato 
della Sacis, Gian Paolo Cresci. 
L'azione e stata decisa dal pre
sidente dell'Anica, Carmine 
Cianfarani, e da tutti i 19 com
ponenti della commissione 
che ha scelto il film italiano 
candidato all'Oscar. A seguito 
della selezione di «Macchero
ni», Cresci aveva violentemen

te protestato, dichiarando tra 
l'altro: «Sorprende e offende la 
leggerezza con la quale la 
maggior parte dei giudici del* 
la commissione ha negato la 
"nomination" al film di Felli-
ni senza averlo visto, dato che 
soltanto 12 dei 30 votanti ave» 
vano visionato "Ginger e 
Fred". Il film di Fellini è stato 
penalizzato dalla disorganiz
zazione dell'Anica che ha co
stretto i giurati a visionare 
quattro film in una sola gior
nata». Cianfarani, nella lette
ra in cui annuncia la querela, 
afferma che Cresci si è «arro
gato il diritto di interferire 
nella Ubera scelta di esperti 
del settore», e «ha gravemente 
offeso l'immagine e la credibi
lità dell'imprenditoria italia
na, dei componenti la com
missione di selezione, dei pro
duttori interessati, della stessa 
Anica e mia personale». 

vecchie paure 
passaggio conclusivo, di «non 
domandarsi che cosa il paese 
può fare per loro, ma che cosa 
essi possono fare per il paese». 
È una frase tolta di peso dal 
discorso pronunciato a Los 
Angeles pochi mesi prima, al 
momento di accettare la can
didatura democratica, quando 
aveva indicato nelle risposte 
da dare ai grandiosi processi 
di cambiamento in atto nel 
mondo e nell'America stessa 
la «nuova frontiera» da rag
giungere, oltre U deserto di 
idee dei sette anni precedenti. 

La vittoria di Kennedy alle 
urne si era già delineata al
l'indomani del voto, il 9 no
vembre dell'anno prima, ma 
solo otto settimane più tardi i 
risultati ufficiali avevano po
tuto confermarla. Era una vit
toria di strettissima misura: 
appena centomila voti su un 
totale di sessantanove milioni 
separavano il vincitore dal 
suo avversario, il repubblica
no Richard Nixon, tipico espo
nente del vecchio mòdo di pen
sare. Si può leggere in queste 
cifre la riprova del valore ri
voluzionario che le idee nuove 
di Kennedy assumevano in 
quel momento storico, della 
loro difficoltà nel far breccia, 
ma anche della realtà della 
spinta che le sosteneva. 

Il merito più grande del 
nuovo presidente — un uomo 
che non veniva certamente 
«dal freddo», nel senso che 
questa espressione assume 

nella lingua parlata anglosas
sone, e cioè dalla deprivazio
ne, dall'emarginazione, ma, al 
contrario, da una delle più ric
che famiglie degli Stati Uniti, 
dalla Harvard University e da 
stretti rapporti con la miglio
re intellettualità politica — è 
indubbiamente nell'aver in
tuito la necessità di una tale 
rottura, con tutto ciò che di 
autocritico essa comportava, 
negli anni che avevano visto 
spiegarsi al vertice dell'Unio
ne Sovietica un analogo pro
cesso di revisione; così come 
nell'aver compreso che nell'e
ra nucleare non vi era più al
ternativa a un rapporto di 
convivenza con quel mondo, 
cosi diverso e cosi estraneo, il 
cui linguaggio e le cui iniziati
ve egli stesso percepiva come 
una sfida. I limiti che si posso
no cogliere nel bilancio del 
suo mandato consistono so
prattutto nell'aver chiuso gli 
occhi su realtà originali, non 
riconducibili nell'ambito di 
quel confronto, e di avere di 
fatto operato per una loro 
omologazione. 

È cosi che nell'aprile del 
'61, ad appena tre mesi dal
l'insediamento, Kennedy si ri
trova coinvolto nella spedizio
ne anticastrista alla Baia dei 
Porci, un'operazione prepara
ta dalla Cia sotto la presiden
za Eisenhower, ma alla quale 
egli si è lasciato indurre a da
re U suo «placet» nella falsa 
convinzione che l'invasione 
avrebbe innescato a Cuba una 
rivolta popolare. Ed è così 
che, ai primi di giugno, l'in
contro con Krusciov a Vienna 
— occasione per un .primo 
contatto prsonale» e per una 
discussione sui maggiori pro
blemi mondiali tra i «leaders» 
delle due maggiori potenze — 
non dà risultati. Kennedy ha 
ammesso il diritto dei popoli 
alla «libera scelta» e alla lotta 
contro ì regùru reazionari im
posti dall'esterno, ma insiste 
nel leggere queste lotte come 
il risultato di un'ingerenza so
vietica quando esse sono gui
date.dai-comunisti. Krusciov 
rifiuta questa impostazione, 
aottolinea che le idée non han
no confini e che gli interventi 
controrivoluzionari, giustifi
cati con quella teoria, provo
cano spesso effetti opposti a 
quelli sperati: Fidel Castro 
non era comunista prima del
la Baia dei Porci, ora lo sta 
diventando. Kennedy afferma 
che l'appoggio promesso dal 
suo interlocutore alle «guerre 
di liberazione» comportereb
be un'alterazione dell'equili
brio strategico tra le maggio
ri potenze. I due si lasciano 
constatando un'inconciliabili

tà di visione, e perfino di voca
bolario, che rende più impel
lente (a necessità di evitare Io 
scontro. 

Il rischio che si delinea a 
Cuba nell'ottobre dell'anno 
successivo è proprio quello di 
un confronto diretto tra i due 
«grandi»: un'ipotesi che non si 
era mai presentata con tanta 
immediatezza nel dopoguer
ra. Un aereo spia americano 
ha identificato basi missilisti
che sovietiche nell'isola. Ken
nedy respinge il consiglio dei 
militari che vorrebbero lan
ciare un attacco aereo di sor
presa e opta per una quaran
tena sulle navi dirette a Cuba, 
così da lasciare spazio a nego
ziati per disinnescare la crisi. 
Il mondo segue gli eventi col 
fiato sospeso mentre Mosca e 
Washington si scambiano cru
ciali messaggi Alla fine, 
un'intesa è raggiunta: Kru
sciov ritirerà i missili, Kenne
dy si impegnerà a non intra
prendere azioni militari con
tro Cuba. Nessuna delle due 
parti ritiene di poter «cantare 
vittoria»: per Krusciov è stata 
una «vittoria della ragione». 

Il '63 è l'anno in cui gli Stati 
Uniti firmano con l'Unione So
vietica e con la Gran Breta
gna il trattato per il divieto 
parziale degli esperimenti nu
cleari e concordano l'avvio 
del negoziato contro la proli
ferazione delle armi nucleari. 
È l'anno in cui comincia a 
prendere corpo l'impegno mi
litare statunitense nel Viet
nam. Ed è l'anno in cui la fru
strazione dei cittadini di colo
re per gli insuccessi della 
strategia kennediana nel cam
po dei diritti civili esplode in 
una .rivoluzione» e l'azione 
dal vertice trova un punto di 
incontro con quella delle mas
se in lotta. 

Ma i mille giorni volgevano 
già verso un tragico epìlogo. H 
22 novembre di quell'anno, 
mentre sfilava in parata a 
Dallas, nel Texas, a bordo di 
un'automobile scoperta, il 
presidente della «nuova f ron-

"tiera» fu mortalmente ferito 
da uno o più colpi dì fucile 
sparati dal sesto piano di un 
deposito di libri scolastici, al
l'angolo tra la Maio e la Elm 
Street Trasportato d'urgenza 
al Parkland Hospital morì 
mezz'ora dopo il suo ingresso. 
nella sala operatoria allestita 
per una tracheotomia. L'uomo 
sospettato come autore del 
crimine fu a sua volta assassi
nato l'indomani all'interno del 
quartier generale della polizia 
di Dallas. I mandanti non sono 
mai stati identificati. 

Ennio Polito 

* 

L'organo che presiede al rapporto originario tra madre e figlio è il protagonista 
dell'ultimo romanzo di Stefano D'Arrigo. Tuttavia i troppi simboli deludono il lettore 

n libro della placenta 
Nel nostro panorama let

terario, Stefano D'Arrigo po
trebbe esser "indicato come 
l'esponente di un neosimbo
lismo romanzesco, a forte 
carica visionarla, volto a far 
grandeggiare 1 termini di 
svolgimento e contraddizio
ne primari dell'esistenza. La 
sua opera occupa uno spazio 
eccentrico sviluppando un 
disegno ambizioso di speri
mentazione non avanguar-
dlstica. L'autore peraltro 
non avvolge la pagina di al
cun alone spiritualistico: 
siamo su un plano di imma
nentismo laico, dove i simbo
li attingono significato sol
tanto dall'antropologia. 

Cima delle nobildonne 
(Mondadori, pp-202, 
L.16.000) ruota, tutto attorno 
a un'ossessione mentale, 
d'Indole propriamente biolo
gica: la placenta, l'organo 
che presiede al rapporto ori
ginarlo tra la madre e il feto, 
e che all'atto della nascita 
perde funzione, viene espul
sa, muore. Dunque, uno 
strumento corporeo essen
ziale per la trasmissione del
la vita, favorendo l'evento 
della filiazione; assteme, la 
testimonianza Immediata 
che la corporeità, fìsica del 
genitore è destinata a perire, 
una volta assolto il suo unico 
vero compito, quello di per
petuare? la specie. D'altra 
parte, la madre continua sì 
se stessa nel nascituro, anco
ra custodito In lei; ma 11 pa
trimonio genetico che gli 
consegna reca iscritto Inde
lebilmente anche 11 limite 
costitutivo dell'esistenza, cui 

Un disegno di Leonardo 
da Vinci • , «opra. 

lo scrittore 
Stefano D'Arrigo 

// figlio a sua volta non potrà 
non giungere. La placenta si 
configura insomma come 
simbolo e tramite supremo 
del destino che determina 
l'avvicendarsi degli indivi
dui sulla terra. 

Il nuovo romanzo di D'Ar
rigo ha una fisionomia assai 
diversa e un aspetto addirit
tura antitetico rispetto al 
precedente, Horcynus Orca, 
apparso nell 975, dopo lunga 
preparazione, e accolto da 
reazioni vivacemente con
trastate. La loro comunanza 
profonda è tuttavia Indiscu
tibile. L'opera di dieci anni fa 
inclinava alla mitizzazione 
epico-favolistica delle pove
re gesta d'una umanità po
polarissima, marinai conta
dini pescatori del Sud, di qua 
e di là dello Stretto di Messi
na; il tempo storico era quel
lo di un recente disastro na
zionale, IV settembre 1943; le 
ampie volute della vicenda, 
lunga e lenta, erano affidate 
a un linguaggio che ripla
smava, reinventava, inturgi
diva i connotati d'un partico
larissimo dialetto della costa 
siciliana. 

Qui invece ci troviamo fra 
le sale operatorie e i reparti 
ginecologici, le aule univer
sitarie e ì quartieri residen
ziali della Svezia più asetti
ca; il personaggio che funge 
da portaparola dell'autore è 
uno scienziato italiano, ma 
accanto a lui figurano come 
protagonisti un professore 
mitteleuropeo e una sua 
connazionale, un emiro ara
bo e le sue mogli; l'epoca è 
quella odierna, percepita pe
rò in un flusso di continuità 
millenaria rispetto all'antico 
Egitto, dove un Faraone ave
va assunto la propria placen
ta a orgogliosa insegna dina
stica, e dove l'unica donna 
salita al trono faraonico era 
Indicata con l'epiteto «cima 
delle nobildonne», che un Il
lustre studioso del giorni no
stri considera come un sino
nimo enfatizzato, una perso
nificazione autonomastlca, 
appunto della placenta. Infi

ne, Il linguaggio ripete l'an
damento discorsivo dell'ita
liano medio, svelto e senza 
fronzoli, con una intonazio
ne di chiarezza puntigliosa 
sostenuta dal ricorso fre
quente al lessico speciale del
la medicina. A derivarne è 
un ritmo narrativo asciutto, 
dove gli episodi appaiono ta
gliati e montati con Icastici
tà nervosa, sino ad arrivare a 
conclusione ultima In un gi
ro di pagine decisamente 
breve. 

Non si può non essere col
piti dall'energia mostrata da 
D'Arrigo nell'accostare, per 
via di scorci ellittici, mate
riali di racconto disparati. 
facendone convergere • lo 
svolgimento sulla sua osses
sione placentare. La tecnica 
fondamentale consiste nel 
dare sapore di credibilità 
realistica a eventi e figure 
che acquistano pienezza di 
significato solo quando 11 sì 
proietti in un ambito di Ir
realtà immaginosa. È il caso 
anzitutto dell'episodio più 
ampio, l'intervento di chi
rurgia plastica volto a dotare 
di una vagina un'adolescen
te asessuata. La descrizione 
è impeccabile, nella sua visi
vità assorta. Ma, e il raccor
do con l'asse tematico cen
trale? Eccolo: la pseudora
gazza, che non produrrà mal 
una placenta e non sarà mal 
madre, è amata dall'emiro, Il 
quale a sua volta è proprio 
Vartefìce del progetto d'una 
grandiosa «placentateca», da 
Finanziare col proventi del 
suoi pozzi petroliferi. 

Come si vede, allo scrittore 
non mancano certo l'estro 
Inventivo, né l'audacia nel-
l'affrontare situazioni san
guignamente effettistiche. 
Ma per l'appunto, Cima delle 
nobildonne risente di un pa
lese eccesso di abilità, al ser
vizio d'uno scopo assai 
ostentato di suscitare turba
mento, meraviglia, emacio-
ne. L'apparato spettacolare 
del libro prevarica insomma 
di gran lunga sulle qualità 
Intrinseche del suo simbolo 

centrale, che è troppo vasto e 
Indefinito, troppo facilmente 
accettabile per farsene dav
vero coinvolgere a fondo. 
Non così accadeva in Horcy
nus Orca, sterminato uni
verso romanzesco dove la 
memoria individuale e col
lettiva trasfigurava immagi
nosamente sino al delirio l 
materiali dell'esperienza vis
suta. 

Questa volta l'illumina
zione di verità cui D'Arrigo 
ci invita ad accedere rivela in 
ultima istanza una portata 
modesta: inevitabile rima
nerne delusi. A lettura effet

tuata, non ne sappiamo mol
to di più di prima, del forml-
dablliéproblemi di vita e 
morte evocati dal romanzo. 
Così del resto capita con le 
opere a programmazione 
sìmbolistica molto preordi
nata: la loro complessità 
strutturale può riuscir labo
riosa da decifrare, ma ciò 
non implica un'autentica 
densità di riferimenti con
cettuali, che arricchisca so-
stanzialmente il patrimonio 
conoscitivo dei lettori. 

Vittorio Spìnazzola 

Rinascita 
in omaggio 

un libro di 240 pagine 

"DIALOGO 
CON PASOLINI" 

Scritti 1957 -1984 
a cura di Alberto Cadioli 

Introduzione di Giancarlo Ferretti 
DoWindice del libro: 

Questioni di lingua: articoli e interventi di Pasolini. 
Rogo. Calvino. Sereni. Vittorini. Fortini. Spìnazzola, 

Spinella. Rositi lo. 

•EMro •Terka e di teaekre»: testi di P. P. Pasolini 

LetHralta, dactaa. aoBtkm: articoli di Dal Sasso, 
Manacorda. Montagnana. D'Onofrio. Ferrata, 
Argentieri. Mussi. Schocherl. Ferretti, Borgna, 

Sciascia. Roversì. Romano. Abruzzese. Zanzotto 

nel numero in edicola 
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la «Giselle» 
di Mats Ek 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Più che in pas
sato, anche a Bologna si punta 
sul balletto. La coerente mini* 
stagione decisa dal Teatro Co
munale e decentrata dopo il 
debutto con il Ballet Rambert, 
al Teatro delle Celebrazioni, 
vive proprio in questi giorni 
un momento di particolare 
successo. E infatti tornata in 
Italia l'importante «Giselle» 
moderna di Mats Ek Interpre
tata dal Gullberg Ballet (sarà 
a Roma il 13 e il 17 novembre e 
a Bari il 19). A due stagioni di 
distanza dai pfimo debutto, 

questa brillante rievocazione 
in chiave contemporanea di 
uno dei balletti più famosi di 
tutti 1 tempi non sembra cono
scere momenti di stanchezza. 
La mirabile interpretazione di 
Ana Laguna — una Giselle in
troversa, stranissima che non 
muore nella follia dopo il tra
dimento del suo amato, ma fi
nisce in un ospedale psichia
trico — si riconferma in tutta 
la sua corposità psicologica ed 
espressiva. Il principe fedifra
go Albecht interpreata da Lue 
Bouy e elegantissimo sia nel 
tradimento che nel riscatto. 
Infine, il guardiacaccia Hila-
rion che nel rinnovato ballet
to di Mate Ek svolge un ruolo 
partlcorlamente importante, 
calza a pennello al plastico e 
poderoso Jvan Uzely mentre 
tutta la compagnia vibra in 
modo perfetto e all'unisono 
sullo sfondo di uno scenario 

nai Con questo balletto che 
trasporta la fanciulla Giselle 
dall'epoca romantica (1841) a 
un secolo dopo (1941) il Gul
lberg Ballet ha conseguito 
enormi successi in tutto il 
mondo: è stato acclamato a 
New York e si pub dire in qua
si tutu l'Europa. Il Gullberg 
Ballet rimane ospite del no
stro paese e si appresta ad alle
stire nuovi balletti, tra l'altro 
l'attesa «Sagra della primave
ra» di sapore giapponese che 
va in scena il 22.23-24 novem
bre. A Bologna intanto il pro
gramma del balletto prosegue 
a dicembre con il gruppo Sosta 
Palmizi che presenta «Bagni 
Nettuno» (18 e 19 dicembre) e 
«Il cortile» (20, 21 dicembre) 
seguito dall'AtebalIetto (dal 5 
al 9 febbraio) e dal Balletto 
della Scala che chiude il pro
gramma dal 22 al 25 maggio. 

ma. gu. 

Critici di teatro 
di tutto il mondo 

a convegno a Roma 
ROMA — Quattro giorni per scoprire il 
futuro del teatro: i critici e gli studiosi di 
mezzo mondo si sono dati appuntamento 
a Roma dal 21 al 24 novembre prossimi 
per affrontare — e possibilmente svelare 
— qualche segreto dei Unti che ancora 
segnano lo sviluppo di una delle arti più 
tradizionali della storia. E per discutere 
di un'abitudine antica il nono Congresso 
internazionale del critici di teatro ha scel
to di affronUre di petto gli «avversari» 
moderni: «Il linguaggio delteatro nell'era 
dei mass-media» è l'intestazione ufficiale 
della manifesUzione che si svolgerà nella 
nuova Sala del Cenacolo annessa alla Ca
mera dei depuUti. 

Organizzato per la prima volU in Italia 
dall'Associazione nazionale dei critici tea

trali, il congresso potrà conUre sulla pre
senza di 34 paesi dei 40 membri dell'Asso
ciazione internazionale dei critici: si va 
dalla CosU d'Avorio alla Corea, passando 
per tutu l'Europa e per i due grandi poli 
sUtunitense e sovietico. E, di conseguen
za, fra i relatori ci saranno anche «nomi 
grossi». Le stelle saranno, IneviUbilmen-
te, Arnold Wesker, Heiner Muller, Lluis 
Pasqual, Tom Stoppard, Michael Frayn, 
NikiU Michalkov, Josef Svoboda, Jean 
Baudrillard e John Elson. Sul versante 
iUliano, invece, ci saranno Gillo Dorfles, 
Maurizio Scaparro, Lele Luzzati, Ferruc
cio Marotti, Alessandro Serpieri, Agostino 
Lombardo, Antonio Calenda, Dario Fo e 
Giorgio Strehler. 

La struttura del congresso è più che 
mai «aperta», in quanto disponibile a 
scarti di campo e a momenUnee invasio
ni e a sconfinamenti di settore. Del resto, 
proprio mentre lo sviluppo commerciale e 
creativo del cinema mostra sempre di più 
la corda, mentre l'assetto internazionale 
delle produzioni e del mercato televisivo 
attraversa un periodo di effettiva confu

sione, il teatro pare offrirsi ancora una 
volU quale unico modello interamente 
definito sia dal punto di visU linguistico 
sia da quello che riguarda l'impatto con il 
pubblico. Inoltre, non soltanto in Italia, 
gli spetUtori teatrali continuano a cre
scere. Si tratterà, allora, di capire qual è 
oggi la funzione del teatro, della sua ri
tualità quotidiana e soprattutto quale il 
suo futuro nella grande nebulosa delle co
municazioni di massa. Proprio per questo 
l'Associazione nazionale dei critici teatra
li ha Investito tutte le sue forze nella pre
parazione di un'iniziativa alla quale han
no risposto tutti gli organismi interessati: 
dal ministero per il Turismo e per lo Spet
tacolo al Teatro di Roma, dal Comune di 
Roma alla Provincia e alla Regione, dal-
l'Eti all'Agis. 

Il congresso si svolgerà sotto l'alto pa
trocinio del presidente della Repubblica: 
l'inaugurazione si svolgerà in Campido
glio nella Sala della Protomoteca, il 21 
novembre prossimo alle 10,30; mentre la 
conclusione della manifesUzione avverrà 
la sera del 25 al Teatro Argentina. 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

È sabato: 
tutti 

al circo 
di Pippo 

Sabato sera al circo. Sono due sorelle contorsioniste e due fratelli 
equilibristi i ragazzi cunder 21i in gara in casa di Pippo Baudo, 
mentre come ospiti si esibiranno lo statunitense Corazzini con i 
suoi giochi di fumo e l'irlandese David Cowen, che disputerà una 
partita di tennis con uno scimpanzé. Ma le «stelle» di Fantastico e 
della sua lunga notte (su Raiuno dalle 20,30 fino al Tg della notte, 
tre ore dopo) saranno Roberto Benigni e Lello Arena, e i musicisti 
Tony Esposito e Eumir Deodato. L'uomo che darà a Baudo la 
•chiave» per portare le sue telecamere in diretta fuori del Teatro 
delle Vittorie è però Bob Geldolf (ormai un habitué del nostro 
piccolo schermo) che ospita le troupe della trasmissione al Pianeta 
Tenda, per assistere ad una parte del «concerto per l'Africa», orga
nizzato dallo stesso Geldolf. Roberto Benigni intratterrà il pubbli
co con un lungo monologo, Lello Arena si improvviserà «domatore» 
in qualità di padrino dei ragazzi del circo, mentre Esposito e 
Deodato eseguiranno Papà Chico, As to as oltre a due personalis
simi arrangiamenti di Così parlò Zaratustra di Strauss e Rapsodia 
in blue di Gershwin. Ospiti anche due ex campioni del mondo di 
pugilato, Bruno Arcari e Patrizio Oliva. 

Raidue: Poirot a colazione 
Un «Poirot» italiano, con Paolo Ferrari, Laura Tavanti, Vittorio 
Congia, Lello Mascia e Brizio Montinaro, diretto da Vittorio Sai-
vetti, è protagonista della «Mattina al teatro» di Raidue, alle 10,45. 
Ora di colazione, come vuole il titolo del thrilling scritto da Agatha 
Christie, Caffè nero, storia ambientata durante un pranzo di fami
glia in casa di sir Amody, vecchio scienziato che ha scoperto la 
formula per un potente esplosivo. Ma la formula è stata rubata da 
un cassetto. Mentre si attende l'arrivo di Poirot, il vecchio muore... 

Raiuno: il suono del «Ferryboat» 
Pino Damele presenta a Prisma (Raiuno, ore 14) il suo ultimo 
disco, «Ferryboat», e si esibirà nello studio Rai con la sua grande 
orchestra di archi. La trasmissione presenterà anche servizi sull'a
pertura della stagione lirica in diversi teatri italiani, sulla messa in 
scena a Milano di Chi ha paura di Virgìnia Wolfì con Anna 
Proclemer, ed infine offrirà un incontro con una vecchia gloria di 
Hollywood, Janet Leight, l'interprete di Psyco. 

Raidue: ritorna Rosa Fumetto 
La vedette del Cappello sulle 23, il varietà della notte di Raidue, 
che inizia questa sera il suo terzo anno di programmazione, ha 
cambiato ruolo: Rosa Fumetto, spogliarellista italo-francese, ha 
deciso di diventare coreografo. «Ho passato l'estate a cercare le 
ragazze giuste per i balletti. Le cercavo erotiche, suggestive e ironi
che. Adesso ho Veronique, un'acrobata che ho rubato all'Alcazar 
di Parigi, Fabienne. che si divide tra il Moulin Rouge e le lezioni di 
lirica, Amit, una ballerina classica israeliana, ed Elisabetta, l'unica 
italiana. La coreografia? Le farò ballare dentro una piscina*. Ospi
te della prima puntata è Barbara Bouchet. Autori, ancora una 
volta, Paolo Mosca, Raoul Morales e Federico Monti Arduinì. 

Canale 5: parliamo di salute 
Anche Berlusconi inaugura una rubrica della salute, dal titolo 
Come stai?, affidata ad Aba Cercato che per 33 puntate, tutti i 
sabati alle 11, parlerà dei malanni che ci affliggono. E, data la 
stagione, si parte con l'influenza. Nella prima puntata, infatti, 
dopo le presentazioni (ci sono lo psicologo Ariberto Spinelli che ha 
ideato la trasmissione. Pierangelo Di Pilato, medico, e Vittorio 
Staudacher, chirurgo, in veste di consulenti) si cercherà di spiega
re cos'è l'influenza, malattia di stagione che quest'anno si e pre
sentata con nuova virulenza, e si racconterà come nascono ì bam
bini, o meglio, come nascevano, in una breve storia del parto. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

PERCEVAL (Raitre, ore 23) 
Siamo perfettamente coscienti di proponi un film scarsamente 
•popolare», per nulla spettacolare, forse addirittura noioso. Però è 
un autentico gioiello, con cui si conclude il ciclo «La forma della 
morale» dedicato al regista francese Eric Rohmer. ti film è france
se, ed è addirittura parlato in versi: è ispirato ai romanzi medioe
vali di Chrétien de Troyes. e narra la vicenda di Perceval (ovvero 
Parsifal, nella variante tedesca usata da Wagner), il cavaliere che 
per conto di re Artù ritroverà il santo Graal, la coppa in cui fu 
versato il sangue di Gesù. 
IL TURNO (Raidue. ore 20.30) 
Un romanzo di Pirandello riscritto per Io schermo dal regista 
Tonino Cervi (1981). Storie di moglie e mariti ambientate (nel 
film) nella Agrigento degli anni 50. Con Vittorio Gassman, Laura 
Antonelli, Paolo Villaggio. 
NULLA SUL SERIO (Raitre, ore 17.15) 
Curioso film di William Wellman in cui si mescolano commedia e 
dramma lacrimoso. Tutto si impernia su un giornalista che fa uno 
scoop un tantino disumano: l'intervista a una ragazza affetta da un 
male incurabile. Ma ci saranno sviluppi inattesi Strepitosi i due 
protagonisti. Carole Lombard e Frednc March (1937). 
CABOBLANCO (Retequattro. ore 20.30) 
Al largo di CaboManco giace sotto i flutti dell'oceano una nave 
carica di tesori saccheggiati dai nazisti. Si scatenano avventurieri 
e sommozzatori. Dirige l'inglese Jack Lee Thompson, buono il 
cast: Charles Bronson, Jaaon Robards, Doininìque Sanda e Far 
nando Rey (1979). 
ATLANTIDE, CONTINENTE PERDUTO (Retequattro, ore 
22.50) 
Un giovane pescatore greco si ritrova nel mondo perduto di Atlan 
tide, dove trova amore e guai. Un film di fantascienza così così, 
diretto da George Pai (1960). 
TOTÒ, PEPPINO E LA DOLCE VITA (Canale 5. ore 14.10) 
1961: il celebre film di Fellini era ancora «caldo* e già Totò e 
Peppino De Filippo, con la complicità del regista Sergio Corbucci, 
si buttavano in questa scatenata parodia. Dove Totò arriva a Ro
ma dal profondo Sud incaricato dai suoi compaesani di premere 
presso i politici per fax passare l'autostrada dal loro paesello. Ma 
Totò, pieno di grana, acompare nel nulla» 
SPOSA CONTRO ASSEGNO (Retequattro, ore 16) 
Amore contrastato fra una ricca ereditiera e un cantante di varie' 
tà. Decidono di fuggire in aereo, ma il padre di lei si accorda con il 
pilota» Anche questa è una tipica commedia hollywoodiana, di
retta (nel 1941) dal poco noto William Keighley • interpretata da 
due assi: James Cagney e Bette Devia. 

•Cosa /a un giovane che 
vuole Imparare cos'è II cine
ma? Va da un regista e gli 

. chiede se può diventare assi
stente volontario. Ma non si 
possono accontentare tut
ti...», Tre anni fa Ermanno 
Olmi si è stancato di rispon
dere *no» a quel ragazzi: gio
vani a decine, con 1 cassetti 
pieni di filmetti In super 8 o 
che non avevano mal visto 
una macchina da presa In vi
ta loro, tutti con là stessa 
passione da metterà alla 
prova. Il cinema. 

*Che dovevo fare? Ho chie
sto ospitalità, e li Comune di 
Bassano del Grappa mi ha 
dato del locali. Ho cercato fi
nanziamenti, ed ho parlato 
con Paolo Valmarana, che si 
è dimostrato subito entusia
sta: Così Ermanno Olmi 
racconta al pubblico della tv 
come è nata questa avventu
ra: una scuola, una bottega, 
0 — come preferisce lo stesso 
Olmi — una 'Ipotesi», l'Ipo
tesi Cinema Bassano. E que
sta sera, al termine di Fanta
stico, Raiuno presenterà l 
primi frutti dell'esperienza: 
una serie Intitolata Di paesi, 
di città che raccoglie, In sei 
puntate. Il lavoro svolto a 
Bassano. Documentari, sce
neggiati, ritratti, ma sempre 
e comunque storie di cose e 
di uomini, la realtà di tutti I 
giorni trasformata. In film. 

A Bassano, in questi mesi, 
non tutto è andato Uscio. So
no partiti in un centinaio e 
sono rimasti in una ventina. 
Olmi ha fatto appello a del 
professionisti, perché en
trassero nel gruppo, si af
fiancassero a quel ragazzi, 
non come »maestrl» ma come 
compagni di viaggio e le 
giornate di discussione si so
no animate. Sono volate an
che sedie. Ma I risultati han
no dato ragione a Olmi. 
Quelli che vedremo questa 
sera sono l ben promettenti 
inizi d'una stagione di cine
ma, dove J ragazzi indagano 
In un volto, In un cerchio 
d'acqua, per Imparare a di
ventare tautort». Dove, so
prattutto, vengono raccon
tate delle storie. Quelle sto
rie, anche piccole, anche fa
cili, che sembravano ormai 
dimenticate. 

I critici di ritorno dal Fe
stival nelle ultime stagioni, 
erano sempre più scontenti: 
nelle rassegne dedicate al 
nuovi autori, più bravi o me
no bravi, vedevano sempre lo 
stesso film. Ragazzi che si 
mettevano dietro la macchi
na per raccontare dlséo per 
parlare del loro rapporto con 
il cinema. Il gusto del rac
conto sembrava perduto. 
Deve essere un tasto su cut 
Olmi ha insistito parecchio 
net suoi incontri di Bassano, 
perché questo vizio non c'è 
nel diciassette brevi film 
presentati dalla Rai. »lo 
chiedevo al ragazzi che veni
vano da me se volevano fare 
1 cineasti o gli autori. Tutti 
mi hanno sempre risposto: 
"l'autore". E allora, l'origi
nalità dell'Idea e l'autenticl-

Ermanno Olmi: presenta I film dei suoi allievi nella scuola di cinema di Bassano 

• £ 3 S ^ E S D I Da stasera vedremo su Raiuno i film 
prodotti dai giovani autori della scuola «Ipotesi 

Cinema Bassano». È Pinizio di una nuova stagione? 

E Olmi creò 
il regista 

tà dell'opinione erano I pun ti 
fermi da cui partire, oltre al 
bagaglio tecnico». 

Così Olmi discuteva del 
soggetti, che venivano lima
ti, rivisti a lungo prima di ar
rivare al primo «ciak». E poi 
tutti al lavoro, perché J soldi 
dovevano servire a compera
re pellicola, andavano evita
te le spese extra, quelle che 
con un po' di buona volontà 
si potevano risparmiare. Ec-
co dunque gli aspiranti regi
sti studiare da elettricisti, fa
re gli aiuti per te luci, per il 
sonoro. O così almeno, con 
l'entusiasmo della «prima*, 
la raccontano oggi quei gio
vani che hanno già tramuta
to in leggenda la loro espe
rienza. 

»Non si è mal trattato di 
lezioni» dice Mario Brenta, 
uno del gruppo del «seniores» 
di Bassano, autore nel 15 del 

fortunato Vermìsat e di alcu
ni recenti film per la televi
sione francese (lEmlgrare è 
un destino per I registi italia
ni»): »Io all'inizio, quando Ol
mi mi ha chiamato a Bassa
no, non ero interessato alia 
cosa:pensavo si volessero fa
re film di gruppo, collettivi. 
Invece l'idea di Olmi era di
versa. Lui è II personaggio 
carismatico, il riferimento 
per tutti, ma 11 laboratorio 
serve come punto di riunio
ne per decidere delle Iniziati
ve diverse che seno In piedi. 
Io, 11 fotografo Maurizio Zac-
caro, Markus Imhoof e Gia
como Camplotti slamo 1 "ve
terani", gente che è da anni 
dietro le quinte del cinema, e 
lavoriamo con giovani come 
Luciano Zaccaria, che è un 
ragazzo di Bassano che li ci
nema lo conosceva solo da 
spettatore. E poi, messo die

tro là macchina da presa, ha 
fatto Non fare il creti-
no...amami, un film corag
gioso sulle lettere d'amore». 

Brenta, grazie a Bassano, 
ha fatto un film «come non 
avrei mal avuto 11 coraggio 
di fare», Robinson in laguna; 
un film senza parole, dove il 
commento sonoro è quello di 
Venezia, dei motoscafi che 
tagliano l'acqua, delle sirene 
delle navi che si fanno strada 
nella nebbia, del cane che 
abbaia al visitatore su un'i
sola dimenticata. Una storia 
vera, quella di due fratelli 
che dal '36 hanno una con
cessione per coltivare la ter
ra in uno del tanti isolotti 
dalla laguna, e che vivono, al 
confini della città turistica, 
come fuori dal mondo. Cir
condati dalle acque, comuni
cano senza bisogno delle pa
role convulse delia città, 

Programmi Tv 

|D Raiuno 
10.00 K. GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
11.00 FESTIVAL DELLA CANZONE D'AUTORE 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO -Con Luisa Rivetti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti ci... 
14.00 PRISMA - Settimanale ci spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT- A cura data redazione sportiva del Tgl 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ESERCITO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Rrftawwoa sul Vangato 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.40 SAHEL - 1* - GB orizzonti dola sìccrtè 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 FANTASTICO- Spettacolo con P«ppo Baudo. Regia di Luigi Bonori 

(6* puntata} 
23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.40 SABATO CLUB. DI PAESI «CITTA 

17.15 NULLA DI SERIO - Film con Carole Lombard e Fred* March 
18.25 L'ALTRO SUONO 
19.00 TG3 
19.35 GEO-ANTOLOGIA 
20.15 LA SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA 
20.30 CASA RICORDI 
21.30 TG3 
22.05 THERESE HUMBERT - Con Francois Penar. Menai Aumont. Ge

rard Desarthe. Regia di Marcel Bhiwral 
23.00 J^nttVAL-Fam,rBgi«clEf»;Rc*fiw,cc«iFabriceUichif»eAi>dra 

DussoOar 

D Canale 5 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di Gianni Coletta 
10.30 PROSSnMAMENTE - Programmi per sene sere 
10.45 CAFFÉ NERO - Di Agatha Christie. Con Antonio Piovana* 
12.30 TG2 START- ORE TRETJH9 .1 CONSIGLI DEL MEDICO. 

ITALIA 
OSE; SCUOLA APERTA 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40-16 TANDEM - Conducono Ctsud» Sorrentino e Robert» Manfredi 
18.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - TeleHm <7-episodto) 

PANE E MARMELLATA 
TG2-FLASH 
PARTITA Df PALLACANESTRO 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TataHm 
TG2 • TELEGIORNALE - LO SPORT 
8. TURNO - F*m. rag» di Tonino Carvi, con Vittorio Gassman. Laura 
Anton** e Paolo Waggm 
TG2 - STASERA 
IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
APPUNTAMENTO AL CMEMA - A cura dar Amcagts 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Tstaftm «D rapinatore» 
TG2- STANOTTE 

14.00 
14.30 

16.30 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 

22.18 
22.25 
23.10 
23.16 
23.46 

• Raitre 
16.00 TORINO; TRIAL BePOOR •. Campionato imiMnitoiwta ditata 
16.00 PROSSBWAMENTE - Programmi per sette tare 
18.15 DSE: GU ANTIBIOTICI-5> ed uroma puntata 
18.46 OSE: K PRIMO ANNO Di VITA 

8.40 ALICE-Telefilm 
9.10 SOTTO L'ALBERO YUMYUM-Fftn con Jack Lemmon 

11.10 COME STAI - Rubrica dato salute 
11.40 CAMPO APERTO - Rubrica <f agricoltura 
12.40 8. PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette tare 
14.10 TOTO. PEPPINO E... LA DOLCE VITA - Fam con Totò 
16.15 FREEBtE & BEAN - Telefilm 
17.16 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Rubrica sportiva 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20.30 GRAND HOTEL - Spettacolo con G»ai e Andrea. Paoto 

Anna Mszzsmeuro 
23.00 SPORT: LA GRANDE BOXE 
24.00 CHICAGO STORY -TektfBm 

D Retequattro 
9.00 DESTINI-Tetanovele 
9.40 LUCY SHOW -TataHm 

10.00 QUATTRO DONNE ASPETTANO • Firn eonJ.Simmons 
12.16 IROPERS-TetaNm 
12.45 CARTONI AMMATI 
14.15 DESTM . Taianovaia 
15.00 PIUME E PAaUETTES • Totenovela 
16.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 SPOSA CONTRO ASSEGNO - Firn con J. Cagney 
17.50 LUCY SHOW -TataNm 
18.20 Al CONFI* DELLA NOTTE -TataHm 
18.50 IRYAN-TataHm 
19.30 FEBBRE D'AMORE -Sceneggiato 
20.30 CABOBLANCO - Fam con Charles Bronson • Dominique 
22.60 ATLANTIDE. CONTINENTE PERDUTO - Firn con A. 

Taylor 
0.40 AGENZIA SPECIALE • TataHm 

Hai e 4. 

D Italia 1 
8.46 GU EROI DI HOGAN • Tolenm 

Questa sera il primo in
contro sarà con un breve do
cumentario, Tre donne di 
Giacomo Campioni. Sono la 
nonna, la madre e la sorella 
dei regista: ma non c'è niente 
di 'personale» nella storia, se 
non l'avventura di tre donne 
coraggiose, che hanno volu
to vivere e amare a modo lo
ro. La morosa di Piermaria 
Formento è invece un rac
conto tra fiction e reportage, 
in un paesino delle monta
gne piemontesi In cui Adria
no Celentano ha fatto, negli 
anni SO, il militare. E dove 
una biondina con gli occhi di 
pervinca, che ballava il 
rock'n roll, divenne la sua 
morosa...lnfìne stasera ve
dremo La nave non va più di 
Maurizio Ricci: un docu
mentario girato sul relitto 
del Leonardo da Vinci inse
guendo 1 ricordi delle crocie
re di tanti anni fa, con l ma
rittimi che raccontano le lo
ro avventure di mare (e d'a
more) dalle stanze di un pen
sionato per lupi di mare. 

Ermanno Olmi è stato pre
sente soprattutto nella fase 
preliminare di Ipotesi Cine
ma Bassano. Dicono di lui 
che la sua arma segreta è 11 
montaggio, e certo non ha 
dimenticato di insegnarlo al 
suoi ragazzi. Adesso, 'diplo
mati» dalla visione tv, questi 
giovani non saranno però la
sciati liberi di andare per le 
strade del cinema: Olmi 11 
vuole ancora a Bassano, Il 
gruppo deve restare compat
to a lavorare, 'seniores», «/u-
niores» e magari nuovi ag
giunti. E del resto: bravi, sì, 
con delle storie da racconta
re. Ma senza Olmi? 

Silvia Garambois 

Il concerto La stagione Rai di 
Milano inaugurata con Beethoven 

Così Fidelio 
sfidò la voce 

Ludwig Van Beethoven 

MILANO — Con l'esecuzione 
in forma di concerto del Fidie* 
Ho di Beethoven, un capolavoro 
unico nella sua grandezza e nel
le eccezionali difficoltà, si è 
aperta a Milano la stagione sin
fonica dei complessi Rai: l'im
pegno di una simile inaugura. 
zione aveva quasi il sapore di 
una sfida e va subito detto che 
l'ardua prova è stata felicemen
te superata, anche se si sono re
se necessarie due importanti 
sostituzioni: sul podio l'ucraino 
Woldemar Nelsson ha preso il 
posto di Melles con eccellente 
professionismo, e la protagoni
sta è stata Ingrid Haubold, una 
autentica rivelazione, perché 
questo soprano, fino ad oggi 
sconosciuto in Italia, ha inter
pretato la parte di Leonora con 
una sicurezza, sensibilità e in
telligenza musicale assoluta
mente ammirevoli, emergendo 
all'interno di una compagnia di 
canto che era tutta di primo 
piano; dal canto loro, Winkler, 
Welker, Malta, Blockwit2, la 
Perry, Fiala hanno saputo af
frontare con esiti sempre per
suasivi e spesso eccellenti le 
difficoltà della scrittura vocale 
di Beethoven. 

A questo proposito si è soliti 
dire che egli scrìveva male per 
le voci: è vero che tende più vol
te a forzarne i limiti naturali, 
quasi senza concedere respiro; 
ma ciò si lega all'urgenza di una 
tensione che non può appagarsi 
della realtà fìsica dello stru
mento vocale (come accade an
che con il pianoforteo altri 
strumenti) e sembra volerlo 
tarscendere. 

Del resto tutti gli aspetti del 
linguaggio del Fidelio si collo
cano sotto il segno di una ten
sione estrema, veramente al li
mite, facendone un capolavoro 
irripetibile in nome di una con
cezione del teatro musicale ca-

11 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASOANDIA - Teteffim 
10.50 OPERAZIONE LADRO - TataHm 
11.45 QUINCY-Telefilm 
12.40 LA DONNA 6IOMCA- TataHm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 SPORT -Amaricanbat 
16.00 CARTONI AMMATI 
18.00 MUSICA É- Acura di M. Seymandi 
19.00 CK>CO DELLE COFFE - Gioco a qua 
19.30 HAPPY DAYS-TataHm 
20.00 IUSS ME UCU-Cartoni artimarì 
20.3O BOXE-Stecc*-Cs**jas 
20.30 SUPERCAft-Teteflm (solo per taLomtwdta) 
22.00 STREETHAWKB. FALCO DELLA STRADA . TataHm 
23.00 AUTOMAN-TataHm 
24.00 GRAND PROC - Settimanale d automobftsmo 

1.00 DEE JAY TELE VISION 

D TdemMtecaiio 
18.00 Wff-CT131 - Canoni 
18.30 BROTHERS * StSTERS - TataHm con Che Lemmon 
19.00 TELEMENO - OROSCOPO - NOTIZeI 
19.25 MAIaTJRW-Sceneggilo (5* puntata) 
20.30 LtSOLA NELL'ASFALTO • Fam gì G. Pam/, con J. Hswkins • E. 

Barro* 
22.00 TMC SPORT < 

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUIlUCWLMA- Rubrica onamaav elica 
12.06 al RTTORNO DEL SANTO-TataHm 
13.00 L WCREDWm 
13.46 WEEK-END 
14.00 EUROCALOO - Rubrica i 
16.00 SPORT - Footbsf < 
16.00 SPORT-Caldi 
18.66 SPECIALE SPETTACOLO 
17.06 SPAZIO 1999-TataHm 
20.30 S.O.S. TtTAMC - Fam con David Janssen • Ctoris Leechman 
2«L20 ARABESQUE - TataHm con T«m Metheeon 
23.20 TUI IQtBelMA-RubncaUwiiatuB'alice 
23.26 ROMBO TV • Settimanale di motori 

D Rete A 

pace di sconvolgere ogni con
venzione e di impadronirsi del
le strutture dell opera per pie
garle imperiosamente alla co
municazione di un messaggio 
etico altissimo. I personaggi del 
Fidelio non conoscono sfuma
ture psicologiche perché incar
nano principi, sono protagoni
sti di una vicenda per molti 
aspetti «antiteatrale», quasi un 
percorso dal buio alla luce com
piuto con kantiana tensione 
morale. 

Rendere piena giustizia alla 
tensione di questo linguaggio 
nei suoi aspetti vocali come in 
quelli decisivi della scrittura 
orchestrale è estremamente ar
duo. Non diremmo che Wolde
mar Nelsson vi sia riuscito 
compiutamente, ma bisogna ri
conoscere che ha compiuto con 
l'orchestra un lavoro eccellen- ' 
te, con esiti di chiarezza, puli
zia, civiltà senz'altro pregevoli. 
La bella prova dell'orchestra e 
del coro dava particolare forza 
al contenuto di un volantino 
del sindacato Snater distribui
to all'inizio del concerto Oltre 
alle inadempienze della Rai de
nunciate dallo Snater bisogna 
ricordare però anche quelle di 
alcune forze politiche milanesi, 
e in particolare l'ormai cronico 
disinteresse del sindaco (che ha 
forse dimenticato gli impegni 
presi un anno fa) nei confronti 
dell'unico complesso milanese 
in grado di svolgere una attività 
sinfonica continua. Quante al
tre prove dovrà superare per 
avere la sede del teatro Dal 
Verme e per poter lavorare al 
meglio delle proprie potenziali
tà? Il caldissimo successo della 
serata inaugurale si aggiunge 
alle 25 mila firme di solidarietà 
raccolte in pochi mesi ripropo
nendo con forza il problema. 

Paolo Petazzi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. Onde 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.67. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Eleonora 
Duse: 14.19 L'usignolo di lacca: Ti
to Schpa; 16.30 Doppio gioco: 
20.35 Ci siamo anche noi; 21.30 
Giallo sera; 22.27 Ma ora varranno 
le «teBe: 23.05 la telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.45. 
19.30. 22.30. 6 GS anni Trenta: 
9.32 Cose deTenro mondo; 11 
Long Ptaying Hit: 15.50 Hit Parade: 
17.32 Nozze: 19.50-22.50 Eccete
ra * Cetra: 21 Concerto eufonico. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.25.16.15.18.45. 
20.45; 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30 Concerto dal menino: 
7.30 Pr«na pagine.- lOlmondodal
l'economia: 12 The Rate'* progres; 
15.30 Fokoncerto; 17-19.15 Spe
zio Tre: 21.10 L'osservatorio man
zoniano; 22 Concerto da camera; 23 
• Jazz. 

8.00 ACCENDI UH AMJCA - ma alienai tomo dal mattino 
14.00 FELICITA^ DOVE SEI • TataHm con Veronice Castro 
20.26 FEUCTTA^ DO VE SEI • TataHm con Veronica Cestro 
21.90 8> TERRORE DELLE MONTAGNE ROCCIOSE • Firn 

Johnaon e Jbenne Dru. Regie di Rudolph Mai* 
con Van 
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SOTTO IL VESTITO NIEN-Ì 
TE — Regia: Cario Vanzina. 
Sceneggiatura: Carlo ed Enri" 
co Vanzina, Franco Ferrini, 
tratta liberamente dall'omo-
nimo romanzo dì Marco Par
ma. Fotografia: Beppe Mac-
cari. Musica: Fino Oonaggio. 
Interpreti: Itenée Simonsen, 
Tom Schanlcy, Donald Pica-
sence, Nikkl Perrin, Maria 
MacDonald, Catherine 
Noyes. Italia. 1985. 

Lo voleva Antonloni. L'ha 
avuto Invece Vanzina (Carlo, 
figlio del più celebre Steno). 
Il cambio della guardia non 
è stato, forse, redditizio, pur 
se ogni confronto resta co
munque improponibile. Par
liamo del libro Sotto il vesti
to niente che quel non me
glio Identificato Marco Par
ma ha scritto frugando un 
po' nella cesta del panni 
sporchi, come fa realmente 
Porcellone, personaggio di 
contorno del film in questio
ne, delle cose pruriginose 
rinvenibili nel mondo della 
moda, degli stilisti, delle in
dossatrici. £ parliamo anche 
ovviamente della pellicola 
omonima ora approdata agli 
schermi ad opera della sce
neggiatura scritta da Carlo 
ed Enrico Vanzina In colla-

storia. Bob, guardia foresta
le nello splendido parco na
turale del Wyoming, mentre 
guarda, rapito, i suoi mondi, 
le cascate imponenti, boschi 
e dirupi selvaggi di quel pa
radiso terrestre, sente all'im
provviso che qualcosa di 
estremamente grave sta per 
accadere In quel momento a 
Milano alla giovane sorella 
gemella Jessica, partita a 
suo tempo alla volta dell'Ita
lia per divenire colà una ap
prezzata top-model. Natu
ralmente, il buon Bob si al
larma e così, su due piedi, 
decide di partire anch'egli al
ia volta di Milano. Nel frat
tempo veniamo a sapere più 
o meno comprensibilmente 
che la giovane indossatrice è 
stata assassinata a colpi di 
forbici da uno sconosciuto 
carnefice. Ed è proprio ciò 
che il giovane Bob, appena 
sbarcato alla Malpensa, cor
re a raccontare al compren
sivo commissario Danesi 
(una caratterizzazione, que-

Marco Parma 
Tanto chiasso 
a Milano, ma 

il thriller 
dei fratelli 
Vanzina 

non va oltre 
gli stereotipi 

del genere 

Un vestito rosso sangue 

L'opera 

borazione con Franco Ferri
ni. La congiunta fatica dei 
tre ha preso come base d'av
vio soltanto pretestuosa
mente 11 libro di Marco Par
ma. Infatti, Individuati 1 luo
ghi e i modi dell'azione 
drammatica — una Milano 
lustra, elegante, trasfigurata 
in un ottimale modello di ef
ficienza e di pulizia — il regi
sta Imprime poi al racconto 
l'incedere tipico del thrilling, 
oltretutto complicato da ciò 
che nello stesso film viene 
detta «comunicazione empa-
tlca». Cioè, quella sorta di te
lepatia esistente tra due ge
melli monoovularl, per cui, 
quando succede qualcosa di 
particolarmente grave ad 
uno dei due, anche l'altro 
fratello, pur se lontano, av
verte sintomi, sensazioni su
biti, in effetti, «dall'altra par
te di sé*. 

Riprendiamo, dunque, 
•con un po' d'ordine l'intera 

sta, del bravo Donald Plea-
sence che rimane tra le cose 
migliori del film), benché 
non possa provare in alcun 
modo le cose che va dicendo. 

Alla lunga, peraltro, l'u
manissimo commissario, 
addottrinatosi opportuna
mente sulle insospettate po
tenzialità telepatiche tra ge
melli, darà ragione e, quel 
che più conta, fattivo aiuto a 
quel ragazzo un po' troppo 
sovreccitato piovuto dal 
Wyoming, fino a scoprire, 
insieme a costui, tutta una 
serie di assassinll tra le colle
ghe indossatrici della scom
parsa Jessica. Vengono così 
sospettati, di volta in volta, 
un volgarisslmo, cinico play
boy milanese, alcune altre 
modelle e, persino, qualche 
maniaco sessuale del tutto 
estraneo all'ambiente della 
moda. 

La pista giusta si rivelerà, 
di lì a poco, quella fornita dal 

play-boy sotto inchiesta. 
Questi, tale Giorgio Zanoni, 
facoltoso gioielliere, cocai
nomane e protervo donnaio
lo (in cui è adombrata la fi
gura reale di quel D'Alessio 
ucciso l'anno scorso a Mila
no dalla modella americana 
Terry Broome), aveva Invi
tato, come faceva spesso, 
quattro indossatrici per 
spassarsela senza inibizioni 
di sorta. Soltanto' che, nel 
corso della serata, quella che 
doveva essere una festa an
che azzardata si tramuta im-
prevedutamente in tragedia 
fonda a causa dell'insensata 
idea dello stesso Zanoni di 
Indurre le giovani ospiti, al
lettandole con forti somme, 
a cimentarsi con la micidiale 
•roulette russa». E, natural
mente, va a finire che una 
delle ragazze rimane fulmi
nata da un colpo di revolver 
alla tempia. 

Si innesca, a questo punto, 
tutta un'altra fittissima se
quenza di fatti e di misfatti, 
fino a dirottare il thrilling 
verso la soluzione, all'appa
renza, meno prevedibile e, in 
effetti, Invece, già intuibile 
per frequenti, inequivocabili 
segnali già a metà film. E 
proprio in quest'ultimo scor
cio si avvertono nel film di 
Vanzina tanti ammicchi, 
tanti rimandi sia alle horror 
storie* é\ Brian De Palma (in 
particolare viene in mente 
Vestito per uccidere) e del 
miglior Dario Argento 
{Quattro mosche di velluto 
grigio), sia. al cult-moviesen-
timentalisslml come l'ormai 
quasi insopportabile Casa-
bianca col classico duo amo
roso Eogart-Bergman. 

In conclusione, al di là del 
polverone provocato ad arte 
dai press-dgent suii'ostenta-
ta assenza dei maggiori stili

sti milanesi dentro e fuori 
del film (fatta eccezione per 
la prolungata, azzeccata se
quenza della sfilata di mo
delli di Franco Moschino), 
Sotto il vestito niente ci è 
sembrato, dati i fortunati 
precedenti «giovanilistici» di 
Carlo Vanzina (da Sapore di 
marea Vacanze in America), 
non tanto un film riuscito, 
quanto piuttosto un'impresa 
più che astuta, condotta in 
porto tenendo ben presente 
un possibile mercato cosmo
polita, specie anglosassone. 
Significativo al rigurado 
quell'epilogo al ralenti che, 
con un abusato espediente 
tecnico, cerca in. qualche 
modo di annebbiare, di im
preziosire l'esito più che con
venzionale del film: i cattivi 
muoiono e i buoni si danno 
pace. 

Sauro BorelH 
t> All'Ambasciatori di Milano 

Musica A cinque anni dalla 
morte di Ciampi, un concerto 

rievoca l'artista livornese 

Festa per 
il caro 

amico Piero 
Dal nostro inviato 

LIVORNO — Nostalgia del 
mare, di una città di mare, di 
un uomo con in testa un cap
pello di mare. Piero Ciampi, 
poeta e cantautore 'maledet
to* morto di cancro II 19gen
naio 1980, canta cosi il suo 
grido mallconico, come una 
sirena trapiantata nell'urba
nità. Oggi che di lui resta po
co, Livorno—sua città nata
le — ha voluto dedicargli tre 
giornate con mostre, fumet
ti, libri, teatro, video e con
certi, l'ultimo dei quali è pre
visto per questa sera al Tea
tro Quattro Mori. 

'Piero nella memoria» ha 
sparso nel cielo terso del Tir
reno, con in faccia le grigie 
ciminiere della zona indu
striale, Il canto, le note e ri
me dì questo alfiere dimenti
cato della canzone Italiana. 
DI lui rimane appunto solo il 
ricordo: quello degli amici 
cantautori, riuniti qui a Li
vorno più per un omaggio 
che per una commemorazio
ne, e quello delle osterie, luo
go della creazione poetica di 
Ciampi. Ma anche delle vec
chie bettole del porto labro
nico, un tempo mitico luogo 
di Incontro di marinai di 
Shangal e di ebrei di Tunisi, 
resta solo la memoria conse
gnata qui e là ad un Insegna 
sbiadita o ad un cartello 
pubblicitario di un aperitivo. 
L'odore del vino non si sente 
più, come l'odore di Piero, 
stravagante 'scapigliato* de
gli anni Sessanta sospeso tra 
Celine e Pasolini, tra Mllly e 

Gino Paoli. 
I suol sette album sono 

adesso merce rara, passata 
segretamente da un amante 
degli anni Sessanta ad un al
tro per una sera di ascolto. 
Eppure nella memoria di 
qualcuno sì accenterà la fati
dica lampadina elecando al
cune delle sue opere, da Pie
ro Lltaliano (come si chia
mava agli esordi) a Piero 
Ciampi, a Andare, cammi
nare e lavorare (un ritmo che 
tartassò un'estate fuggitiva 
a base di Rita Pavone e Ce-
lentano), da Io e te abbiamo 
perso la bussola a Le carte in 
regola (ripreso da Gino Paoli 
dopo la morte con un titolo 
rivisto). 

Nella mostra ordinata al 
Palazzo del Portuali, l'im
magine di Piero scorre voli
tiva e fragile allo stesso tem
po: quel ragazzo con un cap
pottane che prende il sole sul 
Fossi di Livorno sì trasforma 
subito in artista sofferto. E 
quei testi scritti si confondo
no tra il tono della poesia, 
della lettera all'amico, della 
canzone o del frammento. In 
Piero tutto era poesia, forte, 
drammatica, eccentrica. Iro
nica, Forse Ciampi poeta — 
come spiega bene il volume 
Ho solo la faccia di un uomo 
edito dal Get Teatro di Udine 
che ha presentato anche un 
testo teatrale dedicato a Pie
ro—è quello che illustra con 
maggior precisione il carat
tere dell'artista scomparso: 
umanissimo, non professio
nale (come scrìve Maurizio 

Piato Ciampi con Nada ài una foto di qualche anno fa 

Cucchi), doloroso, disperato. 
Un poeta 'maledetto» In pie
na regola che solo la coeren
za di Gino Paoli ha saputo 
togliere dall'oblio con un al
trettanto disco 'maledetto». 

E a cantare e rievocare 
Piero — con le serate orga
nizzate da Comune, Provin
cia, Regione, Arci, Get Tea
tro, Portuali, Radio Flash e 
Club Tenco — sono venuti In 
molti. Ernesto Bassignano 
ha Inquadrato nella sua Cor
nice le foto Ingiallite di que
gli anni, Ivano Fossati ha 
guardato un pò oltre, alla 
mitica America allora solo 
sognata oggi conquistata, 
Bruno Lauzl — un anti 
Ciampi per antonomasia, 

piccolo grande uomo con 
orari fìssie abitudini consoli
date — na navigato con f 
suoi Carghi sui mare dei ri
cordi, delle passioni, dell'av
ventura. Miranda Martino 
ha ravvivato la serata al 
Quattro Mori con un'aria di 
Marilyn Monne tratta da La 
magnìfica preda, mentre 
Raffaele Mezze! ha divagato 
tra le *puzze» simili del porti, 
da Ancona a Livorno sino ad 
Acapulco. 

Francesco De Gregori — 
che ha ricevuto la targa Inti
tolata a Piero Ciampi «per 
aver annullato quel sottilis
simo filo che vedeva la can
zone separata dalla poesia» 
— ha ripetuto. In omaggio 

anche al numerosi assenti, 
che I poeti sono sempre gli 
stessi. Nada, invece, non se 
l'è sentita di cantare, forse 
troppo carica di ricordi ne
gativi per via di due album 
fatti e non venduti proprio 
con le canzoni di Ciampi. Poi 
è toccato a Marco Ongaro e e 
Rosanna Ruffini dimostrare 
dove vanno le nuovi frontie
re della canzone italiana. 

E Piero? E le sue canzoni? 
E le sue arie strampalate da 
osteria? L'unico invitato a 
non fregiarsi del titolo dì 
cantautore era Pino Pavone, 
calabrese,avvocato, una fac
cia triste da 'Mimi metallur
gico». E lui si è messo al pia
no e ha buttato giù quelle 
note scritte da Ciampi dopo 
una serata in trattoria da
vanti ad un fiasco di vino o 
una domenica triste passata 
a seguire le partite alla radio 
sperando che il Livorno non 
perdesse ad Arezzo o che il 
Catanzaro facesse gol a Ta
ranto. 

Ciampi è tornato così 
Idealmente nella *sua» Li
vorno In compagnia degli 
amici più cari accettando 
suo malgrado l'ufficialità di 
una manifestazione che cer-
tamen te lo avrebbe imbaraz
zato. E sì è portato dietro l'i
dea diuna memoria difficile 
da colmare nonostante le 
Immagini, I suoni, le canzo
ni, I capelli al vento, la siga
retta sempre accesa in boc
ca, la profondità dei suoi oc
chi infossati. 

Per fortuna I suoi versi 
stanno lì, sospesi tra realtà e 
chimera, tra dramma e pa
radosso, a mostrare I confini 
labili tra tristezza e allegria, 
forse perchè semplicemente 
— come dice Lauzl — quan
do uno è allegro esce per 
strada e quando è triste se ne 
sta chiuso In casa a scrivere. • 

Dalla sua finestra sul por
to di Livorno Ciampi ha tra
scritto il mondo su un notes 
di sensazioni esili: 'Prendere 
una barca e del remi farne 
delle armi per sparare alla 
luna. Così nella notte dormi
re senza occhi addosso». Ma 
adesso altre pupille lo osser
vano sulla copertina di un 
disco dimenticato, in una fo
to con il pullover alla Dolce 
vita osuun vecchio numero 
di un settlmale diventato 
carta straccia. Piero nella 
memoria, appunto. 

Marco Ferrari 

Il Regio di Torino si è inaugurato con «Elisabetta Regina 
d'Inghilterra», costruita con vari pezzi già composti in precedenza 

Rossini si ripete 
Nostro servizio 

TORINO — Salutata ingiustamente da un 
successo ben poco cortese, è andata in sce
na al Teatro Regio YElisabetta regina 
d'Inghilterra di Rossini, spettacolo inau
gurale della promettente stagione. Dopo il 
soporifero Tancredi dell'anno scorso, que
st'altra «opera seriai del sommo pesarese ci 
è parsa una proposta con maggiori garanzie 
di godibilità per il pubblico della lirica, il 
quale accetta titoli nuovi con slancio, ma a 
patto che le qualità artistiche non siano 
troppo nascoste o sommariamente abboz
zate in dette novità. Questa Elisabetta non 
sarà un'opera geniale, ma senz'altro solo un 
genio qual è Rossini poteva scriverla. E il 
fatto che il pubblico eli una première abbia 
mostrato indifferenza, forse perché troppo 
distratto nei foyer dall'immaginazione per
versa delle sartorie locali, non deve preoc
cupare. 

Il musicista la compose per il Teatro S. 
Carlo di Napoli nel 1815, a ventitré anni, su 
incarico dell'impresario Barbajo. Il libretto 
fu steso da Giovanni Schmidt, che in barba 
ai copy-right, come d'uso allora, aveva 
tratto il soggetto da un dramma di Carlo 
Federici rappresentato l'anno prima. La 
vicenda, incentrata sulle gelosie dell'at
tempata sovrana britannica che scopre un 
suo favorito sposato segretamente ad una 
giovane, sarà destinato ad inaugurare un 
filone nella tipologia dei soggetti melo
drammatici italiani: si pensi al Roberto De-
vereux e ad altri titoli «inglesi» di Donizet-
ti. Queste regine attempate che considera
no le corna un atto di lesa maestà e, tra 
intrighi di corte, dimentiche del self-con
trol, si lacerano fra spasimi sentimentali e 
ansie punitive nei confronti dei fedifraghi 
amanti, devono aver colpito in profondità 
la fantasia degli italiani! 

Nel libretto de\VElisabetta i rovelli della 
gelosìa finiscono per risolversi in un perdo
no «alla Metastasio»: la sovrana — dopo 
aver dato sfogo alla rabbia con gorgheggi 
che le scappano dall'ugola in tutte le dire
zioni — decide di dedicarsi totalmente al 
suo mestiere di regina ed abbandonare le 
tresche con subalterni in odore di opportu
nismo. 

Il successo incondizionato che ebbe l'o
pera a Napoli fu aiutato dalla grandezza 
degli interpreti vocali per cui Rossini stese 
la partitura: il soprano Isabella Colbran, 
che sarebbe divenuta sua moglie sette anni 
dopo, e il tenore Manuel Garcia (nella par
te del delatore Norfolk), per i quali confe
zionò i passi più impervi del virtuosismo 
canoro. Malgrado l'abbondante edonismo 
vocale, per lo più fine a se stesso, nell'£/i-
sabetta trovano spazio grandiose e com
plesse pagine corali e solistico-corali prati-

Lello Cubarli in «Elisabetta regina d'In
ghilterra» di Gioacchino Rossini 

camente inedite nel panorama del tempo. 
Rossini tratteggiu strutture musicali di 
ampio respiro classico ed esce dai moduli 
operistici passati in cui erano preponde
ranti le arie solistiche. 

L'orchestra, inoltre, partecipa con nu
merosi passi concertanti (clarinetti, corni), 
alcuni dei quali nun privi di brividi prero
mantici. Con moderazione, s'intende, giac
ché l'Elisabetta, come scrìsse Stendhal, è 
opera «più magnifica che non patetica» e 
Rossini i sentimenti preferisce metterli in 
caricatura o comunque tenersene a distan
za. 

Stavamo per dimenticare: Rossini scrìs
se per l'Elisabetta più o meno il venti per 
cento di musica ex novo. Il resto veniva da 
opere precedenti. In sala tutti fremevano 
ascoltando l'Ouverture e la Cavatina di 
Rosina del successivo Barbiere, tratte a lo
ro volta dal precedente Aureliano in Pai-
mira. L'autoplagio non deve stupire, nean
che fra opere serie e buffe. Un aria, come 
una frase parlata, cambiando contesto, 
cambia anche significato. 

L'esecuzione si vale di un nuovo allesti
mento filo-filologico del Teatro Regio — 
bellissimo! — che lo scenografo Franco 
Mancini ha ricavato dai disegni della pri
ma assoluta di Antonio Niccolini. Le pro
spettive neoclassiche dipinte (ma sembra
no costruite, tanto sono ben fatte) vengono 
illuminate dalla ventilata intermittenza di 
un suggestivo «effetto candela». Assai belli 
e sobri i costumi di Zaira De Vincentiis. Il 
regista Gianfranco De Bosio ha sovrinteso 
allo spettacolo con gusto e classe, renden
dolo vario e comprensibile. Ammirevole 
anche la compagnia di canto. 

Elisabetta era affidata alla frigidezza 
anglosassone di quella macchina belcanti-
stica che è Leila Cuberli. L'antagonista 
Matilde spettava alla bravura di un altro 
usignolo, Daniela Dessy, dotata di tanta di 
quella grinta, che la regina pareva lei. Il 
perfido Norfolk era il tenore Rockwell Bla-
te, bravo attore, oUre che cantante agguer
rito. Antonio Savastano, nella parte di Lei
cester, ha dato grnnde enfasi al suo perso
naggio di innamorato ed è anche sdruccio
lato su qualche no^a scivolosa, come a volte 
capita. Appropriati Adriana Cicogna (En
rico) e Mario Bolognesi (Guglielmo). Il co
ro, molto impegnato, ha contribuito alla 
riuscita dello spettacolo grazie alle cure del 
maestro Fogliazza. Dirigeva con dedizione 
amorevole Gabriele Ferro. L'orchestra, che 
ha deciso di sospendere lo sciopero annun
ciato, ha suonato in modo falloso e non 
molto efficace: sempre, nel lavoro 
d'eouipe, bastano anche pochi incapaci per 
rovinare l'insieme. L'arte pretende compe
titività e aborre il garantismo. 

Franco Pulcini 

NATURA e SALUTE 
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del v ivere sano 
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Palazzo Nervi-Italia 61 
ORARIO: tutti i giorni dalle 15 alle 23 
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AUDAC ETÌ 

STAGIONE DI PROSA 
DELL'UMBRIA '85 '86 

Teatro G. Verdi - Terni 
Comune di Terni • Regione dell'Umbria 

Lunedi 11 novembre 1985 - ora 21 
Teatro Niccofini 
" I L CORAGGIO 
D I U N POMPIERE N A P O L E T A N O " 
di Eduardo Scarpetta, versione di Eduardo De Filippo: con Callo Coc
chi* Morino CwifelofiOf Anno r~ 
regie di Corto Cocchi 
Giovedì 28 novembre 198S - oro 21 
Teatro Stabile di Genova 
" R E T R O " 
«fi Aleksandr Gafin. con Fornai 
Cor», Gioono Dio». CMiaoono Corto, ttotono t u e o»ioaa. roga di 

Martedì 10 «Scombro 1985 * oro 21 
Mercoledì 11 dicembre 1985 - ero 21 
Teatro Efiseo 
" M I E L E SELVAT ICO" 
«fi Michael Frayn. tratto da "Platonoy" (fi Anton Cachov; con I 
Faek o Umberto Orsini: regia «fi < 
Moneta 7 gertneio 1988 - oro 21 
La fabbrica dell'attore 
" L A L O C A N D I E R A " 
di Cario Goldoni, con 
regia di Glaiirarl 
Venerdì 17 connoto 1988 • oro 21 
Teatro dete Ani 
" L E FALSE CONFIDENZE" 
di Pierre Cartel da Manvaus. con 
Virala», Antte toorenal; rotsa «fi Wa 
Mortedl 18 febbraio 1988 - oro 21 
Mercoledì 19 febbraio 1988 - oro 21 
Teatro «fi Roma 
" I L F U M A T T I A P A S C A L " 
«fi Luigi Prendano, adattamento di Tuon Ketch; con I 
ol Me orlalo t i elione 

Lunedì 10 morte 1988 - ero 21 
Teatro Moderno 
" L O R E N Z A C C I O " 
di Mario Moretti, tratto dal'Apologia e da altri aerini «fi Lorenzino Do' 
Meteci; diretto e «iterpretato da Ftovie Bocci 
Mai caladi 19 morse 1988 • ero 21 
Proan/Carlo Molf ese 
" M E R C A D E T IL FACCENDIERE" 
di Honore De Beteac. Sbero adattamento «fi Tutto Kerich o Vittorio 
Copnofi; con Vittorio CooriaN; regie di Vittorio ' 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - TORINO 

Avviso di gara 
È indetta una gara a licitazione privata con osservanza delle 
norme sancite dalla L.R. 13-1-1981 n. 2 ed in particolare 
dall'art. 68, 1* comma n. 2 lettera a) nonché con il metodo 
dell'art. 89 1* comma lettera b). del R.D. 23-5-1924 n. 827 e 
cioè con offerta segreta esprimente gli sconti percentuali sugli 
importi a base di gara di ogni singolo lotto da confrontarsi con 
la scheda segreta dell'Amministrazione contenente i ribassi mi
nimi. 
Detta gara concerne l'appalto del servizio dì pulizia per la durata 
di dodici mesi con riferimento ai presidi extraospedalieri per una 
superficie complessiva presunta di mq. 88.000 circa, suddivisi 
in undici lotti di diverse superfici. Le imprese che intendano 
partecipare dovranno far pervenire entro dieci giorni dalla pre
sente pubblicazione, domanda redatta in carta bollata al se
guente indirizzo: Unita Sanitaria Locale 1/23 > Ufficio Protocollo 
- via San Secondo 29. Torino. 
La domanda stessa dovrà, sotto pena di non inclusione, essere 
corredata da documentazione, in data non anteriore a tre mesi. 
comprovante; la propria consistenza organica (personale) e tec
nica (mezzi ed attrezzature) ed i servìzi di pulizia svolti durante 
gii urtimi tre anni, provati da cftehiaraziorn dei committenti. 
nonché l'iscrizione alla C.CI.A.A. per la specifica attività del 
servizio di oufizia. 
Sul poco contenente detta domanda documentata dovrà essere 
opposta ben visibile la dicitura «Domanda documentata per gara 
pulizie extraospedalierea. Il presente avviso e le susseguenti 
domande delle Ditte non vincolano la USL mescente, che pertan
to si riserva ogni facoltà consentita daRa Legge. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
dr. Giovanni Salerno 

avvisi economici 
AMARO alpino cerca validi rappre
sentanti per Toscana e zone libere 
Introduzone esercizi pubblici Aita 
prowigcne Scrivere a Distilleria 
Alpina • Via Grazioli - 38100 Trento 
Telefono (0461) 26 281 (601) 
FABBRICA LAMPADARI articolo fi

ne. mede ime cerca rappresentan
te ben introdotto per Lombardia Pie
monte Toscana Liguria Emilia Ro
magna Sardegna, ol fresi provvigio
ni. inquadramento enasarco. premi 
produrrne. Tel 1041) 900277 . 
900661 (600) 



Telli e PMcce mMègiate, 

La realtà di un made in Italy molto speciale, anche nel prezzo. 
COCCONATO D'ASTI - Sede di produzione e vendita 

Str. Bauchierì 1 - Tel. (0141) 485.000/485.066 
Aperto tutti! giorni compreso la domenica e festivi 

Ogni domenica grande sfilata spettacolo con inizio ore 15.30 

T O R I N O - C.so Bramante 27/29 • lei. 011/596256 BIELLA Tangenziale -lèi. 015/27158 
T O R I N O - Vìa Amendola 4-Tel. 011/548386 A O S T A Ouart-Centro Comm. Amerique-lei. 0165/765103 
V E N A R I A - Rie Città Mercato-Tel. 011/214140 M I L A N O TrezzanoS Naviglio-lei. 02/4458647 
C U N E O - Via Roma 31 - lèi. 0171/67484 ftang. Ovest uscita Lorenteggio Vìgevano) 
A L E S S A N D R I A - Rza Garibaldi II -lei. 0131/445922 M I L A N O Centro -Cso Buenos Aires 64 -Tel. 02/2046854 

M I L A N O Cotogno Monzese • Tel. 02/2538860 
(tang. Est uscita Cotogno) 
VARESE - Via Casula 21, Largo Comolli - Tel. 0332/234160 
B E R G A M O Curno-Via Bergamo23-lèi.035/613557 
S. MARIA MADDALENA (Rovigo) -Tel.0425/757770 
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Barry Commoner spiega i rischi in una conferenza stampa delia Lega Ambiente 

Dagli inceneritori sale diossina 
«È pericoloso bruciare l'immondìzia» 
dice ai romani il padre dell'ecologia 

Dati allarmanti in uno studio del famoso biologo americano * L'incidenza sui tumori * Le alte temperature non 
servono a disintegrare la micidiale sostanza - Meglio investire in impianti per la selezione e il riciclaggio dei rifiuti 

È di pochi giorni fa l'Im
magine di una città popolata 
di rifiuti. C'erano le agitazio
ni del netturbini e in più era 
stato spento l'inceneritore di 
Rocca Cencia giudicato Irre
golare dal pretore. Il magi
strato ha riscontrato alcune 
gravi percche nell'impianto. 
ma non ha messo in discus
sione la validità dell'incene
ritore. Chi Invece lo mette
rebbe tranquillamente nel 
forno è 11 famoso biologo 
americano Barry Commo
ner che di passaggio a Roma 
è stato «catturato» dalla Lega 
ambiente dell'Arci che da 
tempo ha dichiarato guerra 
agli inceneritori. È vero che 
dai camini degli Inceneritori 
esce la famigerata diossina? 
Questa l'angosciosa doman
da che è stata rivolta ad uno 
del «padri dell'ecologia». È 
lui arcua le cespugliose so
pracciglia, due accenti nerJ 
sopra due occhi vivacissimi e 
In contrasto con la sua rassi
curante chioma bianca ri
sponde: »Sl è vero e proprio il 
mese scorso ho illustrato il 
pericolo ad un convegno In
ternazionale sulla diossina». 
Al convegno Barry Commo
ner ha presentato uno studio 
realizzato dal suo istituto, il 
Centro Biologia Sistemi Na
turali. per conto dei Comune 
di New York sugli effetti am
bientali provocati dall'ince
nerimento del rifiuti solidi 
urbani. Cosa ha scoperto 
Barry Commoner? 

Animi: Roma tornerà nel caos? 
II pentapartito rinvia ancora, Incre

dibilmente, la questione della nomina 
del presidente e del consiglio d'ammini
strazione della Azienda municipalizza
ta della nettezza urbana: non è pronto 
per la «spartizione»? Una conferma è 
venuta ieri sera in consiglio comunale 
dalla maggioranza risicata (31 contro 
27, a favore hanno votato tutte le oppo
sizioni dal Pei al Verdi a Dp al Msi) che 
ha respinto la richiesta del gruppo co
munista di mettere la nomina imme
diatamente in discussione. 

Ormai il problema — che portò allo 
sciopero dei netturbini all'inizio di otto
bre — si trascina sempre più rovinosa
mente. Uno dei motivi principali che 
indussero i sindacati ed i lavoratori a 
far rientrare l'agitazione fu proprio 
l'accordo con la giunta di arrivare entro 
il IO di novembre all'elezione del consi
glio di amministrazione dell'Amnu. «La 
scadenza, è arrivata, è domenica pros
sima — ha ricordato En20 Proietti — 
quindi c'è il rischio che si torni nel caos 
perché la giunta non ha rispettato i 
tempi che lei stessa aveva fissato». 

•La responsabilità di quello che potrà 
accadere nei prossimi giorni ha soste
nuto Walter Tocci rivolto ai banchi del
la presidenza ~ ricadrà, dunque, uni
camente su di voi». Ed 11 capogruppo 
della Lista Verde, Massimo Scalia; «Vi
sta la gravità del problema fu accolta la 
richiesta di una convocazione straordi
naria del Consiglio l'8 ottobre scorso. 
Slamo a novembre e questo "Consiglio 
straordinario" non è ancora stato con* 
vocato». Le inadempienze del pentapar
tito sono chiare e la paralisi che ne deri
va alI'Amnu ormai insostenibile. Come 
risponderanno ora i lavoratori? 

•Negli Stati Uniti, come In 
Svezia, Canada e Germania, 
sono state esaminate centi
naia di persone, non partico
larmente esposte, e nel loro 
tessuti grassi è stata riscon
trata un'alta percentuale di 
diossina. Non una delle tante 
diossine, ma proprio quella 
che qui da voi ha provocato 
la catastrofe di Seveso». La 
diossina è risaputo è una so
stanza che contribuisce alla 
formazione dei tumori. Qua
li sono le conseguenze di una 
sua alta concentrazione? «Le 
tabelle dell'Energy Prote-
ction Agency e del Diparti
mento tecnologico america
no — ha risposto Commoner 
— fissato i livelli di rischio 
nei rapporto tra sostanze 
chimiche nocive e Incidenza 
dei tumori con una scala da 
1 a 10. Questo significa che 
su un milione di abitanti ci 
può essere un incremento 
delle forme tumorali che va 
da 1 a 10 casi. Considerando 1 
tassi di diossina riscontrati 
nei casi esaminati si può fare 
una proiezione — ha aggiun
to Commoner — di 200 casi 
in più rispetto al livelli "nor
mali" di incidenza del tumo
ri, sempre su un milione di 
abitanti». 

Un rischio, insomma, ven
ti volte maggiore. Bisogna 
sottolineare che, per il mo
mento, viene bruciato solo il 
10% dei rifiuti. Ma la strale-
già per affrontare la «que-
stlone-monnezza» sembra 
essere proprio quella degli 
inceneritori. A New York c'è 
un progetto per costruirne 
otto all'Interno della metro
poli. Ma la popolazione si è 
§ià mobilitata citando in trl-

unale il Comune di New 
York. Da noi la paura della 
diossina, nonostante i prece
denti, sembra non esistere. A 
Roma si pensa di costruire 
un moderno inceneritore. 
Andrebbero cosi in fumo 200 
miliardi — dicono alla Lega 
Ambiente — senza bruciare 

la diossina. Sembra Infatti 
che nemmeno i 1200 gradi; 
che secondo alcuni bastereb
bero per disintegrare la dios
sina, servirebbero a sventare 
il pericolo. «Né 1200, né 5000 
gradi — risponde freddo 
Commoner — le elevate tem
perature fanno piazza pulita 
della diossina all'interno del
le fornaci, ma quando i va
pori vengono raffreddati per 
potere utilizzare l'energia 
che contengono, la diossina 
torna a formarsi». È vero che 
la diossina «abita» negli og
getti di plastica, quelli pro
dotti con il Pllvinilcloruro 
(Pvc)? «Dare fuoco alla pla
stica di per sé non produce 
diossina. L'effetto scatenan
te — dice Commoner — si ot
tiene quando assieme alla 
plastica brucia la carta che 
contiene una sostanza chia
mata lignina». Basterebbe 
allora bruciare separata
mente le sostanze per evitare 
la micidiale miscela? Facen
do co.ìi però si toglierebbe 
gran parte del combustibile 
necessario per ricavare dai 
rifiuti bruciati energia. 

•Bruciare non serve», dice 
Commoner e la Lega Am
biente gli fa eco sostenendo 
che molto più vantaggioso 
sarebbe allestire moderni 
impianti dando impulso al 
riciclaggio dei rifiuti. In que
sto campo siamo addirittura 
all'avanguardia. E infatti 
una ditta italiana, la «So-
rain-Cecchcttl», che possiede 
il massimo della tecnologia 
per gli impianti di separazio
ne de; rifiuti, ma anche in 
Italia fiutando l'enorme «bu
siness* sembra che il «parti
to» che raccoglie più suffragi 
sia quello degli inceneritori. 
•Nemo profeta in patria», e 
così la tecnologia della «So-
rain-Cecchini» ha trovato 
più ospitalità in Norvegia: ad 
Oslo s'ta costruendo un mo
dernissimo impianto. 

Ronaldo Pergolinì 

Dopo ventanni in aula per l'appello si delinea una nuova ipotesi sul caso Wanninger 

Cifrista uccisa in casa dell'amica? 
La pubblica accusa ha criticato la scarsa attenzione su alcune circostanze nel primo dibattimento - Per il 
pittore Guido Pierri, imputato dell'omicidio, chiesta la conferma dell'assoluzione per insufficienza di prove 

Il tempo e 11 sangue. Il 
tempo che Christa Wannin
ger trascorse nel palazzo di 
via Emilia; il sangue della 
ragazza sul pianerottolo del 
quarto piano, davanti all'a
bitazione della sua amica e 
connazionale Gerda Hod-
dap. Questi due elementi, fi
nora negletti, giocherebbero 
a favore di Guido Pierri, il 
pittore oggi etnquantatreen-
ne da oltre vent'anni sospet
tato di essere l'uomo in blu 
che avrebbe ucciso a coltel
late la giovane tedesca. Di 
qui la richiesta di assoluzio
ne per insufficienza di prove 
avanzata dal rappresentante 
della pubblica accusa, Ettore 
Maresca, nell'udienza di ieri 
in Corte d'assise d'appello. 
La stessa formula della sen
tenza di primo grado? Ma 
con una motivazione diver
sa, che cancelli il marchio 
della seminfermità di mente. 

La requisitoria del procu
ratore generale è stata il fat
to nuovo e rilevante di que
sta vicenda che si trascina 
da vent'anni. Un intervento 
lucido e stringato, senza al
cun appiglio retorico, che ha 
smontato quelle che, nel pro
cesso di primo grado, sem
bravano certezze acquisite, 
proponendo una nuova ver
sione del caso Wanninger. 

II tempo. Quando Christa 
Wanninger entra nel palazzo 
di via Emilia, viene vista dal
la portinaia. Francesca Bar» 
bonetti. La custode si allon
tana, ritorna, comincia a di
stribuire la posta, si ferma a 
discutere con un inquilino 
dei terzo piano, quando sente 
le grida. Sono passati quin
dici, venti minuti. «Christa 
Wanninger era giovane — 
commenta il magistrato —. 
E assurdo pensare che ci ab
bia messo tanto per fare a 
piedi, quattro plani. Dunque, 
cosa ha fatto, cosa è successo 
In quell'arco di tempo?*. 

Il sangue. «Sette coltellate 
— ricorda il procuratore Ma
resca — inferte con furore. 
Avrebbe dovuto esserci san
gue tutto Intorno. Eppure se 
ne trovarono tracce solo sul 
battente della porta dell'ap
partamento di Gerda Hod» 
dap. Non solo, ma tutti 1 te
stimoni che videro l'uomo in 
blu abbandonare il palazzo 
non accennarono mal a 
chiazze, che pure avrebbero 
dovuto essere ben visibili su 
un abito dopo una simile 
carneficina». 

E ancora: un testimone, 
cui si dette poco peso, asserì 
di aver sentito distintamen
te, prima delle grida, lo sbat
tere di una porta. «Tutto que
sto — ha detto il procuratore 
generale — ci porta a con
cludere che Christa Wannin
ger non fu uccisa sul piane
rottolo. L'esecuzione del de
litto cominciò nell'apparta
mento di Gerda Hoddap o, al 
più, sulla soglia». 

Ma allora, quale ruolo eb

be Guido Pierri? Per la pub
blica accusa sono possibili 
tre ipotesi. Il pittore si trova
va in casa di Gerda Hoddap, 
Pierri avrebbe seguito e ag
gredito la ragazza, dopo che 
questa era uscita dall'appar
tamento della Hoddap. «L'i
potesi più attendibile — ha 
concluso il procuratore — è 
che Pierri abbia seguito la 
Wanninger, magari metten
dosi in agguato nella tromba 
delle scale, e sia cosi stato te
stimone oculare del delitto». 

Guido Pierri, seduto al 
banco degli imputati, in 
un'aula semideserta, non ha 

fatto una grinza di fronte a 

3uesta nuova ricostruzione 
i quella fatidica giornata. 

Le sue carte le aveva già gio
cate, disinvolto e impertur
babile, rispondendo alle do
mande del presidente Verro* 
ne. Per ogni fatto una spie
gazione, un filo rosso perver
so che Io avrebbe condotto a 
muoversi concentricamente 
attorno alla scena del delitto. 
I diari? Un progetto di ro
manzo, che aveva pensato di 
corroborare innestandovi 
l'intreccio dell'omicidio di 
via Emilia. Il coltello? Lo 
avrebbe comprato solo nel 

1964, per rendere più verosi
mile la storia che voleva rac
contare ai giornalisti cui 
tentata di vendere i falsi dia
ri. E fornisce nome e indiriz
zo dell'armatolo. L'altra ra
gazza tedesca che lui pedinò? 
Gii serviva per entrare nella 
psicologia del protagonista 
del sua romanzo. La sua as
senza dall'Istituto Archime
de, deve lavorava come se
gretario? Non ricorda. Ma ti
ra fuori un assegno che il 
preside gli consegnò il 3 
maggio, il giorno successivo 

al delitto. Dunque, quel gior
no certamente c'era. 

Tornato Pierri al banco 
degli imputati, l'avvocata 
Carlo Striano, patrono di 
parte civile per conto della 
sorella di Christa Wannin
ger, ha anticipato le conclu
sioni: Pierri non è punibile 
perché, all'epoca, era inca
pace di intendere. Mercoledì, 
dopo l'intervento degli avvo
cati difensori Ciampa e Ma* 
dia, la sentenza che chiuderà 
quest'ulteriore capitolo del 
caso Wanninger. 

Giuliano Capecelatro 

«Una trama infernale che porta 
la firma dei servizi segreti» 

»«»»••••»•»•••»**•»•••»•»•»• 

La fotomodella tedesca Christa Wanninger in una feto pubbBeitaria 

«Ad un pazzo non si chiede 
il perché, il suo comporta
mento esce fuori dei binari 
della logica. Ecco, nel caso 
Christa Wanninger, io ero il 
pazzo che permetteva la qua
dratura del cerchio in una 
vicenda altrimenti destinata 
a rimanere senza risposta*. 

Eccolo 11, su) banco degli 
imputati, a ventidue anni 
dall'uccisione della ragazza 
tedesca, a ventuno dalla sua 
entrata in scena. Disavven
ture ne ha passate tante Gui
do Pierri, ma almeno il tem
po non sembra essersi acca
nito contro di lui. Da quel 

marzo 1964, quando la sua 
foto fece ta comparsa sulle 
prime pagine dei giornali e 
quasi tutti erano pronti a 
giurare che fosse lui l'uomo 
in blu, il presunto assassino 
di Christa Wanninger, non è 
cambiato molto. Più radi i 
capelli, ma Io stesso fisico 
asciutto, dinoccolato, lo stes
so viso affilato, oggi incorni
ciato da una barba sottile 
con qualche ciuffo bianco, lo 
stesso sguardo vigile e pene
trante di allora. 

•Ho fatto la fine dell'ap
prendista stregone — prose
gue Pierri —, che evoca forze 

infernali che poi non è in 
grado di controllare. Que) 
mio tentativo di truffa, l'uni
co atto disonesto della mia 
vita, la storia dei diari di un 
mio fratello che sarebbe sta
to l'assassino di Christa 
Wanninger, l'ho pagata a ca
ro prezzo. Sono stato strito
lato da un ingranaggio mo
struoso e spietato. Tutta la 
mia vita ne è stata segnata». 

Appoggiato alla sbarra. 
Guido Pierri parla con voce 
pacata; solo a tratti un sorri-
setto nervoso gli affiora sulle 
labbra. Ribadisce con fer
mezza la sua versione: «È 

una storia scritta dai servizi 
segreti. In ogni momento, ad 
ogni passo c'è un uomo dei 
servizi segreti. Del resto. Io 
sono stato interrogato da al
cuni alti gradi dei servizi se
greti e mi chiedo ancora oggi 
perché, che potevano entrar
ci. Anche l'inchiesta apparsa 
su Quick nel 1971 era stata 
messa su ad arte. Ricordo 
che vennero da me due tede* 
seni spacciandosi per mer
canti d'arte, ma fecero un 
sacco di domande sul caso 
Wanninger*. -

Dunque, per più di ven
t'anni sarebbe stato la vitti

ma Innocente di una mac
chinazione? «Non c'è dubbio 
— risponde senza battere ci
glio —. I miei legali hanno 
una documentazione cospi
cua. Ci sono anche te dichia
razioni di un perito che parlò 
df pressioni dei servizi segre
ti: io dovevo essere bollato 
come pazzo. C'è una trasmis
sione televisiva, "Storia allo 
specchio", andata in onda 
dopo la sentenza di primo 
grado, in cui uno dei com
missari che aveva condotto 
le indagini ribadisce la sua 
ipotesi: la sentenza di morte 

per Christa Wanninger fu 
pronunciata in Germania*. 

Ma lui, all'epoca, frequen
tava i locali di via Veneto. 
Molti vollero vederci un ulte
riore elemento a suo carico. 
Pronta e sicura la risposta: 
•Sì, frequentavo via Veneto, 
il centro, via Margutta so
prattutto, i locali frequentati 
da artisti. Ero e sono un pit
tore, vivo facendo questo 
mestiere, anche se la mia at
tività è stata necessariamen
te limitata da questa vicen
da». 

gì. e. 

Condanne ridimensionate anche per i siciliani, libero Capuano 

Mafia-camorra, niente alleanza 
Pena lieve per Zaza, 14 assolti 

Una pena lieve a Michele Zaza, sette miliardi di multa a 
sua moglie Anna Maria Liguori, assoluzioni a raffica per i 
•napoletani» e condanne meno pesanti del previsto per i boss 
di Cosa nostra Bono e Salamone. È finita con un ridimensio
namento della mega-inchiesta sulla cosiddetta .mafia del 
colletti bianchi* il lungo processo contro 36 persone arrestate 
la notte di San Valentino del 1983. Per molti di loro è caduto 
durante il dibattimento tutto il castello accusatorio costruito 
in due anni di indagini. Evidentemente, alla fine, tutti i colle
gamenti tra I vari protagonisti di questa «associazione» finita 
sotto processo sono stati giudicati dal presidente Briasco e 
dalla Corte troppo labili per costituire vere e proprie prove. 

E un colpo duro soprattutto per 1 magistrati che tentarono 
di provare nella capitale I collegamenti tra le famiglie di Cosa 

nostra e la camorra napoletana rappresentata da Zaza e dal 
suoi parenti: il suocero Giuseppe Liguori, con pena ridotta a 
due anni e set mesi, l'amico Nunzio Barbarossa, assolto, sua 
moglie Anna Maria, condannata ad un anno e sette mesi più 
7 miliardi di multa per la semplice esportazione di capitali 
all'estero. Anche Zaza ha ottenuto una piccola condanna, 1 
anno e 4 mesi, ma soltanto per un tentativo di corruzione, 
mentre ne esce assolto per insufficienza di prove dall'accusa 
di traffico di droga (il Pm aveva chiesto 22 anni), unico reato 
per il quale la Francia concesse l'estradizione in Italia. L'as
sociazione mafiosa, che non poteva essere contestata In Ita
lia a Zaza, è risultata cosi composta solo dal gruppo di sicilia
ni capeggiato dal «terribili fratelli* della mafia vincente, con 
pochi interessi a Roma, e senza la complicità dei napoletani. 

AI boss del boss, Giuseppe Bono, è toccata la pena più alta, 
18 anni, seguito a ruota dai fratelli Antonino e Niccolò Sala-
mone, 15 anni. Un altro fratello di Bono, Alfredo, s'è visto 
•declassato* da costitutore a semplice affiliato dell'organiz
zazione, ed ha avuto otto anni Invece dei 25 richiesti dal 
pubblico ministero. Ma non è l'unico caso di ridimensiona
mento. Per tutti gii imputati sono cadute infatti due delle 
accuse più gravi, la detenzione di armi ed il riciclaggio dei 
proventi mafiosi. Eppure proprio per dimostrare gli investi
menti delle cosche in attività imprenditoriali colossali 1 ma
gistrati inquirenti indagarono in decine di banche ed elenca
rono una mole possente di società. I siciliani vennero accusa
ti di aver trattato — a Roma in combutta con la camorra —• 
un quintale di cocaina per 30 milioni di dollari, di aver rici
clato soldi «sporchi» In cantieri edili, scuderie, e di aver trat
tato addirittura per la società «Ati» dell'aeroporto di Milano e 
per l'hotel Hilton, sempre di Milano. 

Anche nella capitale gli inquirenti indicarono alcune im
portanti attività di riciclaggio, tra le quali il negozio d'orefi
ceria in piazza di Spagna della famiglia di Nicola Capuano. 
In un primo momento Capuano era addirittura accusato di 
aver «costituito* l'associazione mafiosa, poi di aver trafficato 
droga e di aver riciclato soldi «sporchi*. «Niente di tutto que
sto — ha detto 11 suo legale Emilio Ricci — era stato provato, 
e Capuano è rimasto due anni in isolamento, mentre sua 
moglie ha passato un anno e mezzo agli arresti domiciliari. 
Tutto per un castello d'accuse crollato». 

Raimondo Buftrioi 

massima 20" 

Il coordinamento; «Corteo pacifico» 

Dall'Esedra 
a Trastevere 
manifestano 
gli studenti 

Appuntamento alle 9 - A Guidonia i geni
tori bloccano Ja Tiburtina e la Nomentana 

Stazione 

piàXitcKtìJ 
Mpobbtiftè 

)»»***•* Veneti* 

t*r*jofìr pentita 

ponte GariUtdi 

r*'*roH»fe» 

É 11 giorno degli studenti. 
Per le strade della capitale 
sfileranno i giovani «dell'85*, 
si troveranno insieme tutte 
le insoddisfazioni e tutte le 
proteste di questo caldissimo 
inizio dell'anno scolastico. 
«Una manifestazione pacifi
ca, tranquilla, attenta ai pro
blemi concreti delle scuole 
romane* — dice 11 coordina
mento degli studenti medi 
che l'ha promessa. L'appun
tamento è per le 9 in piazza 
della Repubblica: ci saranno 
1 giovani delie medie supe
riori ma anche gli universi
tari del Comitato di lotta 
contro la legge finanziaria. 
GII unici striscioni ammessi 
sono quelli del coordina
mento e dei diversi istituti. 

Il corteo attraverserà via 
Cavour, via dei Fori Impe
riali, piazza Venezia, Largo 
Argentina, via Arenula, pon
te Garibaldi per arrivare, in
fine, in piazza Mastai, a po
che centinaia di metri dal 
ministero della Pubblica 
istruzione. Sulle migliaia di 
volantini da distribuire nella 
città saranno scritte le ri
chieste dei nuovo movimen
to studentesco: diritto allo 
studio contro gii aumenti 
delle tasse scolastiche previ
sti nella legge finanziaria, 
soluzione dei mille problemi 
della scuola romana: dalle 
aule e dal laboratori che 
mancano ai doppi turni. 

Sono 1 contenuti della mo
zione approvata nell'assem
blea del «Mamlani» e che è 
stata contrastata dagli auto
nomi che hanno cercato di 
Imporre le loro proposte con 
pugni e ceffoni, II coordina
mento degli studenti ha ri
badito di nuovo che quella di 
oggi deve essere una manife
stazione «serena e non vio
lenta»; sembra Infatti che 
•autonomia* voglia tentare il 
bis dell'assemblea del «Ma
mlani» conquistando con la 
forza la testa del corteo. Si 
parla anche di una sfida al 
divieto della polizia di mani
festare sotto il ministero del
la Pubblica istruzione. 

Anche a Tivoli gli studenti 
medi non entreranno a scuo
la per partecipare ad una 
manifestazione pubblica per 
il diritto allo studio che si 
terrà In piazza Garibaldi. 

Alla giornata di lotta degli 
studenti hanno aderito Ieri, 
con un comunicato unitario, 
I sindacati-scuola romani 
Cgil, Cisl e Uil. Occupazioni e 
proteste continuano intanto 

a tambur battente a Roma e 
nella provincia. 

SCUOLA ELEMENTARE 
•TOMMASEO* E 2° LICEO 
ARTISTICO — Gli alunni 
delle elementari «Tomma- ' 
seo», in via Ostiense, sono 
stati spediti ieri a casa: la lo
ro scuola ha chiuso 1 batten
ti. L'edificio è pericolante, 
nessuno sa dire dove e quan
do i bambini potranno ri
prendere le lezioni. Già due 
anni fa un'aia della scuola 
era stata sgombrata per la
vori di ristrutturazione: fu 
stanziato 1 miliardo e mezzo 
cha non è stato mai speso. 

Agli studenti del 2° Liceo 
Artistico vogliono invece ru
bare Il laboratorio per la 
proiezione di film e diaposi
tive per le lezioni di storia 
dell'arte. L'aula serve al pro
fessionale «Confalonieri* che 
ospita nella sua sede il liceo 
artistico. «L'unica soluzione 
— dicono due rappresentan
ti — è darci una nuova sede; 
In questo modo si potrebbero 
risolvere anche i problemi 
del «Confalonieri». L'hanno 
chiesto al Provveditorato, 
ma non c'è stato niente da 
fare. 

SETTEVILLE E COLLE-
VERDE DI GUIDONIA — 
Ieri pomeriggio le madri de
gli alunni delle due scuole 
medie hanno bloccato per 
un'ora la Nomentava a Col-
leverde e la Tiburtina a Set-
tevilie facendo impazzire il 
traffico. La scuola media di 
Setteville è chiusa da venti 
giorni per problemi sanitari 
e non si conosce ancora 11 
giorno della riapertura, A 
Colleverdedi Guidonia il Co
mune non è riuscito, dall'Ini
zio dell'anno, neppure a ri
mettere i vetri rotti alle fine
stre. I genitori dei due istitu
ti si sono uniti in un coordi
namento e hanno deciso di 
passare alle maniere dure. 

LICEO CLASSICO DI AL' 
BANO — Da mesi ci sono no
ve aule pronte a ospitare gii 
studenti, ma non possono es
sere utilizzate perché manca 
Il collaudo de) genio civile. I 
liceali intanto sono stipati in 
aule piccole e poco adatte. In 
400 sono andati al Comune 
per capire per quale motivo 
non si consegnano le aule: 
l'assessore ha scaricato la 
colpa sul genio civile, II genio 
civile sull'assessore che non 
ha Inviato tutta la documen
tazione. Una delegazione di 
studenti cercherà oggi di 
scoprire chi bara. 

f.fo. 
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Appuntamenti 

• T E S T DI R O R S C H A C H . Ri-
prendono presso l'Istituto Scuola ro
mana Rorschach (via di TOT Fiorenza 
3 5 • Tel. 8 3 1 4 9 1 6 / 8 3 8 0 2 3 0 ) gli 
incontri di consulenza gratuita sul 
«Test Rorschach». Gli appuntamenti, 
fissati per ogni lunedi alle 18 , si prò-
pongono di essere non soltanto un 
aggiornamento sugli ultimi elaborati. 
sull'mdrizio della ricerca, ma anche 
un momento di puntualizzazione 
scientifica. La partecipazione è indi
pendente dal grado di competenza e 
preparazione. 

• T E S S I T U R A E P A T C H W O R K . 
Il circolo Arci-Donna iManufat ta». in 
via dei Reti 2 3 / a . organizza corsi di 
tessitura e patchwork. La durata è di 
tre mesi, l'inizio è previsto per il 15 
novembre. Sono aperte le iscrizioni. 

• I N F O R M A T I C A PER LE 
SCIENZE U M A N I S T I C H E . Per la 
seconda volta l'Università di Roma 
«La Sapienza» organizza un corso di 
perfezionamento in «Informatica por 
le scienza umanistiche». Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1 9 8 6 e saranno integrate da eserci
tazioni pratiche. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.: 
4 9 5 3 7 S 3 . 

• I N V I T O ALLA S A L U T E . ALLA 

C O M U N I C A Z I O N E , AL MOVI» 
M E N T O — L'Arci-donna e l'Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti
ca • di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralatal nelle se
guenti fasce orarie: Ore 9 . 3 0 - 1 0 . 3 0 ; 
1 0 . 3 0 - 1 1 . 3 0 ; 14 -15 . Durante le 
ore di attività motoria viene effettua
to il servizio «baby Bitter». Per i corsi 
di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, è di L. 2 3 . 0 0 0 
al mese; per il nuoto di L. 2 7 . 0 0 0 . 1 
corsi avranno frequenza bisettimana
le. Per informazioni telefonare al-
l'Uisp 5 7 . 5 8 . 3 9 5 7 5 7 . 8 1 . 9 2 9 . 

• GRAFICA D ' A R T E — La Scuo
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter
nazionale di Grafica di Venezia ha av
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1 9 8 5 - 8 6 per prin
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice
vono in via Modena, 5 0 il lunedi, 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il costo è di 270mila Uè , mate
riali compresi. 

• GLI A M I C I DELLA CINA di via 
dei Vestini 8 propongono un corso 
pratico di lingua cinese, con inse
gnante di madrelingua; un corso di 
Tai Ji Quan. la «boxe con le ombre» 

che aiuta a disciplinare nel contempo 
fisico e mente; e un corso di cucina 
per mangiare cinese a Capodanno. 
Per informazioni telefonare ai numeri 
2 9 7 7 3 3 e 2 7 7 0 4 9 4 . 

• COMPUTER KINOER — Il 
Commodore computer center oltre ai 
corsi di grafica, basic, robotica e lo-
go ha inaugurato il Computer Kinder, 
il primo doposcuola intelligente per 
tutti i bambini che avranno vent'anni 
nel 2 0 0 0 . Per informazioni telefona
re al 7 7 8 1 7 6 . 

• ITALIA E CINA. In occasione 
del 15'anniversario dello stabilimen
to delle relazioni diplomatiche tra il 
nostro paese e la Repubbica popola
re cinese l'associazione Italia-Cina ha 
dedicato all'avvenimento una serie di 
iniziative. Una mostra. «Ombre cine
si e quadri in ferro» sarà esposta nel
la seconda metà di novembre, oggi e 
domani assemblea degli iscritti al cir
colo di Roma per la nomina dei dele
gati al quinto congresso nazionale. 
martedì prossimo grande cena con 
menù preparato dai cuochi del risto
rante «Kmg's Hall». Chiudono il pro
gramma un'eccezionale proiezione di 
quattro tra « più significativi film pro
dotti in questi ultimi tempi dalla RPC 
e una gita a Vienna per visitare la 
mostra «Tesori della città proibita». 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A, 
Moro, 5). «La Sapienza nella città Universitaria, 
1935-1985». Sezione Sette fotografi per la Sa
pienza • Sezione «La storia: i precendeti, la città 
universitaria, le trasformazioni». Sezione «Que
stioni: università e città, dati, la trasformabilità. 
configurazioni possibili». Fino al 15 novembre. 
Orario 10-13 e 16-20. Festivi: 10-13. 
• VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). 
Filosofi, università, regime: la scuola di filosofia 
di Roma negli anni Trenta, ricca documentazione 
inedita, fino al 9 novembre. Orario: 10-13; 
16-18. 
• FORO ROMANO (Via di S. Gregorio). «For
ma la città antica e il suo avvenire», organizzata 
dalla Sovrintendenza Archeologica di Roma in 
collaborazione con la «Caisse nationale des mo-
numents historiques e des sites» di Parigi. Fino al 

24 novembre. Orario: 9-16.30. Martedì chiuso. 
• ACCADEMIA DI FRANCIA - Villa Medici 
(viale Trinità dei Monti). «Come le mosche nel 
miele», raccolta di cento dipinti ad olio, disegni e 
tecniche miste di Renzo Vespignani. Fino al 23 
novembre. Orario: 10-13 - 16-20. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i 
costumi di Medea e di altri fi lm, l'opera letteraria, 
cronistoria e interviste filmate. Fino al 15 dicem
bre. Orario: 9-13 - 15.30-19.30. Lunedì chiuso. 
• ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 
20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Museo 
della Scienza. Orario: 9.30-13; 16-20. 
• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). I 4 0 
anni dell'Ansa. Fino al 20 novembre. Orario: 
9-14; giovedì 9-19; domenica 9-13. Non c'è 
chiusura. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d 'emergenza 
113 - Carabinier i 1 1 2 - Questura 
c e n t r a i * 4 6 8 6 • Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 • Cr i ambulanze 5 1 0 0 • 
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 • Pol i 
cl inico 4 9 0 8 8 7 - S. Camil lo 5 8 7 0 
• Sangua u rgen te 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 • C e n t r o ant ive leni 

4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 3 1 2 6 5 1 . 2 . 3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1 9 2 1 ; Salario-Noment ano 1 9 2 2 ; 
Est 1 9 2 3 ; Eur 1 9 2 4 ; Aurelio-Flami
nio 1 9 2 5 - Soccorso stradate Aci 
giorno e notte 116 ; viabilità 4 2 1 2 -
A c e a guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 • 
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pron
to intervento 5 1 0 7 - Net tezza ur

bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 • Vigili urbani 6 7 6 9 • 
Conartermìd. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

La città in cifre 
Dati demografici di giovedì 7 novem
bre 1985 . Nati 3 3 maschi e 3 3 fem
mine. Morti 4 6 maschi e 4 1 femmi
ne. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
1 6 . 4 0 «Robot t ino». car ton i ; 1 7 Flash W e e k - e n d ; 
1 7 . 0 5 Te le f i lm; 1 8 Pr ima visione; 1 8 . 0 5 Car toni 
a n i m a t i ; 1 8 . 3 0 La grandi t ragedia; 1 9 T g ; 1 9 . 3 0 
And iamo al c inema; 1 9 . 4 0 Te le f i lm; 2 0 . 2 0 Pr ima 
visione; 2 0 . 2 S Telegiornale: 2 0 . 3 0 «Lilly C h a m p a 
g n e » . o p e r e t t a ; 2 2 T g Tut toggi ; 2 2 . 1 0 «La battagl ia 
da l Don*, te le f i lm; 2 2 . 4 6 M u s i c a l * ; 2 3 . 1 0 M e d i c o • 
paz ien ta , rubr ica. 

ELEFANTE canale 48-58 
9 Buongiorno Ele fante; 1 6 Fi lm «Vìva il genera la 
Josè l ( 1 9 S 4 ) . C o n P. Armendar i z . P. Goddard 
( D r a m m . ) : 1 8 Laser , rubrica a cura di Laura Car l i ; 
2 0 . 2 5 Fi lm «I masnadier i» ( 1 9 6 1 ) . Regia: M . 
Bonnard , con D. Rocca. A . Cifariel lo ( A w . l ; 2 2 . 1 5 
T u a la ste l le , l 'oroscopo di O t e l m a ; 2 2 . 2 0 Ok M o t o 
r i , rubr ica; 2 3 Lo spet tacolo cont inua. Giochi , p r e m i 
• promozioni commarc ia l i . 

T.R.E. canale 29-42 
1 5 «Marna L inda», te le f i lm; 1 6 Car ton i an imat i ; 
1 6 . 3 0 Q u e s t o grande spor t ; 1 7 «La t a t a e il p ro fes 
s o r e » . te le f i lm: 1 8 Car ton i an imat i ; 1 9 . 3 0 Ca tch ; 
2 0 . 1 6 Incontr i sul Vange lo ; 2 0 . 3 0 Te le f i lm; 2 1 . 2 0 
F i lm «Quel la sporca ul t ima no t te» ( 1 9 7 5 ) . Regia: S . 
Cervar con B. Gazzara . H . Guardino ( D r a m m . l ; 
2 3 . 1 6 Q u e s t o grande spor t . 

GBR canale 47 

2 0 Le dottoressa Adele per a iutar t i ; 2 1 Film «Ga
stone» ( 1 9 6 0 ) . Regia: M . Bonnard con A . Sordi . 
A . M . Ferrerò.V. De Sica ( C o m m . | ; 2 2 . 3 0 Servizi 
speciali GBR nella c i t tà; 2 3 «Al 9 6 » . te lef i lm; 2 3 . 3 0 
Fi lm «Deli t to nella strada»; 1 «Inchiesta a quat t ro 
mani» , telef i lm. 

RETE ORO canale 27 
1 6 . 3 0 «Il pericolo è il mio mest iere» , te lef i lm; 1 7 
Car toni animat i ; 1 8 «Avventure in famigl ia», te le 
f i lm; 1 8 . 2 5 This is c inema; 1 8 . 3 0 «Le avventure in 
e l to mare» , te lef i lm; 19 Uno sguardo al campionato. 
rubrica sportiva; 2 0 «La signora torna a scuola», 
te lef i lm; 2 0 . 2 5 This is c inema; 2 0 . 3 0 Cartoni an i 
m a t i ; 2 1 Film «L'errore di v ivere» ( 1 9 6 8 ) . Regio: A . 
f tnney con A . Finney. C. Blakely (Dramm.) ; 2 2 . 4 0 
This is c inema; 2 2 . 4 5 Sport ; 2 3 . 3 0 «Il pericolo è il 
mio mest iere», te lef i lm; 2 4 Film «vostra scelta: T e 
lefono 3 4 5 3 2 9 0 » . 

TELEROMA canale 56 

1 3 «Inchiesta a quat t ro man i» , te le f i lm; 1 4 «A l 9 6 » . 
te le f i lm: 1 4 . 3 0 Gioco anch' io , rubr ica; 1 5 Rubrica; 
1 6 Car ton i an imat i ; 1 7 . 3 0 «Inchiesta a quat t ro m a 
n i» . te le f i lm; 1 8 . 3 0 «Robott ino», te le f i lm; 1 9 « M e r -
chender Robot» , car toni ; 1 9 . 3 0 «Vul tus 5 » , cartoni : 

7 .SS «Scooby doo». cartoni an imat i ; 8 . 2 0 «A l 9 6 » . 
te le f i lm; 9 . 1 5 Fi lm «Un pizzico di for tuna»; 1 0 . 6 5 
«Al l 'ombra del grande cedro», sceneggiato; 1 2 M a 
gnetoterapia Ronefor, rubrica medica; 1 2 . 3 0 D i 
mensione lavoro, rubrica; 1 3 . 0 5 «Il mondo magico 
d i Gigi», cartoni an imat i ; 1 3 . 3 0 «Lamù», cartoni an i 
m a t i ; 1 4 II tacco di Peto; 1 4 . 0 5 «Andree Celeste». 
te le f i lm; 1 4 . 6 5 «Flamingo Road». te lef i lm; 1 6 «fi 
mondo magico di Gigi», cartoni animat i : 1 6 . 2 5 «La
m ù » , cartoni animat i ; 1 6 . 5 0 «Scooby doo». cartoni 
an imat i ; 1 7 . 2 0 Capire per prevenire , rubrica m e d i 
ca a cura del prof. Arcer i ; 1 8 . 3 0 «Al l 'ombra del 
grande cedro», sceneggiato; 1 9 . 3 0 «Andrea Cele
s t e » . telef i lm; 2 0 . 3 0 II tacco di Pato: 2 0 . 3 5 Fi lm «I 
temerar i» ( 1 9 6 9 ) . Regie: J . Frankenheimer con B. 
Lancaster. D. Kerr (Dramm.) ; 2 2 . 2 0 Telef i lm; 2 2 . 5 0 
Pane e pallone, rubrica; 2 3 . 3 0 Dossier di Te leroma; 
0 . 1 5 Film «La rapina più scassata del secolo» 
( 1 9 6 8 ) . Regia: F. Launder. S . Gilliat (Dramm.) . 

Il partito 

Oggi 
C O M I T A T O REGIONALE — É 
convocata per martedì 5 novembre 
alleare 16 . m sede, una riunione del
la seziona femminile allargata. 
O.d.g.: «Quali i terreni per sviluppare 
l'iniziativa politica delle donne nel
l'attuale situazione politica». Parteci
perà la compagna Alida Casteth della 
sezione femminile nazionale. 
FROSINONE — FERENTINO elle 
17 Festa del tesseramento (Campa
nari): CASTROCIELO alle 9 , 3 0 Fiat e 
Tesseramento (AntoneDis). 
C I V I T A V E C C H I A — MONTE VIR
GINIO CANALE Festa tesseramento. 
L A T I N A — FONDI alle 1 7 . 3 0 As
semblea situazione politica e tesse
ramento (Recente). 
V I T E R B O — CAPRANICA alle 1 0 
Festa dal tesseramento (Nano. Pao-
kmi): ORTE SCALO aBe 10 Fasta del 
tesseramento (Sergio Giovagnofi). 
C A S T E L L I — Usata tesseramento: 
GENZANO (St rofa») : NETTUNO 
(Fafesca): COUEFERRO (Fortini): 
FRASCATI (Magmi; PALESTRINA 
(BanoteOi): ROCCA Di PAPA (Corra
di): MONTE PORZIO CATONE (Treg-
gun) : ARTENA (Attiam); SEGNI (Ca
rena): CAVA OEI SERCI. LARIANO 
(Cafre.); VELLETRI (Ferretti): S . M . 
DELLE MOLE. CIAMPINO ( D e c a ) ; 
AROEA (Scalchi): CECCH1NA (Pun-
toh NEMI (Tramontozzi): ARICCIA 
(Piccarrets). 
CASTELL I — Mercoledì 6 sto era 
17 e» Federazione Comitato Deattivo 

rgato m cooretnstorì con 1 se

guente O.d.g.: «Iniziativa politica di 
massa del Partito dopo la conclusio
ne della crisi di governo». 

Domani 
F GC I — é convocato per domani 4 
alle ore 17 fatt ivo degb studenti uni
versitari della Fgci. O.d.g.: «Iniziative 
e mobilitazione su la legge finanzia
ria» (Zmgaretn). 
ASSEMBLEE — ROMANINA alle 
1 7 . 3 0 Assemblea sul tesseramento 
con i compagno Giovanni Berlin
guer. segretario regionale del P o ; 
TRASTEVERE aaa 1 8 . 3 0 presso ri 
Teatro m Trastevere (vìcolo Moro») 
Assemblea con i compagno Sandro 
M a r e * . segretario della Federazione 
romana del Partito; FIUMICINO CA
TALANI aBe 18 Assemblea su Situa
zione politica e Legge finanziari» con 
i compagno Goffredo Bettmi; CEL
LULA ATAC-OST1A aBe 18 presso la 
Sezione Ostia Lido Assemblea su: 
«Legge Finanziaria» con ri compagno 
Angelo Fredda: NUOVA ALESSAN
DRINA a le 1 8 . 3 0 Assemblea con i 
compagno Sergio Genti»: ALBERO-
NE afte 18 Ofcatmo con la Fgo sula 
Legge finanziaria con ri compagno 
Francesco Granone; GUIDO ROSSA 
ade 1 4 . 3 0 presso TAestman Attivo 
sul tesseramento. 
Z O N A — TIBURT1NA arie 18 Riu
nione dei segretari deRe sezioni su: 
«Festa de r u m a e piano di lavoro» 
(A. Jannrih). 
S E T T O R I D I L A V O R O — COM
MISSIONE SPORT aae 17 Rurvone 

defla Commissione Sport (C. Sena). 
GRUPPO DEL PCI ALLA P R O V I N 
CIA — ABe 16 in via S. Eufemia. 
Riunione del Gruppo del Pei atta Pro-
vmcia. 
D I P A R T I M E N T O PROBLEMI S O 
CIALI — Martedì 5 novembre ade 
9 . 3 0 ai Federazione riunione del 
Coordinamento Centri anziani su: 
«Situazione dei centri» (M . Bertoluc
ci. 8attagba). 
T I V O U — In Federazione alle 
1 6 . 3 0 dipartimenti problemi sociali 
e sviluppo economico (Cerqua. Ga-
sparri): CASALE DI MENTANA a«e 
2 0 . 2 0 Assemblea tesseramento 
(Amici). 
LAT INA — CISTERNA afta 1 9 . 3 0 
Attivo tesseramento (Vona); PONTI-
NIA afte 2 0 . 3 0 Assemblea tessera
mento (Amici): SABAUDIA afle 18 
C D . (Recchta): LATINA DI JUVAL-
TA afte 18 C D . (Di Resta). 
V ITERBO — V1GNANELLO afte 19 
Assemblea tesseramento (Trabac-
ehm): FABBRICA 01 ROMA afle 
2 0 . 3 0 Ass. tess. (Trebacchim): 
MONTALTO DI CASTRO afle 1 9 . 3 0 
Ass. tess. (La Beasi: CANEPINA afte 
2 0 . 3 0 Ass. tess. (Barbieri): CANINO 
afte 18 Ass. tess. (Sposetti): BOLSE-
NA afta 2 0 . 3 0 Ass. tess. ( U Aimo): 
ACQUAPENDENTE afte 2 0 , 3 0 (A. 
Giovagnoli): TUSCANIA afte 2 0 . 3 0 
Ass. tess. (Parrononi. Capate*); V I 
TERBO «Petrose»» alle 18 Ass. 
tess. (PaceBi). 
FROSINONE — CASAMARI afta 2 0 
Tesseramento (Campanari): ROCCA-
SECCA aBe 1 7 . 3 0 Tesseramento 
(CoBeparcW. 

COMUNICATO ACEA 
Si avvisano i Signori utenti che, a partire da lunedì, 

11 novembre p.v.. per i reclami del settore di ener
gia elettrica funzionerà il nuovo numero 675161» 
con dieci linee a ricerca automatica, fermi restando, 
fino a nuova comunicazione, i numeri 5754351 -
5781341 - 5782241 per i reclami del «attor» acque. 

Presentata dal Pei una proposta di legge per elezioni «pulite» 

Regione, ci sono ancora 
44 nomine in alto mare 
Una proposta contro le lottizzazioni 
C'è un regolamento ma viene sempre violato -1 comunisti: «Così si devono scegliere i 
candidati» - Istituire una commissione per un parere consultivo - Analisi patrimoniale 

Ente regionale di sviluppo agricolo, 
Ente di programmazione economica, 
fino all'ormai notissimo Comitato re
gionale di controllo, nomi che ricorrono 
spesso nelle cronache cittadine, istituti 
al quali è affidata l'idea stessa di svilup
po del Lazio. Come si formano gli orga
nismi dirigenti di questi enti dalle fun
zioni tanto delicate? Mate, in ritardo, 
violando quasi costantemente il regola
mento delle nomine regionali, in osse
quio invece alla logica della spartizione. 
È la denuncia, più che documentata, 
che viene dal gruppo comunista regio
nale nel presentare (il documento è sta
to consegnato 11 12 ottobre scorso) la 
proposta di legge per le «norme sulle 
nomine di competenza regionale.. Un 
modo serio di risolvere una questione 
controversa, e per molti aspetti scanda
losa, in modo istituzionale. 

•Proponiamo quattro innovazioni es
senziali — afferma il consigliere comu
nista Francesco Speranza —. Unificare 
le nomine di competenza del consiglio e 
quelle dell'esecutivo, in modo che il 
controllo degli eletti possa essere com
pleto. Poniamo come limite, massimo 
per le nomine 11 sessantesimo giorno 
dalla scadenza del mandato. Chiedia

mo l'istituzione di una commissione 
che dia obbligatoriamente un parere 
consultivo entrando nel merito delle 
proposte, delle procedure, del motivi 
per i quali la nomina è richiesta. Infine 
poniamo come discriminante per 1 can
didati la provata onestà, la compatibili
tà con l'Incarico, una corretta analisi 
della situazione patrimoniale dei can
didati». 

Con queste proposte, in realtà, 11 
gruppo comunista mette in evidenza 
(per eliminarle) le principali contraddi
zioni della logica spartitola alla quale 
attualmente sottostanno le nomine: 
lotte tra 1 partiti, e tra le stesse correnti 
dei vari schieramenti. «In pratica — af
ferma il consigliere Giancarlo Bozzetto 
— si è reso permanente il regime di pro
roga che penalizza gli enti fino a portar
li alla paralisi. Una situazione gravissi
ma — aggiunge —, Si pensi che le giun
te di pentapartito hanno rinnovato sol
tanto un anno fa molte dirigenze sca
dute alla fine della precedente legisla
tura. Con quattro anni di ritardo, quin
di. E siccome le nomine vanno rinnova
te ad ogni fine legislatura — conclude 
— dopo un anno ci troviamo nuova
mente in regime di proroga». Secondo il 

presidente del consiglio regionale, Gi
rolamo Mechelli, sono in ballottaggio 
44 tvocl* di elezioni (tra cui, per citare 
solo alcuni casi, il presidente dell'ente 
regionale di sviluppo agricolo, quello 
dell'istituto regionale di studi e ricer
che per la programmazione economica 
e territoriale e rappresentanti dell'ente 
autonomo Fiera di Roma e del comitati 
di controllo per il Comune di Roma e 
per le province del Lazio). Ma per ora, 
appunto, è tutto bloccato. 

I danni che questo stato di cose può 
produrre sono evidenti, e più volte de
nunciati dal Pel. «Noi stessi — afferma 
Speranza — pur con 11 massimo rispet
to dell'attuale regolamento, slamo ca
duti nelle proposte «di partito» per alcu
ne nomine. È ora di voltare pagina, e 
saremo 1 primi a dimostrare di credere 
fino in fondo a queste nostre proposte». 
Il gruppo comunista sta per indire un 
vero e proprio «bando» usando le stesse 
modalità contenute nella propria pro
posta di legge, por formare una rosa di 
candidati che il Pei dovrà presentare 
per le prossime nomine. 

Angelo Melone 

Ventisei anni a Litta Modigliani 

Un solo 
killer per 
Rapesta 

Per la complicità ed il concorso assolti tut
ti gli altri - Inascoltato il «pentito» Sordi 

C'è un solo responsabile 
per l'assassinio dell'anziano 
appuntato delia polizia fer-
rovalria Giuseppe Rapesta, 
ucciso dal Nar nel suo ufficio 
della stazione San Pietro con 
due colpi alla nuca. La Corte 
d'Assise ha assolto tutti gli 
Imputati tranne Andrea Lit
ta Modlgnani, giovanissimo 
killer fascista, condannato a 
26 anni e 6 mesi di carcere. 
Le dichiarazioni del «penti
to» Walter Sordi non sono 
quindi bastate a provare la 
partecipazione di altri ele
menti per 1 quali 11 pubblico 
ministero aveva chiesto ad
dirittura l'ergastolo. Tra gli 
accusati andati assolti c'è 
Sergio Biaglni (condannato 
per altri reati a tre anni e 
cinque mesi), mentre sul ter
zo presunto killer, Fausto 
Busato, si Indagherà ulte
riormente e la sua posizione 
è stata «stralciata» dal pro
cesso. 

La Corte ha anche assolto 
dal «concorso morale» nell'o

micidio Nicola Allotti e An
gelo Bartocci. Innocenti sa
rebbero anche 1 due capi del 
•Nar» Fabrizio Zani e Rober
to Nlstri, accusati per la ri
cettazione della pistola che 
uccise Rapesta. Dietro a que
sto gruppo di protagonisti 
del processo c'è poi la «rete» 
dei giovanissimi simpatiz
zanti trovati con pistole, op
pure delegati a rubare auto e 
rimediare alloggi. Tra questi 
Giovanni Antonelll, Ales
sandro Montani, Marcello 
Foppoll e Felice Resta, con
dannati a pene tra 13 anni ed 
otto mesi ed un anno e sette 
mesi. Si conclude così uno 
del tanti processi per i delitti 
dei Nar negli anni caldi tra 
l'81 e l'83, giudicati contem
poraneamente anche nel 
processo contro 60 fascisti a 
Rebibbia. Rapesta — scris
sero gli stessi Nar nel volan
tini — fu «giustiziato» per 
vendicare la morte del killer 
Giorgio Vale, «suicida» se
condo la polizia; «ucciso da
gli agenti* secondo i fascisti. 
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Tesa seduta ieri in Campidoglio 

«Roma-capitale»: 
Signorello ora 

si muove da solo 
La giunta capitolina non è in grado di procedere alla nomi

na del consiglio d'amministrazione dell'Amnu (come ripor
tiamo nella prima pagina della cronaca), né ha la forza per 
confrontarsi sul regolamento proposto dal Pei che possa fi
nalmente riordinare tutto il meccanismo delle nomine. E, 
fatto questo davvero incredibile, si è appreso in aula di una 
lettera inviata dal sindaco Signorello a tutti l capigruppo 
della Camera dei deputati sulla decisiva questione di «Roma 
Capitale» nella quale, in pratica, Signorello ripropone a nome 
dell'intera giunta e del consiglio comunale le sue personali 
idee sul modo di affrontare il problema. Peccato che queste 
posizioni del sindaco non siano condivise dalle opposizioni 
(in particolare dal Pei che ha presentato due articolati ordini 
del giorno sul problema), né da alcuni partiti della stessa 
maggioranza. E, comunque, nessuno — prima della denun
cia pubblica fatta ieri sera da Piero Salvagni — di questo 
impegnativo passo, mosso dal Campidoglio verso il Parla
mento, sapeva assolutamente nulla. 

Seduta tesa, quella di ieri: «Con il voto avete dimostrato di 
non voler porre fine allo scandalo dell'Amnu — ha detto Ugo 
Vetere nel pieno di un'infuocata discussione —: perché ora 
non si vogliono prendere impegni precisi nemmeno sul mec
canismo delle nomine?». Quindi, rivolto a Signorello: «Lei ci 
ha detto di esser pronto a fare tutto il suo dovere in assenza 
dei consigli di amministrazione delle aziende. Questo lo ap
prezziamo. Ma come possiamo essere sicuri che, tra queste 
azioni, la giunta non passi a decisioni di stretta competenza 
del Consiglio comunale, quali le nomine in alcune municipa
lizzate? Il sindaco ci garantisca stabilendo con precisione 
l'avvio di questo dibattito». Il voto della maggioranza è stato 
ancora una volta contrarlo, il sindaco non ha stabilito l'avvio 
della discussione: la città — dunque — non è garantita. 

Ed è a questo punto che Piero Salvagni chiede la parola e 
rende noto il documento inviato ai capigruppo parlamentari. 
Ci sono attimi di imbarazzo. Nemmeno gli esponenti della 
giunta ne sapevano nulla, nella riunione tra giunta regionale 
e comunale su questo tema del documento non si è parlato e, 
si noti, la lettera reca 11 timbro del 26 ottobre. Al centro delle 
proposte di Signorello, si ricorderà, c'è l'idea di uno «stanzia
mento» speciale dalla Finanziaria per Roma. «Una battaglia 
campanilistica e di retroguardia — afferma Salvagni — e già 
lo avevamo denunciato. C'è un abisso con le nostre Idee di 
investimenti per Roma. Avevamo accettato, per un giusto 
spirito unitario, che del nostri ordini del giorno sul problema 
si discutesse nella riunione dei capigruppo. Cosi, con questa 
uscita personalistica, tutto viene rimesso in discussione. Noi 
vogliamo investimenti, non chiediamo mance». 

Poco prima, ad una tv privata, lo stesso assessore democri
stiano agli affari generali Corrado Bernardo aveva affermato 
che non c'è bisogno di fondi speciali per Roma ma di cambia
re 1 parametri con cui 1 fondi vengono distribuiti, riconoscen
do per legge l'importanza e le urgenze della capitale. Non c'è 
bisogno di commenti. 

a. m. 

Rivendevano i gioielli 
rubati dai drogati: 4 

arresti, negozio chiuso 
Nel suo negozio 1 carabi

nieri hanno trovato 200 mi
lioni di gioielli rubati da tos
sicodipendenti. Lino Meuccl, 
proprietario di una gioielle
ria in via Cavour a Roma, è 
stato arrestato con l'accusa 
di associazione a delinquere 
e ricettazione. Con lui sono 
finiti in carcere la figlia Ro
berta e i fratelli Giovanni e 
Silvano Bonomo. I carabi
nieri, che da diverso tempo 
tenevano sotto controllo il 
negozio, tappa obbligata del 
tossicodipendenti della zona, 
sono arrivati alla gioielleria 
seguendo due ladri che la 
notte scorsa avevano com
piuto un furto in un apparta
mento In via Arenula. Qui 
avevano rubato gioielli ed 
argenteria al coniugi Antico-

li che, svegliati dai rumori, si 
erano trovati dinnanzi i due 
malviventi, 1 quali tuttavia 
sono poi riusciti a fuggire. 

Nella denuncia ai carabi
nieri i derubati comunque 
avevano fornito una precisa 
descrizione dei malviventi. 
QuesU mattina infine, una 
pattuglia li ha Identificati 
mentre si recavano a bordo 
di una moto con due volumi
nose borse alla gioielleria di 
Lino Meucci. Entrati nell'o
reficeria l due ne sono usciti 
poco dopo a mani vuote sono 
poi fuggiti favoriti anche dal 
traffico caotico. Nella per
quisizione del negozio, ese
guita immediatamente, sono 
state ritrovate le due borse 
che contenevano refurtiva 
per 200 milioni. 

Opera: protesta del Pei 
Oggi riunito il consiglio 

«Chiediamo l'immediata riunione del consiglio d'ammini
strazione dell'Opera. La situazione è ormai Insostenibile: col
pi di mano, la nomina del nuovo direttore artistico — Gian
luigi Gelmetti — bloccata senza motivo, il vicepresidente 
Benedetto Ghiglia dimissionarlo. Si deve sciogliere al più 
presto una vicenda che sta dequalificando l'intero Ente». 
Questa la richiesta avanzata ieri in Consiglio comunale da 
Walter Tocci a nome del gruppo comunista al sindaco (che è 
presidente dell'Opera), il consiglio verrà convocato questa 
mattina alle 12,30, e Signorello ne riferirà alla prossima se
duta. ; 

Scippo da 100 milioni 
in via del Corso 

Si sono avvicinati mentre si avviava verso lo stabile dove ha 
sede la sua società di preziosi e le hanno strappato la valiget
ta piena di gioielli. Berenice Marseglia, 41 anni, titolare della 
ditta «Mareseglia» non ha neppure fatto in tempo a prendere 
la targa dei due scippatori. Due giovani a bordo di una grossa 
moto bianca e nera. Nella valigia c'erano preziosi per oltre 
100 milioni. 

Industria, 
il Lazio 
sciopera 

il 14 
novembre 
Sciopero di quattro ore e ma

nifestazione davanti alla sede 
della Confindustria, all'Eur. I 
lavoratori di Roma e del Lazio 
il 14 novembre scenderanno in 
piazza contro le proposte •arro
ganti e inaccettabili» degli im
prenditori, sulle quali sì sono 
rotte le trattative con il sinda
cato. L'astensione dal lavoro, 
proclamata da Cgil-Cisl-Uil. ri
guarderà ì dipendenti dell'in
dustria, metalmeccanici, chi
mici, tessili, alimentaristi si ri
troveranno giovedì 14 alle 10 di 
mattina di fronte alla sede del
la Confindustria dove ci sarà 
un comizio. Manifestazioni so
no previste anche nel resto del
la regione. 

In un comunicato Cgil-Cisl-
Uil del Lazio spiegano le ragio
ni dello sciopero. «Dopo oltre 
un mese dì trattativa — affer
mano le tre confederazioni — 
la Confindustria, l'Intarsimi, 
l'Asap hanno risposto alle pro
poste del sindacato (per là ri
duzione dell'orario di lavoro, 
per la riforma del salario, e del
la contrattazione per nuova e 
maggiore occupazione, per la 

Slustuda fiscale e la modifica 
ella finanziaria) con un'ipote

si di drastica riduzione della 
scala mobile, con la pretesa di 
avere mano libera per gestire, 
senza contrattare turni, festivi
tà, straordinari e assunzioni. 
Sono proposte arroganti e inac
cettabili, una vera e propria 
provocazione e perfino un arre
tramento rispetto alle fasi ini
ziali della trattativa». «Nei 
prossimi giorni — affermano 
Cgil-Cisl-Uil del Lazio — il sin
dacato verificherà la reale di
sponibilità del governo sulla 
contrattazione del pubblico im
piego». Una vertenza, questa, di 
grande importanza per la Capi
tale, visto eh* riguarda soltanto 
a Roma oltre 350.000 lavorato
ri, impiegati nei ministeri, nella 
unità sanitarie locali, nei servi
zi. 

EURODIDMTICH 
il numero 1 delle scuole di informatica 

viene a casa tua 
ad insegnarti il computer 
Per conowrtt vcramenr* i computer foto i fcbn non battano. per quello EURODtDATTICA ha crealo ACCESS 
CARO 6 U n A OBIETTIVO INFORMATICA «FILO DIRETTO e POSTAL SERVICE 
Durante lo «rod» U K O Q U Vi ttgue per tckfario. con FBVXJ DIRETTO. 12 ore atgaorno e corredo* iveff* eterea con 
VO&lfl.S£SNKS.9nQornatmt9coammfit^niyommvMoAavvit\^atmaa Vum«ramoco»t«»i>tm«n»ttop
po letame o/ameo pretto ramno w rSajdamo I"ATTESTATO DI PROFESSIONALITÀ'cht vi «genica automaaca-
mera* nt*t t u r del penonalr « o r n i a m o eh* I t asende del tenore ci richiedono da tuo* kaaa 
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Sgomberi a catena per P«Asta convention» 

Zingari cacciati 
per non «turbare» 

gli americani 
Per cancellare quello che viene definito «uno spettacolo indeco
roso» mobilitati carabinieri e polizia - «Una scelta razzista» 

Arrivano gli americani: 
abbellire strade e palazzi, 
preparare ricevimenti e co-
ktails. Ma, attenzione, non 
dimenticarsi di nascondere 
gli zingari. Il direttore del 
servizio giardini della Capi
tale lo ha detto chiaro e ton
do: gli accampamenti del no
madi, nella zona compresa 
nel triangolo Via Laurenti
na, Viale C. Colombo e Via 
Tre Fontane, devono essere 
sgombrati perché offrono 
•uno spettacolo indecoroso 
(così viene riferito su un pro
memoria redatto per la giun
ta comunale) proprio nella 
zona più frequentata dai 
congressisti. Si tratta degli 
8000 operatori turistici, in 
maggioranza statunitensi, 
che stanno per arrivare a 
Roma per partecipare all'A-
sta-convention che incornine 
cera domani all'Eur. E cosi 
l'operazione «maquillage» è 
iniziata l'altro ieri con lo 
sgombero di due accampa
menti alla Magliana e in Via 
del Mare. 

L'operazione (eseguita 
dalle forze dell'ordine) e sta
ta fatta in seguito ad un fo
nogramma del Genio civile e 
ad una petizione dello Spor-
ting club Ostiense. Ma, se
condo l'Opera nomadi, che 
ieri mattina ha denunciato il 
gravissimo episodio nel cor
so di una conferenza-stam
pa, questi sgomberi sono 
•senz'altro da mettere in col
legamento con le disposizio
ni dei Comune poiché i cam
pi fatti evacuare sono nell'a
rea adiacante al triangolo 
indicato nel promemoria 
della giunta*. Un altro cam
po vicino (all'angolo con Via 
C. Colombo e Via Laurenti
na) non è stato sgombrato. E, 
comunque sia, dall'altro ieri 
mattina 250 zingari in mag
gioranza Korakhané non 
hanno più dimora». Alcuni di 
loro — denuncia l'Opera no
madi — hanno cercato di 
trovare un rifugio in un altro 
campo a Grottaperfetta ma i 
carabinieri li hanno di nuo
vo cacciati». 

Quando la polizia è arriva
ta nell'accampamento di Via 
del Mare c'erano soltanto 
donne e bambini. Gli uomi
ni. infatti, si erano tutti reca
ti in Jugoslavia per un fune
rale. Venticinque bambini, 
tra l'altro, frequentano scuo
le della zona e quindi per loro 
sarà ora praticamente im
possibile continuare a stu
diare. •Simili azioni — affer
ma il presidente dell'Opera 
nomadi, Gianni La Bella — 
contrastano con le intenzio
ni positive finora manifesta
te dall'assessore ai servizi so
ciali, Gabriele Mori, e dal 
sindaco». La Bella, riferen
dosi al promemoria redatto 
per la giunta in occasione 
dell'Asta-convention ritiene 
•estremamente grave che in 
un documento ufficiale della 
giunta comunale appaiano 

Tra ia Nomentana e la Tiburtina un'oasi di verde che rischia la «cementificazione» 

Palazzi al posto di un parco 
Si costruirà nella tenuta dì Aguzzano? 

Intorno alle 17 arriva il pa
store. Si chiama Paride ma non 
è come il padre, lui non decla
ma l'Iliade e l'Odissea a memo-
ria e gira in fuoriserie. Le sue 

Cecore sono grasse e pasciute e 
rucano senza voglia l'erbetta 

che in una sola notte è tornata a 
crescere dopo l'estate torrida e 
i tentativi di teppisti di appic
care fuoco a tutto il parco. Poco 
più lontano una torre di dieci 
piani sovrasta aggressiva l'uni
co casale ristrutturato, un «soli
do manufatto risalente alla me
tà del secolo scorso e abbellito 
da un balconcino», come si leg
ge nella descrizione che ne for
nisce uno studioso. Abbiamo 
attraversato il vialetto di pini 
marittimi, incontrato la zona 
degli scavi della città romana 
del tempo della repubblica ini
ziati e poi abbandonati, supera
to i tre grandi silos pieni non di 
grano ma di acqua piovana e 
rifiuti, osservato papere e galli
ne, raggiunto di nuovo il vialet
to di pini che se non fosse stato 
interrotto dal cemento si sareb
be allungato fino alla Nomen
tana. Ce ne sono 119 di questi 
pini •ombrelliferi», come si 
chiamano scientificamente. 
Hanno oltre 60 anni e fanno 
compagnia a 245 platani, 51 no
ci, 31 pioppi, 30 lecci, 24 eucali
pti, 17 salici, 10 ulivi, 7 man
dorli, 14 cipressi. Ad aumenta
re la frescura fra gli uni e gli 
altri alberi 2 canneti, uno di 
bambù, uno palustre. E pensa
re che siamo a due passi dalla 
Tiburtina e dalla Nomentana, 
laggiù si intrawede l'agglome
rato di Rebibbia, carcere com
preso, dalla parte opposta si 
immagina l'argine dell Aniene. 
Tutto intorno, quasi ad anello, 
si spingono al cielo decine e de
cine di costruzioni, sorte nel gi
ro di pochi anni per realizzare il 
Piano regolatore. E il parco di 
Aguzzano, quanto resta della 
vecchia tenuta Talenti la cui 
splendida villa si riesce ancora 
a vedere in lontananza nasco
sta da alberi altissimi. Sono gli 
ultimi 41 ettari non ancora 
edificati e sui quali dovrebbero 
innalzarsi 4 milioni di metri cu
bi di cemento, pari ad abitazio
ni per oltre 50mila persone. Fra 
breve scade la «sospensiva» che 
è stata concessa dalla passata 
amministrazione comunale nel 
marzo scorso, dopo che i citta
dini del quartiere e della zona, 
le associazioni ambientalisti-
che, la stessa circoscrizione si 

Il piano regolatore prevede case 
ma nella zona non c'è verde 

In tanti chiedono la sospensione, 
che cosa farà il Campidoglio? 

erano espressi contro la distru
zione dell'unico polmone dì 
verde per migliaia e migliaia di 
persone. 

Che succederà a questo pun
to? Come si comporterà il nuo
vo sindaco? Darà il via alle ru
spe? Spingendo la carrozzina 
vuota perché la piccola preferi
sce camminare sul tappeto di 
foglie gialle, Loredana e Simo
netta, due degli attivissimi 
membri del comitato di quar
tiere, se lo chiedono preoccupa
te. Concetto da parte sua tace 
intervenendo solo di tanto in 
tanto per mostrare una cartelli
na piena di documenti: «È tutto 
qui», dice sollevandola ogni vol
ta. E la discussione riprende 
colloquiale, misurando passo 
passo tutta l'area del parco, 
senza badare a cifre, numeri, 
atti del consiglio, prese di posi
zione dei partiti, tanto è tutto 
nella cartellina. 

•Quando sono arrivata, 7 an
ni fa — ricorda Loredana —, 
non mi sembrava vero: gli albe
ri, i tramonti, i casali. Era me
glio di villa Borghese perché 
appunto non era una villa, ma 
un vero pezzo di campagna ro
mana con i suoi contadini, i 
suoi animali, il pastore, le peco
re». «Io ci sono nata invece qui 
— aggiunge Simonetta —, ve
nivo a raccogliere i funghi, a 
correre con le amiche quando 
uscivo di scuola. Adesso...». 

Ci risiamo, ci scappa, palazzi 
contro alberi, edili contro il 
quartiere, la vecchia polemica. 

•No, no — gridano insieme 
Loredana e Simonetta e intan
to si avvicina Concetto —, che 
hai capito? Per carità di dio 
non entriamo in questa polemi
ca. Non vogliamo levare il lavo
ro a nessuno e nemmeno la ca
sa. Vorremmo solo che i nostri 
figli sapessero che cos'è un al-

NELLA FOTO: in atto uno dei cinque casali del parco di Aguzza
no, in quella in basso H viale alberato 

bero, un fungo, una gallina vi
va». 

Eppure non sembra esserci 
altra via d'uscita, o il parco o il 
lavoro, continuiamo impietosi. 

•Ragioniamo — interviene 
professionale Concetto —. E 
questione di case? Ebbene di 
case vuote a Roma e nella pro
vincia ce ne sono a migliaia, il 
più delle volte abbandonate. 
Perché invece di costruire ex 
novo non si tenta di utilizzare 
questo patrimonio già esisten* 
te? E poi non è possibile realiz
zare le stesse case su zone di 
meno valore ambientale e stori
co?». Concetto si ferma, prende 
fiato. 

•Per quanto riguarda il lavo
ro — continua — ragioniamo 
ancora: il parco andrà ristrut
turato, sorvegliato, bisognerà 
pensare a quali attività preve
derci dentro in armonia con 
tutto il resto. Insomma sto par
lando di lavoro, lavoro diverso 
da quello dell'edile, certo, ma 
pur sempre di lavoro». Quanti 
progetti sono usciti dalle as
semblee di questa gente! Chi 
suggeriva di impiantare nel 
parco un allevamento di api, 
chi una fungaia, chi lo vedeva 
perfetto per praticarvi l'elici
coltura, cioè la produzione di 
lumache. 

•E poi gli stessi casali posso
no essere utilizzati come centri 
di aggregazione — si infervora
no Loredana e Simonetta — 
musica, teatro, perché arrivare 
fino al centro per seguirli?». 

•E i reperti archeologici già 
ritrovati dove li mettiamo? — 
non perde occasione di aggiun-

?ere Concetto —. Bisogna far 
inta di niente? Rispedire nel

l'oblio pezzi di storia?». La po
sizione degli abitanti a questo 
punto è chiara: il parco di 
Aguzzano va salvato, il cemen
to fermato. Ma come si fa a 
conciliare i diritti degli abitanti 
a «respirare» con quello di tanta 

fente che ha investito in quel-
affare di tasca propria e ora 

rischia di rimetterci? Non è fa
cile ma nemmeno è impossibi
le. Basta che la giunta trovi al
tre aree e le conceda ai proprie
tari del suolo, un consorzio del 
quale fanno parte sei gruppi di 
costruttori. Signorello in questi 
giorni è chiamato a decidere, 
ma la strada non può che essere 
questa. ' 

Maddalena lutanti 

simili affermazioni contro 
gli zingari. Affermazioni che 
risultano ancora più gravi 
alla luce di quanto Signorel
lo ha detto nelle dichiarazio
ni programmatiche: Il sinda
co definì il problema della 
precarietà delle condizioni di 
vita dei nomadi una delle 
questioni sociali da affronta
re». 

«Quanto viene affermato 
nel promemoria per la giun
ta — dice ancora il presiden
te dell'Opera nomadi — è se
gno di una mentalità razzi
sta, degna di altri tempi, 
questa si indecorosa, non la 
presenza degli zingari. Viene 
smentita in questo modo, tra 
l'altro, la legge regionale che 
detta norme per la salva-

f;uardia del patrimonio cul-
urale e dell'identità dei 

Rom e per evitare impedi
menti al diritto di nomadi

smo». L'assessore •Mori — ri
corda l'Opera nomadi — 
aveva dato assicurazioni 
personali al dott La Bella 
sulla ferma intenzione del 
suo assessorato e della giun
ta ad agire per realizzare i 
campi sosta e per rimuovere 
i più urgenti problemi di 
emarginazione dei Rom». Si
gnorello, intanto, ha precisa
to che nella sua relazione «ha 
posto l'accento sulla necessi
tà di dare ai nomadi non solo 
dei campi attrezzati per la 
sosta, ma anche un concreto 
aiuto sul piano culturale e 
scolastico». Dure proteste so
no state esposte sullo sgom
bero da parte della Cgil della 
XII circoscrizione, che ha 
chiesto l'immediata convo
cazione del consiglio circo
scrizionale. 

Paola Sacchi 

- •*-> 
Summit a Palazzo Valen

tin! ieri mattina tra 1 tecnici 
della Società Autostrade, 
funzionari della Regione, 
sindacati, associazioni am-
bientatistiche per la bretella 
Fiano-San Cesareo. La co
struzione del raccordo auto
stradale è praticamente fer
ma dopo il sequestro di alcu
ni cantieri (in particolare 
quelli del terzo lotto in corri
spondenza della Macchia del 
Barco) disposto dal pretore 
di Monterotondo, Giovanni 
Lanzellotto, per i presunti 
danni apportati dai lavori ai 
beni archeologici della zona. 
Nell'incontro, a cui hanno 
partecipato sindaci e ammi
nistratori delle zone toccate 
dal tracciato, si è cercato di 
fare il punto della situazione 

Il Gra ancora senza bretella 
Summit alla Provincia per sollecitare la ripresa dei lavori interrotti- Il Pei chiede la 
revisione del tracciato nelle zone di alto interesse ambientale e archeologico 

per sbloccare l'impasse crea
to dai provvedimenti giudi
ziari. 

L'assessore provinciale 
Enrico Diacetti (sanità e am
biente) promotore dell'ini
ziativa ha presentato uno 
studio «di impatto ambienta
le» preparato per conto della 
Provincia dal professor Kar-
rer e tecnici dell'assessorato, 
un contributo — così è stato 
definito — per portare a ter

mine, sempre salvaguardan
do il patrimonio ambientale 
i lavori della trasversale e, 
anche, per evitare in futuro 
ulteriori fermi e ritardi. Si 
tratta di un progetto appron
tato già due anni fa in cui si 
individuano quei contrasti 
che tuttora rendono difficile 
lo svolgimento dell'opera. Al 
dibattito è intervenuto an
che il consigliere comunista 
Vittorio Parola che ha chie
sto la revisione del tracciato 

per la parte che lede 1 beni 
archeologici ambientali sol
lecitando però la ripresa dei 
lavori nei tratti che non sono 
oggetto di contestazione. 
L'incontro comunque oltre 
al merito di aver rimesso in 
discussione lo spinoso pro
blema non ha portato a gros
si risultati. Tutti hanno con
cordato che la bretella non 
deve avere altri svincoli in 
più al tre indicati. Sono state 

anche sollecitate misure per 
limitare l'inquinamento 
acustico e infine, su proposta 
dell'assessore Diacetti, si è 
deciso di chiedere un incon
tro con il pretore di Montero
tondo perché termini al più 
presto U black-out dei lavori. 
A questo proposito gli ammi
nistratori del piccolo comu
ne hanno riproposto la ne
cessità di una variante al 
percorso tra la Al e la A2, 
una modifica che spostereb

be di poco (circa duecento 
metri) il tragittò già presen
tata ai dirigenti della società 
Autostrade e alta giunta re
gionale senza ottenere però 
grandi entusiasmi da en
trambe le parti. Il sindaco 
democristiano di Mentana, 
Rolando Clesbani ha parlato 
del tracciato originario come 
una vera «rovina» per la 
campagna del centro. 

Stasera infine a Guldonia 
nell'aula consiliare si aprirà 
un convegno promosso dalla 
Federazione del Pei della zo
na, durante il quale tutte le 
amministrazioni interessate 
dal passaggio della bretella 
riprenderanno in esame le 
proposte di cambiamento 
elaborate in questi ultimi 
giorni. 

Valeria Parboni 

didoveinquando 
Paul Tortelier, 
il violoncellista 
caro a Casals 

Stamattina, alle 10 (Tea
tro Ghione), l'illustre violon
cellista francese, Paul Torte
lier, terrà una conferenza su 
Bach. Domani, alle 21, nello 
stesso teatro, suonerà la ter
za delle sei Sui tesdi Bach per 
violoncello solo. Completerà 
il programma con pagine di 
Couperin, Fauré, Debussy. 
Paganini e sue stesse (una 
Sonata breve). Sarà accom
pagnato al pianoforte, lì do
ve occorre, dalla pianista 
Maria de la Pau, che è, poi, la 
figlia di Tortelier. Marie nac
que a Prades durante il pri
mo Festival promosso da Pa-
blo Casals, che volle essere 
suo padrino e le mise il nome 
di Pau (vezzeggiativo di Pa
olo, che significa anche Pa
ce). In più, Casals scrisse, per 
questa Marie, una Serenata. 

La pianista, apprezzata 
anche come solista in tutto il 
mondo, proprio suonando 
con Paul Tortelier, esalta la 
sua dedizione alla musica. 
Tortelier è tra I massimi vio
loncellisti che abbia il mon
do e sintetizza la tradizione 
più antica (Casals) e quella 
più giovane (Rostropovic). È 
anche un compositore: ha 
scritto Concerti per violino, 
per violoncello e per due vio
loncelli e orchestra, pagine 

corali, ispirate alia pace e al
la musica salvatrice della 
pace. 

Mercoledì, alle 21, nell'Au
ditorio dei Due Pini (Largo 
Zandonai, nei pressi di Piaz
za dei Giochi Delfici), Torter-
lier, nell'ambito del ciclo 
•Musica per il quartiere*. 
suonerà ancora e con or-
chstra: quella della Istituzio
ne Sinfonica Abruzzese 
(1-s.a.), diretta da Vittorio 
Antonellini. Tortelier Inter
preta il concerto di Haydn 
(piace molto anche a Rostro
povic) e Antonellini aggiun
gerà una Sinfonia di Salieri 
(quella detta «Veneziana») e 
una Sinfonia (n. 102) ancora 
di Haydn. 

Andrés Segovia, giorni fa, 
al termine del concerto al 
Teatro Sistina, annunciò un 
suo nuovo programma a Ro
ma. Ci auguriamo che anche 
Tortelier voglia ritornare 
nella nostra città, non sol
tanto con la figlia, Marie de 
la Pau, ma con la moglie 
Maud, il figlio (violinista) 
Yan Pascal e la figlia più gio
vane (flauto), per uno di quei 
•Concerti di famiglia», che 
erano cari anche ai Bach. Gi
riamo l'idea aliltalcable, per 
l'anno venturo, magari. 

e. v. 

Bianca Maria Stamani Ghedini e Maria Piazza in «Nora» 

• vMoncwMsta Paul Torta*»» 

• ARTIGIANATO LUCANO 
— Nella sede del centro di 
arte e artigianato tradiziona
le di Roma sarà inaugurata 
domani (aperta sino al 16 no
vembre prossimo) una mo
stra dell'artigianato lucano 
organizzata dal Dipartimen
to turismo e attività produt
tive della Regione Basilica
ta, in collaborazione con 
l'Arsa (Azienda regionale per 
Io sviluppo dell'artigianato). 
È una iniziativa promozio
nale indirizzata agli agenti 
di viaggio statunitensi pre
senti a Roma per partecipare 
alla manifestazione turistica 
«Asta Convention». 
• FROSINONE —Si è inau
gurato nel palazzo della Pro
vincia a Frosinone il premio 
speciale delle scuole di pittu
ra della Accademie delle Bel
le Arti di Bari, Bologna, Fi
renze, Foggia, L'Aquila, Lec
ce, Napoli e Venezia. Sono 
stati premiati anche I mi
gliori studenti espositori con 
diplomi e medaglie con co
nio dello stemma della pro
vincia di Frosinone. 

«Neus», esplorazione 
dell'inconscio tra 

metafore e simboli 
Lunedì alle ore 21 al Tea

tro Auditorium «San Gjosè» 
della Casa Argentina (Via 
Veneto, 7) la Compagnia Po-
jein presenta «Nous», un'a
zione drammatica impernia
ta sull'interazione tra musi
ca e poesia che, attraverso 
un'operazione visiva, volge 
ad un esito teatrallzzante: la 
scenografia e le luci fagoci
tano lo spazio con drappeggi 
e nascondigli-

In questa situazione il per
sonaggio cerca di esplorare 
attraverso il linguaggio «de
menziale» della poesia il pro
prio inconscio, trovandosi a 
contatto con un mondo feno
menico ove metafore, allego
rie e simboli si confondono, 

ed i concetti perdono il rap
porto con la storia. 

Le immagini che gli ap
paiono dinnanzi sono gli ar
chetipi di un universo «im
maginario», ma corrotto dal 
mondo esterno. 

Gli si rivela lo specchio ac
cecato della sua immagine 
(rappresentata dal mezzoso-
pranoi, che gli parla ventri-
loqua, suoni del suo «altrove» 
luogo. 

La composizione per na
stro magnetico e mezzoso
prano è di Andrea Verrengia. 
Gli interpreti sono Bianca 
Maria Stanzani Ghedini (at
trice), Maria Piazza (mezzo
soprano). «Nous». 

Si replica tutte te sere alle 
ore 21. 

Dopo la ritrovata esigenza da parte dei poeti di leggere l 
propri versi in pubblico, si fa avanti un modo nuovo di pro
muovere serate di poesia. Di questa se ne sta recuperando 
l'antico significato di canto e, quindi, qualcuno ha pensato 
subito di accompagnarla alla musica, come accade in questi 
giorni all'Alexanderplatz Club di via Ostia. 

Nel suggestivo spazio «polivalente» — con rispolverati ta
volini da latteria e decorazioni liberty — che di pomeriggio 
apre i propri saloni ai degustatori di t i e di sera diventa 
ristorante e luogo di incontri letterari e musicali, tutti i lune
dì sera si può entrare nel mondo rievocativo delle liriche 
omeriche e delle melodie popolari. «Rapsodia», infatti, è il 
titolo dato dagli organizzatori alla serie di recital che riuni
sce poeti e musicisti di diverse generazioni a partire dal primi 
del Novecento fino al nostri giorni. 

Giorgio Caproni, Darlo Bellezza, Vito Riviello. Sandra Pe-

Rapsodia, 
incontro 

tra poesia 
e musica 

trignani, Elio Pecora, Attilio Bertolucci, Dacia Maraini, 
Amelia Rosselli. Maria Luisa Spaziarli, Bianca Maria Fra-
botta, Beppe Costa, Màrcia Theòphilo, Riccardo Reim, Gio
vanna Sicari. Valerio Magrelli, Edith Bruck per i poeti e Ste
fano Rosso, Eddy Palermo. Joy Garrison, Giampaolo Ascole-
se, Michele Ascolese, Mauro Dolci, Stefano Tavernese, Lam
berto Cardellini, Andrea Luciani, Iramar & Baganà per I 
musicisti: questi sono i nomi di coloro che daranno vita agli 
appuntamenti settimanali coadiuvati da altrettanti inter
venti critici. 

Lunedì scorso hanno letto Elio Pecora e Màrcia Theòphilo, 
quest'ultima accompagnata da melodie sudamericane. Lu
nedì 11 sarà la volta di Edith Bruck e di Vito Riviello con II 
critico Mario Lunetta. 

Gianfranco D'Alonzo 
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• L'anno 
del Dragone 

È il nuovo film-scandalo di Mi 
chael Cimino. Negli Usa ha su
scitato un putiferio (la comuni
tà cinese si è sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuote mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor stu
pendo. dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato o for
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco
lo e assicurato. 

A M E R I C A 
EMPIRE 

A R I S T O N 2 
N E W YORK 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema ho! 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli camerican graffiti». Al cen
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio. 
piomba nell'America del 1 9 5 5 . 
Il bello à che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EURCINE 
EUROPA 

KING 
M A E S T O S O 
P O L I T E A M A 

(Frascati) 
K R Y S T A L 

(Ostia) 

O L'onore dei 
Prizzi 

È la nuova «creatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai. «L'onore dei 
Prizzi» ò una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui. killer di nome Parian
na. ama lei, ma non sa che lei à 
stata assunta da una Famiglia 
rivate per farlo fuori. Uno schér
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

A R I S T O N 
A D M I R A L 

G O L D E N 
Q U I R I N E T T A 

• Pranzo reale 
Inghilterra del 1 9 4 7 : i notabili 
dì una cittadina dì provincia 
hanno allevato clandestina
mente una scrofa per celebra
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. M a quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen
to alimentare) fa gola a tanti. . . 

C A P R A N I C H E T T A 

• Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» ò un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto
ria, Vanni lun grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1 9 5 0 , i due 
si reincontrano. Però... 

ALCIONE 
CAPITOL 

D Passaggio 
in India 

È uno dì quei «grandi Spartaco 
ira che ti f anno riconciliare con il 
cinema. Girato in Indie, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia r j una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
orano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto d un'epoca. Tra gR in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruof r j contor
no. 

R IVOLI 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni • 

ADMIRAL (ex Vertano) L 7.000 
Piazza Verbano. 15 Tel. 851195 

L'onori dei Fritti di J. Huston con Jack 
Nichobon • OR (15.15-22.30) 

ADRIANO L 7.000 I pompieri con Paolo Villaggio. Lino Banfi. 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 Regìa di Neri Parenti • C (16-22.30) 

Spettacoli SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

ViaTiepok>13/a Tel. 3619891 

Bratil 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degli Etruschi. 40 P io* connection di 0. Damiani • OR 

Cineclub 
AFRICA 
Vìa Galla e Sidama 

L 4.000 
Tel. 83801787 

Chiuso 

AIRONE L. 3.500 Ptrfect di J. Bridge con J. Travolta - M 
Vialidn.44 Tel. 7827193 (16-22.30) 

ALCIONE L 5.000 Fetta di laurea di Pupi avati • SA 
Via L. <* lesina. 39 Tel. 8380930 (16.30-22.30) 

D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso; BR: Brillante; C : Comico; D A : Disegni animati; D R : Drammatico:-
E: Erotico; F A : Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: S A : Satirico; SE: Sentimentale 

AMBASCIATORI SEXY L 3.500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16 22.30) 

AMBASSADE L 5.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

AMERICA L 5.000 L'anno del dragona di Michael Cimino. 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Con Mickey Rourke - A (16.40-22.45) 

ARISTON L. 7.000 L'onore dei Priui di John Huston con Jack 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Nicholson • OR (15.15-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 L'anno del dragona d Michael Omino con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Mickey Rourte • A (16.40-22.45) 

ATLANTIC L 5.000 I pompieri con Pecto Villaggio e Lino Banfi. 
V. Tuscolana. 745 Tel.7610656 Regia di Neri Parenti • C (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Another time another place di Michael 
Tel. 655455 Radford - DR (16.30-22.30). 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L 3.500 Ore 15.00 Paris Texas. 
Tel. 3581094 Ore 17.30 La signora omicidi. 

Ore 19.00 Tradimenti. 
Ore 20.30 Another Country. 
Ora 22.301 misteri di Compton house. 
Ore 24.00 D'amore si vive. 

BALDUINA L 6.000 Scuola di polizia N. 2 (k Jerry Paris con 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Steve Guttenberg - BR (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Fandango di Kevin REynolds. con Judd 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Nelson - BR (16.30-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

firn per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Siamira. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRISTOL L 5.000 King David di Bruce Beresford con Richard 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 Gere (16-22.30) 

CAPITOL L 6.000 Fatta di laurea di Pupi Avati - SA 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (16.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piaua Capranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
• G (15.45-22.30) 

GARDEN L 4.500 Perfect di J. Bridge con J Travolta - M 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Cercati Susan disperatamente con Ma-
P.ua Vulture Tel. 8194946 donna - BR (16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni. 
Vìa Nomentana. 43 Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 

(1622.30) 

GOLDEN L 5.000 L'onora dei Priui di J. Huston. Con Jack 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Nicholson • DR (15.15-22.30) 

L 6.000 Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi 
Tel. 380600 (VM18) - E (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

H0LIDAY L 7.000 Quel giardino di aranci fatti in casa A 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Herbert Ross • BR (16-22.30) 

INDUNO L 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio Uno Banfi. 
Via G. Induno Tel. 582495 Regia di Neri Parenti • C (16-22.30) 

KING L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 (15.3022.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 4.000 
Tel. 5126926 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis • FA 
ViaAppia.416 Tel. 786086 (15.30-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 Quel giardino di aranci fatti in casa dì 
Vìa SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Herbert Ross - BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

l . 4.000 Perfect di J. Bridge. Con J. Travolta • M 
Tel. 6090243 (17.50-22.45) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

MO0ERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Vìa Cave Tel. 7810271 Mickey Rourke - A (16.40-22.45) 

NIR L 6.000 I pompieri con Paolo Villaggio Lino Banfi. 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Regia di Neri Parenti - C (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale di Mateolm Mawbray. con Mi
chael PaKn - BR (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Tei il signore degli abissi con G. Gemma 
V.aCassia.692 Tel. 3651607 - A (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

King David di Bruca Beresford con Richard 
Gere • A (16-22.30) 

DIAMANTE 
Vìa Prenestina, 232-b 

L 5.000 Miani Supercopt con Terence Hai e Bud 
Tel. 295606 Spencer-A 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La f oretta di smeraldo - di John Boorman 
con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Nel fantastico mondo di Ot - di Walter 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 Lurch. con Piper Lurie - FA (15.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita. 

L 7.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
29 T. 857719 Mickey Rourke - A (16.40-22.45) 

ESPERIA 
Piazza Sonnìno. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna-BR 

ESPERO L 3.500 Perfect di J. Bridge con J Travolta - M 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16-22.30) 

ET0ILE L 7.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Piazza in Lucina. 41 Tel 6797556 Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Via Liszt. 32 Tel 5910986 (15.30-22.30) 

EUROPA 
Corso critafia. 107/a 

L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Vìa Bissolati. 51 SALA A: Interno berlinese - di Liana Ca-
Tel. 4751100 vani con Gudrun Landgrebe - E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: Star Lover di James Toback. Con 
N. Kinski - DR (16.15-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
PUSSICAT L 4.000 Blue Erotte Video Sistem - (VM 181 
Via Cairoti. 98 Tel. 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 La nave faro di Jerzi Skotimowski con Ro-
Tri. 4743119 ben DuvaD - FA (16.30-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM18) • E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston con Jack 
ViaM.Mmohetti.4 Tel. 6790012 Nicholson - DR • (15.15-22.30) 

REALE L 5.000 La foresta di smeraldo • rj John Boorman 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX L 6.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. AHen • 
Via IV Novembre Tel. 6790763 BR (16.30-22.30) 

RIT2 L 6.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Viale SomaBa. 109 Tel. 837481 Regìa di Neri Parenti - C 

(1622.30) 

RIVOLI L 7.000 Passaggio in India di D. lean - A 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 (16-22.10) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
ViaSalarian31 Tel. 864305 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 6.000 
TeL 7574549 

La foresta di smeraldo di John Boorman 
con Powers Boothe • FA (16-22.30) 

SAIACASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 

SAVOIA L 5.000 King David d Bruce Beresford con Richard 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Gere-A (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
Tel. 856030 

VITTORIA L 5 0 0 0 
P.zza S. Maria Liberatrice 
Tel. 571357 

1 Visioni 

Miami supercops con Terence HiD e Bud 
Spencer - A (16-22.30) 

Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris, con 
Steve Guttenberg - BR (16.30-22.30) 

Chiuso 

successive 1 

ACIDA 1 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

rei. 6050049 

L 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MISSOURI 
V. Bombelti. 24 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2.500 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 588116 

l . 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
0a Volturno. 37) 

Pinocchio 

Film per adulti 

Bolla di piacere (VM 18) 

Firn per adulti (16-22) 

Piaceri indecenti (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

La Pantera Rosa show • DA 

Film per adulti 

Riposo, per allestimento spettacolo teatrale 

Film per adulti (16-22.30) 

Witness il testimone con A. Ford (DR) 

Film per adulti 

Pizia connection di D. Damiani - DR 

The purple rose of Cairo di W. AHen (BR) 
(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Witness il testimone con A. Ford - DR 

Il vizio nella pelle e rivista spogliarello 

1 Cinema d'essai 1 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^am^a^^^^^^^^^^^m^^^^maaaam^^^maaaaaaaaaa^^^^m^^aaaaaaaaamammmmmmaanaaam 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOV0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

KURSAAL 
Vìa Paisieno. 24b 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

L 3.000 
Tel. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Tel. 864210 

Dietro la maschera di P. Boodanovic - OR 
(16.15-22.30) 

Amadeus di Mttos Forman • DR 
(16.30-22) 

Witness a testimone con A. Ford - DR 

Mad Max oltre la sfera del tuono con 
GS»on e T. Tumer - A 

Amadeus di MA» Forman - DR 

1 favoriti della luna di Otar JosseSani - SA 

Le avventure di Bianca e Bernie • DR 

FILMSTUDI0 80 
Sala Teatro via De Lotlis. 20 
Ore 18 La grande olimpiade (1* parte) 
di R. Marcelli» • Sport Superttar di V. 
Sala 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 
Ore 18.30 Fiabe popolari ungheresi 
• DA; ore 20.30 Lianna di John Sayles 
(VM 18) 

Tel. 7551785 

H. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 
Sala A: Liquid sky di S. Tsukerman 
(17.-22.30) 
Sala B: Quadrophenia di Frane Rod-
dam (16.30-22.30) 

Tel. 312283 

Sale diocesane 
CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

All'inseguimento della pietra verde 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Indiana Jones e il Tempio maledetto di 
Steven Spielberg (A) 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Non ci resta che piangerà con R. Benigni 
e M. Troisi - BR 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Conan il distruttore di R. Fleischer - A 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Bianca e Bernie - DA 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Via dei PaHottini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

Ritorno al futuro di robert Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 

SISTO L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Jack L e i " * * - Regia di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
SUPERGA L 6.000 L* 'cresta di smeraldo di John Boorman 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 c o n Powers Boothe - FA (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Legend di Ridley Scott (A) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 M a d Max oltre la sfera del tuono con 
Gibson e T. Turner - A 

FLORIDA Tel. 9321339 Demoni di Lamberto Bova (H) 
(16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Tel. 9420479 L 6.000 (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Mezzo destro mezzo sinistro - due cal
ciatori senza pallone con Gigi Sammarchi 
e Andrea Roncato ( 0 (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 Miami Supercops con Terence Hill e Bud 
Spencer (A) 

VENERI TeL 9457151 Q u e l giardino di aranci tatti in casa di 
Herbert Ross (BR) (16-22.30) 

M A R I N O 

C0UZ2A Tel. 9387212 Porky's 3 la rivincita - BR 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Meritili. 

33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 
81) 
Ore 17: Rassegna trattini ala Rin
ghiera. Il laboratorio presenta 
L'impresario dalle) Canarie) l bu
rattini sono di Antonella Capoccio. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 18 e alle 2 1 . Riccardo '89 
con Isabella Del Bianco e i Venti 
Attori del teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 
Alle 2 1 . Quarto di lune) dì Fran
cesco De Marco, con GaJoforo. Se
stili. De Col. 

ARGOSTUDtO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Bett. 72 - Tel. 
317715) 
Ore 20.30. Presso Sala BorromM 
UTyases - Odissea a* Concert 
XVIII episodio «Penelope». 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Ore 21.15. M mata, con Adriana 
Martino. Vittorio Congo. Regu di 
Marco Parodi. 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 -
Tot. 5757317) 
Ore 17 e ore 2 1 : Don 
«Separato por eccesao di 
cuor* dì e con Altiero Alfieri 

CENTRALE (Via Celse. 6 • Tot 
6797270) 
Ore 17 e ore 2 1 . Erodiede di Gio
vanni Testori, con Adriana Inno
centi. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) - Tal 
4956784 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dai Ro
magnoli. 155 - TeL 5613079 -
5602110) 
Ore 2 1 . Convegno Biennale dal ti
tolo: Chi rompa papa a i cacci 
cono i enei a cura del Clown Sel-
vaggo. Rettore Benedetto TueS-
no. Ingresso su invito da richiedere 
al Teatro. 

CONVENTO OCCUPATO (Via dal 
Colosseo. 61 - TeL 679S858) 
Aperte le iscrizioni al Laboratorio 
teatrale su ala commedia dar ar
te» dreno da Enrico Capotaoni (re
citazione), Prof. Carlo Merio (fone
tica e canto), Alfredo Colombai» 
(acrobatica, mimo, downerie). 

CRISOGONO (Via S, GaKceno. • -
Tel. 5280945-5891877) 
Riposo 

DEI SATBM (Piana Grotta Pana. 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
R*»oso 

DELLE ARTI (Vìa Sc*a 59 - TeL 
4758598) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 
6541915) 
Riposo 

DE BERVI (Via dal Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Ale 17.30 e 2 1 . Tela et recata d> 
Agama Chnstie. Con T. Sciane, E. 
BertoWti. Regie di Paolo Paotoni. 

E.T.I.- AURORA (Via Flaminia Vec
chia. S20 - Tel. 393269) 
Alle 10 e aite 16.30. Scala a veto 
- Orologi a soffio presentato da 
il Clan Teatro di Milano. 

E.T.I.- QUIRINO (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Ore 20.45. Veetire gli ignudi di 
Luigi Pirandello, con Luigi Diberti e 
Mariangela Melato. 

E.T.I.- SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Alle 16.30 e 2 1 . Leopoldo Mastel-
loni in Ottavia ovvero indfffa» 

ET1-TEATRO VALLE (Via del Tea-
tro Vane 23 a - Tel. 6543794) 
ABe 2 1 . Regina madre, con Isa 
Danieli. Roberto Herktzfca. Regia 
Sergio Fantoni 

GHfONE (Via deHe Fornaci. 3 7 - Tel. 
6372294) 
Ore 17 e alle 2 1 . H Gabbiano di 
Anton Cecov. con Trampus. Pelle
grini. Sdvaro. Bernardino. 

GIULIO CESARE (Viale Ghifio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 17 e ane 2 1 . D'amore ai 
muore di G. Patroni Griffi. Con 
Edwige Fenech e Fabrizio Benuvo-
gho. 

HOLYDAY ON ICE (Piazza Conca 
tfOro - Tel. 8128130-8127898) 
Ore 16.30 e 21.30. «Hotyday On 
Icei. la rivista americana sul ghise-

" rào. 
RXUSL.. PROGETTO ROMA 

Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A - Tel. 737277) 
Ore 21.30. Crazv Cabaret con B. 
OriBo. O. Chiglia. 

LA PBtANBDE SALA A: (Via G. 
Benzorà. 49-51 - TeL 576162) 
Ore 2 1 . • Corale. presentato dal
la compagnia Sosta Palmizi. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 • Tei. 6783148) 
Ore 17 e afte 2 0 3 0 . Fatatati. 
spettacolo ideato e dreno da Duc
cio Camerini. Con Maurizio Di Car
mine. Diego Breccia. Fulvio Ro
meo. 

LA MADDALENA (Via defta Stel
letta 18 - TeL 6569424) 
Ore 21.30. La resene dei cartoni 
(fi Adele Cambria e Saviam Scatti. 
Con boa Berna-et. 

META-TEATRO (Via Mamef. 5 • 
Tal. 5895807) 
Ore 2 1 . anibwrla d> Arthur Ada
mo» con Mohammad Reza Khera-
dmand e Alexandra Kurczab. 

MONCIOVBtO (Vu G. Genocchi 
15) 
Afa 18. Concerto di chitarre del 
Maestro Luciano Coletta. Musiche 
di Ponce. GMioni e Dodgson. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 
Riposo 

P A M O U (Via G. Bersi 20 • TeL 
803523) 
Ore l7eaea21 .B iaecMnecon 
Gannì Agus. Orazio Orlando e Gno 
Pernice. Regia E. Mena Salerno. 

POUTECfBCO (Via GB. Topato 
13/a-TeL 3607559) 
SALA A: Ore 2 1 . Val i la m i a i a 
et mare dì e con Urna Stagni e 
Gisela Burinato. Regia dì Renato 
Mombar. 
SALA B: Ore 2 1 . Ria una con Fa-
brìzio Begiato e Antonio PetrocoB. 
Regie Amedeo Fago. 

ROSSMI ASSOCMAKME CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tei. 6542770 • 7472630) 
Aea 17.15 e afta 2 1 . E 

felici a contanti di e con E. Iner
ti. con A. Durante. 

SPAZIO UNO 
Ore 2 1 . Teppisti (fi Giuseppe 
Manfredi, con Massimo Venturiel-
lo. Gianpaolo Saccarola e Omag
gio a J . R. Wilcock dì e con Ma
nuele Morosìni. Biglietti su preno
tazione. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paisìeflo. 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 -
Tel. 573089) 
Ore 2 1 . Ritratto d a r attore gio-
vano dei Magazzini Produzione. 

TEMPIETTO (Via Ludovico (fi Mon
reale. 36 - Tel. 5899511 -
5890259) 
Ore 2 1 . La rocca di Kranet «fi e 
con Paolo Cociani 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tel. 862949) 
Alle 17.30 e alle 21.15. L'Allegra 
Brigata presenta Supercafifregi-
Baticheapiralidh&not. Di Cintoli. 
Insegno e Cinque 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: 
Ore 17.30 e ane 2 1 . Mehegonny 
(fi Brecht-VveAe - Regia di Marco 
Mete. SALA CAFFÈ TEATRO: Ore 
22.15: Play Bach di Paola Pasco-
fini. con Renata Zamcngo e Sonia 
Riva. 
SALA ORFEO: TeL 6548330 
Ore 2 1 . La Ciociara efi A. Mora
via. con Caterina Costantini. Regia 
di Aldo Reggiani. 

SALA TEATRO SJM.RJU, (via 
Barbosi. 6 - Torre-spaccata) • TeL 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
Ore 18. Enrico IV et Luigi Pren
dalo. con Salvo Randone e Mane 
Teresa Bax. 

TEATRO FLAIANO (Vìa S. Stefano 
del Cacco. 15 - TeL 6798569) 
Oreie.BFejatJvelel 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 • Tei. 5895782) 
SALA B: Tutte le sere ore 21 (festi
vi 17.30, £jnedl riposo). Boom 
Service presentato da eShake
speare and Company». Regia di M. 
Miazzo. 

TEATRO O U M P K O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
RajxMo 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacaS. 
37) 
Oe 2 1 . B temo con Diego Miche-
Ioni. Arma Teresa Eugeni. Sonia 

. Scorti. Eugenio Maine*. Testo e 
reguj di Berto Gsviofi. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Cariba», 30 • TeL 5891444) 
R^oso 

TEATRO PICCOIO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
ABe 20.45. lo. Certiov. Paiow-
eteBo con Gtanrà Santuccio e Lue» 
Rosato. 

TEATRO StSTMA (Vie Sistina. 
129 - TeL 4756841) 
Ore 2 1 . Un musical et Roland Pem 
per Zìo Jeanmare con Luigi Boni
no. 

TEATRO TENDASTRtSCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
5422779) 
Reoso 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Ore 2 1 . Prima rassegna del teatro 
sicialiano Antico Carnevala di 
Sicilia cS N. Canditilo e G. Cam
pione. 

TEATRO TOROINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Ore 2 1 . La cerchia di S- Pacelli e 
G. Lhiccio. Con Agata Cameretti. 
Ciro Damiani. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) - Tel. 7880985 
Ore 2 1 . Ora di vita. Regia di Bru
no Mazzali. Con Ezio Marano. Filip
po Brezza e Franco Mozzi. 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Vil
la Borghese • Tel. 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 -Tel. 6761255) 
Riposo 

Per ragazzi 
ASSOCIAZIONE B. TORCHIO 

(Via E. Morosìni. 16 - Tel 582049). 
Tutti i giorni spettacoli didattici di 
Aldo Giovannetti per scuole mater
ne. elementari e metfie. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Ore 17. Guerrin meschino pre
sentato dalla compagnia Teatro di • 
Pupi Siciliani dei F.B Pasqualino. 
Regia (fi Barbara Otson. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7517851 
Oggi alle 16.30. Quel posto do
va fioriscono lo Roba spettacolo 
dì animazione per bambini dai 6 
anni in poi. 

LACRJEGIAASS.PERBAMBM 
E RAGAZZI (Via G. Battista So
na. 13 • TeL 6275705) 
ftposo 

STREPITOSO SUCCESSO 

?2Zi CONCA DORO 

mdìì 
NUOVO SPETTACOLO I M S 

CON | PUFFI 
SULLA GRANDE PISTA Of CMACOO 
IL PUBBLICO È PREGATO DI 
PRENOTARE IN TEMPO E DI 
ESSERE PUNTUALE AGLI 

ORARI DEGLI SPETTACOLI 

rT«r*LA2K)W E PREVENDITA: 
rMnCOWADMQ 

Tri. 8!28130-ai27tM 
Oppure alai OflSIS 

P.ira ESQIRUNO 37 
TeL 4744776-4751403 

ORARIO SPETTACOLI 
LUNEDÌ E MARTEDÌ. RIPOSO 
MERCOLEDÌ ORE 21 30 
GIOVEDÌ - VENERDÌ E SABATO 
ORE 16.30 E 21.30 
GIORNI FESTIVI ORE 15 E 18.30 

MARIONETTE DEGÙ ACCET
TE U-A (Tel. 8319681) 
Ore 16.30. Presso Teatro Mongio-
vino (Via G. Genocchi. 15). Sa un 
bambino in un bosco incontra 
un orco dal Pollicino di Perrault. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoh - Tel. 8127063) 
Fino al !• dicembre, domenica. 
martedì e giovedì ore 16 Teatrino 
del down. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61 - Tel. 3582959) 
Ore 9. «Ferdinandeai. Mattinate 
per le scuole 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - T e i 463641) 
Domani alle ore 20.30. (Serata 
inaugurale). Dentophoon rfi Luigi 
Cherubini. Maestro concertatore e 
direttore Gianluigi Gelmetti. 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoiloni. 14 - Tel. 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA M E D I O (Via Triniti dei Monti. 
1 -Tel. 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Via 
Vincenzo Arangio Ruiz, 7 - Tel. 
6237510 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tel. 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCADEMIA « A R M O N I C A 
ROMANA (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epèo. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M r O DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Ore 17.30. Rassegna di vincitori di 

. concorsi internazionafi. Musiche di 
Schuben. Mozart. Liszt. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napofi. 58 • TeL 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L A . S A 8 S A T M (Via Enea. 12 • 
Atoano Laziale) 
Domani alle 18.30. Presso Chiesa 
S. Tommaso da Viaanova (Castel 
Gandolfo). 8* Autunno Museale 
AJbanese. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via di Cepotecass. 9 
- TeL 678634) 
R*x>so 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMrTH 
(Viale dai Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA R«wso 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO P.M. SARACENI (Via 
Bessenone. 30) 
Ore 19. C/o Chiesa S.S. Stimmate 
(•argo Torre Argentina). Aben 
dmveBt. Concerti strumenta* e 
d'organo. Ingresso Kbero. 

AUOfTORMJM D E I PORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosn) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 - Tel. 4514052) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Riposo 

BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcello) 

Riposo 
CENTRO A.R.C.I. MALAFRON-

TE (Via Monti di Pietralata. 16) 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO
NE DELLA POLIFONIA (Via Pao
lo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
UANO (Via Francesco DOvid». 
IO - Tel. 822853) 
Riposo 

GMIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Ore 10. Conferenza su B ach di Tor-
teiier La Suite di Bach. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
deDa Borgata della Magttana. 117 -
Tel. 5235998) 
Ore 2 1 . C/o Sala Baldn (piazza 

. CampitS. 9). Concerto con musi
che di J.S. 8ach. HaendeL 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 • Td.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Vaile Aurefia. 100. TeL 
6385391) 
Riposo 

MTERNATrONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cmone. 93/A) 
Riposo 

BeTERNATrONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri • Formano - TeL 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
eta. 15-TeL 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
Ore 17.30. C/o Auditorium S. 
Leone Magno (via Bolzano. 38). 
Gunovrtt (soprano). Hans Fu-
chsberger (pianista). Musiche di 
Liszt. Wagner. Strauss. 

MONUMENTA MUStCES (Via Co-
mono. 95 - TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (via Li
dia. 5 - TeL 7824454) 
R<MSO 

NUOVA MUSICA ITALIANA 
C/o Teatro Flaiano. Ore 16. Con
certo Duo: E. Perpich e L. Pazza-
gha. Ore 17: Salotto musicale. Ore 
19. Concerto: Logos Ensemble. 
Ore 2 1 . Teatro da camera: Ensem
ble La musica. 

O U M P K O 
R<xwo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
R^oso 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
dal Caravrta. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

PONTtTPCtO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (Piana S. Agostno. 
20/A) 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Riposo 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551) 
Alle 2 1 . Concerto del chitarrista 
americano Gene Bartoncini. con 
Massimo Monconi al contrabasso. 

8ILUE HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Alle 21.30. Eddy Palermo (chitar
ra!. John Arnold (batteria) e Vitto
rio Sonsini (basso). 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Alle 21.30: Fusion Concert dei J i -
ve con Fabio Marionì (chitarra). 
Riccardo Ballerini (tastiere). Cario 
Bordini (batteria). Ore 24. Discote
ca Afrolatinoamericana. D. J. Ou-
sti. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Ore 21.30. Il Jazz, il Blues e le 
Banads della chitarra americana (fi 
Duck Baker in concerto. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Te). 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
FoDc. Poesia, Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. fTutri > giorni). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Te). 6545652) 
ADe 2 1 . Concerto con la Old Time 
Jazz Band di Luigi Toth. Con C 

Gizzi. R. Nicolai. R. Fiore e A. Ro
meo. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Ore 21.30. Concerto del Quartetto 
di Michele Odisseo. Ingresso libero 
ai soci. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a • TeL 4745076) 
Alle 2 1 . Concerto salsa con i «Ser-
pìente Latina». 

TAVERNA FASSI (Corso d'Italia. 
45 - Via Tevere. 4 1 - Tel. 
8441617/858275) 
Apertura ore 20 - Ore 22. Concer
to Blue-Grass con gli Alloy Grass. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rose. 

Cabaret 
IL BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Ore 21.30. Pentimerrtal. Con 
Oreste Lionello a Bombolo. Regia 
di Pier Francesco Pingitore. 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia, 
45) 
Alle 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche Revivela. 

ROMA IN (Via Alberico II. 29 - Te). 
6547137) 
Ore 20.30. Omer-Chantant: A n 
gle Magic Boom, con Angie Ba-
bol e l'Orchestra di Carlo Lorenzet-
ti, con Tiziana Radis e Sammy. 

L'Associazione Culturale 

LA SFINGE 
in collaborazione con 

CRAL DIPENDENTI COMUNE DI ROMA 
CRAL DIPENDENTI PROVINCIA DI ROMA 

organizzano 

CORSO DI GIARDINAGGIO 
Piante da balcone e da appartamento 

INIZIO 19 NOVEMBRE '85 

CORSO DI ASTROLOGIA 
Gli elementi, suddivisioni zodiacali, costruzione 

ed interpretazione dell'oroscopo 

INIZIO 19 NOVEMBRE '85 

I corsi si terranno presso la sala di via della Greca 4. 
Le iscrizioni si effettuano presso la sala di via della Greca 
4, tutti i martedì ad iniziare dal 12 novembre '85, dalle ore 
Jty» alle ore 19,30 - TeL 2SS1.S10S1JZ5.124 
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Il mondiale dei supergallo a Rimini 

Niente da fare 
per Stecca, 

Callejas 
resta campione 

Nostro servizio 
RIMINI — Sembravano due diavoli «chinati dall'inferno il porto* 
ricano Victor «Luvi» Callejas campione del mondo dei supergallo • 
lo sfidante romagnolo Loris Stecca. È stata per sei assalti un'au-
tentìca, ringhiosa, feroce battaglia senza esclusioni di colpi. Calle. 
jas più forte fisicamente, più esperto, più abile, per la seconda 
volta ha sconfitto Stecca prima del limite e con pieno merito 
malgrado la etupenda prova di coraggio dell'italiano. Forse l'am
biente casalingo ha influito negativamente come un boomergan su 
Loris Stecca rendendolo rabbiosamente aggressivo e troppo speri. 
colato. Victor «Luvi» Callejas, più lucido e freddo, lo ha punito 
senza pietà. L'arbitro sudafricano Stan Christodolou è il medesi
mo che a Montecarlo contò il Ko di Nino La Rocca contro Donald 
Currie. Forse era destino. Al peso Victor Callejas si è fermato sui 
55 chilogrammi netti mentre Loris Stecca, ha pesato chilogrammi 
54,900. Il Palazzotto è una piccola rovente bolgia zeppo con 4.500 Callejas e Stecca durante le operazioni di peso 

spettatori. Inizio furente con il portoricano che riesce più volte a 
colpire Stecca facendolo traballare con un deBtro al volto. Callejas 
non riesce a concludere ma l'assalto è suo. Il secondo vede invece 
la prevalenza di Stecca che mette a segno più colpi: il romagnolo 
sembra eccitato con quelle sue boccacce fuori posto. La terza 
ripresa è dura per Victor Callejas sotto la pressione demoniaca di 
Loris che mette a se^no colpi potenti. I due piccoli guerrieri non si 
risparmiano, nel quinto round il romagnolo sputa sangue, il porto-
ricano lo centra con quattro duri destri al volto, Stecca reagisce 
come un gatto selvaggio. Al sesto assalto Callejas con un folgorante 
sinistro abbatte Loris Stecca che, dopo il conteggio dell arbitro 
Criatodolou, riprende a battersi ma è 1 inizio della fine. Il portori
cano spietatamente sferra una gomitata che mette in sangue l'oc
chio sinistro di Loris che, subisce una nuova caduta causata da un 
altro sinistro bomba. Loris Stecca, supino, sembra Ko ma corag-

§iosamente riprende la disperata sfida subendo durissimi sinistri e 
estri. L'arbitro non interviene a fermare il massacro, i secondi del 

romagnolo neppure. Finisce il drammatico assalto, Loris Stecca 
dopo la visita del medico non si presenta saggiamente per la setti
ma ripresa. 

Giuseppe Signori 

I polacchi affronteranno l'Inter, i belgi il Miian nei quarti di Coppa Uefa 

Il sorteggio dice Legia e Waregem 
COPPA UEFA 

Detentrice: Real Madrid (Spagna) • Finali: 30 aprile (And.), 13 
o 15 maggio 1986 (Rit.) 

OTTAVI DI FINALE 

Borussia Moench. (Rfg) - Real Madrid (Spa) 
Ksv Waregem (Bel) • M I I A N (Ita) 
Nantes (Fra) - Spartak Mosca (Urss) 
Dnieper Dnlepro. (Urss) - Hajduk Spalato (Jug) 
Hammarby (Sve) - Colonia (Rfg) 
Athletic Bilbao (Spa) - Sporting Lisbona (Por) 
Dundee United (Sco) - Neuchatel Xamax (Svi) 
INTER (Ita) • Legia Varsavia (Poi) 

Andata 27 novembre • Ritorno 11 dicembre 

Mezzo Verona 
deferito alla 
Disciplinare 

Le accuse di mercoledì hanno messo in 
moto la macchina della giustizia sportiva 

I belgi del Weregem per il Milan, i polacchi del 
Legia Varsavia per l'Inter. Questo il verdetto del 
sorteggio dei quarti di finale della Coppa Uefa, 
svoltosi ieri a Zurigo. Due squadre ostiche, ma 
non impossibili. Diciamo che si tratta di partite 
dove è praticamente impossibile avventurarsi in 
pronostici. 

Delle due milanesi, forse il Milan è stato più 
fortunato, essendo il suo avversario più abborda
bile e con un passato europeo ancora giovane. 
Calcoli naturalmente fatti sulla carta, quindi con 
un valore relativo. Per Liedholm, comunque, non 
è il caso di lasciarsi andare a facili ottimismi. 
•Poteva andar peggio — ha commentato appana 
conosciuto l'esito del sorteggio — mi sta bene 
cosi. Sono sullo stesso piano del Lokomotivi. 

Più contrariato invece il collega interista Ca-
stagner. il polacchi sono sempre dei brutti clien
ti. Il Legia poi è una delle migliori espressioni di 
un calcio, che a livello internazionale riesce sem
pre a conservare un ruolo di preminenza, specie 
nelle competizioni che contano». 

Nei precedente turno il Weregem ha eliminato 
la squadra spagnola del Osasuna vincendo 2-0 in 
casa e 2-1 fuori, mentre il Legia, la forte squadra 
ungherese del Videoton battendola prima sul suo 
campo per 1-0 e pareggiando poi in casa 1-1. Nel 
tabellone fanno spicco un paio di incontri di un 
certo rilievo. Il più importante è senz'altro Bo
russia Moenchengradbac-Real Madrid e Nantes-
Spartak Mosca. Sempre per rimanere in tema di 
Coppe, le polemiche del dopo Juve-Verona han
no avuto uno strascico. Il procuratore federale 
Palladino ha infatti deferito per le pesanti di
chiarazioni il presidente veronese Guidotti, l'al
lenatore Bagnoli, i giocatori Sacchetti, Elkjaer, 
Tricella e Fontolan e per responsabilità diretta 
oggettiva la società del Verona. 

Maradona dal papa 
ROMA — Diego Maradona ha assistito ieri mattina alle 7 
alla messa del papa nella cappella privata del pontefice. 
Al rito erano anche presenti 1 genitori del calciatore, gli 
otto fratelli e la fidanzata Claudia. Al termine Giovanni 
Paolo II si è brevemente Intrattenuto con 11 campione 
argentino. 

ROMA — Chiunque venga 
Interpellato nell'ambiente 
glallorosso, la risposta è una 
sola: la trasferta di Torino 
potrebbe decidere del futuro 
della Roma. L'unico che for
se fa eccezione (mica tanto, 
però) è Sven Goran Eriksson. 
Ma ci pare di aver capito che 
brinderebbe volentieri con se 
stesso In caso di pareggio. 
Quanto al supposto «ammu-
tlnamento», tutto dimentica
to. Ma non ci dilunghiamo 
oltre e passiamo la parola di
rettamente a lui. 

— Paura affrontando la 
Juventus? 
•Paura no, rispetto si. L'ho 

detto e lo ripeto: mi starebbe 
bene anche un risultato di 
parità. Se. poi dovessimo 
vincere sarebbe un evento 
eccezionale*. 

— Chi teme di più? 
•La Juventus non debbo 

scoprirla lo. Ma è indubbio 
che 11 reparto più forte sia 11 
centrocampo, soprattutto 
con Manfredonia e Bonint. 
Tanto è vero che la difesa ha 
incassato soltanto 4 reti e 
l'attacco ha segnato più gol 
di tutte le altre: 16 reti*. 

— Punti deboli? 
•Non credo ne abbia, forse 

l'anno, scorso aveva un gioco 
più spumeggiante e una 
maggiore fantasia, quest'an

no è una squadra più com
patta, in grado di rilanciare 
l'azione quando meno te lo 
aspetti». 

— I giallorossi in coro han
no sostenuto di temere più 
Cabrini e Mauro che Sere
na. Lei è d'accordo con i 
suoi giocatori? 
«Credo che la Juventus va

da soprattutto bloccata a 
centrocampo, soltanto così 
si possono far mancare l «ri
fornimenti» per la testa di 
Serena. Però non dobbiamo 
neppure dimenticare che Se
rena va anticipato ad ogni 
costo, altrimenti il suo colpo 
di testa ci punirà». 

— II rumore suscitato dalle 
polemiche del dopo Coppa 
con il Verona potrà influire 
sul rendimento della capo
lista? 
•Non credo proprio. Lo 

stesso arbitro (sarà Lo Bello, 
ndr) non si farà condiziona
re. Oltretutto 1 fischietti Ita
liani sono 1 migliori del mon
do e decidono sempre In buo
nafede». 

—Sarà la partita delta svol
ta per la Roma? Tenga pre
sente che quattro anni fa la 
situazione era suppergiù la 
stessa. Fu Falcao a portare 
la Roma alla vittoria. 
•Forse è forzato parlare di 

svolta. Comunque saremmo 
stupidi se ci lasciassimo 

A Valenza Po un'incredibile storia di arroganza e di potere 

Il club caccia via il presidente, 
la Federnuoto blocca la piscina 
Nuoto 

A Valenza Po, cittadina 
piemontese di ventitremila 
abitanti, esiste l'Associazio
ne sportiva nuoto, un club 
con un centinaio di ragazzi 
che fa attività agonistica, 
che organizza corsi per conto 
del Comune, che fornisce ba
gnini per la frequenza dei 
cittadini e istruttori per il 
nuoto scolastico. A Valenza 
Po la piscina, un servizio ir
rinunciabile, è nata nel 1981 
in un «momento di vacche 
grasse», come dice la vice
presidente e socio fondatore 
Matilde Pisani. 

Presidente dell'Associa
zione sportiva Valenza Nuo
to era 11 signor Giovanni 
Omodeo, un dirigente che a 
un certo punto fu contestato 
— per esemplo perché non 
presentava 11 bilancio — e 
destituito. Diciamo che l'as
semblea, che viene definita 
sovrana, un bel giorno decise 
di non rinnovargli la fiducia. 
Possiamo definire tutto ciò 
la «rivolta di un club nel con
fronti di un presidente consi
derato non Idoneo». 

La vicenda sarebbe sem
plice se il signor Omodeo 
avesse accettato serenamen
te la decisione dell'assem
blea. Cosa che non si è verifi
cata perché 11 signor Omo
deo non ha accettato la, di
ciamo cosi, defenestrazione. 
E si è rivolto alla Fin, Fede
razione italiana nuoto. 

Pare che Fausto Perrone, 
presidente della Federnuoto, 
abbia motivi di riconoscenza 
nel confronti del signor 
Omodeo legati alle ultime 
elezioni per 11 rinnovo delle 
cariche federali. Fausto Per

rone è stato eletto alla più al
ta carica del nuoto italiano 
con un vantaggio minimo: 
quattordici voti. E il signor 
Giovanni Omodeo si è rite
nuto determinante per aver 
portato i voti dell'Associa
zione sportiva Valenza Nuo
to, del Derthona, del Nuoto 
Club Casale e di altre socie
tà. 

Non si sa se Fausto Perro
ne abbia deciso di sdebitarsi. 
Fatto sta che l'intervento 
della Fin che ha invalidato 
l'assemblea — che determi
nò l'estromissione del signor 
Omodeo — ha paralizzato la 
piscina di Valenza Po. La pi
scina entra regolarmente In 
funzione, l'acqua viene ri
scaldata, tutto é a posto e in 
regola. Ma nessuno vi può 
entrare: 1 cittadini di Valen
za Po non la possono fre
quentare, gli atleti non vi si 
possono allenare, i corsi non 
si fanno. 

E non basta perché Matil
de Pisonl parla di manomis
sione e distruzione di docu
menti per modificare gli 
elenchi del soci con diritto a 
voto affermando di averne le 
prove: testimoni oculari. 

I fatti qui raccontati sono 
di una gravità difficile da de
finire. Da una semplice vi
cenda di sfiducia nel con
fronti di un presidente di 
club si passa al blocco totale 
delle attività natatorie di 
una città. Attraverso l'arro
ganza, l'Ignoranza, l'incapa
cità di capire che lo sport 
non é un gioco di potere ma 
una attività umana apprez
zabile, utile, spesso diverten
te, talvolta dolorosa. La crisi 
dello sport italiano non è 
una parola vuota, è un fatto. 
E questo ne é un esemplo. 

Remo Musumtci 

Brevi 
Campionato di rugby femminile dell'Uisp 

Domini inizia B secondo campionato di rugby femminile organizzato dal* 
l'ifap. & giocano Roma-Vicenza. Trieste-Milano, Bologna-Treviso. 

Rautins: solo un ematoma 
Leo Rautins ha un ematoma al ginocchio destro. Escluse compBcawni ai 

legamenti par rala del Banco Roma. Domani comunque non gioca. 

Mobilgirgi-Marr di basket in Tv 
A Caserta amicò» del campionato di basket tra MoMgrgi (6 punti) • Man 

Rimmi (4 punti). Secondo tempo su Raidue alla 17.35. Arbitrano Suro • 
Nuara. Ieri a Roma é stato presentato 9 nuovo «marchio» di Rieti «Ippodomi 
d'Italia». 

Cosi le squadre di Coppa Campioni di basket 
Le otto squadre che prenderanno parte al girone finale di Coppa Campioni 

di basket sono: Stmac (Italia). Obona (Jugoslavia). Rea» Madrid (Spagna). 
Msccabi (Israele). Limoges (Francia). ZhalgVis Kaunas (Urss). La settimana 
prossima a Monaco verrà striato ri calendario. 

Oltre 5 0 mil ioni alla Tris 
S0.412.042 ire è la quota record per la corsa Tris deputatasi ieri pomerìg

gio erippodromo di San Siro. La vinaria di Brasimone davanti agi mattasi 
Cmcoato • Barofina nel premo Oriolo ha portato g i Oltre 50 meloni ai 14 
vincitori. Combmazwne varcante: 22-19-1. 

Battuto il record di Maspes (200 lanciati) 
R colombiano Efraai Dorrunguez ha infranto ieri a Otta del Messico i imita 

monetale dei 200 m. lanciati staMrto net lontano lugfio del I 960 a Roma da 
Antomo Maspes. n corridore sudamericano, che ha anche reaizato a nuovo 
tante dei 500 m. lanciati («i 2 V 8 9 7 ) . ha fatto registrare a tempo di 
10"778. inferiore di 22 massimi al record statuito 25 anra fa dal astard 
itabano. 

Totocalcio 
Botoona-Cesena 
Padova-Modena 
Samp-Lecca 

Totip 
1 
1 X 2 
1 

Pescara-Genoa 
Lane-Ascoli 
Pisa-Como 

X 
1X 
1 

Varona-fiorerrtina IX 
Juventus-Roma IX 
Temana-Taramo 1 X 2 
Barl-Atatanta 
InW-ftipOn 
Udìnese-Milan 
AviNino-Tgrino 

1 
IX 
X 
X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 2 
9 1 

1 X 1 
J 1 1 

X2 
n 
X I 
I X 

1 X 1 
122 

Eriksson: «Il punto 
di forza della 

Juve è il centrocampo» 
«Quest'anno è più diffìcile attaccare i bianconeri - Manfredonia si 
è inserito subito negli schemi - Mi starebbe bene anche un pari» 

sfuggire la ghiotta occasio
ne. Per di più quando la Ro
ma affronta la Juventus lo fa 
avendo stimoli maggiori. 
Inoltre lo con 1 bianconeri 
non ho mai perso (l'anno 
scorso la Roma ottenne due 
pareggi per l a i , ndr)». 

— Questo mal di trasferta 
come Io spiega? 
«Credo si tratti più di un 

complesso psicologico che 
da gioco. La Juventus ci of
fre la possibilità di giocare 
bene. Se facessimo risultato 
è come se avessimo dimo
strato che per un posto nelle 
Coppe europee ci slamo an
che noi». 

— Però siete quinti e a cin
que punti dai bianconeri... 

«Non mi Interessa, non 
guardo alla distanza e non 
parlo di scudetto, cosi come 
non faccio troppo affida
mento sul fatto che'rhàriche-
rà Brio. Tengo però a sottoli
neare che la lotta per lo scu
detto si deciderà nelle prossi
me tre partite. Cioè sapremo 
se sarà una lotta dura oppu
re no». 

— L'incontro di quest'anno 
e più diffìcile rispetto a 
quello della passata stagio
ne? 
«Indubbiamente lo è. 

Adesso è più problematico 
attaccare, proprio In virtù 
della forza del centrocampo 
bianconero, che ha il suo 
punto di forza In Manfredo-

SESTA CORSA 2X 
X2 

nia che, detto per Inciso, non 
credevo sarebbe riuscito ad 
inserirsi in così poco tempo 
negli schemi». 
. — Bonlek, ex juventino, le 

. ha dato qualche consiglio? 
Non risponde subito, men
tre gli si disegna un sorrìso 
a fior di labbra: pare non 
gradisca troppo la doman
da. 
«Certamente che Bonlek 

conosce bene la Juventus. Ne 
abbiamo soltanto accennato, 
ma, indubbiamente, l'aver 
potuto osservare in tv il gio
co juventino è un grosso.van
taggio per noi». 

Giuliano Antognoli 

Mondiali 
di ginnastica: 
il tìtolo alle 
sovietiche 

MONTREAL — Ancora 
l'Urss grande protagonista 
nel campionati mondiali di 
ginnastica In corso di svolgi
mento a Montreal. Dopo 
aver vinto 11 titolo a squadre 
nella gara maschile, Ieri ha 
fatto suo anche quello fem
minile, confermando cosi 11 
titolo conquistato due anni 
fa a Budapest 

Alle spalle delle sovietiche, 
la squadra romena e quella 
della Rdt. Discreta la prova 
dell'Italia che si è presentata 
con una squadra giovanissi
ma e che si è piazzata al 14* 
posto. Migliore delle azzurre 
Patrizia Luconl che è riusci
ta a qualificarsi fra le trenta» 
sei finaliste. 

«Hurrkane» in libertà 
Bob Dylan cantò di lui 

Rubin «Hurricane» Carter (qui aopra in una foto del 1963), il 
pugile statunitense da anni in carcere per una trìplice accusa di 
omicidio, sari probabilmente liberato. Un giudice federale ha sta. 
bilito che la sua condanna (risalente al 77) era frutto di «pregiudi
zi razziali» t di errori nel cono del processo. Carter era prigioniero 
nel carcere di Stato di Rahway, New Jersey, dove aveva proseguito 
l'attività di pugile. Proprio nelle vesti di bozeur/carcerato compa
riva nel film «Renaldo e Gara» di Bob Dylan: il celebre cantante gli 
aveva anche dedicato la canzone •Hurricane», inclusa nel Lp «De
aire». 

Nel sabato 
della pallavolo 

le Coppe e 
il campionato 
Sabato di Coppa e campiona

to per la pallavolo italiana. Oggi 
infatti Zinella e Kutìba (a Fa
briano) disputano le partita di 
ritorno degli incontri europei Si 
tratta di aempiici formalità con-
aiderate le nette vittorie ripor
tate rispettivamente augii sviz
zeri del Leyser e sui portoghesi 
dell'Eamo Riz all'andata. Ecco 
le partite di Al maschile: Panini 
Mo-Cromochim Lupi S. Croce; 
A-D0.V0.S. Falchi Ugento-Be-
lunga Belluno; Santa! Parma-
Enermiz Gonzaga Mi; Petrarca-
Bistefani To 
Al femminile: Victor Vaiagt 
Ba-Axbor Re. Cmj Neleen Re. 
Chr • Civ Mo; Teodora Ra-Se-

Lazzaro-Cua Parma; Yoghi An-
Metalbuttona Cattano. 

Morti altri tre purosangue 

La strage 
dei cavalli 

È la vendetta 
di un racket? 
Oltre che di scommesse in Toscana si par
la di lotte tra ippodromi - Forse si è voluto 
colpire l'allenatore - Veleno nel pastone 

Uno dai cavalli morti nella scuderia di San Rossore 

Dal nostro corrispondente 

PISA — Il pomello di otto
ne lucente viene avvitato 
con cura sul legno scrosta
to, la serratura nuova bril
la, troppo tardi: chi è entra
to da quella porta accanto 
al box, finora sempre aper
ta ed incostudlta dove si 
trova la «cucina», ha già 
avuto tutto l'agio di versa
re nel pastone del cavalli il 
veleno che ha fatto morire 
finora 12 purosangue. An
cora tre cavalli, infatti, so
no morti nella notte tra 
giovedì e venerdì, e resiste 
soltanto Nocera Umbra, 
una bella bestia di tre anni, 
per la quale ci sono ormai 
poche speranze. 

E mezzogiorno, sul piaz
zale davanti al box delle 
scuderie ex Vallelunga, a 
Barbartclna, tutti si con
centrano in modo imper
turbabile nelle loro attivi
tà; una ragazza con il ra
strello si accanisce sopra 
alcune foglie di platano, al
tri giovani artieri vanno su 
e giù con le cariote, cercan
do di mettere in ordine un 
luogo che ha visto, In que
sti giorni, atroci scene di 
macelleria. 

I gattini, che Ieri veniva
no allontanati dalle viscere 
sparse sul terreno, perché 
non rimanessero avvelena
ti anche loro, oggi si aggi
rano inquieti e poco consi
derati. Davanti a un box 
chiuso, un grosso nugolo di 
mosche: dentro, sdraiato, 
c'è Re delle Colline, morto 
da una mezz'ora, che verrà 
sezionato nel pomeriggio 
per l'esame necroscopico. 

Tra la gente che lavora 

Sii c'è ancora stupore, tut-
scuotono la testa e nessu

no riesce a capacitarsi e a 
fornire spiegazioni. Del re
sto anche la polizia ed 1 ca
rabinieri, che collaborano 
Insieme in queste Indagini 
(dopo che la magistratura 
ha aperto un'Inchiesta affi
data al sostituto procura
tore Nicola PlsanoX am
mettono di seguire tutte le 
Slste possibili, come quelle 

1 una vendetta privata, 
quella di un racket (che fi
nora sembrava Interessare 
di più altri centri, come Mi
lano o Napoli, ma non an
cora la Toscana) e quella di 

possibili lotte tra Ippodro
mi. Ma sinora non vi sono 
novità. 

Il danno economico, per 
11 momento, supera 1 600 
milioni di lire; l proprietari, 
comunque, sembrano ri
confermare la fiducia alla 
società Alfea e a Ettore Pi* 
stoletti, il giovane tralner 
che allenava i cavalli morti 
in questi giorni; bisogna 
vedere, pero se questa fidu
cia si manterrà anche in 
futuro. «Quando ci sono in
teressi di milioni — dice un 
giovane artiere — la socie* 
tà va a farsi friggere». Per 
quanto riguarda Plstolettl, 
che ha vinto quest'anno 
109 corse, un vero record in 
Toscana, gira la voce che si 
sia voluto colpire proprio 
lui. Qualcuno non può im
pedire di collegare fra loro, 
alla luce di questi ultimi 
avvenimenti una serie di 
fatti capitati quest'anno e 
fino ad ora imputati alla 
casualità. Nella primavera 
scorsa, infatti, due bestie di 

Kinde valore, Teo Vichi e 
nato Bramante, ambe

due allenati da Plstolettl, si 
sentirono male proprio alla 
vigilia dell'importante Pre
mio Boboli di Firenze; ed il 
20 luglio è stato Teo Vichi U 
primo a morire, sempre per 
avvelenamento seguito da 
altri nove cavalli, morti tra 
11 29 luglio ed il 10 agosto. 
Allora si pensò ad un avve
lenamento dovuto a diser
banti presenti nel fieno, 
adesso e spontaneo pensa
re ad un gesto dolosa For
se un avvertimento in for
ma leggera, il malessere 
del campioni, al quale è se
guita un'azione più pesan
te, con t cavalli morti tra 
luglio e agosto, ed Infine 
con la strage di questi gior
ni? Sono solo ipotesi: nel 
frattempo l'attività ripren
de. Donato Bramante, 
mancato per molti mesi 
sulle piste, ha ricominciato 
da poco a correre, prima 
senza piazzarsi, poi piaz
zandosi ed infine, nellHilU-
ma corsa a Roma, arrivan
do primo. Donato correrà 
ancora a Roma, alle Ca-
pannelle, domani. Forse si 
sentirà un pò* solo, ma pro
verà lo stesso a vincere. 

nari» Ferrara 
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Dal Pei, nell'incontro con Bredin 

Tv, tre proposte 
per sbloccare 

il caos italiano 
Veltroni: «Dobbiamo rimettere ordine nella pubblicità e 
garantire la governabilità della Rai» - La relazione dell'e
sperto francese, gli interventi di Occhetto, Cava e Covatta 

ROMA — Jean-Denis Bredin si esprime con 
la medesima lucidità che percorre tutto il 
suo rapporto della primavera scorsa su una 
Ipotesi di sistema radiotelevisivo misto in 
Francia. Ascolta gli interlocutori italiani con 
attenzione e prende numerosi appunti. Sgra
na gli occhi soltanto quando gli traducono 
un rilievo critico del senatore socialista Luigi 
Covatta: che nella sua relazione al governo 
francese c'è un tale eccesso di protezionismo 
per il cinema da evocare le campagne del 
Wwf(l'organizzazione per la protezione della 
natura) a favore delle specie in via di estin
zione. Chissà se Bredin starà pensando alla 
crisi devastante del cinema italiano. Certa
mente, alla fine — Io dirà in un breve scam
bio di battute — ha potuto misurare l'enor
me distanza che in questo campo separa 
Francia e Italia. 

Poco prima il ministro Gava s'era confida
to: «Fa presto Bredin, egli ha dovuto prepara
re un piano regolatore per una città tutta da 
costruire; io dovrei mettere ordine in una cit
tà come Napoli: Già, ma che cosa si aspetta 
a correggere almeno i guasti peggiori? 

Jean-Denis Bredin è venuto a Roma ospite 
di una iniziativa del Pei, che interrompe la 
ruotine dei con vegni nei quali da anni si cele
bra la crisi del sistema televisivo italiano, 
proponendo un'occasione di dibattito diver
sa, inedita: un paese confinante — la Francia 
— alle prese con il medesimo problema (fine 
del monopolio pubblico, avvio del sistema 
misto) lo affronta con una metodologia spe
cularmente opposta a quella italiana; met
tiamo a confron to le due esperienze, vediamo 
se e quali utili riflessioni trarne, il fatto che 
l'iniziativa sia caduta in un momento di alta 
tensione politica — cui non sono estranei i 
conflitti sulla televisione — ha aumentato 
l'interesse per l'incontro con Jean-Denis 
Bredin e per ciò che avrebbero potuto dire, 
soprattutto in relazione alle vicende di questi 
giorni, i rappresentanti italiani: oltre a Gava 
e Covatta, Achille Occhetto — della segrete
ria del Pei — che ha presieduto l'incontro, e 
Walter Veltroni, responsabile della sezione 
comunicazioni di massa del Pei. Sicché ieri 
mattina il salone della Federazione della 
stampa era affollatissimo. C'erano, tra gli al
tri, i massimi dirigenti di viale Mazzini: il 
presidente Zavoli e il vicepresidente Orsetto; 
il direttore generale Agnes; i consiglieri 
d'amministrazione Pirastu, Vecchi, Pedullà, 
Pini, Zaccaria; il vicedirettore generale Ros
si; Castelli, direttore del supporto ammini
strativo; Milano, direttore di Rati; Rossini e 
Natoli, direttore e vicedirettore di Rai3; Gu
glielmi, direttore del centro di produzione di 
Roma; Birzoli, direttore di Radio 1; Curzi. 
condirettore del Tg3. E ancora: Carlo Frecce
rò, 'mago dei palinsesti» delle tv private; i 
costituzionalisti Cheli e Roppo, j registi Cilto 
Maselli e Gillo Pontecorvo; Cardulli. segreta
rio nazionale aggiunto della Filis-Cgil e Pie
tro Battista, della giunta Fnsi; il direttore 
generale della Fieg, Sortino; il direttore dei 
servizi per l'editoria presso la presidenza del 
Consiglio, Rolando; il senatore Valenza e i 
deputati Barbato. Manca, Rodotà e Vacca; 
l'eurodeputato Papapietro. 

Sul plano delle proposte politiche — oltre a 
una comune disponibilità a lavorare ad una 
legge stralcio di regolamentazione da ap
prontare entro l'anno e prima che scada II 
•decreto Berlusconi», attraverso il metodo 
del confronto Istituzionale — è Veltroni a in
dicare tre soluzioni concrete che potrebbero 
sbloccare la situazione di stallo. La prima 
tende ad avviare il lavoro di costruzione del 
«piano regolatore» del sistema, incidendo sul 
suo punto nevralgico: la pubblicità. Si tratta 
— dice Veltroni — di ridurre gli indici di af
follamento (se ne parlerà più ampiamente In 
un convegno che il Pei ha organizzato per II 
15-16 prossimi a Milano) riequilibrando e ri
sanando un mercato sconvolto e adulterato. 
Su un altro fronte, si tratta di garantire la 
governabilità della Rai. Se dovessero esserci 
ancora ritardi nel rinnovo del consiglio (ieri è 
saltato il previsto ed ennesimo vertice di 
maggioranza) spetterà agli attuali ammini
stratori — afferma Veltroni — compiere le 
scelte strategiche di cui la Rai ha bisogno; 
ma si dovrà anche mettere mano al provve
dimento legislativo che alcuni mesi fa ha 
riorganizzato la distribuzione del poteri al 
vertici aziendali e ha innovato I meccanismi 
elettorali: se una legge non funziona, va 
cambiata. Sul plano più generale e di medio 
periodo — e qui si è misurato appieno il valo
re della Iniziativa con Bredin e della sua di
retta testimonianza — il confronto di ieri 
mattina ha segnato un punto concreto sulla 
via auspicata da Occhetto nel presentare l'o
spite francese: tradurre l'avanzata ricerca 
teorica In una capacità programmatica di re

spiro europeo, che proprio nel governo del 
sistema comunicativo può avere un banco di 
prova d'avanguardia. 

Bredin riassume per grandi linee il caso 
francese (si veda l'intervista a »l'Vnità» del 7 
scorso). L'ipotesi di 2 reti private nazionali e 
di 18-28 stazioni locali nasce da una griglia 
che ha tenuto conto del seguenti vincoli: 1) la 
disponibilità di frequenze da assegnare sen
za arrecare disturbi alle trasmissioni delle 
reti pubbliche (risate in sala pensando al 
caos e alle liti italiane); 2) la disponibilità di 
risorse, innanzitutto quelle pubblicitarie, la 
loro equilibrata ripartizione, il diniego alla 
interruzione dei programmi con pubblicità, 
la ferma volontà di impedire forme di con
centrazione; 3) difesa dell'industria cinema
tografica e della produzione nazionale di au
diovisivi: di qui la proposta di dedicare al 
fondo per il cinema il 2% (ma forse sarà 
l'l%) dei ricavi delle tv. Oggi — conclude 
Bredin — c'è una situazione di attesa. L'en
tusiasmo dei privati s'è raffreddato ed ora 
essi sembrano cercare intese con soggetti 
privati stranieri (tra cui Berlusconi) poiché 
l'ingresso nelle tv non si profila come una 
sorta di arrembaggio dai facili e rapidi gua
dagni. C'è poi una scadenza elettorale vicina, 
che potrebbe ribaltare la maggioranza di go
verno e, dunque, i privati aspettano poiché le 
opposizioni hanno idee diverse su come or
ganizzare il sistema misto. 

Dice Covatta: »Mi convince in questo rap
porto l'approccio sistemico, l'avere posto la 
produzione come asse centrale del progetto. 
Mi convince di meno l'eccesso di dirigismo, 
un certo rischio di astrattezza». Rivolge al Prl 
una critica condivisa da Veltroni ('Non si ca
pisce perché mischia la questione della pub
blicità con il rinnovo del consiglio Rai»), Sot
tolinea il divario italiano tra la ricerca teori
ca e la pratica legislativa. «C'è da avere qual
che invidia — conclude l'esponente sociali
sta — mettendo a confronto la lucidità del 
disegno francese e lo stato delle cose in Ita
lia». 

Possiamo apprendere ben altro — sostiene 
Veltroni — dal rapporto Bredin e dalla sua 
straordinaria capacità progettuale: la visio
ne unitaria del sistema della comunicazione; 
la dimensione sovranazionale dei problemi; 
la necessità di passare dalla 'Sindrome del 
controllo» alla capacità di governo del siste
ma informativo. Nel rapporto Bredin c'è ec
cesso di dirigismo? E che dire allora del caso 
italiano, dove non c'è ombra di direzione? Lo 
stesso disegno Gava non fa che fotografare e 
imbalsamare la situazione distorta e abnor
me (calo produttivo, duopolio, omologazione 
dell'offerta, sconvolgimento del mercato 
pubblicitario) che si è creata in assenza di 
direzione politica nell'evoluzione del sistema 
tv. 

Ma tutto ciò — ribadisce Veltroni — non si 
può ribaltare, né si può costruire quella »tv 
intelligente» di cui ha dato qualche prova re
cente e vitale la Rai, senza una legge che 
avvìi una politica nazionale nel campo della 
comunicazione. Pur dovendo procedere in 
senso inverso al caso francese, è peregrino 
pensare — chiede Veltroni — all'utilità che 
anche II legislatore Italiano possa lavorare su 
un rapporto di esperti, di specialisti? Intanto 
la legge stralcio potrebbe fissare dei 'paletti», 
regolando tre nodi strutturali: la pubblicità, 
la produzione, la normativa antitrust E può. 
deve esserci un ulteriore elemento di gover
nabilità: affidare la gestione del sistema ad 
una authority che raccolga le competenze 
ora frazionate in 11 ministeri e commissioni, 
direzioni e istituti di garanzia. 

Gava è chiamato a dare qualche risposta. 
Il ministro mette da parte gli appunti che si 
era preparato e parla a braccio. Dà ad inten
dere che la Francia è lontana, non alimenta 
grandissime speranze, del resto tra rapporto 
Bredin e disegno di legge Gava c'è un abisso. 
Tuttavia non respinge né l'idea di un 'rap
porto» propedeutico alla legge, né l'ipotesi di 
semplificazione degli organi di governo del 
sistema. Prega di guardare alle esperienze 
altrui senza finire nell'utopia; due punti con
divide e ribadisce: l'opportunità di una legge 
stralcio, la natura istituzionale del proble
ma, non riducibile a un fatto di maggioran
za. 

*I prossimi giorni — conclude Occhetto — 
ci diranno se si camminerà su questa strada 
e se si può aprire una fase costituente per II 
sistema dell'informazione». Perora c'è da re
gistrare l'alto tasso di rlssosìtà nel pentapar
tito e. quindi, li valore delle proposte lanciate 
Ieri dal Pel per sbloccare la paralisi: legge 
stralcio subito, mettere mano alla pubblicità, 
garantire la governabilità della Rai. 

Antonio ZoHo 

Craxi accetta la mozione Dc-Pri 
dlficata «nemmeno di una 
parola, sennò si riapre tutto». 
Ma ieri mattina la «sorpresa* 
per Spadolini è venuta dal 
pacco del giornali: Martelli, 
in un'intervista, ricordava 
che nelle ore dure della vi
cenda «Lauro», «c'era chi alla 
guida delia Difesa passava 
tutti l dispositivi militari di 
intervento ai giornali». 

Spadolini non ci ha visto 
più e mentre i suoi minaccia
vano addirittura di non en
trare in aula, si è recato da 
Forlanl e Amato per un 
•chiarimento definitivo». Ne 
è uscito subito un comunica
to di Palazzo Chigi di secca 
smentita del vice-segretario 
socialista (che poi spiegava 
di essere stato male interpre
tato e di non essersi riferito 
ai ministro ma eventual
mente ad ambienti della Di
fesa), e solo una volta tran
quillizzato, il segetario del 
Pri ha dato il suo nulla-osta 
ai documento di fiducia. 

Un documento di una 
trentina di righe che contie
ne tre frasi-chiave dal punto 

di vista delle «garanzie» ri
chieste da De e Pri. Le comu
nicazioni del presidente del 
Consiglio vengono approva
te anzitutto perché «esse ri
flettono i principi e gli indi
rizzi sul quali si fondano gli 
accordi tra i gruppi della 
maggioranza». Quindi, si ri
chiama integralmente il ca-
f>ltolo dell'intesa a cinque re-
atlvo all'Olp, per la quale si 

[>revede «un'assoclazone nel-
e forme adeguate» al nego

ziato tra Israele e Giordania 
•solo se seguii à senza riserve 
la via del negoziato pacifico». 
Infine, si ribadisce «ai fini 
della stabilità e della solidità 
della coalizione l'esigenza 
del pieno rispetto della colle
gialità nel funzionamento 
del governo e la conseguente 
necessità che siano rafforza
ti tutti gli strumenti idonei 
alla sua realizzazione al fine 
di rispecchiare la rappresen
tatività politica che costitui
sce la ragion d'essere della 
stessa coalizione». 

Ma quindi certamente ra
gione Gerardo Chiaromonte, 
presidente dei senatori co
munisti, quando osserva che 

•c'è una notevole differenza 
tra quello che Craxi ha detto 
in aula e il contenuto del do
cumento di maggioranza sul 
problema dell'Olp. Per altri 
aspetti, poi, Craxi è stato 
molto elusivo. La conclusio
ne è che la crisi del pentapar
tito è permanente». Ne è una 
riprova la sospettosità che 
continua ad animare 1 rap
porti tra gli alleati, nono
stante la formale rassicura
zione fornita ieri da Craxi in 
Senato: «Non si è mai posto 
un problema di modifica de* 
g!' equilibri politici». 

L'opinione di De Mita, 
espressa in un'intervista col
lettiva a «Canale 5» appena 
un'ora dopo il voto di fidu
cia, è invece che «c'è chi pra
tica una politica e ne disegna 
un'altra nei corridoi». Nelle 
parole del segretario de si 
avverte inoltre strisciante la 
polemica nei confronti di 
una conduzione del governo 
che il capogruppo de in Se
nato, Mancino, aveva defini
to «monocratica»: il proble
ma — ha aggiunto ieri De 
Mita — è che mentre la De 
«cerca una linea legata a una 

piattaforma politico-pro
grammatica, gli alleati gio
cano una seconda partita». 
Quale? «La contesa su chi è 
capace di guidarla, su chi de
ve fare il direttore. La con
correnza tra 1 cinque c'è, ma 
è come per i giornali: se è vol
ta solo a fare II direttore, 
quattro non collaborano». 
Infine, la stoccata diretta per 
Craxi: •Quello che la De ten
ta di iare è ricostituire non 
una maggioranza, ma una 
politica. Non posso dire di 
essere convinto che la politi
ca di Craxi e del suo partito 
concorra a realizzare questo 
disegno». 

La replica socialista non si 
è fatta aspettare. Ed è stato 
lo stesso Martelli, che molti 
democristiani sembrano ora 
amare come il fumo negli oc
chi, a «duellare» col segreta
rio de: «Non capisco — ha 
detto ieri sera a Torino — 
che cosa intenda De Mita per 
alleanza strategica tra i cin
que partiti dell'attuale mag
gioranza. Noi riteniamo che 
la migliore alleanza sia quel

la di programma e con pari 
dignità tra I partiti». Una 
formula che sembra facile 
identificare con l'attuale as
setto del pentapartito. Quan
to poi alla «pretesa» — come 
la definisce Martelli — che 11 
presidente del Consiglio si 
attenga strettamente ai do
cumenti sottoscritti dal par
titi della coaiizone, il vice di 
Craxi ribatte che «non è pos
sibile lottizzare anche la po
litica». 

Sembra dunque che Donat 
Cattin sia profetico quando 
dice che «sarà difficile can
cellare i segni lasciati dalla 
strana guerriglia parlamen
tare di questi giorni». L'espo
nente de si cimenta con vari 
tentativi di interpretazione 
delle ultime vicende, e la sua 
conclusione è comunque che 
sarà la finanziaria «il banco 
di prova del funzionamento 
della maggioranza»; anche 
«recependo ragionevoli retti
fiche»: in caso contrario, «do
vremo costatare che le ferite 
di questi giorni si fanno di
ventare inguaribili». Il più 
tranquillo sembra proprio 
Craxi, che ieri sera si e prima 

recato da Cossiga e poi ha ri
lasciato una breve dichiar-
zione: «Ringrazio il Senato 
per la fiducia concessa dopo 
un dibattito che ha consenti
to di chiarire le ragioni di 
principio che sorreggono la 
condotta di politica estera 
del governo; di confermare 
la volontà delle forze di coa
lizione di proseguire nella lo
ro collaborazione sulla base 
delle intese concordate; e di 
valutare la possibilità di rea
lizzare una più ampia colla
borazione parlamentare». 

A questa •possibilità» ave
va evidentemente alluso an
che Fanfanl, che dopo il voto 
di fiducia, «auspicando che il 
proseguimento del nostri la
vori nelle prossime settima
ne realizzi l'augurio rivolto 
dal presidente del Consiglio, 
che si possano trovare mi
glioramenti al progetti che 
sono davanti a noi». SI tratta 
di vedere quanti nella mag
gioranza davvero lo condivi
dono. 

Antonio Caprarica 

parallelo» dell'Istituto per 
distinguere realmente, at
traverso i flussi finanziari, la 
spesa previdenziale da quel
la assistenziale; ed un «osser
vatorio legislativo» che valu
ti l'impatto delle nuove leggi. 

È necessario anche predi
sporre — questo il terzo stru
mento proposto — un rap
porto annuale sulla spesa so
ciale (elaborato insieme al-
l'Istat) da offrire ad un di
battito fra le forze politiche e 
sociali che dovrà superare la 
dimensione della pura pole
mica. Era presente, a fianco 
di Militello, uno dei principa
li interlocutori dell'Istituto, 
li ministro del Lavoro, Gian
ni De Michelis. Si può infine 
sintetizzare in uno slogan il 
compito che il presidente 
dell'Inps ha proposto alle 
forze sociali che, attraverso 
il consiglio di amministra
zione, governano l'Istituto: 
amministrare il vecchio 

L'Inps si 
salverà 
mentre si prepara il nuovo. 

Il nostro paese è stato in
teressato, negli ultimi anni, 
da un gigantesco processo di 
redistribuzione delle risorse 
e dei redditi: un processo che 
ha attraversato l'Inps, non 
senza conseguenze. La «qua
lità» di questo processo, però, 
non è stata finora analizzata 
a fondo. Si è più spesso pre
ferito confondere la crisi del 
«Welfare» con i problemi fi
nanziari dell'Inps, che a ri
gore, essendo un ente a fi
nanza rigida (tot di contribu
ti, tot di prestazioni, tot di 
copertura statale) non po
trebbe essere neppure accu
sato di «disavanzi» (casomai 
di «fabbisogni» per applicare 

le leggi). 
Ce però l'emergenza. 

Quella dei crediti da riscuo
tere, migliaia di miliardi. 
Quella delle sedi che hanno 
accumulato enormi arretrati 
(milioni di moduli mensili di 
denuncia da parte delle im
prese). Quella di garantire ai 
propri utenti — assai diversi 
dal passato, con aspettative e 
bisogni diversi — una tra
sparente informazione e 
chiari parametri di efficien
za.. 

E stato ieri rilanciato il 
progetto dell'Inps come «mo
derna azienda di servizi», ma 
in un certo senso più aperta 
all'esterno: per cogliere op
portunità e consulenze; per 

ottenere dal governo e dalle 
forze politiche un dialogo 
reale. S essenziale distingue
re poi le funzioni di pro
grammazione, indirizzo e 
controllo (consiglio di am
ministrazione) e quelle di ge
stione. la cui responsabilità 
spetta alla direzione dell'I
stituto. 

Un pacchetto di impegni, 
dunque, sul tavolo della nuo
va presidenza dell'Inps (vice
presidenti sono Manlio 
Spandonaro, che proviene 
dalla Cisl, e Francesco Di 
Vieto, Confindustria) e un 
messaggio molto chiaro al 
governo: disponibilità a rior
ganizzare l'Istituto, ma den
tro l'oaiettlvo di una profon
da riforma, che Militello ha 
voluto definire «previdenzia
le e assistenziale». Cosa ha 
risposto Gianni De Michelis? 
È tornato a difendere una li
nea di «rigore», che per l'Inps 
significa un taglio drastico 

al proprio bilancio di previ
sione '86: da 38.000 a 31-32 
mila miliardi di fabbisogno. 

Il ministro del Lavoro ha 
ribadito che il governo nel 
suo insieme darà «dura bat
taglia» alla Camera per di
fendere integralmente il de
creto per il recupero del con
tributi; ed ha fornito di nuo
vo al giornalisti la «sua» (poi
ché è personale, le virgolette 
sono d'obbligo) tabellina sui 
conti dell'Inps, dalla quale 
risulta una pioggia di 21 mi
la miliardi e più sul conti 
dell'Istituto, per effetto delle 
misure varate dal governo 
dal 1983 ad oggi e della pros
sima finanziarla. 

Come sfondo, De Michelis 
vede un sistema previdenzia
le «autofinanziato», nel quale 
il pareggio fra entrate e usci
te non veda alcun ricorso né 
alla fiscalità né all'indebita
mento. «Attraverso i Bot — 
ha detto — finiamo per pa
gare tutto, ma non possiamo 

andare avanti così». Mentre 
ha accolto favorevolmente 
molte delle proposte di Mili
tello, De Michelis non ha ri
sposto alla fondamentale ri
chiesta del nuovo presidente 
dell'Inps, che è poi scritta 
anche in un documento for
male firmato dalla Cgii, dal
la Cisi e dalla Uil: la riforma 
del sistema e, già dalia Fi
nanziaria '86, la chiara sepa
razione fra ciò che lo Stato 
trasferisce all'Inps per paga
menti che sono a carico dello 
Stato; e ciò che all'Inps viene 
dato mese per mese come 
anticipi di tesoreria. Da pa
recchi anni c'è l'abitudine 
del Tesoro di sottostimare 
queste cifre, ma quest'anno 
addirittura non si e scritto in 
Finanziaria quello che è 11 
fabbisogno Inps, limitandosi 
a registrarvi i 16.475 miliardi 
dovuti dallo Stato. Meno del
la metà di ciò che serve. 

Nadia Tarantini 

definito la legge finanzia
ria per i'86 una dichiarazio
ne di guerra contro Io Stato 
sociale. Il concetto «meno 
Stato e più mercato», di per 
sé opinabile, diventa iniquo 
allorché si applica agli inter
venti sociali nei confronti dei 
cittadini deboli ed emargi
nati. 

Cosa prevede la finanzia
ria? L'eliminazione dell'eso
nero dai ticket sul medicina
li in favore del ciechi e di al
tri invalidi. La subordinazio
ne dei servizi sociali e sanita
ri e delle pensioni a limiti di 
reddito familiare irrisori. 
Norme che, una volta appro
vate, annullerebbero tutte le 
provvidenze economiche di
sposte in questi anni per gli 
handicappati gravi. 

Eppure le proposte del-
i'Uic in materia di colloca
mento obbligatorio, si è fatto 
rilevare al congresso, non 
rappresentano alcun aggra
vio di costi per la collettività. 

Ciechi ed 
invalidi 
L'assunzione di un centrali
nista non vedente costa allo 
Stato come qualsiasi altra 
soluzione: spesso, anzi, si 
traduce in una miglior pre
stazione professionale. Ed è 
solo un esempio. 

Come niente fosse accadu
to, al congresso sono interve
nuti numerosi i rappresen
tanti del governo, tutti pro
tesi a garantire il massimo 
impegno a favore dei ciechi. 
Si tratta, naturalmente, de
gli stessi personaggi che 
hanno varato le norme della 
finanziaria che penalizzano 
pesantemente le diverse ca
tegorie degli invalidi. Sulla 
tribuna del Teatro Adriano 

sì sono susseguiti, in una 
sorta di festival della faccia 
tosta, il ministro della Sani
tà, Degan, i sottosegretari al
la Pubblica istruzione, Dal 
Castello, agii Interni, Ciaffi, 
agli Esteri, Fioret. al Tra
sporti, Grassi Bertazzi, all'A
gricoltura, Santarelli, non
ché il vicepresidente della 
Camera, Aniasi. E scusate se 
è poco. Tutti, per una giorna
ta, «al servizio della causa di 
coloro che soffrono*. 

Ma la realtà è un'altra, 
L'hanno sottolineato nei loro 
interventi i deputati comu
nisti Teresa Migliasso e 
Wanda Dignani, l'unica non 
vedente che siede in Parla

mento. Al congresso è stata 
documentata la sistematica 
inadempienza del ministro 
delia Pubblica istruzione nel 
campo dell'integrazione sco
lastica: «Sembra che si vo
gliane mettere in atto tutti i 
meccanismi — ha osservato 
Kervin nella relazione — per 
renderla difficile e fallimen
tare». 

Soltanto ventimila ciechi, 
appena la decima parte della 
popolazione dei non vedenti, 
dispone di un'attività lavo
rativa. Un livello che ci situa 
agli ultimi posti rispetto agli 
altri paesi. Eppure questi mi
norali, al pari di altre cate
gorie di handicappati, hanno 
lottato duramente per affer
mare i loro diritti, per rom
pere la spirale dell'emargi
nazione. E del marzo scorso 
un'imponente manifestazio
ne a Roma, promossa dalla 
Federazione che coordina l'i
niziativa di Uic (ciechi), Ens 
(sordomuti), Anmic (mutila

ti e invalidi civili). In quel
l'occasione si ottenne la co
stituzione di un gruppo di la
voro presso la presidenza del 
Consiglio. Un punto di riferi
mento per affrontare i tanti 
problemi ancora aperti: pre
venzione, condizione degli 
anziani (sono centomila, 
quasi tutti indigenti), inseri
mento scolastico e lavorati
vo, programmazione regio
nale per i portatori di handi
cap, spazi per Io sport e il 
tempo libero. 

Una ferma opposizione al
la legge finanziaria viene an
che dai mutilati e dagli inva
lidi del lavoro. La loro asso
ciazione (Anmil) ha deciso 
una manifestazione di prote
sta che si terrà il 27 novem
bre a Roma. Nel corso di una 
conferenza stampa il presi
dente Dionisio Begliomini 
ha contestato le norme della 
finanziaria che riguardano 
la categoria. «In particolare 

protestiamo — ha detto — 
contro lo slittamento a due 
anni delia cadenza di rivalu
tazione delle rendite corri
sposte dall'Inail ai lavoratori 
vittime di infortunio, che at
tualmente vengono rivaluta
te ogni anno. Altro elemento 
negativo è la sospensione 
dell'indennità giornaliera 
temporanea corrisposta in 
caso di infortunio ai coltiva
tori diretti, coloni e mezza
dri». «La finanziaria — ha 
proseguito il presidente del-
l'Anmii — prevede inoltre 
che si faccia il computo della 
rendita infortunistica Inail 
nel reddito valutabile ai fini 
di deduzioni, detrazioni e 
prestazioni socio-sanitarie; e 
che venga abrogata l'attuale 
esenzione dal pagamento dei 
ticket sanitari per i grandi 
invalidi e per gli infortunati 
che necessitano di cure con
seguenti all'invalidità». 

Fabio Inwinkl 

saranno in piazza nuova
mente il 22 novembre, alla 
manifestazione regionale or
ganizzata dai sindacati per 
l'occupazione. E sarà la pri
ma volta che il movimento 
degli studenti incontrerà il 
movimento dei lavoratori e 
dei disoccupati. Una con
fluenza che qui, in Sicilia, 
con migliaia di diplomati e 
laureati senza lavoro, è par
sa ovvia agli studenti che 
l'hanno voluta e organizza
ta. 

E mentre questo accadeva 
a Palermo, a Torino il coor
dinamento degli studenti 
medi votava e approvava un 
regolamento per il passaggio 
più diffìcile, quello della con
tinuità e della rappresentan-

iggi giornata 
degli studenti 
za. È un regolamento per i 
comitati di coordinamento 
studentesco che li dovrebbe 
trasformare da organismi 
spontanei e a «rischio» per i 
possibili colpi di mano di 
questo o quel gruppo, in rap
presentanti del movimento. 

Ma voteranno solo gli stu
denti medi e solo quelli eletti 
nelle assemblee di scuola o 
nei comitati degli studenti 
(eletti a loro volta da tutti). 
Niente «cammellati», niente 

•leader» per diritto divino. La 
proposta sarà discussa dalle 
scuole torinesi e, se vorran
no, anche delle altre città. 

Autoregolamentarsi. È un 
problema che hanno affron
tato anche gli studenti di Bo
logna, proponendo un «deca
logo di comportamento» per 
le manifestazioni. La scelta è 
netta: «La nostra lotta è asso
lutamente democratica e 
non violenta». E «alla mani
festazione del 9 non ci saran

no striscioni con sigle di par
tito e dì organizzazioni gio
vanili, le quali sono invitate 
a partecipare con i propri mi
litanti al movimento». 

Dopo decine di piccole e 
grandi manifestazioni, que
sto movimento mantiene le 
sue identità, le sue mille fac
ce, i suoi interlocutori diver
si caso per caso. Ed è diversa 
la risposta che riceve. C'è 
quella del preside del Liceo 
Vittorio Emanuele di Paler
mo che ieri pretendeva di as
segnare il tema in classe a 
tutta la scuola e che si è tro
vato da solo. C'è quella della 
Cgil scuola nazionale pronta 
a riconoscere che «c'è tra gli 
insegnanti e il movimento 
sindacale della scuola una 

certa difficoltà a comunicare 
col nuovo movimento; a con
tribuire ad una sua crescita 
positiva, evitando il rischio 
sia di generiche adesioni sia 
di inopportune intromissio
ni». «È invece importante — 
aggiunge — che sia nella 
scuola sia nelle strutture del 
sindacato si costruiscano se
di di discussione e confronto, 
ci si impegni a stabilire rap
porti tra insegnanti e movi
mento, tra studenti e sinda
cato, non episodici». 

E c'è la risposta del segre
tario nazionale dei giovani 
aclisti, Gigi Bobba: «I giova
ni cattolici non devono stare 
alla finestra» dice Bobba. E 
insiste polemizzando con 
Comunione e liberazione che 

«si chiama fuori», accusa tut
ti di strumentalizzazione: 
•Che poi ci sia chi tenti di ca
valcare la protesta degli stu
denti, non deve indurre a ti
rarsi fuori o tanto peggio ad 
organizzare l'altra faccia del 
movimento». 

Ma c'è chi tace e dovrebbe 
parlare. Il ministro alla Pub
blica istruzione, bersaglio fi
nale di ogni slogan, di ogni 
cartello, di ogni striscione 
esposto in questi giorni, non 
fìata. Ha annunciato una 
conferenza stampa per mar
tedì. E c'è chi dice che parle
rà d'altro. Sabato gli studen
ti vertano a incontrarla. 

Romeo Bassoli 

112 le persone a piede libero. 
Centotrentaquattro le posizio
ni stralciate, 33 quelle stralcia
te solo in riferimento ad alcuni 
reati. Sono stati infatti esclusi 
da questa prima franche dell'i
struttoria gli assassini di Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo, Pier-
santi Mattarella. presidente 
della regione siciliana; Michele 
Reina, segretario della De di 
Palermo; dell capitano dei ca
rabinieri della compagnia di 
Monreale Mario D'Aleo. Tra i 
rinviati a giudizio ci sono i po
tenti cugini Nino e Ignazio Sal
vo, gii ex esattori e finanzieri di 
Salemi; tutti i boss membri del
la super commissione; i killer 
che hanno compiuto novanta 
omicidi, tra ì quali quello del 
generale dalla Chiesa. Quali i 
reati contestati? 

In 377 dovranno rispondere 
di associazione a delinquere 
mafiosa e alcuni di essi anche 
di associazione finalizzata dal 
traffico degli stupefacenti. Cin
quantuno gli imputati che ri
sponderanno di associazione a 
delinque finalizzata al traffico 
di droga. C'è infine l'intera 
gamma dei reati cosidetti «mi
nori». 

Quale analisi del fenomeno 
mafioso è stata svolta? 

Come è noto la Procura nella 
sua requisitoria, presentata a 
giunto, aveva negato l'esisten
za del «terzo livello^ preferen
do un'espressione più sfumata, 
quella della «contiguità» di al
cune aree economiche e sociali 
agli interessi della mafia. I giu
dici istruttori non si addentra-

Maxiprocesso 
di Palermo 
no nella polemica terminologi
ca. Ma nella parte della senten
za che riguarda i cugini Nino e 
Ignazio salvo, a proposito del-
1 immenso potere di corruzione 
che essi esercitarono per 30 an
ni. i magistrati affermano che 
tale potere provocò «l'impossi
bilita della trasparenza della 
pubblica amministrazione in 
Sicilia». I giudici scrivono: «I 
Salvo hanno costituito uno dei 
fattori maggiormente inqui
nanti e si sono avvalsi della ma
fia per raggiungere posizioni di 
potere di assoluto rilievo». Quel 
sistema di esazione delle impo
ste che permise ai Salvo di lu
crare aggi triplicati rispetto al 
resto del paese, fu al centro di 
enormi interessi finanziari. 
Sulle esattorie caddero i molti-
governi siciliani. Come il gover: 
no Milazzo — scrivono i giudici 
— sostenuto dai Salvo e dal 
vecchio capo mafia «don» Paoli
no Bontade. Accadde quando i 
Salvo, su ordine della De deci
sero di ritirargli l'appoggio, av
valendosi dei propri «referenti 
politici». La contropartita per 
gli esattori — ha affermato nel 
suo interrogatorio l'attuale se
gretario della De siciliana Calo-
Sero Mannino — fu «una sorta 

i benevolenza* del sistema di 

potere verso ì loro interessi 
Nelle cassette di sicurezza 

dei Salvo, dopo l'arresto, sono 
stati trovati molti documenti a 
dimostrazione di una corruzio
ne capillare, di un vero e pro
prio pressing a suon di milioni 
su deputati regionali, affinché 
venisse sempre intralciato il 
tentativo di pubblicizzazione di 
questo servizio. Addirittura 
prove della corruzione stanno 
in un verbale (del 1962) di una 
riunione del consiglio di ammi
nistrazione di una società dei 
Salvo. Non è infatti un caso — 
si legge nell'ordinanza — che 
Dalla Chiesa considerava im
portante quel rapporto presen
tato nel "71 alla commissione 
Antimafia: riferiva che nel 1966 
all'Assemblea regionale sicilia
na, una proposta di legge che 
puntava alla pubblicizzazione 
(l'aveva presentata il Pei ma 
anche alcuni deputati democri
stiani) era stata respinta dalla 
maggioranza, anche grazie alla 
defezione di alcuni deputati del 
cartello delle opposizioni. 

Solitudine e morte di Dalla 
Chiesa furono il risultato di 
tante cause che finirono col 
coincidere. Lo aveva lasciato 
solo lo stato. Ma il durissimo 
•contro sui poteri da attribuir

gli, e che non gli vennero con
cessi, non spiega tutto. C'è un 
episodio, fra tanti, che mette in 
luce le paurose crepe che si 
aprirono ad esempio durante le 
indagini sui quattro «cavalieri» 
catane» la cui potenza Dalla 
Chiesa aveva intuito subito 

Giungendo in Sicilia. Tanto da 
ichiarare che ì quattro stava

no dando l'assalto a Palermo 
con il consenso della mafia. Il 
colonello Pizzuti (ufficiale — si 
legge nell'ordinanza — che fa 
onore al corpo d'appartenenza) 
comandante del Nucleo regio
nale di polizia della Guardia di 
finanza, dispose nel giugno "81 
una perquisizione per una ve
rifica fiscale negli uffici delle 
società che facevano capo al 
gruppo di Gaetano Graci, uno 
dei quattro «cavalieri». Qualche 
giorno dopo — è Pizzutti stesso 
a raccontarlo ai magistrati — 
ricevette una telefonata del co
lonnello Antonio Di Bartolo
meo, segretario particolare del 
ministro Formica, il quale, fa
cendo il nome di Craxi, ordinò 
a Pizzuti di interrompere la ve
rifica fiscale appena iniziata. 
L'ufficiale ha poi rivelato che 
due «superispettori* della Fi
nanza. durante gli accertamen
ti sull'altro cavaliere, Mario 
Rendo, contestarono metodi e 
risultati del suo lavoro: preten
devano dal comando della zona 
skrula delle Fiamme gialle di 
conoscere in anticipo u conte
nuto dei rapporti che sarebbero 
•tati poco dopo inviati all'auto
rità giudiziaria. 

Dalla Chiesa fu lasciato solo 
dalla De siciliana. Lo ha dichia

rato con estrema naturalezza il 
democristiano Salvo Lima, eu
rodeputato, spiegando che il 
suo partito non si mosse mai a 
favore della nomina del genera
le a prefetto di Palermo, limi
tandosi invece «a prenderne at
to*. 

La presenza di Dalla Chiesa 
metteva in pericolo tanti inte
ressi — affermano i giudici — 
proprio perché il generale ave
va le idee chiare. La mafia deci
se di eliminarlo quando si rese 
conto che nessuno dei «poteri* 
che contano, in Sicilia o a Ro
ma stava più dalla sua parte, 
semmai c'erano stati. 

Non sarà il primo maxi-pro
cesso nella storia della lotta 
contro la mafia: ne vennero ce
lebrati altri — ricordano i giu
dici — quello di Catanzaro e 
quello dei 114, ma tutti finiti 
ingloriosamente, con raffiche 
di sentenze assolutorie. Oggi 
qualcosa sta cambiando. 

Trasformandosi in «impren
ditrice* la mafia si è trovata 
3uasi fatalmente costretta a 

isseroinare tracce sempre più 
cospicue della sua presenza. 
D'altra parte cresceva, soprat
tutto, una disponibilità nuova a 
non perdere questa occasione 
investigativa: i nomi del procu
ratore Gaetano Costa, del con
sigliere istruttore Rocco Chin-
nici, del capo della Squadra 
Mobile Boris Giuliano, del co
mandante dei carabinieri Ema
nuele Basile, danno da soli il 
senso di quel tipo di ricerca — 
soprattutto bancaria — che ha 
caratterizzato tanta parte di 
questo lavoro istruttorio. Le in

dagini bancarie dunque, la leg
ge La Torre. 

Contribuirono anche a de
molire il sistema di protezioni 
della mafia, all'inizio degli anni 
Ottanta, anche i ritrovamenti 
di alcune raffinerie di eroina, 
brillanti operazioni di polizia 
come il blitz di Villagrazia nel 
vivo di un vertice di mafia, le 
indagini sull'omicidio del boss 
di Riesi, Beppe Di Cristina. Al
trettanti passaggi obbligati 
questi per cogliere l'unicità del
la struttura mafiosa, il cuiinte-
resse centrale è il traffico inter
nazionale degli stupefacenti. 
Iniziò allora — affermano i giu
dici — il futuro maxi-processo 
alla mafia, soprattutto contro 
una ventina di «famiglie* siri- -
liane che da sole rappresentano 
il nucleo centrale dell'organiz
zazione mafiosa. I pentiti ven
nero successivamente. Buscet-
ta e Contorno, ma anche tanti 
altri meno noti. Misero a dispo
sizione una enorme mole di in
formazioni: i giudici le valuta
rono una per una. Le accolsero 
se confermate da riscontri ban
cari, deposizioni di testimoni, 
perizie balistiche. In alcuni ca
si, tutto ciò non è stato necessa
rio. 

In dibattimento lo scontro 
non sarà fra opposte filosofie 
attorno alle rivelazioni dei pen
titi. Sarà invece sul valore di 
ciascuna prova. Ma le prove — 
e questo sin d'ora è importante 
— sono tante ed incrociate. 

Saverio Lodato 


